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Acqui Terme. Domenica
prossima, 7 ottobre, gli ita-
liani sono chiamati alle urne
per votare sul referendum
costituzionale riguardante il
sistema delle autonomie lo-
cali e l’equilibrio tra potere
centrale (Stato) e poteri lo-
cali (Regioni, province ecc.).
Un referendum diverso

Per la prima volta, dalla
nascita della Repubblica, il
popolo è chiamato a espri-
mersi su un referendum in-
novativo, cioè, al contrario
degli altri referendum, che
hanno lo scopo di abrogare
una legge, questa consulta-
zione prevista dalla stessa
Costituzione, serve per dire
se si approva o no una leg-
ge di revisione costituziona-
le che è già stata approvata
dalle Camere, ma che per
aver efficacia deve essere

Acqui Terme. Nella politica
acquese gli avvenimenti che
maggiormente hanno genera-
to discussioni riguardano la
Lega nord e Forza Italia. Due
movimenti che a livello nazio-
nale della Casa della libertà e
del buon governo vanno d’a-
more e d’accordo, mentre, a
livello locale, se si ritrovano in
una stanza buia, se ne recu-
perano i pezzi. Da una decina
di giorni, alla segreteria locale
del Carroccio, c’è Loris Ma-
rengo. Sul filo di lana, pren-
dendo la frase in prestito dal
gergo sportivo, ha superato di
un voto il segretario uscente,
Daniele Ristorto. A livello di
segreteria della Lega ci sono
componenti «miracolati» da
Bosio, cioé persone che sono
andati alla ribalta della politi-
ca e del movimento leghista,

Acqui Terme. Un cartello-
ne di notevole interesse. La
stagione teatrale 2001/2002
«Sipario d’inverno» propone
quest’anno otto spettacoli
che spaziano dalla prosa al-
la commedia.

In arrivo grandi nomi del
teatro, artisti sulla cresta del-
l’onda, popolari personaggi
televisivi e cinematografici:
Nando Gazzolo, Ileana Ghio-
ne, Tony Musante, Corinne
Clery, Riccardo Garrone, Ma-
rio Zucca e Arnoldo Foà, tan-
to per elencarne alcuni.

L’apertura, lunedì 26 no-
vembre, vedrà, sulla scena
del Teatro Ariston di Acqui
Terme, lo spettacolo «Sarto
per signora» di George Fey-
deau, versione italiana di Ro-
berto Lerici, Compagnia en-
te teatro cronaca, regia di
Nucci Ladogna, con Antonio
Salines, Silvana De Santis,
Diana De Toni, Roberto Del-
la Casa.

«Il programma ha tenuto
conto dei gusti degli
appassionati frequentatori
abituali e del gusto più ete-
rogeneo che desidera tra-
scorrere una serata al-
l’insegna della cultura abbi-
nata al divertimento, per ta-
li motivi, il calendario pro-
pone nomi di grande riso-
nanza per spettacoli di forte
coinvolgimento e di attrattiva
per tutti coloro che vorranno

Acqui Terme. “Sono 43 le
matricole iscritte al nuovo
Corso di laurea triennale in
Scienza e tecnologia dei pro-
dotti cosmetici e della salu-
te (termali, dietetici, erbori-
stici) che, in collaborazione
del Consorzio del Polo
universitario acquese, l’Uni-
versità Avogadro di Ales-
sandria, Vercell i ,  Novara
aprirà lunedì 8 ottobre in Ac-
qui Terme” con questa anti-
cipazione del presidente del
Polo universitario acquese
Giacomo Rovera, si apre la
nostra intervista sulla nuova
realtà universitaria della no-
stra città.

“Sono bastati i pochi gior-
ni dal perfezionamento degli
accordi tra i due enti inte-
ressati, Polo e Università
Avogadro, perché le iscrizio-
ni si concretizzassero al di
sopra di ogni più rosea
aspettativa” dice Rovera; “38
iscrizioni sono avvenute nel-
la segreteria di piazza Duo-
mo 6 e 5 presso la Facoltà
di Farmacia di Novara”.

“È signif icativo che le
matricole del Corso di laurea
provengano soprattutto dalla
nostra zona: 10 da Acqui Ter-
me, 5 da Novara, 4 da Ales-
sandria, 4 da Genova, 2 da
Cairo Montenotte, 2 da Mor-
bello, e 1 da Alice Bel Col-
le, Canelli, Nizza Monferrato,
Rocchetta Palafea, Sezza-
dio, Incisa, Bergamasco, Ca-

stelletto Monferrato, Mom-
bercelli, Montabone, Visone,
Cartosio, Alba, Bollate Mila-
nese, Verona”.

Le grandi attese per il ri-
lancio delle Terme acquesi
si possono concretamente
misurare anche da questa
attenzione dei giovani e del-
le loro famiglie alla prepara-
zione professionale medico
- specialistica che il Corso
di laurea intende garantire.

“Il Corso di laurea si pro-
pone, in tre anni di insegna-
mento, pratica e addestra-
mento tecnologico, di porta-
re gli universitari, futuri dot-
tori in Scienza e Tecnologia
dei prodotti cosmetici e del-
la salute, a possedere co-
noscenze specifiche utili per
la formulazione, la produzio-
ne e il controllo di qualità
dei prodotti cosmetici, dei

prodotti termali, dei prodotti
alimentari a connotazione
dietetica, dei preparati ad
uso erboristico, nel cui am-
bito svolgeranno attività pro-
fessionale e/o tecnica.

In tre anni di studio e pre-
parazione dovranno essere
in grado di conoscere gli in-
tegratori alimentari, le dro-
ghe vegetali e i prodotti del-
la salute a base di piante of-
ficinali, i principi bioattivi in
essi contenuti, il loro im-
piego, la loro stabilità, le
tecniche di lavorazione. E,
aspetto assai qualificante per
le nostre Terme, i prossimi
futuri laureati dovranno co-
noscere la realtà termale nel
suo significato salutistico e
terapeutico”.

Mentre le strutture terma-

Si inizia il 9 marzo 1999
quando il governo approva un
disegno di legge costituziona-
le, su proposta del presidente
del Consiglio, Massimo D’Ale-
ma e del ministro per le Rifor-
me Giuliano Amato. Il testo,
con modifiche, riprende i lavo-
ri della Bicamerale arenata
nel giugno del 1998, dopo 15
mesi di inattività. Nel novem-
bre 1999 la commissione Af-
fari costituzionali approva il
testo da presentare all’aula.
Votano contro PDCI e SDI, tra
la maggioranza, Lega e F.I.
mentre AN abbandona l’aula
per protesta. 26 settembre
2000 la Camera approva in
prima lettura con 269 sì, 11

«Ma guarda chi si rivede!».
È la reazione spontanea di
chiunque abbia letto le notizie
apparse a livello di cronaca
cittadina, sulla stampa locale,
sui nuovi componenti dei con-
sigli direttivi di partiti, sulla
formazione di nuovi movimen-
ti, su quanto il cittadino do-
vrebbe trovarsi di fronte du-
rante la tornata elettorale pre-
vista nella prossima primave-
ra per il rinnovo del consiglio
comunale. Chi avanza, per il
momento, è il «nuovo vec-
chio», vale a dire politici, pro-
fessionisti e imprenditori di
cui, come cronisti, abbiamo
smesso di parlare dal periodo
del centro-sinistra, dal mo-
mento dell’«impero» social-

comunista-democristiano di fi-
ne anni Ottanta e primi anni
Novanta ed ora li ritroviamo
più pimpanti di prima, sparsi
nei vari schieramenti che van-
no dal centro-destra al centro-
sinistra.

Nel leggere alcuni nomina-
tivi di non pochi schieramenti,
un acquese «verace», usan-
do una delle frasi espressive
del dialetto, quelle che con
poche parole denotano una
grande situazione, ha com-
mentato: «I son ‘c’me ‘l nâte».
Tradotto in italiano, per nâte,
si intendono i tappi di sughero
che li puoi tenere sott’acqua
per uno, dieci o venti anni, ma
quando smetti la presa, plum-
fete, ritornano a galla. C.R.

Acqui Terme. Seduta con-
siliare di scarso interesse,
quella convocata per giovedì
27 settembre.

Poco più di una quarantina
di minuti per l’approvazione di
tre punti all’ordine del giorno,
di routine e per le interroga-
zioni.

Tra i pochi spunti polemici il
sindaco Bernardino Bosio ha
annunciato che si sta prepa-
rando una relazione consunti-
va da leggere a fine mandato,
che metterà fine alle dicerie
con dei dati.

Il consigliere dell’opposizio-
ne Adriano Icardi ha promes-
so controdeduzioni alla stes-
sa relazione.

Acqui Terme. La stagione
teatrale «Sipario d’inverno» ini-
zierà con lo spettacolo «Sarto
per signora», in calendario lu-
nedì 26 novembre, portato in
scena dalla Compagnia ente
teatro.Si tratta di una commedia
di George Feydeau, versione
italiana di Roberto Lerici, in cui
si avvicenda una lunga catena
di equivoci di irresistibile comi-
cità. Per giovedì 20 dicembre è
in programma «Rumori fuori
scena» di M.Frayan, Compa-
gnia teatro degli Acerbi, regia di
Leonardo Poppa, con Valeria
Dafarra, Stefano Orlando, Fabio
Fassio, Simona Secoli, Patrizia
Camatel, Massimo Barbero,
Maela Tanino, Mirko Serpentino
e Antonio Muraca. Una comme-
dia brillante da non perdere.

Siamo nel 2002, il 22 gen-
naio, con in programma «Mor-
timer e Wanda» di Marina Tho-
vez, regia di Riccardo Magheri-
ni, con Mario Zucca e Marina
Thovez. «Re Lear» di William
Shakespeare, con Nando Gaz-
zolo, Gioietta Gentile, Diana De
Toni, Antonella Lieri, Antonio
Conte, Matteo Gazzolo ed altri
bravissimi attori è in programma
per mercoledì 6 febbraio. Se-
guirà, martedì 12 febbraio, «L’i-
giene dell’assassino» di Amelie

Scienza e tecnologia dei prodotti cosmetici

Per il nuovo corso di laurea acquese
c’è stato un vero boom di iscritti
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La stagione teatrale inizia il 26 novembre
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ratificata dal popolo.
Il quesito

Il quesito posto nel refe-
rendum è il seguente: «Ap-
provate il testo della legge
costituzionale che riguarda:
“Modifiche al titolo V della
parte seconda della Costitu-
zione?”».
Quando si vota

Si vota nella sola giorna-
ta di domenica dalle ore 6.30
alle 22.
Sì o No

Chi vota Sì vuole che la
legge diventi efficace, chi vo-
ta No non vuole che la leg-
ge entri in vigore.
Niente quorum

In questo voto, a diffe-
renza del referendum abro-
gativo, non è previsto il quo-
rum per la validità. Anche se
vota meno della metà degli
elettori, il voto è valido. Ai sì
e ai no basta un solo voto in
più per vincere.
Tessera elettorale

Per questa espressione di
voto non sarà più portato il
certificato elettorale a casa,
perché per votare bisogna
presentare la tessera eletto-
rale distribuita alle ultime ele-
zioni. Chi l’avesse smarrita,
può chiedere il duplicato al
comune.
Dentro al referendum

La legge su cui gli italiani
sono chiamati a votare ri-
guarda il trasferimento di al-
cuni poteri dallo Stato agli
enti locali. Se ne è parlato
sempre come legge sul fe-

deralismo, ma il termine non
è esatto, anche perché non
figura mai nel testo stesso
di legge.

Al concetto di Stato, Re-
gione, Provincia e Comune,
la nuova legge aggiunge
quello di “città metropolita-
ne”. Specifica che sono enti
autonomi con propri statuti,
poteri e funzioni e definisce
Roma “capitale della Re-
pubblica”.

Conferma l’autonomia alle
5 regioni a statuto speciale
e prevede ulteriori forme di
autonomia per tutte le re-
gioni nelle materie riguar-
danti l’istruzione, l’ambiente
e i giudici di pace.

Allo Stato viene riservata
la competenza esclusiva su
politica estera, difesa, giu-
stizia, moneta, norme gene-
rali sull’istruzione e leggi elet-
torali. Per altri settori, quali
rapporti internazionali per il
commercio estero, protezio-
ne civile e tutela della salu-
te, stabilisce una legislazio-
ne concorrente tra Stato e
Regioni. Il primo stabilisce i
criteri generali, le seconde
l’applicazione. Il resto è di
competenza delle Regioni.

Gli enti locali possono sta-
bilire propri tributi, ma allo
Stato restano il fondo pere-
quativo per le zone più svan-
taggiate e le risorse per gli
interventi speciali. Viene
abrogata la figura del com-
missario di governo nelle re-
gioni.

DALLA PRIMA

Un referendum
no, 2 astenuti. Rifondazione
vota contro, mentre la Casa
delle Libertà lascia l’aula. Do-
po il voto favorevole della Ca-
mera il testo passa al Senato.
L’iter parlamentare è avviato e
proseguiva fino alle approva-
zioni definitive. 28 febbraio
2001: la Camera dei deputati
approva il testo in seconda
lettura. 8 marzo 2001 il Sena-
to dà la seconda e definitiva
approvazione con 171 voti a
favore 3 contrari e 3 astenuti.
La Casa delle Liber tà non
partecipa al voto mentre il
PRC resta schierato contro.
La riforma, però, non è imme-
diatamente operativa. Sia la
maggioranza, sia l’opposizio-
ne annunciano che sarà in-
detto il referendum costituzio-
nale, in quanto non è stata
raggiunta la maggioranza
qualificata dei due terzi.

DALLA PRIMA

L’iter
della legge

li della città sono in fase di
qualificazione e rilancio, i gio-
vani, che oggi iniziano il Cor-
so acquese di laurea, fra tre
anni saranno pronti per es-
sere inseriti, in modo quali-
ficato e tecnicamente mirato,
in enti preposti alla elabora-
zione di normative tecniche
o alla certificazione di qua-
lità; strutture del sistema sa-
nitario nazionale o privato,
industrie di prodotti cosmeti-
ci, alimentari e dietetici, er-
boristici e salutistici in ge-
nere, aziende termali a li-
vello locale, nazionale ed eu-
ropeo; non si possono di-
menticare le stesse uni-
versità e gli altri enti di ri-
cerca pubblici e privati.

Il Corso acquese di laurea
in Scienza a tecnologia dei
prodotti cosmetici e della sa-
lute, termali, dietetici, erbo-

ristici, comprende nell’arco
dei tre anni di studi, attività
finalizzate ad acquisire suf-
ficienti elementi di base di
matematica e di fisica; fon-
damentali principi di chimi-
ca e biologia; fondamentali
conoscenze di farmaco-
gnosia, fitoterapia, tossico-
logia, fisiologia, biochimica,
tecnica farmaceutica, chimi-
ca degli alimenti e dei pro-
dotti dietetici, botanica far-
maceutica.

Sono previste dal pro-
gramma di studi attività pra-
tiche di laboratorio in oppor-
tuni diversi settori discipli-
nari.

Sono previste inoltre atti-
vità esterne, come tirocini
formativi presso aziende del
settore, strutture pubbliche e
laboratori specialistici, non-
ché eventuali soggiorni di

studio all’estero, anche nel
quadro di accordi internazio-
nali. Il programma didattico
prevede l’organizzazione di
seminari e di incontri perio-
dici con il mondo lavorativo
specialistico del settore, an-
che per far conoscere agli
studenti le opportunità di im-
piego e una attività didattica
integrativa sostenuta da
esperti esterni in modo da
complementare con le varie
competenze l’attività svolta
dai docenti della Facoltà.

Il 1º semestre che inizia
lunedì 8 ottobre prevede le
seguenti materie: matemati-
ca e abilità informatiche, chi-
mica generale e inorganica,
biologia generale, anatomia
umana, igiene, lingua ingle-
se.

Ogni semestre sarà perfe-
zionato dalle prove d’esame.

DALLA PRIMA

Per il nuovo corso di laurea acquese

DALLA PRIMA

Sipario d’inverno
parteciparvi», ha affermato
Francesca Villa De Matteis
direttrice artistica della ma-
nifestazione.

Il tutto vale anche per
ricordare che la campagna
abbonamenti inizierà giovedì
11 ottobre e, visti i succes-
si della scorsa stagione, è
meglio correre ai punti ven-
dita per non restare tagliati
fuori.

È infatti interessante sot-
tolineare che la scorsa sta-
gione teatrale ha registrato la
partecipazione di circa 4 mi-
la spettatori, un risultato con-
siderato più che apprezzabile
anche confrontato su altre
piazze che possono contare
su un potenziale di utenza
maggiore di quanta ne de-
tiene la città termale, piazze
che, tra l’altro, dispongono
di mezzi economici notevoli
e che non hanno subìto in-
terruzioni ventennali nel pro-
porre spettacoli teatrali co-
me è avvenuto per Acqui Ter-
me.

Ed è proprio l’assessore
alla Cultura, il dottor Danilo
Rapetti, che parla del «rin-
novato interesse ed entusia-
smo dimostrato dalla popo-
lazione di Acqui Terme e dei

Comuni dell’Acquese per le
stagioni teatrali, giunte or-
mai alla terza edizione».

Sempre l’assessore Dani-
lo Rapetti sottolinea che le
«manifestazioni teatrali della
città, dopo un lunghissimo
periodo di oblio durato una
ventina di anni, sono torna-
te in scena per la disponibi-
lità di ben due teatri perfet-
tamente attrezzati per r i-
spondere alle esigenze del-
le moderne rappre-
sentazioni».

A proposito di «attrezza-
tura», è interessante pun-
tualizzare che il rinnovato
Teatro Ariston offre uno stan-
dard di servizi tra i più alti di
quanti oggi si possono offri-
re, dalla comodità delle pol-
trone al sistema di aerazione
e condizionamento dell’aria,
allo spazio tra una fila e l’al-
tra necessario per rendere
più comoda e confortevole
la permanenza in sala dello
spettatore.

«Sipario d’inverno» rap-
presenta anche un’occasione
di svago, di cultura e di ri-
trovo tra amici e di incontro
con i nomi più rappresenta-
tivi dello spettacolo.

Altri servizi a pag. 10.

se pur a livello locale, per in-
teressamento del medesimo
Bosio. Pare che all’interno del
nuovo direttivo esista una
frangia non favorevole a Pier-
luigi Muschiato, sebbene sul
piano cittadino venga consi-
derata una candidatura forte.
Viene anche r itenuto, da
iscritti della Lega, che uno dei
«peccati» di Bosio verso il
partito sia stato quello di non
avere assecondato le richie-

ste di nomine da parte di al-
cuni appartenenti alla «fran-
gia». Si ritiene anche che Bo-
sio, negli ultimi tempi, abbia
perso il contatto con la gente.
Di certo al sindaco leghista la
popolazione chiede come mai
rinunci a pensare che ci po-
trebbero essere altri compo-
nenti del consiglio di ammini-
strazione delle Terme nomi-
nati dal Comune. A Bosio, in-
tanto, pare venga affidato, dai
vertici nazionali della Lega,
un importante incarico. In ca-
sa di Forza Italia, i coordina-
tori della segreteria cittadina
sono due: il dottor Eugenio
Caligaris e l’architetto Adolfo
Carozzi. Nella lista dei com-
ponenti manca Paolo Bruno,
consigliere comunale degli
azzurri, persona che può van-
tare un notevole seguito di so-
stenitori. E il candidato a sin-
daco? Carozzi, reduce dalla
mancata candidatura al parla-
mento, tenterebbe la carta
della poltrona di palazzo Levi.
Ma, per questo incarico un
gruppo di azzurri con tanto di
tessera in tasca, ed anche di
simpatizzanti di FI, fanno
sempre più spesso il nome di
Caligaris. Tutti, però, devono
fare i conti con l’elettorato.

Nothomb, regia di Andrea Dosio,
con Arnoldo Foà. «Chi ha pau-
ra di Virginia Wolf» di Edward Al-
bee con Ileana Ghione e Alber-
to Terrani, andrà in scena mar-
tedì 5 marzo mentre per gio-
vedì 14 marzo è previsto lo spet-
tacolo «Gli imprevisti d’estate»
con Tony Musante e Corinne
Clery. La stagione teatrale ter-
minerà giovedì 4 aprile con
«Pigmalione» di G.B.Shaw, con
Riccardo Garrone e Caterina
Costantini.

DALLA PRIMA

Da Feydeau a
Bernard Shaw

DALLA PRIMA

I segreti in casa
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SHARM EL SHEIKH
28 OTTOBRE - 4 NOVEMBRE

Volo speciale da Milano - Soggiorno in Hotel 5 stelle
Pensione completa - Visto d’ingresso

Assicurazione medico/bagaglio - Parcheggio gratuito
a Malpensa - Accompagnatore TTS

ALLA SCOPERTA DEL NILO
Crociera + Il Cairo

11 - 18 NOVEMBRE
Trasferimenti da Acqui / Nizza / Savona - Volo speciale
da Milano - Motonave 5 stelle - Hotel 5 stelle al Cairo

Pensione completa - Guida in lingua italiana
 Accompagnatore - Assicurazione medico/bagaglio

Non lasciare scappare il sole, inseguilo in…
COSTA BRAVA

8 - 13 OTTOBRE / 22 - 27 OTTOBRE
5 - 10 NOVEMBRE

Viaggio in bus Gran Turismo da Acqui / Nizza / Savona verso Lloret
de mar - trattamento di pensione completa con bevande - animazione
e serate danzanti - Cena paella con spettacolo di Flamenco - visita
al giardino botanico - Assicurazione medico-bagaglio e annullamento.

L’EGITTO A 5 STELLE!

I MERCATINI DELL’AVVENTO

5 - 9 dicembre
PRAGA

6 - 9 dicembre
VIENNA

6 - 9 dicembre
ROMA

7 - 9 dicembre
INNSBRUCK e SALISBURGO

7 - 9 dicembre
MONACO DI BAVIERA

8 - 10 dicembre
BOLZANO MERANO INNSBRUCK e BRUNICO

Ritornano le DOMENICHE A TEATRO!
(bus + biglietto spettacolo)

28 ottobre - Milano / Teatro Nazionale
LA FEBBRE DEL SABATO SERA

Musical della Compagnia Romeo Massimo Piparo
(lit. 100.000)

4 novembre - Mantova / Teatro Sociale
LA BOHEME Opera lirica di G. Puccini

(lit. 120.000)
11 novembre - Milano / Teatro Manzoni
È RICCA, LA SPOSO, L’AMMAZZO

Commedia brillante, con G. D’Angelo e L. Lattuada
(lit. 100.000)

9 dicembre - Milano / Teatro Carcano
CIN CI LA’ - Operetta di Lombardo e Ranzato

(lit. 100.000)

17 - 21 ottobre
SORRENTO CAPRI E AMALFI

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 57R • Tel. 019 8336337

gelosoviaggi@mclink.it
GELOSO VIAGGI
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Agostino Casaroli, autore di
Il martirio della pazienza. La
Santa Sede e i paesi comuni-
sti (1963-89), è stato protago-
nista della politica della Santa
Sede per quasi trent ’anni;
stretto collaboratore di papa
Giovanni XXIII e papa Paolo
VI, fu eletto cardinale e nomi-
nato Segretario di Stato di
Giovanni Paolo II tra il 1979 e
il 1990.

Il cardinale Achille Silvestri-
ni, suo collaboratore e amico,
afferma: “Queste pagine non
sono le memorie del cardina-
le Agostino Casaroli. Sono il
racconto che egli, negli ultimi
anni della vita, ha voluto affi-
dare alla riflessione degli sto-
rici, ma anche e soprattutto
degli uomini della Chiesa.
Narrazione pacata, vigile e di-
screta come il suo carattere,
corretta nell’esporre i fatti,
onesta nel non celare diffi-
coltà e obiezioni in una vicen-
da che parte dal 1963 e arriva
al 1989”.

La nipote Orietta Casaroli
Zanoni aggiunge che lo zio,
“spinto dal desiderio di lascia-
re ai giovani una testimonian-
za, anzi, com’egli diceva una
lezione di storia, ha scritto
queste pagine…”, raccontan-
do il proprio impegno per af-
fermare il “diritto alla libertà di
scegliere, secondo la propria
coscienza, che ogni persona
deve avere in ogni paese”.

Il racconto inizia nell’aprile
del 1963 quando, ospite Ca-
saroli a Vienna per una confe-

renza diplomatica, l’arcive-
scovo della città visita il cardi-
nale J. Mindszenty, rifugiato
nella legazione statunitense a
Budapest; “Qualcosa incomin-
ciava, dunque, a muoversi
nello scacchiere della vita del-
la Chiesa cattolica nei Paesi
d’Oltrecortina…”. Intanto, l’ar-
civescovo di Praga, monsi-
gnor J. Beran, da molti anni
segregato dal governo ceco-
slovacco lontano dalla sua ar-
cidiocesi, invia a papa Gio-
vanni XXIII una lettera in cui
si intravede la speranza per
una soluzione della sua situa-
zione.

Tutto ciò convince l’anziano
pontefice, “in cui, sul finire di
una lunga vita, il naturale otti-
mismo, la quasi incorreggibile
fiducia nella fondamentale
bontà dell’uomo sembravano
unirsi in una visione quasi
profetica che superava, senza
escluderle o deprezzarle, le
analisi razionali dell’esperien-
za e della diplomazia…”, della
possibilità di “potere iniziare
un colloquio con regimi sino
ad allora assolutamente chiu-
si al dialogo…”; con lui, “era
parso chiudersi un’epoca e
aprirsene un’altra per la Chie-
sa cattolica e per i suoi rap-
porti con le altre Chiese o reli-
gioni e con il mondo”.

Casaroli viene raggiunto da
un inaspettato telegramma, in
cui è invitato a recarsi a Bu-
dapest e Praga; racconta del
suo stato d’animo: “Parlare

per me di sorpresa sarebbe
poco. E poco anche parlare di
perplessità, di fronte a una
missione così nuova, dai con-
torni così incerti, dagli esiti
così imprevedibili, ma sicura-
mente non molto prometten-
ti…”. Inizia così la sua lunga
avventura attraverso i Paesi
dell’Europa centro-orientale;
egli stesso ricorda: “Un po’ di
panico? Di paura? Dovrei in-
vece dire che la nuova mis-
sione mi arrivò quasi come
qualcosa di r ispondente a
certe intime inclinazioni del
mio spirito […] una vecchia e
mai del tutto sopita nostalgia
per la cosiddetta filosofia del-
la storia, cioè il desiderio del-
la ricerca delle cause profon-
de dei grandi eventi della sto-
ria e delle possibilità di qual-
che intervento per orientarne
o correggerne il corso. Più di
una volta […] mi è venuto allo
spirito un pensiero: e cioè
che, se avessi previsto le diffi-
coltà e le contrarietà che avrei
incontrato, forse non avrei
avuto il coraggio di accettare
l’incarico”, ma prosegue: “ci si
trovava forse davanti a una
possibile svolta nei rapporti
della Santa Sede e della
Chiesa cattolica con il più di-
chiarato e deciso avversario
della religione, e del Cristia-
nesimo in particolare. Nessu-
no sforzo, di prudenza e di
coraggio, sarebbe stato di
troppo…”.

Durante il soggiorno a Bu-

dapest e a Praga, Casaroli ha
i primi contatti con i funzionari
inviati dai regimi ad acco-
glierlo e inizia con loro i primi
dialoghi, fatt i  di attente e
misurate parole, pur nella fer-
mezza della propria missione.
Al suo ritorno a Roma, papa
Giovanni XXIII ha modo di
consigliargli, prima di morire,
“Andiamo avanti con buona
volontà e fiducia, ma senza
fretta”.

Il nuovo papa Paolo VI intui-
sce che “La Chiesa ed il mon-
do avevano davanti a sé […]
uno sfidante comune”, i l
comunismo, e la diplomazia
gli appare il modo migliore per
affrontarlo. Così, nonostante
le difficoltà, i contatti continue-
ranno, perché “restavano il
problema fondamentale della
libertà di coscienza dei cre-
denti e quello della reale im-
possibilità, per i vescovi e i sa-
cerdoti, di esercitare il loro mi-
nistero”, confinati dalla realtà
sociale, oppressi e privati dei
beni ecclesiastici. Si continua
a trattare con l’Ungheria, che
ha disciolto ordini e congrega-
zioni cattoliche, confiscato i lo-
ro beni, allontanato molti pre-
lati dalle loro diocesi ed osta-
colato l’insegnamento religio-
so nelle scuole; ma una reale
distensione si avrà però solo
dopo la Conferenza di Hel-
sinki per la sicurezza e la coo-
perazione in Europa (1975),
che si trasformerà radicalmen-
te dopo la caduta del regime
comunista e la piena libertà
alla Chiesa cattolica (1989).

Ancora più complesse le
trattative con la Cecoslovac-
chia, che considera la Chiesa
cattolica un’eredità dei secoli
passati da eliminare con deci-
sione e si è impegnata alla
decimazione e alla riduzione
all’impotenza dell’episcopato.
Dopo le speranze subito
stroncate della Primavera di
Praga (1968), anche qui i gra-
vi problemi della Chiesa sa-
ranno risolti solo dopo il 1989.

In Jugoslavia, invece, già
dagli anni ’50 il governo aveva
lasciato trasparire una volontà
di miglioramento dei rapporti
con la Chiesa cattolica, all’in-
terno di un processo di
riavvicinamento all’Occidente;
del resto, qui il governo rego-
lava la vita di tutte le comunità

religiose con proprie leggi,
ma senza giungere alla
repressione attuata negli altri
stati comunisti. Un vero dialo-
go riprende nel 1965 con l’in-
vio a Belgrado di Casaroli; I
rapporti diventano più distesi,
fino a giungere a un cordiale
incontro tra il cardinale e l’an-
ziano presidente Tito.

Nella “famiglia dei paesi co-
munisti [… ]  la Polonia si
distingueva fortemente per la
storia e un carattere naziona-
le forgiato in lunghi secoli di
glorie e tragedie”. In una po-
polazione quasi del tutto cat-
tolica, “l’attaccamento alla re-
ligione cattolica […] si manife-
stò […] non solo un elemento
unificante per la grande mas-
sa estromessa dalle decisioni
e dal potere, ma una forza di
resistenza tenace contro le
pressioni del regime, soprat-
tutto nel campo dell’ideologia
e della coscienza”. Pur con
gravi tentativi di boicottaggio
e repressione, questo dà la
possibilità a Casaroli di com-
piere un lungo viaggio in terra
polacca (1967), di incontrare i
vescovi e molti religiosi, “l’epi-
scopato […] unito e compatto
sotto la ferma direzione di un
primate come il cardinale Wy-
szynski”, di ascoltarne le voci
e di avere contatti diretti con
la popolazione.

L’elezione dell’arcivescovo
di Cracovia, cardinale Karol
Wojtyla, a sommo pontefice
(16 ottobre 1978), avvenuta in
concomitanza con le prime
avvisaglie della “crisi di com-
pattezza e stabilità dell ’e-
dificio grandioso e, all’appa-
renza, ancora incrollabile del
blocco sovietico”, ne accele-
rerò il processo di disgrega-
zione; “A pochi mesi dall’ele-
zione, i l nuovo papa volle
compiere un viaggio nella sua
patria. Per la prima volta le
porte del mondo comunista si
aprivano al capo della Chiesa
cattolica…”.

La Bulgaria rappresenta in-
vece un caso singolare per la
Santa Sede: non più  di
70.000 cattolici (di cui 6.000
di rito orientale) in una popo-
lazione di otto milioni di abi-
tanti, non risparmiati però da
violente persecuzioni (fino al-
l’esecuzione capitale di mon-
signor E. Bossilkov, vescovo

di Nicopoli, nel 1952). Nel suo
primo viaggio (1976), Casaro-
li trova una Chiesa impoverita
e stremata, priva di ogni con-
siderazione sociale, ma con
“una superiorità spirituale non
spenta…”. Anche qui, i con-
tatti saranno difficili e con esili
risultati; Casaroli ricorda: “La-
sciai Sofia con un misto di
amarezza e di fiducia; le spe-
ranze si sarebbero però rea-
lizzate appieno solo tredici
anni dopo: un periodo storica-
mente quasi insignificante,
ma anche troppo lungo per
chi doveva viverlo giorno per
giorno sotto il peso di un pas-
sato così duro a morire”.

Renata Ghione

Non esiste nel Novecento,
uomo politico che abbia sug-
gestionato e condizionato gli
italiani al pari di Benito Mus-
solini. La sua figura con la re-
lativa damnatio memoriae,
continua a sopravvivere dopo
più di mezzo secolo e pur en-
trando nel nuovo millennio
non perde la forza di impres-
sionare anche le nuove gene-
razioni. Chi era Benito Musso-
lini? Fu davvero l’incarnazio-
ne dell’italianità o ne fu il peg-
gior nemico? Quali sono i le-
gami che uniscono il duce agli
italiani? Il libro discute e ana-
lizza questi interrogativi, muo-
vendosi su tre diversi piani: a)
il mito di Mussolini; b) l’antimi-
to; c) le banalizzazioni roman-
zate e qualunquiste sul duce.

Così facendo si sposta dai
primi anni della formazione
polit ica del dittatore, al la
Grande Guerra (vissuta in pri-
ma persona) fino a raggiun-
gere il ventennio. L’analisi del
personaggio passa anche at-
traverso le impressioni su di
lui avute da politici e intellet-
tuali quali Montanelli, De Feli-
ce, la Kuliscioff, Salvemini,
Gobetti ed altri ancora. Stu-
diando le varie testimonianze,
il testo tende a scremare e
isolare gli inutili moralismi
(generati dall’odio e padri del
qualunquismo) dedicandosi
alla realtà. Così mantenendo
il pregio dell’opera divulgati-
va, unisce a questa un altissi-
mo valore scientifico, rara-
mente presente nelle opere di
questo tipo. È sicuramente un
libro di Storia.

Carlo Tortarolo

Alessandro Campi
Mussolini

Edizioni Il Mulino

Le recensioni ai volumi finalisti del premio acquese

Aspettando l’Acqui Storia
Agostino Casaroli

Il martirio
della pazienza
Einaudi Editore

Acqui T. «Cristo morto di
Andrea Mantegna». È il tema
della conferenza in program-
ma alle 21 di venerdì 5 otto-
bre, a palazzo Robellini, re-
latore il professor Arturo Ver-
cellino. La serata, organizza-
ta dal Circolo Ferrari e patro-
cinata dal Comune (assesso-
rato alla Cultura), fa parte del-
le manifestazioni culturali del-
l’iniziativa «Conferenze in cir-
colo 2001». Il professor Ver-
cellino, insegnante di Storia
dell’arte presso l’Istituto d’ar-
te di Acqui Terme, poeta dia-
lettale, leggerà l’opera di un
grande pittore veneto del ‘400,

appunto il Mantegna, allievo di
Andrea Squarcione a Pado-
va, insieme a Donatello e a
Paolo Uccello. L’opera trattata,
«Il Cristo morto», si trova a

Milano nella Pinacoteca di
Brera. Il Circolo artistico «Ma-
rio Ferrari», nato nel febbraio
del 1994 su iniziativa di un
gruppo di persone accomu-
nate dalla passione per l’arte,
presieduto da Carmelina Bar-
bato, ha visto nel tempo una
costante crescita dei suoi
iscritti. Il Circolo artistico Fer-
rari continuerà il ciclo delle
conferenze giovedì 18 ottobre
con «L’orizzonte dell’eternità»,
relatore Paolo Repetto e ve-
nerdì 26 ottobre con la «Pa-
la di Brera» di Piero Della
Francesca, relatore Arturo
Vercellino.

Conferenza sul “Cristo morto” di Andrea Mantegna
tenuta dal professor Arturo Vercellino al Robellini

Assicurazioni Generali S.p.A.

L’agenzia principale di Acqui Terme
CERCA 3 LAUREATI/DIPLOMATI

per potenziare la propria struttura commerciale

Vuoi cogliere l’opportunità di inserirti in un mercato con ottime prospettive
di sviluppo, per diventare un affermato professionista della consulenza
finanziaria, assicurativa, previdenziale e bancaria?

Se cerchi un lavoro con cui guadagnare i tuoi meriti, se ti piace imparare,
se vuoi un ambiente di lavoro stimolante, vuoi sentirti accolto da una
grande organizzazione e vuoi ricevere un’attenta preparazione professionale,
questa è l’occasione che fa per te.

Avrai un grande patrimonio a disposizione: i clienti delle Generali.

Telefona al n. 0144 322851 - 0144 356851 e fissa un appuntamento con la
signora Grattarola o manda il tuo curriculum via fax al n. 0144 324293.

E VIENI CON NOI A LAVORARE SOTTO IL SEGNO DEL LEONE

VIAGGI DOMENICALI
Domenica 21 ottobre
MILANO mostra antologica su Picasso
Domenica 18 novembre
CAMOGLI + gran scorpacciata di pesce

NOVEMBRE
Dal 3 al 7 NAPOLI - CAPRI BUS
COSTIERA AMALFITANA
Dal 10 all’11
Week end BUS
TREVISO e mostra di Monet
VENEZIA e mostra di Balthus

MERCATINI DI NATALE
Dal 7 al 9 dicembre
AUSGBURG BUS
+ ROMANTISCHE STRASSE
Domenica 2 dicembre BUS
BRESSANONE
+ABBAZIA NOVA CELLA
Domenica 2 dicembre BUS
BERNA (Svizzera)
Sabato 8 dicembre BUS
MONTREAUX (Svizzera)
Domenica 9 dicembre BUS
INNSBRUK (Austria)
Domenica 16 dicembre BUS
BOLZANO + MERANO

CAPODANNO
Dal 29 dicembre al 2 gennaio BUS
SALISBURGO - VIENNA
Dal 29 dicembre al 1º gennaio BUS
ISTRIA (Parenzo)
+ SLOVENIA
Dal 28 dicembre al 2 gennaio BUS
LLORET DE MAR
(Barcellona)

LLORET DE MAR
A grande richiesta ritornano
viaggi soggiorno BUS
a LLORET DE MAR in Costa Brava
una settimana in hotel comodo e centrale,
pensione completa a buffet, bevande incluse+viaggio,
con assicurazione di annullamento L. 435.000
15-20 ottobre - 22-27 ottobre
5-10 novembre - 12-17 novembre

OTTOBRE
Dal 20 al 21 BUS
Week end: CASCIA, NORCIA
SAN BENEDETTO DEL TRONTO

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

ANC20011007003.ac03  3-10-2001 17:02  Pagina 3



4 ACQUI TERMEL’ANCORA
7 OTTOBRE 2001

Pompe funebri
Noleggio da rimessa

ACQUI TERME - Via De Gasperi 20-22-24

Tel. 0144321193
Agenzia in Rivalta B.da - Tel. 0144372672

Agenzia in Visone - Tel. 0144395666
L’impresa può operare in qualsiasi località,

ente ospedaliero e di cura

Monica DELIGIOS
“Ad un mese dalla sua scom-
parsa, il suo ricordo è sempre
più vivo ed il vuoto da lei la-
sciato è sempre più grande e
profondo”. I familiari, il fidanzato
e parenti tutti la ricordano nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 7 ottobre alle ore 11
nel santuario della Madonna
Pellegrina. Un grazie a tutte le
gentili persone che vorranno
unirsi alla preghiera.

TRIGESIMA

Carolina AVERSA
Dopo una lunga vita intera-
mente dedicata alla famiglia
ed al lavoro, lunedì 10 set-
tembre è mancata all’affetto
dei suoi cari. I familiari, nel
ringraziare quanti hanno par-
tecipato al loro dolore, annun-
ciano che la s. messa di trige-
sima sarà celebrata merco-
ledì 10 ottobre alle ore 18 nel-
la cattedrale di Acqui.

TRIGESIMA

Giuseppina MOTTA
(Nucci)

ved. Cavanna
Venerdì 12 ottobre 2001 alle
ore 18 nella cattedrale di Ac-
qui, verrà celebrata la s. mes-
sa di trigesima in suo suffra-
gio. I familiari ringraziano anti-
cipatamente quanti vorranno
unirsi loro nel ricordo e nella
preghiera.

TRIGESIMA

Pier Luigi PARADISI
(Gigi)

Ad un mese dalla scomparsa,
il figlio, la nuora e quanti gli
hanno voluto bene, lo ricorda-
no con affetto nella s.messa
che verrà celebrata venerdì
12 ottobre alle ore 16 nel san-
tuario della Madonna Pellegri-
na. Si ringraziano tutte le gen-
tili persone che vorranno unir-
si al mesto suffragio.

TRIGESIMA

Natale GHIGLIA
Il 15 settembre, dopo una lun-
ga vita interamente dedicata
alla famiglia ed al lavoro, è
mancato all’affetto dei suoi
cari. La moglie nel ringraziare
quanti hanno partecipato al
suo dolore, annuncia che la s.
messa di trigesima sarà cele-
brata domenica 7 ottobre alle
ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Melazzo.

ANNUNCIO

Guido BAROSIO
“Il ricordo del tuo sorriso e del
tuo grande amore per la vita è
sostegno nel cammino che dob-
biamo affrontare senza di te”.
Nel 1º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con af-
fetto e rimpianto la moglie, i figli
e parenti tutti nella s.messa che
verrà celebrata domenica 7 ot-
tobre alle ore 18 in cattedrale. Si
ringraziano quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Adriano SIRI
In occasione del 3º anniver-
sario della sua scomparsa la
famiglia e parenti tutti lo ricor-
dano con affetto e rimpianto
nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 7 ottobre alle
ore 10 nel santuario della Ma-
donna Pellegrina. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Teresa CASTELLINO
(Gina)

in Rolando
“Un raggio di sole in un gior-
no di pioggia, questo è il pen-
sarti comunque sempre pre-
sente nei nostri cuori”. I fami-
l iar i la r icordano con una
s.messa che verrà celebrata
domenica 7 ottobre alle ore
11,45 nella chiesa di Vesime.

ANNIVERSARIO

Pietro GRATTAROLA
Nel 4º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto la moglie
ed i figli, i nipotini Andrea e
Francesca e parenti tutti nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 7 ottobre alle ore
10,30 nella chiesa parrocchia-
le di Cimaferle. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Rosa PIANA
ved. Deluigi

I familiari e tutti i suoi cari la
ricordano con immutato affet-
to nella s.messa di suffragio
che sarà celebrata domenica
7 ottobre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Morsa-
sco e ringraziano sentitamen-
te quanti vorranno unirsi alla
preghiera.

RICORDO

Franco COCCO
“Il tempo passa ma il tuo ri-
cordo rimane immutato, il do-

lore non si cancella”. Nel
quarto anniversario della sua
scomparsa lo ricordano i fa-

miliari tutti nella s.messa che
verrà celebrata venerdì 12 ot-
tobre alle ore 17 nella chiesa

parrocchiale di Melazzo.

ANNIVERSARIO

Mario GUTTADORO
Nel 5º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con

affetto e rimpianto la moglie, i
figli, le nuore, i nipoti e parenti
tutti nella s.messa che verrà

celebrata sabato 13 ottobre
alle ore 18 in cattedrale. Si
ringraziano quanti vorranno

partecipare.

ANNIVERSARIO

DISTRIBUTORI
Dom. 7 ottobre - IP: corso Divisione Acqui; ESSO: via Acque-
dotto Romano; ERG: reg. Martinetto; API, piazza Matteotti;
Centro Imp. Metano: via Circonvallazione (7.30-12.30).

TABACCHERIA
Dom. 7 ottobre - Rivendita n. 17, Raffaella Severino, corso Ba-
gni, 136.

EDICOLE
Dom. 7 ottobre - Via Alessandria, corso Bagni, reg. Bagni, cor-
so Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse lunedì
pomeriggio).

FARMACIE
Da venerdì 5 a giovedì 11 - ven. 5 Terme; sab. 6 Bollente, Ter-
me e Vecchie Terme (Bagni); dom. 7 Bollente; lun. 8 Centrale;
mar. 9 Caponnetto; mer. 10 Cignoli; gio. 11 Terme.

Nati: Fadi Figini, Laviania Lo Presti, Mattia Guala.

Morti: Fulvio Morando, Gianfranco Giacomo Pasquale Balbi,
Michele Giuseppe Scarno.

Pubblicazioni di matrimonio: Roberto Acton con Fatima Na-
moussi.

Notizie utili

Stato civile

Carlo PATRONE Angela DI GLERIA

Con il nostro affetto che non avrà mai fine e con il vostro ri-

cordo scolpito nel cuore, ci uniamo nella s.messa di suffragio

che si celebrerà martedì 9 ottobre alle ore 18 nella chiesa par-

rocchiale di S.Francesco. I figli ed i familiari tutti ringraziano

quanti vorranno unirsi a loro nella preghiera.

ANNIVERSARIO
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MURATORE
ONORANZE FUNEBRI

Servizi:
diurni  -  notturni

festivi
Produzione propria
di cofani mortuari

www.clubprestige.it

Acqui Terme - Corso Dante 43

Tel. 0144 322082

Esterina VIGINO
in Riva

Nell’8º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto il marito, il
figlio, la nuora, i nipoti e pa-
renti tutti nella s. messa che
verrà celebrata domenica 7
ottobre alle ore 10 nel santua-
rio della Madonnalta. Si rin-
graziano coloro che vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Livio IVALDI
Nell’11º anniversario della
scomparsa la moglie, i figli, la
nuora e i nipotini lo ricordano
con rimpianto ed immutato af-
fetto. La s. messa sarà cele-
brata domenica 7 ottobre alle
ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Lussito. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipa-
re alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Angela VERCELLINO
in Pronzato

Nel 10º anniversario della sua
scomparsa il marito e i paren-
ti tutti la ricordano con immu-
tato affetto in una s. messa
che sarà celebrata martedì 9
ottobre alle ore 18 nella catte-
drale di Acqui. Un grazie sen-
tito a quanti si uniranno al ri-
cordo e alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Felicina Catterina BIONE
in Barisone

“Sono trascorsi otto anni dalla
tua scomparsa ma il tuo ricor-
do e la tua presenza sono
sempre tra di noi”. Il marito, i
figli ti ricordano nella s.messa
che verrà celebrata giovedì
11 ottobre alle ore 18 in catte-
drale. Si ringraziano coloro
che si uniranno alle preghie-
re.

ANNIVERSARIO

Virginia CARRARA
(Livia)

ved. Nervi
“È trascorso un anno dalla tua
scomparsa, ma il tuo ricordo
e la tua presenza sono sem-
pre tra di noi”. I familiari e pa-
renti tutti, pregheranno per te
domenica 14 ottobre alle ore
11 nella chiesa parrocchiale
di Arzello. Ringraziamo quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Antonio CATTOZZO
Nel 1º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto la moglie,
la figlia e familiari tutti nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 14 ottobre alle ore
18,30 nel santuario della Ma-
donna Pellegrina. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

La parrocchia di Cristo Redentore in Acqui Terme festeggia la sua
protettrice “La Madonna del Rosario”domenica 7 ottobre alle ore 11
con la messa e una solenne processione, presieduta dal Vescovo,
mons.Pier Giorgio Micchiardi, e con la partecipazione delle autorità,
del Corpo Bandistico acquese e della Confraternita di Masone.È un’oc-
casione per chiedere a Dio il dono della pace, per cui si aspettano
tutti i parrocchiani e quanti vorranno unirsi nella preghiera.

Acqui Terme. Pubblichiamo le offerte per i restauri alla Basilica
dell’Addolorata: N.N. lire 50.000, N.N. 50.000, Ezio Rossello
50.000, N.N. 50.000, in memoria di Carlo e Luigia Biscaglino
100.000, in memoria di Umberto Repetto 100.000, N.N. (a S.
Antonio) 50.000, N.N. 100.000, N.N. 50.000. Nella chiesa del-
l’Addolorata come legato perpetuo si celebrano due messe al
mese per i benefattori viventi e defunti.

Nella parrocchia di Cristo Redentore

Solenne festa
Madonna del Rosario

Pervenute al rettore

Basilica dell’Addolorata
le offerte per i restauri

Ringraziamento dell’A.N.F.F.A.S.
Il Consiglio direttivo della sezione di Acqui Terme dell’Asso-

ciazione Nazionale Famiglie di Disabili Intellettivi e Relazionali,
desidera manifestare il proprio ringraziamento e quello dei ge-
nitori con figli disabili a “I Amis Du SS-Ciappa” per la disponibi-
lità, la condivisione e l’impegno dimostrati nell’allestire e porta-
re a buon fine la manifestazione “Festa di fine estate” svoltasi
domenica 16 settembre in Acqui Terme. Un grazie sentito an-
che agli acquesi che sono intervenuti per gustare la pasta e fa-
gioli ed hanno contribuito alla realizzazione di una cospicua
somma devoluta alla nostra associazione.

Pellegrinaggio a S. Giovanni Rotondo
Acqui Terme. Il gruppo di preghiera di Padre Pio, della catte-

drale acquese, organizza una gita pellegrinaggio Acqui Terme -
Assisi - San Giovanni Rotondo - Repubblica di San Marino, per
il 20, 21, 22 ottobre. La quota di partecipazione è stata conte-
nuta in lire 400.000 e comprende viaggio in bus gran turismo,
trattamento di pensione in Hotel a quattro stelle, pranzi in risto-
rante con bevande incluse, assicurazione di viaggio persone e
bagaglio. Sarà presente anche un accompagnatore spirituale.
Per prenotarsi telefonare a mons. Giovanni Galliano, Giovanni
Marauda 0144-55206, agenzia Laiolo 0144-356130.

SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

L. 45.000 iva compresa
(Euro 23,24)
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Tutti aspettano il conflitto
dell’America contro i Talebani.
Fanno paura tante cose: dalle
ritorsioni bio-terroristiche ad
un conflitto contro tutto il mon-
do arabo. Nonostante i tentati-
vi di isolare il male da estirpa-
re, non ci si può illudere di ri-
solvere il problema eliminando
Bin Laden. Il terrorismo non è
così isolabile. Accanto ai ter-
roristi ci sono i fondamentali-
sti, i fanatici. E c’è una buona
fetta di Islam, irr itato per
Israele e dall’appoggio che gli
dà l’America. In un modo o
nell’altro bisogna fare i conti
con l’Islam. Il problema è po-
terlo fare scegliendo la via del
dialogo e non, come nei secoli
passati, quella della guerra.
Dialogo non significa dimenti-
care le difficoltà. L’Islam non è
tutto rose e fiori: in Sudan, in
Algeria, in Indonesia e nello
stesso Afganistan, per citare
solo alcuni dei punti caldi, do-
ve i cristiani debbono soffrire.
Dialogo non significa diventa-
re qualunquisti. Per rispettare
la religione altrui non dobbia-
mo affatto disprezzare la no-
stra.

Il primo tentativo di trialogo,
o confronto tra le nostre tre re-
ligioni, è un’occasione per cer-
care, nel nostro piccolo, la
strada giusta. È un esperi-
mento che potrebbe essere
prezioso. Soprattutto se ci aiu-
ta lo Spirito Santo. I profeti so-
no stati i suoi strumenti, nelle
tre religioni. Ed è da lì che co-
minciano le nostre riflessioni,
l’11, 12 e 13 prossimo.

Per l’Islam aveva assicurato
la sua presenza il prof. M.

Arkoun, docente alla Univer-
sità “La Sorbonne” di Parigi,
sicuramente una delle voci più
l ibere e più profetiche del
mondo islamico. Ma proprio in
quei medesimi giorni deve es-
sere a Washington per parlare
al Congresso americano. Al
suo posto ci sarà il prof. R. To-
toli di Torino espero e profon-
do conoscitore del profetismo
islamico. I cristiani, grazie allo
sforzo sociale e critico degli
ultimi secoli, e noi cattolici
grazie al Concilio, siamo in
grado di dialogare meglio ri-
spettando la religione altrui,
anche perché possiamo ora
interpretare i nostri libri sacri
senza il pericolo del fanatismo
e del fondamentalismo.

Anche questo è un dono
dello Spirito. Ma il dono ci im-
pegna alla missione di fare i
primi a dialogare con pazien-
za e coraggio, per spingere
anche l’ebraismo ortodosso e
l’Islam al nostro livello critico.
Lo Spirito profetico però ci
spinge anche a prendere co-
scienza dei nostri egoismi. Il
nostro occidente di matrice
cristiana è anche l’artefice di
quel progresso che ci ha por-
tati ad ammucchiare il benes-
sere, a danno dei paesi pove-
ri, compresi i nostri fratelli cat-
tolici del Sud del mondo. Per
dialogare bene dobbiamo es-
sere coscienti del nostro egoi-
smo, che è l’ostacolo principa-
le nel dialogo interreligioso
che dobbiamo intraprendere.

Programma: giovedì 11 ot-
tobre: “Il profetismo nell’ebrai-
smo”: ore 9, preghiera; ore
9.30, introduzione generale di

P. Giuseppe Scattolin
(P.I.S.A.I., Roma); ore 9.45,
rav. Giuseppe Momigliano
(Rabbino capo di Genova) “Il
profetismo nel giudaismo”; ore
11, Irene Kajon (Università “La
Spezia” Roma) “Il profetismo
nella filosofia ebraica medie-
vale e moderna”; ore 12, di-
scussione con i relatori; ore
13, pranzo; ore 15 Enzo Cor-
tese (docente di S. Scrittura) “I
profeti dell’Antico Testamento:
coscienza autocritica di Israe-
le”; ore 16, discussione col re-
latore; ore 17, preghiera.

Venerdì 12 ottobre: ore 9,
preghiera; ore 9.30, Moham-
med Arkoun (università “La
Sorbonne” Parigi) “Il profeti-
smo come coscienza autocriti-
ca della società islamica”; ore
11, P.G. Scattolin “Osservazio-
ni sul profetismo nell’Islam”;
ore 12, discussione; ore 13,
pranzo; ore 15, Emilio Bovone
(docente di S. Scrittura) “Il
profetismo nel Nuovo Testa-
mento”; ore 16, discussione
col relatore; ore 17, preghiera.

Sabato 13 ottobre: ore 9,
preghiera; ore 9.30, Maurilio
Guasco (università Torino) “Il
profetismo nella storia della
Chiesa”; ore 11, Scattoline,
Gatti, Archetti, sintesi per il
dialogo finale; ore 12, pranzo;
ore 15, tavola rotonda diretta
da P.G. Scattolin, conclusioni;
ore 17, preghiera.

La terza giornata si svol-
gerà nel nuovo centro infor-
matico di Cremolino. Sarà ef-
fettuato servizio gratuito di
pullman sia per l’andata che
per il ritorno.

Don Roberto Feletto

Lunedì scorso, 1º ottobre,
per il seminario diocesano è
iniziato un nuovo anno
accademico. Anche se viene
spontaneo indicare l’anno di
seminario come anno scola-
stico, lo studio, pur essendo
importantissimo, non esauri-
sce certo tutto l’impegno e la
vita del tempo del seminario. Il
nostro seminario diocesano
quest’anno ha dato con gran-
de gioia il “benvenuto” a Da-
niele Carenti, di 24 anni, della
parrocchia di Cairo Montenot-
te. Dopo aver conseguito il di-
ploma di maturità professiona-
le nel 1997 ed aver lavorato
qualche anno in una fabbrica
di Cairo ora inizia il suo cam-
mino di obbedienza alla chia-
mata del Signore. Alla fine di
novembre, un altro giovane
della diocesi dovrebbe ag-
giungersi portando così la no-
stra comunità a 8 teologi.

Per il momento frequenta-
no: V anno di teologia: Rober-
to Caviglione (Ovada); Josif
Demeterca (Romania), Mario
Montanaro (Nizza-S.Giovan-
ni), Felice Sanguineti (Cairo);
IV anno di teologia: Mirco Cri-
vellari (Bistagno), Anton Luca-
ci (Romania); 1º anno di teolo-
gia: Daniele Carenti (Cairo).

Dobbiamo anche segnalare
l’ingresso nel Seminario Mino-
re di Torino del giovane Giam-
paolo Pastorini di Acqui Terme
che frequenta a Torino, presso
l’Istituto Maria Ausiliatrice, il 2º
anno di Liceo della Comunica-
zione con indirizzo sociale.

Sono doni preziosi che il Si-
gnore fa alla nostra diocesi e
di cui dobbiamo essere

riconoscenti. Il Signore ha
chiesto di pregare “il padrone
della messe perché mandi
operai per la sua messe”. Ma
la nostra preghiera dev’essere
prima di tutto una preghiera di
ringraziamento per ciò che il
Signore già ci concede. Questi
doni del Signore sono segni di
speranza: questi giovani che
entrano e che sono in semina-
rio saranno i nuovi “operai”
che subentreranno nel lavoro
di coloro che hanno già fatica-
to tutta una vita nella vigna del
Signore. Ma c’è un motivo di
speranza forse ancor più im-
portante: sembra di avvertire
nella nostra diocesi una mag-
gior attenzione, sensibilità, in-
teresse per le vocazioni, per
la pastorale vocazionale.

Sono piccoli segnali positivi
che ci stimolano a lavorare
con maggior entusiasmo, con
più generosità, a verificare
sempre meglio i metodi e le
iniziative della nostra pastora-
le generale e di quella voca-
zionale in specie.

Il nostro anno accademico

si è aperto con due iniziative
importanti. Per due giorni, gio-
vedì 27 e venerdì 28 settem-
bre, i seminaristi del biennio
filosofico delle cinque diocesi
dello Studio Interdiocesano di
Teologia (SIT), Casale-Asti-
Acqui-Alessandria-Tortona
(sede in Alessandria), si sono
ritrovati nel nostro seminario
di Acqui.

Sono stati due giorni di
introduzione allo studio so-
prattutto filosofico, di reciproca
conoscenza e di fraterna ami-
cizia; due giorni che hanno
contribuito al formarsi di un
gruppo pronto ad iniziare con
impegno e serenità il lungo
cammino della loro formazio-
ne spirituale, intellettuale e
umana. Con i seminaristi (7 di
Tortona, 1 di Casale, 1 di Ac-
qui, 1 di Asti, 1 di Alessandria)
erano presenti Mons. Pino
Scabini del SIT e i rispettivi
rettori.

Lunedì 1º ottobre, si è tenu-
to invece a Casale l’apertura
dell ’anno accademico. I
seminaristi delle 5 diocesi so-
no in tutto 38; tre in più dello
scorso anno. Le due iniziative
di Acqui e di Casale sono oc-
casioni in cui si rinsaldano i
rapporti tra SIT e diocesi, ne
favoriscono la crescita della
reciproca conoscenza e della
comunione. Rimane compito e
segno di grande carità da par-
te di tutti i fedeli della diocesi
amare il seminario, accompa-
gnare con la preghiera il cam-
mino di formazione dei nostri
seminaristi, collaborare nella
pastorale ordinaria perché di-
venti sempre più vocazionale,
pregare e favorire in ogni mo-
do la nascita di nuove voca-
zioni. Don Roberto Feletto

Nello scorso mese di agosto un gruppo
composto da circa trenta giovani della Diocesi,
guidati da don Paolo Parodi e don Luciano Ca-
vatore, ha trascorso alcuni giorni nella calda
ed assolata terra di Sicilia all’insegna dell’alle-
gria e dell’amicizia. Il viaggio, organizzato dal-
la Commissione per la Pastorale Giovanile,
aveva proprio lo scopo di consolidare i legami
di amicizia nati in seguito alla Giornata Mon-
diale della Gioventù che si è svolta lo scorso
anno a Roma in occasione del Giubileo, e di
coinvolgere anche nuovi giovani. Si sono visi-
tate mete affascinanti, ricche di storia, si sono
assaporate le bellezze artistiche e naturali (ed
anche le delizie gastronomiche) della Sicilia.
Si è vissuto insieme in semplicità e, per fortu-
na, in armonia, un’esperienza originale di sva-
go e divertimento, ma anche di crescita ed ar-
ricchimento. Ed ora i componenti della Com-
missione sono pronti a riprendere il loro lavo-
ro, anzi sono già al lavoro, per rispondere ad
un invito importante, quello rivolto da Monsi-
gnor Vescovo a tutti i giovani della Diocesi. Sin
dal suo arrivo in Acqui Mons. Micchiardi ha
espresso il desiderio di incontrare i giovani per
conoscerli, ascoltarli e lavorare con loro. In
questi mesi egli ne ha conosciuti molti nelle

parrocchie che ha visitato, nei movimenti che
ha incontrato, ma ora i giovani si ritroveranno
tutti insieme attorno al loro Pastore.

L’appuntamento è fissato per domenica 14
ottobre a partire dalle ore 9,30: ci ritroveremo
nei locali dell’Istituto Santo Spirito, in Acqui,
dove il Vescovo ci parlerà ed avremo l’occasio-
ne di dialogare con lui, per esprimere ciò che
ci aspettiamo da lui e per sentire anche che
cosa ci si attende da noi. Dopo la santa messa
alle ore 12 nella basilica dell’Addolorata, primo
centro della Chiesa Acquese, il pranzo al sac-
co e, nel pomeriggio, presso il teatro Ariston, i
giovani di Masone ci presenteranno un Recital
ispirato alla figura di Chiara Luce Badano.

È sicuramente un momento importante per
tutta la Chiesa locale, un’occasione da non
perdere per i giovani che hanno ricevuto dal
Santo Padre una missione importante per il
terzo millennio, quella di essere le “Sentinelle
del mattino”. Quest’incontro servirà anche co-
me momento di partenza del cammino di pre-
parazione alla prossima Giornata Mondiale
della Gioventù che si svolgerà a Toronto, in
Canada, nel luglio del 2002.

Come ci ha chiesto il Vescovo: “Fate correre
la parola ai vostri amici”.

L’attività sociale del Serra
club di Acqui Terme è ripresa
con un rinnovamento di pro-
grammi e di metodi. Il Consi-
glio direttivo, sotto la guida
del presidente, dr. Enzo Bo-
nomo, ha stabilito che mo-
mento forte dell’attività del-
l’anno sarà la presa di contat-
to con il maggior numero pos-
sibile di sacerdoti della Dioce-
si: a tal fine il Serra terrà un
incontro in ogni zona pastora-
le e ospiti privilegiati saranno
i preti locali.

Ogni serata si inizierà con
un momento di raccoglimento
attorno all’altare per la cele-
brazione dell’Eucarestia, cui
farà seguito la convivialità
della cena insieme e infine
una riflessione, di volta in vol-
ta tenuta da un esperto reli-
gioso o laico, su un tema di
attualità etica o sociale, inter-
pretato alla luce della dottrina
della Chiesa. Ci sarà in que-
sto modo l’opportunità per i
serrani e i sacerdoti di cono-
scersi personalmente, di co-
municare, di stabilire rapporti
amichevoli. Sarà possibile vi-
vere concretamente quello
spirito di “sostegno alle voca-
zioni e di aiuto ai sacerdoti”,
che sono i fini propri del Serra
Club International. Un aiuto
che non si può esaurire nel
venire incontro a qualche par-
ticolare bisogno materiale, ma
che dev’essere una presenza
di appoggio, di solidarietà, un
disponibilità all’amicizia e al-
l’accoglienza.

Il primo incontro di que-
st ’anno sociale, svoltosi a
Cairo lo scorso lunedì, ha vi-

sto cercarsi un clima di reci-
proca simpatia tra i sacerdoti
intervenuti e i serrani, che
hanno potuto prendere co-
scienza anche della realtà di
chiesa in una zona particolare
della Diocesi. Dopo la s. mes-
sa comunitaria nel Santuario
della Madonna delle Grazie,
presieduta dal parroco di Cai-
ro, don Giovanni Bianco, in
rappresentanza del Vescovo,
mons. Pier Giorgio Micchiardi,
cappellano del Club, impossi-
bilitato ad essere presente
per improrogabili impegni, s’è
svolto nel salone della Cassa
di risparmio di Torino un mo-
mento di approfondimento
culturale su un tema attualis-
simo e controverso quale
“Genetica e nuove frontiere
della Medicina”, trattato con
molta chiarezza ed essenzia-
lità, pur nella complessità e
vastità delle tematiche, dal
socio, dr. Pier Dario Rovelli,
che ha puntualizzato i limiti
morali dell’uso di alcune tec-
niche che possono alterano il
progetto divino nella procrea-
zione.

Lo stile di questo positivo
primo incontro sarà una co-
stante per i prossimi, che si
svolgeranno successivamente
a Visone, Acqui Terme, Rival-
ta e Mornese. Il primo appun-
tamento è per il 22 ottobre
presso la parrocchiale di Vi-
sone, con la s. messa alle
19.30, la cena comunitaria, al
termine della quale si parlerà
della “Chiesa missionaria”, re-
latore mons. Aldo Mongiano,
vescovo emerito del Brasile.

MTS

Giovedì 11, venerdì 12 e sabato 13 nel seminario vescovile

Dialogo su profeti e società
tra ebrei, cristiani, islamici

Aperto con due importanti iniziative

Nuovo anno accademico
per il seminario diocesano

Il vescovo ha incontrato i giovani Serra Club di Acqui Terme

Programmi e metodi
in rinnovamento

Cattedrale - via G. Verdi 4 -
Tel. 0144 322381. Orario: fer.
7, 8, 17, 18; pref. 18; fest. 8,
10, 11, 12, 18.
Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8, 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bo-
sco - Tel. 0144 322075. Ora-
rio: fer. 16; fest. 10.30.
Cristo Redentore - via San
Defendente, Tel. 0144
311663. Orario: fer. 18; pref.
18; fest. 8.30, 11.
Madonna Pellegrina - c.so
Bagni 177 - Tel. 0144 323821.
Orario: fer. 7.30, 11, 18 rosa-
rio, 18.30; pref. 18.30; fest.
8.30, 10, 11.30, 17.45 vespri,
18.30.
San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144 322609.
Orario: fer. 8.30, 18; pref.
8.30, 18; fest. 8.30, 11, 18.
Santuario Madonnina - Tel.
0144 322701. Orar io: fer.
7.30, 16; pref. 16; fest. 10, 16.
Santuario Madonnalta - Ora-
rio: fest. 10.
Cappella Carlo Alberto -
Orario: fer. 17.30; fest. 9, 11.
Lussito - Tel. 0144 329981.
Orario: fer. 18; fest. 8, 11.
Moirano - Tel. 0144 311401.
Orario: fest. 8.30, 11.
Cappella Ospedale - Orario:
fer. e fest. 17.30.

SANTE MESSE
ACQUI TERME
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Acqui Terme. È di pochi
giorni il termine delle opere
murar ie relative alla
ristrutturazione della piscina
romana situata nel Palazzo
Valbusa di corso Bagni. Gli
addetti ai lavori stanno ora in-
stallando la copertura di vetro
ed altre strutture necessarie
alla preservazione del reper-
to. L’inaugurazione del recu-
pero archeologico acquese è
prevista entro dicembre. La
piscina romana va ad arricchi-
re il già vasto elenco dei ritro-
vamenti archeologici esistenti
nella città termale ed essendo
in zona centralissima sarà
uno degli elementi più impor-
tanti delle caratteristiche turi-
stiche di Acqui Terme. A Pa-
lazzo Valbusa, entro non mol-
to tempo, sarà possibile ren-
dere visitabile la piscina ro-
mana creando nel contempo
un polo di interesse e divulga-
zione dedicato ad Acqui ro-
mana.

La piscina romana esisten-
te sotto Palazzo Valbusa, è
parte di un complesso terma-
le della zona e parzialmente
ritrovato e distrutto, nella edi-
ficazione di condomini dell’a-
rea. L’intento dell’intervento,
come spiegato dal general
manager del Comune Pierlui-
gi Muschiato, è quello «di ri-
portare alla luce ed alla visi-
bilità questo importante re-
perto, completandone lo sca-
vo e quindi lo studio, cer-
cando di capire le sue origini
e la storia, ma anche creare
un punto di r ichiamo e di
pubblicità per il nuovo Museo
archeologico del Castello dei
Paleologi».

La piscina romana è situa-
ta al piano interrato dell’im-
mobile di corso Bagni che
confina con l’Hotel Nuove Ter-

me, Palazzo Valbusa dal no-
me del suo proprietario di un
tempo. Durante i lavori di sca-
vo per la costruzione dei nuo-
vi portici, nel 1913, furono rin-
venute casualmente le vesti-
gia di una piscina termale ro-
mana.

In allora non venne comple-
tamente esplorata poiché i
sondaggi ed i rilievi effettuati
rivelarono che si estendeva
sotto gli edifici esistenti. In se-
guito, verso gli anni Venti, il
Comune acquistò l’area occu-
pata dagli edifici costruiti so-
pra la piscina. L’intervento del-
la allora Reale soprinten-
denza alle antichità e la
disponibilità finanziaria dimo-
strata dall’amministrazione
comunale, consentirono di
portare quasi completamente
alla luce la piscina romana.
Solamente l’angolo sud occi-
dentale della vasca non potè
essere indagato per la pre-
senza di una strada e di edifi-
ci privati. La piscina è di for-
ma rettangolare, con dimen-
sioni di circa 17 metri di lun-
ghezza, 11 metr i di lar-
ghezza, con tre gradini di cir-
ca 35 centimetri l’uno di alza-

ta. Tale impianto doveva avere
carattere pubblico, come è
testimoniato dalla vocazione
dell’area in cui era presente
anche un altro edificio, un an-
fiteatro. Il percorso di visita
inizia dall’ingresso situato sot-
to i portici di corso Bagni,
passando dall ’androne, di
proprietà comunale, che por-
tava al Politeama Garibaldi.

C.R.

Acqui Terme. La fine del-
l’estate è da sempre periodo
propizio all’attività termale e,
di conseguenza, a convegni
ad essa pertinenti. È perciò
che, oltre alle conferenze di
“D’Autunno… alle terme”, in
queste settimane, più preci-
samente i giorni 6 e 7 otto-
bre, si terrà anche la 51ª  edi-
zione delle giornate medico-
reumatologiche acquesi.

Si tratta di una iniziativa
avviatasi nel lontano 1950 e
quindi prioritaria nel termali-
smo del nostro Paese, che fa
seguito alla fondazione in Ac-
qui di un Centro Studi in
Reumatologia e Fangotera-
pia risalente al 1929.

A questa tradizione insi-
gne di aggiornamento cultu-
rale si riallacciano, sotto la
guida del prof. Giuseppe
Nappi, consulente medico
generale delle Terme di Ac-
qui e direttore della scuola di
specializzazione in Idrologia
medica all’Università di Mi-
lano, anche le Giornate Me-

dico-Reumatologiche acque-
si dell’anno 2001.

Entrando nel particolare,
la prima giornata, quella di
sabato 6 ottobre, inizierà al-
le ore 17.30 e dopo il salu-
to delle autorità, vedrà in
apertura un intervento del
prof. G. Nappi, moderatore
e relatore del la seduta,
avente come titolo: “Ricerca
scientifica e patologie con-
venzionate SSN”, seguirà il
contributo del prof. S. De
Luca, docente della scuola
di specializzazione in Idro-
logia medica dell’università
di Milano, su “Terapia ter-
male in ORL”, sarà quindi
la volta del dott. M. Monda-
vio, responsabile del servi-
zio di Reumatologia dell’A-
SL 22, che tratterà relati-
vamente a “Aspetti sociali
delle malattie reumatiche”,
infine chiuderà la seduta
scientifica di sabato l’inter-
vento su “La riabilitazione
motoria alle Terme di Acqui
dal punto di osservazione

dell ’Inail”, presentato dal
dott. A. Cingolani, speciali-
sta ambulatoriale Inail di
Cuneo, e dal dott. C. Zorzi,
dirigente sanitario dell’Inail
di Cuneo.

Il giorno successivo, do-
menica 7 ottobre, alle ore
10.30, dopo il consueto sa-
luto delle autorità, la ses-
sione scientifica, moderata
dal prof. G. Nappi, si aprirà
con un contributo del prof.
G. Chérié Lignière, respon-
sabile di Reumatologia del-
l’Istituto clinica Humanitas
di Milano, relativo ad “Ar-
trosi: terapia medica e ter-
male”; di seguito il prof. .G
Melillo, responsabile del ser-
vizio di Pneumologia della
Fondazione Clinica del La-
voro di Telese (BN), tratterà
di “Terapia termale sulfurea
nelle B.P.C.O.”, sarà quindi
la volta del dott. G. Rebora,
responsabile sanitario del-
le Terme di Acqui, che par-
lerà de “L’esperienza riabi-
litativa alle Terme di Acqui”,
la parola passerà  poi  al
prof. F. De Simone, ordina-
rio di Fitoterapia dell’uni-
versità di Salerno, che trat-
terà su “Termalismo e Fito-
terapia”, infine, l ’edizione
numero 51 delle Giornate
Medico-Reumatologiche ac-
quesi si concluderà con la
Lettura magistrale che i l
prof. M. Monti, docente di
Dermatologia dell’università
di Milano, terrà sul tema:
“Cute, salute e benessere”.

La sede delle due sedute
scientifiche sarà costituita
dalla sala di attesa del re-
parto di cura “Regina” in zo-
na Bagni ad Acqui.

Il responsabile sanitario
delle Terme di Acqui

dott. G. Rebora

17 metri per 11 sotto palazzo Valbusa

Presto sarà visitabile
la grande piscina romana

Si terranno il 6 e 7 ottobre

Giornate reumatologiche
alla 51ª edizione

Parrocchia
della Cattedrale

Pellegrinaggio a Roma: in occasione della solenne celebra-
zione per la canonizzazione del beato Giuseppe Marello, Ve-
scovo di Acqui e fondatore degli Oblati di S. Giuseppe, si orga-
nizza un pellegrinaggio straordinario a Roma. Ci uniremo così
a tutta la Diocesi per rendere omaggio a questa grande figura
di Vescovo. Per noi è un dovere essere presenti a questo even-
to eccezionale. Il pellegrinaggio si svolgerà nei giorni 24-25-26
novembre. È necessario prenotarsi presto; Chi intende parteci-
parvi ne dia comunicazione al parroco del Duomo mons. Gio-
vanni Galliano, tel. 0144 322381.

Messa in TV: domenica 14 ottobre alle ore 10, Rete 4 tra-
smetterà dalla Cattedrale, nel contesto della Domenica del Vil-
laggio, la santa messa.

La leva del 1936
all’appello

Acqui T. 1936, 65 anni: si
festeggiano insieme domeni-
ca 28 ottobre alle ore 10.30
presso la cattedrale di Acqui
Terme per la s. messa officia-
ta da Mons. Galliano; ore 13
all ’agritur ismo “Podere La
Rossa” di Morsasco; tel. 0144
73104. Saranno graditi coniu-
gi o affini. Prenotarsi entro il
22 ottobre da: Ettore, macel-
leria c.so Bagni 78, tel. 0144
322819; commestibili Nella,
via Moriondo 81, tel. 0144
322447. Devono esserci tutti.
Arrivederci.

MISS ITALIA
FASCINO E BELLEZZA DEI GIOIELLI CREATI DA MILUNA

ACQUI TERME - Via Garibaldi 82

GIOIELLERIA
NEGRINI

Concessionario ufficiale
Miluna - Longines - Chimento - Sector - Citizen

Invitiamo la gentile clientela a visionare

lo scettro e la corona di Miss Italia
in occasione dell’inaugurazione del nuovo

SHOW-ROOM

sabato
6 ottobre

alle ore 18.30
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Sabato 6 ottobre
Ore 17

Galleria Mazzini 10
Acqui Terme

Inaugurazione
NUOVO SALONE
ACCONCIATURE

uomo-donna

Acqui Terme. Entra nel vi-
vo l’autunno musicale: si in-
tensifica, infatti, il calendario
dei concerti e delle altre ini-
ziative che promuovono la
tanto bistrattata cultura dei
suoni.

In cattedrale: l’organo 
nel segno del corale
Venerdì 28 settembre, nel

primo appuntamento di que-
sto “non ufficiale” cartellone,
Paolo Cravanzola non ha de-
luso le attese del pubblico -
numeroso: oltre 200 le pre-
senze - che ha ascoltato con
rara attenzione l’impegnativo
programma proposto.

Passando in rassegna tre
secoli di musica organistica
(da Frescobaldi a Donizetti)
l’esecutore ha esibito un’invi-
diabile sicurezza interpretati-
va che, fondata sul consisten-
te bagaglio tecnico e sul pa-
ziente lavoro di cesello - gli

ha consentito di esaltare tanto
le qualità dello spartito quanto
dello strumento, con il venta-
glio fonico del “Bianchi” 1874-
85 della Cattedrale di San
Guido largamente sfruttato.

Affascinanti le letture ba-
chiane, culminate nel Gloria
(BWV 676) dai Corali del
Dogma e nella Fantasia 572.

A Brahms e alle note - fuori
programma - dei suoi corali è
stata, quindi, affidata la con-
clusione del concerto, capace
di suscitare calorosi consensi.

Musica contemporanea:
Cage e gli altri “global”

Entra nella sua fase più in-
tensa il Festival di musica
contemporanea organizzato
dall ’Associazione “Musica
d’Oggi”, con il concorso di
Municipio, Regione, Provin-
cia, Rotary e Fondazione
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria.

Subito occorre proporre
una precisazione sull’etichet-
ta. Accanto ad un repertorio
“contemporaneo” in certo qual
modo “storico”, legato al no-
me dei maestri (Cage, Carter,
Reich), la rassegna introduce
anche opere di giovani com-
positori (Andrea Liberovici,
Rodney Sharman, Dinu
Ghezzo, Orlando J. Garcia)
ascrivibili ad un’effervescente
nuova fase (post moderna?
post contemporanea?).

È certo, comunque, che le
sperimentazioni non faranno
mancare ascolti degni di inte-
resse: al di là della combina-
zione dei mezzi espressivi
(suono, video, gesto e
quant’altro), si nota, sin dalla
lettura dei titoli, l’intenzione di
percorrere in senso verticale
l’intera storia della musica, re-
cuperando ora strumenti tri-
bali, melodie africane e cantil-
lazioni, ora le forme della tra-
dizione occidentale (il cano-
ne), ora le risorse più tecnolo-
gicamente avanzate (sintetiz-
zatore, chitarra elettrica, pc).

Veniamo, ora, agli appunta-
menti.

Venerdì 5 ottobre di scena
le percussioni del Naqqara
Junior Ensemble, dirette da
Maurizio Ben Omar. In pro-
gramma brani del primo Cage
(Story, Third Construction e
Amores per piano preparato),
Lou Harrison (Fuga) e Stive
Reich, con una selezione dal-
lo spettacolare Drumming
(1971) per quattro paia di
bongos, tre marimba, tre
glockenspiel e due voci fem-
minili.

Sabato 6 ottobre interpre-
te principale sarà Francesco
Cuoghi (chitarra e tracce vo-
ce), coadiuvato da Ines Fon-
tenla (video), Fabrizio de
Rossi Re e Carlo Serafini
(materiali audio e visivi).

Dopo l’omaggio a John Ca-
ge (Empty Word, da un suo
concerto del 1977 al Teatro
Lirico di Milano) e alla “teatra-
litrà della voce”, verranno le
esecuzioni dei minimalisti
Terry Riley e Stive Reich. Il
culmine della performance in
una prima esecuzione assolu-
ta di David Lang.

Domenica 7 ottobre la
conclusione con l’Ensemble
Assisi Musiche, diretto da Al-
do Brizzi, che proporrà “Cage
e lo Zen: tra silenzio e non in-
tenzionalità”.

Tra le musiche di Cage (ma
non sarà un concerto mono-
grafico) offerte in ascolto, se-
gnaliamo il Canone a tre - per
flauto, oboe e clarinetto - in

memoria di Igor Strawinsky
(1971), e le Sei melodie per
voce e pianoforte (1947).

Tutti i concerti, allestiti pres-
so l’Aula Magna dell’univer-
sità (accesso da Piazza Duo-
mo) avranno inizio alle ore 21
con ingresso libero.

Un originale corollario visi-
vo sarà poi rappresentato dal-
l’esposizione delle partiture
contemporanea, in mostra,
dal primo al 15 ottobre, pres-
so la Galleria “Bottega d’Arte”
di Corso Roma.

Dentro la musica 
di Eletric Counterpoint
Delineata, con tratti essen-

ziali, la figura di John Cage
nello scorso numero del gior-
nale, proviamo ad illustrare
quella di un suo “compagno di
composizione”. È Stive Reich
(New York, 1936) la cui “via”
artistica diverge dall’esalta-
zione della “casualità”.

Se Cage divina la musica
usando l’ I-Ching (o le imper-
fezioni della carta, lette come
note), a Reich interessa un
processo compositivo che sia
tutt’uno con la realtà sonora,
immediatamente intelligibile
da parte dell’ascoltatore.

Un esempio in Eletr ic
Counterpoint (1987), per chi-
tarre e basso elettrico, propo-
sto da Francesco Cuoghi nel
concerto di sabato 6 ottobre.

Reich riporta in auge la for-
ma del canone, ma lontani
sono però i tempi e gli usi di
Bach: l’ensemble strumentale
viene riassunto dal nastro
(che somma le due parti per
basso elettrico alle dieci per
chitarra) e lascia solo l’undi-
cesima all’esecuzione live, li-
bera di raddoppiare la melo-
dia e di strappare accordi.

Ovvio che sia un solo ese-
cutore (il primo è stato Pat
Methiny, al Festival di
Brooklyn) a interpretare tutte
le “tracce” che collaborano a
costruire il brano. Esso, tripar-
tito, utilizza il canone in ogni
sezione. La prima, veloce, è
debitrice di una melodia per
corno, proveniente dall’Africa
Centrale, identificata dall’etno
musicologo Simra Arom.

La seconda si svolge stac-
cando un tempo più lento (la
metà del tempo precedente);
la terza, di nuovo veloce,
oscilla lungamente sia nell’ar-
monia (do minore/ mi minore)
sia nel metro (3/2 e 12/8), ri-
solvendo infine ogni ambi-
guità.

Questo per i suoni: il resto
spetterà alle invenzioni multi-
mediali dell’arte video.

Giulio Sardi

Dopo il grande concerto di Paolo Cravanzola

I giorni della musica contemporanea
dedicati a John Cage & Co.

Offerte per i restauri a S.Francesco
Acqui Terme. Pubblichiamo le offerte per il restauro della

chiesa di San Francesco del mese di settembre: famiglia Mar-
chisone lire 100.000, A.B.F. 100.000, offerta sposi Iasolo-Cardi-
ni 100.000, Roxy bar in memoria del dott. Aldo Scarsi 418.000,
Patrone 100.000, il condominio Sole in memoria di Leuccio Pa-
vone 200.000, famiglie Esposito in memoria di Leuccio Pavone
120.000, famiglia Darpi 50.000, famiglia Cazzola 100.000, N.N.
100.000, le sorelle Ester e Adelina in memoria di Leuccio PA-
vone 300.000, N.N. 100.000, pia persona 100.000, Giulia -
Gianni e Gabriella De Lorenzi in memoria di Carlo Barisone
300.000, famiglia Ratto in memoria di Carlo Barisone 100.000,
Roberto e Pinuccia in memoria di Carlo Barisone 50.000, fami-
glia Marchisone 100.000, i familiari in memoria del loro caso
congiunto Mario Trucco 300.000, Paolo 50.000, in ricordo del
caro dott. Aldo Scarsi un gruppo di amici 500.000, i genitori in
occasione del battesimo di Giuseppe Galizzi 50.000. Il parroco
ringrazia tutti i benefattori.

Offerte San Vincenzo
Acqui Terme. Alla San Vincenzo presso la parrocchia di San

Francesco sono pervenute le seguenti offerte: in ricordo del ca-
ro dr. Aldo Scarsi, un gruppo di amici lire 300.000, Nella Gaggi-
no 100.000, Anna A. 40.000, N.N. 20.000. Grazie di cuore per
la sensibilità dimostrata verso chi vive situazioni di disagio.
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Acqui Terme. Gusto, raffi-
nata semplicità, fantasia ed
eleganza in uno splendido
scenario. È il risultato di «Un
museo alla moda», manife-
stazione svoltasi domenica 30
settembre nella sede museale
del castello dei Paleologi. Ri-
spettato in pieno, durante
l’appuntamento, il programma
ideato dall’Assessorato alla
Cultura del Comune di Acqui
Terme comprendente una sfi-
lata di moda, un pomeriggio
musicale e vocale, «dolcez-
ze» e vini. Quindi la visita ai
tesori del museo.

Per la moda, sulla «passe-
rella» del giardino antistante
l’ingresso del Museo, si è po-
tuto ammirare una carrellata
di creazioni inconfondibil-
mente perfette, relative a col-
lezioni femminili autunno-in-
verno 2001/2002 effettuate in
collaborazione con Choses
boutique, pellicceria Gazzola
e Scioghà. Capi di abbiglia-
mento ricercati nel tessuto,
composti nello stile, sono stati
presentati ad un veramente
folto pubblico da brave indos-
satrici. La sensibilità creativa
di tutte le griffe presenti al ca-
stello dei Paleologi ha soddi-
sfatto appieno ogni più che
giustificabile attesa. La bella
giornata di fine estate ha no-
tevolmente contribuito al suc-
cesso della manifestazione.

L’assessore alla Cultura, il
dottor Danilo Rapetti, coadiu-
vato dalla responsabile a li-
vello organizzativo dell’iniziati-
va, Franca Governa, nel
presentare l’avvenimento ha
ringraziato la gente per avere
aderito all’appuntamento, e ri-
cordato l’importanza della se-
de veramente importante in
cui si stava svolgendo un av-
venimento che ha visto anche

la presenza di tre giornaliste
considerate al top per quanto
riguarda non solamente l’am-
bito provinciale: Emma Cama-
gna, Luciana Mariotti e Virgi-
nia Viola. Presenti anche il
general manager del Comune
PierLuigi Muschiato, gli as-
sessori Garbarino e Gennari,
il presidente del Consiglio co-
munale Novello e tante altre
autorità. Al termine delle sfila-
te, tutti ad assaporare i profu-
mi e i gusti dei prodotti tipici
della nostra zona, dal meravi-
glioso Brachetto d’Acqui Docg
agli amaretti che per la città
termale sono una specialità
che continua dal 1850 circa.

Quindi, la visita alle sale del
Museo che accolgono il patri-
monio archeologico che negli
anni è venuto alla luce, nel-
l’ambito urbano, in seguito ad
interventi edilizi pubblici e pri-
vati. La manifestazione, come
sottolineato dall’assessore
Rapetti, ha consentito a molti
acquesi e non, in molti casi
per la prima volta, di affronta-
re, nelle sale ristrutturate del
Museo, un itinerario storico

della nostra città, esattamente
dalla preistoria al medioevo.
«Il Museo è uno strumento
basilare per la conoscenza
della storia di una comunità e
del suo territorio ed è per que-
sto che è interessante farlo
conoscere a quante più per-
sone è possibile», ha ricorda-
to Rapetti. Le opere di ristrut-
turazione degli ambienti del
Castello, iniziati nel 1998, so-

no terminati a maggio di que-
st’anno. Le sale originarie so-
no state restaurate, ad esse
sono stati aggiunti altri am-
bienti che hanno consentito di
ampliare lo spazio espositivo
in funzione di un percorso più
ar ticolato che consente di
avere una visione complessi-
va, nel tempo, delle dinamiche
di popolamento della città.

C.R.

Acqui Terme. Organizzata
dalla Federazione Pensionati
di  Acqui Cisl ,  venerd ì  28
settembre si è svolta a pa-
lazzo Robellini la “Giornata
dell’Euro”, un’iniziativa volta
ad informare tutti ma in parti-
colar modo i pensionati, cioè
le persone che saranno
maggiormente colpite dai
cambiamenti portati dall’in-
troduzione dell’Euro, al fine

di cominciare a conoscere e
familiarizzare con la nuova
moneta.

L’incontro ha riscosso suc-
cesso vista l’adesione di un
numeroso pubblico. l capo le-
ga della FNP di Acqui Terme,
Luigi Loi ha introdotto gli in-
terventi ed ha dato la parola
al dott. Ernesto Pasquale, che
si è distinto per chiarezza e
competenza.

Domenica 30 nella sede museale del castello dei Paleologi

Sfilate di moda e tanto altro
in una cornice molto suggestiva

Organizzato dalla Fnp-Cisl

Incontro per capire
l’utilizzo dell’euro

Qualunque sia il tuo schieramento
scegli un sistema federale giusto e moderno

Per la prima volta nella storia della Re-
pubblica siamo chiamati a votare su una
riforma della Costituzione in un referen-
dum popolare.
Una scelta importante, un’occasione per
decidere, con il nostro voto, di realizzare
una Repubblica più giusta e non più cen-
tralista.
Una grande riforma federale, già approvata
dal Parlamento su richiesta dei comuni,
delle provincie e delle regioni italiane,
anche quelle governate dal Polo, e respon-
sabilmente votata dal centrosinistra per
dare all’Italia un volto nuovo.

Zone di
Acqui Terme

e Ovada

Messaggio politico referendario
Committente:
Democratici di sinistra - Acqui Terme

7 OTTOBRE 2001

AL REFERENDUM VOTA SI
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Cercasi impiegata
con diploma di geometra
Contratto tempo determinato,
sede di lavoro Acqui Terme.

Inviare curriculum vitae a:
PUBLISPES

Piazza Duomo, 6/4
15011 Acqui Terme (AL)

citando sulla busta il rif. A35

Azienda meccanica acquese
per lavoro a tempo indeterminato in Acqui Terme

ricerca n. 1 tornitore
con esperienza, da inserire nel proprio organico

Inviare dettagliato curriculum a
Publispes - Piazza Duomo 6/4 - 15011 Acqui Terme (AL)

citando sulla busta il Rif. B38

Acqui Terme. Prosegue la
fase organizzativa da parte
del Comune per la trasmissio-
ne televisiva di Rete 4, «La
domenica del vi l laggio»
presentata da Davide Men-
gacci e Mara Carfagna, in ca-
lendario per domenica 14 ot-
tobre. Iniziato nel 1996, il pro-
gramma di Mediaset ha già
fatto sosta in 196 località del-
la provincia italiana. Di questi
Comuni ha mostrato le bellez-
ze artistiche, non sempre no-
te, e divulgato le tradizioni lo-
cali, anche a livello enoga-
stronomico. A fare grande la
trasmissione ha contribuito in
modo notevole la simpatia e
la professionalità del condut-
tore Mengacci.

Anche per la «sosta» ad
Acqui Terme, il programma
manterrà i momenti tradizio-
nali che il pubblico televisivo è
abituato a vedere al mattino
di ogni domenica su Rete 4.
In diretta, dalla Cattedrale,
verrà anche trasmessa la
Messa. Ad Acqui Terme, per
riprendere l’avvenimento della
durata di tre ore circa, giunge-
ranno ben quattro Tir di strut-
ture necessarie alle varie ri-
prese e messa in onda della
trasmissione. «Sarà una ulte-
riore occasione per valorizza-
re la nostra città, le nostre tra-
dizioni, il patrimonio culturale,
artistico ed enogastronomico
che tutt i  devono r i-

conoscerci», ha affermato il
sindaco Bosio parlando della
«diretta» da Rete 4. Daniele
Ristorto, assessore alla Con-
certazione e delegato ad uni-
co coordinatore della tra-
smissione acquese, ha
sottolineato l’interesse della
manifestazione che «in ogni
parte d’Italia ha trovato il gra-
dimento di un pubblico affe-
zionato ed in continuo au-
mento». I momenti organizza-
tivi della trasmissione non so-
no di facile risoluzione poiché
l’esigenza della produzione
Mediaset riguarda la logistica
di vari punti per la ripresa dei
filmati e delle immagini, la si-
stemazione alberghiera della
troupe, il servizio d’ordine
pubblico con vigilanza armata
dei mezzi Mediaset, ma si
parla anche del contenuto de-
gli argomenti e della disponi-
bilità per la diretta.

Acqui Terme. Per la sta-
gione teatrale 2001/2002,
«Sipario d’inverno», com-
prendente otto spettacoli,
l’Associazione Arte e spet-
tacolo del Teatro Ariston sta
inviando il calendario delle
rappresentazioni ad 8 mila
famiglie con sede ad Acqui
Terme ed in una ventina di
Comuni dell’Acquese.

Il cartellone degli spettacoli
è giudicato dai competenti,
anche quest’anno, vario ed
interessante.

L’affluenza di pubblico del-
le scorse stagioni e le indi-
cazioni dello stesso pubblico
sono state di sostegno e
suggerimento per operare le
scelte programmatiche che
includono spettacoli diver-
tenti, classici e di avanguar-
dia.

Si attende dunque che il
pubblico dei Comuni dell’Ac-

quese, da Cassine a Bista-
gno, Spigno o Ponzone, Ali-
ce Bel Colle, Ricaldone, Ter-
zo o Strevi, tanto per citar-
ne alcuni a modo di esempio,
possa cogliere l’interesse,
non solo culturale, della sta-
gione teatrale con una par-
tecipazione ad una iniziativa
che fa conoscere, dal vivo, i
nomi più rappresentativi del
mondo dello spettacolo.

L’invito agli abitanti dei Co-
muni dell’Acquese è dunque
rivolto a chi il teatro lo ama
da sempre ed a chi vuole
avvicinarsi a momenti cultu-
rali e di divertimento di no-
tevole entità. Acqui Terme. Il panorama

alberghiero acquese sta am-
pliandosi. Ristrutturazioni e
nuove aperture sono alla base
del trend che caratterizza il
modello «vacanziero» e ter-
male del nuovo millennio. Fra
le strutture improntate ad un
radicale make-up c’è l’Hotel
Vip, l’ex albergo Giacobbe di
viale Einaudi, in zona Bagni.
La nuova realtà dell’ospitalità,
gestita dalla società «Karma»
e condotta da Rossano e
Gianni, è stata concepita con
una formula ricettiva in grado
di soddisfare le esigenze di di-
verse tipologie di clientela. Per
assicurare ai propri clienti un
ambiente confortevole, tran-
quillo non solamente in fatto di
abbattimento di decibel, l’arre-
do è stato particolarmente cu-
rato, con tendaggi, e rivesti-
menti. Il lavoro di ristruttura-
zione, e di trasformazione del-
l’albergo, ha riguardato tutte le
par ti interne dell ’edificio,
dall’organizzazione degli spazi
all’impiantistica, sino a forma-
re un hotel di spiccata ospita-
lità, con quattro «suite» dotate
di ogni comodità che va dall’a-
ria condizionata al telefono,
televisione e collegamento in-
ternet, frigo bar e vasca da

bagno completa di idromas-
saggio ed altre undici camere
di tipo raffinato e comprensive
di ogni elemento necessario a
garantire comodità e conforto.
L’Hotel Vip dispone inoltre di
un parcheggio privato interno,
di un giardino. Sono «optio-
nal», servizi considerevoli per
chi si appresta a soggiornare
nel nuovo hotel della zona Ba-
gni. Un’altra caratteristica in-
serita nell’ambito della struttu-
ra alberghiera riguarda la ri-
storazione concepita come un
vero e proprio servizio da at-
tuare nei confronti del cliente
e non un ripiego per risponde-
re a degli standard burocratici.

Il ristorante dell’Hotel Vip è
contraddistinto da una sala
con cinquanta posti, un am-
biente grazioso, con una cuci-
na attenta alle valenze del ter-
ritorio, vale a dire con una cer-
ta attenzione alla buona tavola
e alla generosità dei vini, per-
tanto in grado di soddisfare
nel migliore dei modi ogni gu-
sto e desiderio enogastrono-
mico. Se qualcosa si può ag-
giungere, l’Hotel Vip, diversa-
mente alla tendenza della zo-
na Bagni di effettuare l’apertu-
ra stagionale, rimarrà aperto
tutto l’anno.

È il “Vip”, aperto tutto l’anno

Un nuovo hotel
in zona Bagni

Per il teatro ad Acqui Terme

Un pubblico esterno
da una grande zona

Prevista per domenica 14 ottobre

Si prepara la diretta
televisiva con Rete 4

I prezzi
degli spettacoli

Acqui Terme. La campa-
gna abbonamenti per gli
spettacoli di «Sipario d’in-
verno 2001/2002» in pro-
gramma al Teatro Ariston si
effettuerà dall’11 ottobre al
1º novembre nei giorni di lu-
nedì, martedì, mercoledì, ve-
nerdì dalle 20.30 alle 22 e
sabato dalle 10 alle 12, do-
menica nelle ore di apertura
del Teatro Ariston, telefono
0144/322885.

Il prezzo degli abbonamenti
è il seguente:

platea 220.000 (r idotto
170.000);

galleria 125.000 (r idotto
100.000).

Il prezzo degli ingressi per i
singoli spettacoli è il seguen-
te:

platea 40.000, dal 1º gen-
naio 2002 EU 21 (r idotto
30.000, EU 15,50);

galleria 25.000 EU, 13 (ri-
dotto 19.000 -EU 10).

Riduzione per gruppi scola-
stici 15.000 lire (EU 8).

E sono 40…
per i “giovani”
del 1961

Acqui Terme. Si avvicina la
data fissata: sabato 20 otto-
bre. Ricordiamo a chi non si è
ancora iscritto di provvedere
al più presto presso: Mamma
Giò, Battiloro, Foto Franco,
Ikebana, bar L’angolo.

Chiamata
alla festa di leva
per il 1956

Acqui Terme. Stiamo orga-
nizzando la nostra festa per sa-
bato 27 ottobre (forse).Tenete-
vi pronti, passate parola e sul
prossimo numero de L’Ancora vi
daremo le dritte finali, oppure ri-
volgetevi da Jonathan Sport.

Studio acquese di progettazione

ricerca perito industriale
anche prima esperienza lavorativa, dotato di discreta

conoscenza di disegno tecnico. Possibilità di maturazione
requisiti per iscrizione albo professionale.

Inviare curriculum a Publispes
Piazza Duomo 6/4 - 15011 Acqui Terme (AL) - Rif. F36
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Acqui Terme. Proseguiamo
la pubblicazione del libro di
mons. Giovanni Galliano sul
vescovo Giuseppe Marello
“Un testimone del suo tempo”
in preparazione alla ca-
nonizzazione che avverrà il
25 novembre di quest’anno.

Sono i grandi temi del Con-
cilio Vaticano II, che noi già
troviamo indicati e insegnati
dal Marello. Certamente es-
sere vissuto accanto a quel
grande Vescovo che fu Mons.
Savio e poi il periodo della
sua vita a Roma durante il
Concilio Vaticano I hanno of-
ferto al Marello un tempo for-
tunato per apprendere, per
studiare, per approfondire,
per fare esperienze. Sentì
che la missione fondamentale
della Chiesa, pur essendo di-
versi i suoi compiti, era l’e-
vangelizzazione. Annunciare,
far conoscere il Cristo e la
Chiesa, che è in Cristo miste-
ro e sacramento di salvezza,
questo è il compito. Lo si ca-
pisce da tutto il modo di par-
lare e di operare e dai suoi
scritti, che per lui la Chiesa
non è una entità astratta, né
si distingue dal mondo; non è
una realtà statica né si può
ripiegare su sé stessa chiu-
dendosi. La Chiesa è una
unità dinamica: umana e divi-
na, visibile e indivisibile, aper-
ta ed inserita nel contesto so-
ciale.

È mistero ed evento di sal-
vezza per gli uomini. Portare
questa «buona novella», im-
mettere il lievito evangelico
nella pasta, che è l’umanità;
questo è compito primario
della Chiesa.

Nella teologia pastorale del
Marello il concetto di evange-
lizzazione viene assunto nella
sua accezione più ampia: os-
sia come l’insieme dell’an-
nuncio della parola di Dio,
della comunicazione della vita
divina mediante i Sacramenti
e della testimonianza della
carità nel servizio ai fratelli.

Per il Vescovo Marello, (si
intuisce in tutta la sua azione
pastorale) l’evangelizzazione
comporta una stretta correla-
zione ed interdipendenza tra
parola, sacramenti, testimo-
nianza. È l’espressione visibi-
le di un rapporto stretto tra
«vita di fede e comportamen-
to morale, tra vita di fede e
impegno sociale»? In Marello
maestro ed educatore, si an-
nodano Teologia ed Etica,
Sociologia e Pedagogia, Pa-
storale e Liturgia.

Pur avendo ognuna il suo
ambito specifico, nel compito
del suo ardente apostolato di
evangelizzazione spaziava at-

traverso questi segni dell’a-
more misericordioso di Dio.
Cos ì  i l  Marello fu un
evangelizzatore nel senso
pieno della parola.

Egli seppe ridurre in una
sintesi pastorale efficace e
credibile le varie antinomie
che a volte si possono evi-
denziare nella evangelizza-
zione. C’è infatti chi crede che
il fine dell’opera di evangeliz-
zazione sia la trasmissione
pura semplice della dottrina
oppure che la evangelizzazio-
ne consista unicamente nella
proclamazione del Vangelo.
C ’è  chi vede nel-
l’evangelizzazione una fun-
zione puramente spirituale e
religiosa: liberare l’uomo dal
legame del peccato. Altri inve-
ce pensano che
l’evangelizzazione, nel suo in-
sieme, tenda «a rendere pre-
sente, attraverso l’esperienza
cristiana, il mistero del Cri-
sto». Questi accentuano il
concetto di testimonianza,
che ha come obiettivo la con-
versione, la promozione uma-
na, un mondo liberato libe-
rante. In realtà  sono tutt i
aspetti veri, che non si esclu-
dono di per sé, anzi si richia-
mano. Così il Marello operò la
sua evangelizzazione. Non in
modo frammentario, ma glo-
bale in «un’unica realtà apo-
stolica».
Evangelizzò con la Parola

La sua è una predicazione
accurata, soda, ispirata, con-
vincente. (..) Le testimonianze
del suo servizio alla Parola di
Dio sono innumeri e commo-
venti, tutte riboccanti di com-
mossa ammirazione. Il mini-
stero dell’evangelizzazione lo
sentiva come par te di sé.
Scr iveva con entusiasmo:
«Parlare al popolo. Predicare.
Ma sono tante le specie di
predicazione. Oltre la chiesa,
in casa propria, ai visitatori e
in casa degli infermi, alle per-
sone sane e ai fanciulli per le
vie e agli adulti dove si può e
a tutti dappertutto; con gli oc-
chi, colla bocca, con tutta la
persona (..).

Testimoniava Mons. Soave,
prevosto di Fontanile: «Predi-

cava con entusiasmo e la sua
parola era ascoltata volentieri
dai fedeli, che andavano poi
ripetendo: Oh, è veramente
un santo!».
Evangelizzò coi Sacramenti
e la Liturgia

Dal ministero efficace della
Parola alla evangelizzazione
mediante i Sacramenti e la Li-
turgia: è lo svolgimento di un
medesimo itinerario. La seria
ed autentica dignità della sua
figura, la sua formazione, lo
stesso stile della sua vita ren-
devano Mons. Marello l’uomo
della liturgia.

È tutto un coro di ammira-
zione e di testimonianze circa
il modo del Vescovo Marello
di celebrare la messa, di
presiedere alle sacre Funzio-
ni, di amministrare i Sacra-
menti, specie la Cresima e
l’Ordinazione Sacerdotale.
Sacerdoti e fedeli ne restava-
no affascinati. Era una vera
scuola.

«L’ho visto celebrare nella
nostra Chiesa nel 1891. Era
la prima volta che lo vedevo
ed ebbi subito l’impressione
di essere davanti ad un san-
to». (P. Cirillo dei Carmelitani
Scalzi). Il P. Giuseppe del S.
Cuore di Maria ricorda che il
Marello partecipò alle Feste
Centenarie di S. Giovanni del-
la Croce sempre nel 1891 ed
egli e gli altri religiosi restaro-
no impressionati dal «fervore
nel celebrare le Sacre Fun-
zioni, dall’esattezza e dalla
proprietà che metteva in ogni
gesto». La gente diceva: «Ci
crede veramente in quello
che fa e sa trasmetterlo an-
che agli altri».
Evangelizzò con la vita

Predicare il Vangelo con la
vita!

È questo l’aspetto più effi-
cace e più interessante della
evangelizzazione. Ciò che
rende credibile la parola è la
coerenza della vita. Il popolo
ha bisogno di segni visibili.

La Parola e l’annuncio della
Parola è sempre sublime, ma
la fecondità e l’esplosione
che può portare alla conver-
sione e alla santità sono lega-
te alla testimonianza del mes-

saggero. Dopo che i fedeli
avevano visto e ascoltato il
Vescovo Marello, avevano
partecipato alla sua messa,
erano stati presenti alla cele-
brazione della Cresima, usci-
vano tutti nella stessa espres-
sione: «Ci troviamo dinnanzi
ad un santo».

Così il Marello educò alla
fede nella fede attraverso la
fede; educò alla preghiera
nella preghiera attraverso la
preghiera; educò alla vir tù
nella virtù attraverso la prati-
ca della virtù; educò all’amore
della Parola di Dio nella Paro-
la di Dio attraverso la guida
della Parola; educò alla Litur-
gia nella Liturgia attraverso la
Liturgia vissuta come fonte di
grazia.

LA PEDAGOGIA 
MARELLIANA

Aspetti della pedagogia ma-
relliana

Dal grande capitolo della
vita di Mons. Marello possia-
mo estrarre una parte impor-
tante e tipica: quella che si ri-
ferisce agli aspetti della peda-
gogia marelliana. La pedago-
gia è una scienza: la scienza
dell’educare. La pedagogia è
un’arte, che richiede intuizio-
ne, estro, calore umano, crea-
tività, pazienza, r icchezza
psicologica, fiducia. La peda-
gogia è uno sforzo di amore
alla gioventù, che tende alla
formazione armoniosa e glo-
bale dell’uomo, già presente
nel ragazzo.

Il Marello anche senza scri-
vere un trattato di pedagogia
per intero, anche senza trac-
ciare norme sistematiche, ci
ha lasciato una grande ric-
chezza pedagogica, una vera
miniera sull’arte di educare.
Sotto il profilo pedagogico la
figura del Marello è ancora in
gran parte da scoprire. Come
per don Bosco, anche e forte-
mente per il Marello l’impe-
gno pedagogico nasce da
questo fatto di coscienza:
«Non si può lasciare la gio-
ventù in balìa di sé stessa per
stare a vedere la sua rovina e
quindi avere modo di giudi-
carla troppo severamente se
non addirittura condannarla.

Bisogna amarli i giovani, biso-
gna capirli, bisogna guidarli
con dolcezza e fermezza».

Nel Marello spicca il senso
della paternità, che lo porta
alla donazione totale ed at-
tenta di sé ai giovani.

Questa paternità educante
del Marello si arricchisce di
saggezza, di zelo, di discre-
zione, di soavità, di fermezza.
Secondo il Marello il prete de-
ve sempre essere educatore.
L’educatore deve essere tale
sempre, ovunque e con
chiunque. Come confessore,
come direttore spirituale, co-
me predicatore, nei contatti
personali, dal confessionale o
dal pulpito, dall’altare o nelle
udienze private, il Marello ha
questa costante preoccupa-
zione: svolgere una proficua
positiva opera di educazione.

Ancora sacerdote, e fin dai
primi anni, presso il confes-
sionale o come direttore spiri-
tuale dell’Opera Pia Milliavac-
ca o delle sorelle Graglia, o
come catechista e coi suoi Fi-
gli Oblati e poi da Vescovo in
mille modi il Marello, seguen-
do una pedagogia superiore,
si donò alla formazione e al
bene dei giovani in una atti-
vità educativa che ha del pro-
digioso. Si dice che «educato-

re non si nasce ma si diven-
ta».

Dall’ampio Epistolario del
Marello e dalle stesse sue
Lettere Pastorali, specie quel-
la del 1892 sull’educazione
della gioventù, si può ricavare
come da uno scrigno un teso-
ro, tutta una «summa»  di
principi, di orientamenti, di
norme pratiche di una auten-
tica pedagogia: ne scaturisce
un vero trattato. Ne esce una
figura inedita del Marello. Ci
si addentra in una parte della
sua personalità, meglio della
sua anima, che desta gradito
stupore. La sua è una peda-
gogia lieta, serena, attiva,
concreta, che tiene conto an-
che delle piccole cose, è dut-
tile e creativa.
Vari ruoli nell’opera peda-
gogica

Il Marello, in un tempo deli-
cato e difficile, sentiva che l’e-
ducazione dei giovani, sia nel
campo religioso e morale co-
me in quello sociale, era di
estrema urgente importanza.
Da attento osservatore e stu-
dioso conosceva bene i gravi
problemi e i pericoli incom-
benti sulla gioventù e sulla fa-
miglia. È per lui una sofferen-
za profonda. Non si ferma
però alle geremiadi, non si
accontenta di una denuncia
sterile. I santi sono uomini di
azione e di coraggio. Il 4 feb-
braio 1892 Mons. Marello, Ve-
scovo di Acqui, indirizza alla
Diocesi una meditata e chiara
lettera pastorale sulla educa-
zione dei giovani. È una lette-
ra tempestiva, illuminante,
convincente, rivelatrice del
suo animo e del suo stile di
educatore. Fonde assieme:
istruzione, educazione, vita.

19-segue

Verso la canonizzazione del 25 novembre

Il vescovo Giuseppe Marello
un santo testimone dei tempi

Crios pesca da oltre vent’anni direttamente nei migliori mari del mondo. Surgela immediatamente il
prodotto a bordo di modernissime navi fattorie. Il risultato è l’ottima qualità al miglior prezzo. Fidatevi di
Crios, scegliete sempre pesce di mare: è sempre il più buono. Crios, la più moderna catena di negozi
specializzati.

LE PIÙ GRANDI PESCHERIE D’ITALIA 
VICINO A CASA VOSTRA.

ACQUI TERME 
Via Marconi, 40 (AL)

NIZZA MONFERRATO
Corso Acqui Terme, 39/4 (AT)

OVADA
Viale Stazione Centrale, 10/16 (AL)

Allevati dal mare

Ricettario
Bordodi

IL MEGLIO DEL MARE

G
A

N
D

IN
I&

RE
N

D
IN

A

Risotto alle capesante
per 4 persone
Una confezione di capesante
Crios da 400 gr • Riso • Brodo di
dadi (meglio se di pesce, disponi-
bile presso i negozi Crios) • Uno
spicchio d’aglio • Burro • Olio d’o-
liva • 1/2 bicchiere di vino bianco
secco • 3 cucchiai di panna da
cucina • Prezzemolo • Sale e pepe.
Far scongelare e sciacquare le cape-
sante. Far soffriggere lo spicchio d’a-
glio in 2 cucchiai d’olio d’oliva e un
pezzetto di burro. Appena l ’aglio
imbiondisce toglierlo e mettere il riso,
una tazzina da caffè per persona.
Farlo soffriggere per qualche minuto,
aggiungere il vino e far evaporare.
Allungare il risotto con il brodo caldo,
un mestolo per volta, 5 minuti prima
che il riso sia cotto aggiungere le
capesante, mescolare bene e portare
il riso a cottura. Prima di togliere dal
fuoco aggiungere la panna e il prezze-
molo tritato. Far riposare qualche
minuto e servire dopo aver macinato

del pepe sul risotto.
ACQUI TERME OVADA NIZZA MONFERRATO
Via Marconi, 40 (AL) Viale Stazione Centrale, 10/16 (AL) Corso Acqui Terme, 39/4 (AT)
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Acqui Terme. Lunedì scorso
24 settembre a Forza Italia, nel-
la sede di via Ottolenghi ad Ac-
qui, alla presenza del Coordi-
natore provinciale Pier Paolo
Cortesi e a seguito delle dimis-
sioni della Coordinatrice Maria
Teresa Cherchi, si è proceduto
alla nomina del nuovo direttivo
e dei due Coordinatori. Il dr. Eu-
genio Caligaris, attualmente pre-
sidente del club F.I. Benedetto
Croce e l’arch. Adolfo Carozzi,
già vice coordinatore, sono sta-
ti nominati assieme alla guida
del movimento acquese. Gli al-
tri componenti del direttivo sono
nell’ordine: Franco Arosio, Enzo
Dacasto, Silvio Marcozzi, Giu-
seppe Panaro, Stefano Ciar-
moli, Paolo Bruno, Eliana Bara-
bino, Graziano Pesce, Gianni
Lovisolo, Marco Protopapa.

Questo il commento del dr.
Eugenio Caligaris: «Per chi era
abituato a parlare di divisioni
all’interno del movimento ac-
quese, chi ipotizzava un club
fantasma o magari una doppia
segreteria, eccolo smentito da
questa giornata memorabile,
svolta all’insegna dell’unità, dal-
la volontà di operare e di esse-
re all’altezza di quel primato di
primo partito acquese cui la cit-
tadinanza l’ha ripetutamente
collocato.

Primato da difendere che per-
metterà comunque a Forza Ita-
lia di dialogare con gli altri com-
ponenti la Casa della Libertà,
dal CCD al CDU ad AN e alla
Lega che regge attualmente
l’Amministrazione comunale.
Lega fra l’altro che ha rinnova-
to recentemente i suoi ranghi e
che si trova un Bosio alla fine del
mandato, nonché sollevato da-

gli impegni regionali, ma tuttavia
ancora condizionata da questo
personaggio che, pur ridimen-
sionato, non farà certamente il
disoccupato.

Lega comunque, che pur nel-
l’evolversi della situazione poli-
tica al suo interno, non potrà
prescindere dagli altri compo-
nenti della Casa della Libertà, in
particolare da Forza Italia qua-
le 1º partito cittadino.Ritengo più
critica la situazione del centro si-
nistra, privato del suo pezzo mi-
gliore quale il dr. Gallizzi, pro-
motore di una lista civica, che
pur rimanendo forte si troverà ri-
dimensionata e frammentata.

Per concludere, sono con-
vinto che il rinnovamento citta-
dino, iniziato con la Lega, dovrà
continuare necessariamente
con la Casa delle Libertà me-
diante la convergenza di tutte le
sue componenti: nessun ac-
quese di buon senso vorrà tor-
nare indietro, rischiando l’im-
mobilismo e l’instabilità di anti-
ca memoria, e tantomeno lo
vorranno fare coloro che di que-
sto rinnovamento ne sono stati
protagonisti.»

Acqui Terme.Domenica 30 settembre si è svolto il capitolo d’autunno
dei Cavalieri di San Guido d’Acquosana, manifestazione che si è ar-
ticolata in due momenti: la premiazione del concorso di poesia dialet-
tale giunto alla sua 14ª edizione; la riunione delle confraternite eno-
gastronomiche in Acqui Terme, giunta al 30º raduno: 14 e 30 sono
numeri di edizione che testimoniano il successo e la validità del Pre-
mio di poesia e degli incontri enogastronomici. Il segretario dei Ca-
valieri di San Guido, Giacobbe Attilio, tramite L’Ancora, ringrazia le
persone e gli enti pubblici e privati che hanno reso possibile il suc-
cesso delle manifestazioni e soprattutto hanno contribuito a garan-
tirne la buona riuscita, «a tutto vantaggio dell’immagine della città di
Acqui Terme come valido centro turistico e termale, depositario di testi-
monianze storiche e tesori enogastronomici e culturali».Quindi il gra-
zie alla giuria del premio di poesia dialettale con Marcello Venturi, Car-
lo Prosperi, Antonio Marengo e la signora “Mimmi”Bozzano, vedova
del compianto Cino Chiodo.Ringraziamenti anche all’amministrazione
comunale, per l’ospitalità, alla Comunità Montana per i premi messi
a disposizione e il lavoro di coordinamento e di assistenza, al presi-
dente dell’Enoteca “Terme e vino”, Giuseppina Viglierchio, alla casa
vinicola Marenco.

Acqui Terme. Il problema
della salvaguardia dei prodotti
tipici agroalimentari di Acqui
Terme e dell’Acquese da in-
serire nell’elenco stilato dalla
Regione Piemonte fa parte di
un interessamento effettuato
recentemente dal consigliere
provinciale e regionale Cri-
stiano Bussola. È un proble-
ma rivolto alla conservazione
e alla rivalorizzazione di pro-
dotti che rendono un unico
«scrigno» di originali ed irri-
petibili golosità, da difendere
prima che intervengano diret-
tive, anche a livello europeo
che rischiano di mettere fuori
legge prodotti tipici agroali-
mentari invidiatici da tutto il
mondo per la loro bontà e ge-
nuinità.

Bussola, ormai referente di
Acqui Terme e dell’Acquese
per quanto riguarda i problemi
che il cittadino si pone verso
la Regione, in un documento
fatto pervenire al presidente
Enzo Ghigo, ha chiesto «di
dare maggior presenza ai
prodotti acquesi nell’elenco
regionale poiché rappresenta
un riconoscimento ed una va-
lorizzazione delle produzioni
di qualità dell’agricoltura e
della gastronomia piemonte-
se, allo scopo anche di salva-
guardare un patrimonio di ec-
cezionale valore e dalle
straordinarie potenzialità in
ambito turistico ed econo-
mico».

Utile rimarcare che le razze
o le specie, una volta perdute,
non si recuperano più. Se
sparisce la formaggetta del
bec, il bruss, il pumpudogno
(mela cotogna indispensabile

per la mostarda d’uva), oppu-
re una serie di piatti storici co-
me la cisrò,  buì e bagnet
verd, l’amaret d’Âicq (che ha
origine nel 1850 circa) ed una
serie di lavorazioni artigianali,
si perdono delle ricchezze
storiche. Quello di Bussola
rappresenta quindi un contri-
buto alla salvaguardia che
ciascuno di noi deve fare per
la salvezza di specie meri-
torie. Il tutto fa parte di un
problema di gusto e di cultu-
ra. In caso contrario ci impo-
veriamo notevolmente e ci ri-
duciamo ad eseguire ordini di
consumo, pensati da altri, con
interessi diversi dai nostri.

C.R.

Nominato il 24 settembre

Nuovo direttivo
per Forza Italia

Capitolo d’autunno
Cavalieri di San Guido

Inserimento nell’elenco regionale

Per salvaguardare
i nostri prodotti

Lavori
alla ex Kaimano

Acqui Terme. Tra gli inter-
venti urgenti inseriti nell’elen-
co annuale delle opere pub-
bliche, uno riguarda il comple-
tamento dell’immobile di pro-
prietà comunale della ex Kai-
mano, destinato a palazzo
delle fiere e delle manifesta-
zioni. Il progetto, recentemen-
te redatto dall’Ufficio tecnico
del Comune, riguarda opere
per la messa in sicurezza to-
tale dell’edificio ed anche per
assicurarne la completa ed
efficiente funzionalità. La
somma necessaria all’opera è
di 600 milioni di lire  di cui,
235 milioni per lavori edili ri-
guardanti la sala polifunziona-
le e lo stabile della fonderia
ex Lampem, 125 milioni per
lavori della sala, degli uffici.

Orario biblioteca 
La Biblioteca Civica di Ac-

qui Terme, sede della ex Ca-
serma Cesare Battisti, in cor-
so Roma 2, (tel. 0144 770219
catalogo on-line: www.regio-
ne.piemonte.it/opac/index.ht)
fino al 15 giugno 2002 osser-
verà il seguente orario inver-
nale: lunedì e mecoledì
14.30-18; martedì, giovedì e
venerdì 8.30-12 / 14.30-18;
sabato 9-12.
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nelle esecuzioni immobiliari riunite n.
7/98+10/98+12/98+14/98 R.G.E., G.E. dr. Giulio Marchisone
promosse da Banca Mediocredito s.p.a. contro Marenco Franca,
Marenco Anna, Marenco Giovanni, Marmo Giovanna, Marenco
Marco Luigi è stato disposto per il 4 dicembre 2001 ore 11, l’incanto
a prezzo ribassato dei seguenti beni immobili:
Lotto Primo: Immobili intestati a Marenco Giovanni e Marmo
Giovanna, coniugi, proprietari in ragione di 1/2 cadauno censiti al
N.C.E.U. Comune di Nizza Monferrato: alloggio uso civile abitazione
F. 27 mappale 172 sub 2, Corso Acqui 161 p.T. 1-2 cat. A/3 cl. 1º
cons. 6,0 rendita L. 378.000; magazzino uso deposito F. 27 mappale
172 sub 6, Corso Acqui 161, p. T. cat. C/2 cl. 1º cons. 55 rendita L.
99.000.
Lotto secondo: immobili intestati a Marenco Marco Luigi censiti al
N.C.E.U. Comune di Nizza Monferrato: alloggio uso civile abitazione
F. 27 mappale 172 sub 3, Corso Acqui 161, p. T-1 cat. A/3 cl. 1º cons.
5,5, rendita L. 346.500; magazzino uso deposito F. 27 mappale 172
sub 7, Corso Acqui 161, p. T. cat. C/2 cl. 1º cons. 46, rendita L.
82.800; altro magazzino ad uso deposito F. 27 mapp. 172 sub 10,
Corso Acqui 161, p. T. cat. C/2 cl. 1º cons. 26 rendita L. 46.800.
Lotto Terzo: immobili intestati a Marenco Franca censiti al N.C.E.U.
di Nizza Monferrato: alloggio uso civile abitazione Foglio 27 mappale
172 sub 4, Corso Acqui 161 p. 1º cat. A/3 cl. 2º cons. 5,5 rendita L.
407.000; magazzino uso deposito F. 27 mapp. 172 sub 9, Corso Acqui
161 p. T. cat. C/2, cl. 1º cons. 66 rendita L. 118.800.
Lotto Quarto: immobili intestati a Marenco Anna censiti al N.C.E.U.
di Nizza Monferrato: alloggio uso civile abitazione Foglio 27 mappale
172 sub 5, Corso Acqui 161 p. 2º cat. A/3 cl. 2º cons. 5,5 rendita L.
407.000; magazzino uso deposito F. 27 mapp. 172 sub 8, Corso Acqui
161 p. T. cat. C/2 cl. 1º cons. 53 rendita L. 95.400.
Condizioni di vendita

Prezzo base d’incanto Cauzione Spese appross. di vendita
Lotto 1º 69.280.000 6.928.000 10.400.000
Lotto 2º 60.928.000 6.092.800 9.200.000
Lotto 3º 59.584.000 5.958.400 9.000.000
Lotto 4º 48.480.000 4.848.000 7.300.000
L’ammontare minimo delle offerte in aumento non potrà essere infe-
riore a lire 1.000.000 per ciascun lotto.
Ogni offerente per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare in
Cancelleria entro le ore 11 del 3 dicembre 2001 con assegni circolari
liberi emessi nella Provincia di Alessandria, intestati “Cancelliere
Tribunale Acqui Terme”, gli importi suddetti stabiliti a titolo di
cauzione e quale ammontare approssimativo delle spese di vendita.
Con la domanda di partecipazione all’incanto occorrerà esibire un
documento valido di identità personale ed il numero di codice fiscale.
Entro giorni quindici dall’aggiudicazione, l’aggiudicatario, ove inten-
da subentrare ex art. 41 D.Lgs. n. 385/93 nel contratto di mutuo
fondiario inerente i beni aggiudicati, potrà pagare alla Banca Medio-
credito s.p.a. le rate del mutuo scadute, gli accessori e le spese; in
difetto, entro giorni trenta dall’aggiudicazione, dovrà pagare diretta-
mente alla Banca Mediocredito s.p.a. la parte del prezzo corrisponden-
te al credito della banca stessa e versare l’eventuale eccedenza nelle
forme dei depositi giudiziari. Spese inerenti alla vendita a carico
dell’aggiudicatario; INVIM come per legge.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme
Acqui Terme, 22 agosto 2001

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

Acqui Terme. Seduta
consiliare stanca e veloce,
circa 40 minuti, quella convo-
cata giovedì 27 settembre
nella maggior sala del Comu-
ne acquese.

Assenti Eliana Barabino,
Graziano Pesce e Claudio
Mungo. Il primo punto sulla
verifica dell’andamento del bi-
lancio passa con i l  voto
contrario dei cinque consiglie-
ri di opposizione Baccino, Ba-
risone, Cavo, Icardi, Poggio.

Il consigliere Cavo ricor-
dando che si tratta della pri-
ma seduta consiliare convo-
cata dopo i tragici fatti dell’11
settembre in USA, chiede un
minuto di raccoglimento, che
viene effettuato. Anche il se-
condo punto collegato al pri-
mo passa con lo stesso esito,
quindi l’ordine del giorno si
chiude con un voto unanime
sulle iniziative per abbattere
l’inquinamento (finanziamenti
a chi converte la propria auto-
vettura a gas).

Si passa alle interrogazioni.
Poggio lamenta: marciapiede
perimetrale piscina di zona
Bagni sconnesso; scarsa illu-
minazione zona Bagni, ove si
deve lamentare anche la
scarsa attenzione alle panchi-
ne rotte e non sostituite (“A tal
proposito chiedo al sindaco di
sollecitare l’amministrazione
delle Terme e di richiamare i
consiglieri da lui nominati ad
una maggiore attenzione  an-
che ai progetti di ordinaria
amministrazione e non solo a
progetti faraonici miliardari”);
riasfaltatura della strada di re-
gione Montestregone con
relativo ampliamento di alme-
no un metro della sede stra-
dale.

Baccino prima rincara la
dose sull’abbandono di zona
Bagni dicendo che addirittura
“la gente che si vuole sedere
si porta la sedia da casa”, poi
chiede notizie sulla sanità.

Poggio coglie l’occasione per
ricordare che in poco tempo
dall’ospedale acquese se ne
sono andati via 16 dottori,
che di 5 divisioni 3 sole sono
con il primario mentre 2 han-
no dei facenti funzioni.

Cavo presenta un’interro-
gazione a risposta scritta in
cui si chiede di ampliare la
zona adibita a commercio
ambulante al tratto di corso
Cavour che ore ne è escluso
e cioè da angolo via Marconi-
via Garibaldi ad angolo via
Roma-via Maggiorino Ferra-
ris, a partire dalla prossima
fiera di Santa Caterina.

Pizzorni attribuisce le colpe
per l’incuria in zona Bagni alle
precedenti amministrazioni ed
Icardi lo irride (“Ma va...sono
passati quasi dieci anni da al-
lora e ci siete sempre stati voi
della Lega al governo della
città”).

Prende la palla Bosio che
puntualizza: «Anche se ab-
biamo già fatto tanto, ci sono
ancora molti, moltissimi lavori
da fare. Ci stiamo dando da
fare con una solerzia che non
appare sui libri di storia. Agli
uffici, al personale dell’Ufficio
Tecnico, dell’Economato non
si può chiedere di più, perché
fanno già più ore di quelle che
dovrebbero fare, senza nean-
che chiedere straordinario.
Comunque zona Bagni è
inserita nei nostri progetti e si
farà... La bacchetta magica
non c ’è, però facciamo un
paio di miliardi di manutenzio-
ne all’anno, che equivale a
quello che si faceva nel pas-
sato in 5 anni».

Baccino becca Bosio per
questi continui riferimenti po-
lemici al passato ed il sindaco
sentenzia «Stiamo preparan-
do una relazione da presenta-
re alla fine del mandato: i dati
smentiranno le dicerie».

Poggio cerca di condurre le
considerazioni su un piano

più generale «Non abbiamo
mai detto che il personale del
Comune non fa il suo dovere,
ma è una questione di diver-
genze di opinioni sulle linee e
sulle scelte, ovvero non ce
l’abbiamo con i vigili urbani
che fanno le multe, ma con
chi ha scelto la filosofia delle
multe».

Baccino ritorna sui proble-
mi legati alla sanità e Bosio
dice che ad oggi « la
preoccupazione è più dei di-
pendenti che degli utenti. Il

problema della sanità in que-
sto momento sono i tagli che
potrebbero colpire il settore
termale».

Il consiglio si chiude con un
intervento del prof. Icardi
«Quando il Sindaco trarrà le
conclusioni a fine mandato,
noi trarremo le controdeduzio-
ni. Come mai non c’era nes-
suno dell’amministrazione ac-
quese al ricordo che Torino
ha tributato il 17 settembre
all’anniversario dell’eccidio di
Cefalonia?». M.P.

Convocata giovedì 27 settembre

Seduta consiliare di scarso interesse

���

HOTEL VIP
RISTORANTE BAR

Acqui Terme - Viale Einaudi 15
Tel. 0144 352624 - 0144 325495 - 0144 356012

11 camere
con telefono

televisore - frigo bar

servizi

4 suite

con aria condizionata

telefono
televisore
frigo bar

servizi con vasca

idromassaggio

Parcheggio interno

Giardino
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Acqui Terme. Una dipen-
dente del Comune di Acqui
Terme, M.P, è finita al centro
di una inchiesta della Procura
della Repubblica di Acqui Ter-
me iniziata a seguito di un
esposto riguardante irregola-
rità contabili effettuate all’asilo
«Moiso» di Acqui Terme.

Ad indirizzarla ai magistrati
del tribunale è stato il presi-
dente dell’ente, Egidio Piana,
che, come lo stesso ha di-
chiarato ad organi di stampa,
l’avrebbe presentata «dopo
avere r iscontrato con altr i
membri del consiglio di ammi-
nistrazione alcune irregolarità
contabili».

L’inchiesta è condotta dal
sostituto procuratore Laura
Cresta, e demandata alla
Guardia di finanza. A tutelare
gli interessi dell’ente è stato
nominato l ’avvocato Paolo
Ponzio ed alcuni tecnici, que-

sti ultimi per effettuare riscon-
tri a livello di contabilità. La
presunta irregolarità sarebbe
venuta alla luce in primavera,
dopo una verifica amministra-
tiva su fatture emesse da for-
nitori nei confronti dell’asilo
acquese. M.P, dipendente del
Comune, non è al lavoro
avendo chiesto un periodo di
aspettativa. Al «Moiso» pre-
stava la sua attività in forma
gratuita e di volontariato. Co-
munque uno stretto riserbo
circonda la vicenda.

R.A.

Offerta
Acqui Terme. Pubblichia-

mo un’offerta pervenuta al-
l’Associazione Aiutiamoci a
Vivere: L. 500.000 da Ema-
nuela Polo in memoria di Pie-
tro Polo.

Acqui Terme. La giornata di
martedì 2 ottobre è stata dedi-
cata dalla troupe della emittente
privata «Telecupole» alle ripre-
se effettuate nella città termale
per la trasmissione «Cento-
piazze», trasmissione condot-
ta da Bruno Gambarotta che
andrà in onda alle 20.30 di mar-
tedì 16 ottobre. Come sot-
tolineato dall’assessore alla Cul-
tura, Danilo Rapetti, «la punta-
ta della trasmissione, le cui ri-
prese sono state girate intera-
mente nella nostra città, si ca-
ratterizza quale interessante ed
approfondito itinerario alla sco-
perta delle bellezze naturali ed
artistiche di Acqui Terme, valo-
rizzandone le tradizioni cultu-
rali ed enogastronomiche e rap-
presentando dunque un’impor-
tante occasione di vetrina pro-
mozionale della città termale».

Le registrazioni effettuate ad
Acqui Terme coprono un’ora e

mezza di trasmissione. «Fa par-
te di un’idea di raccontare i Co-
muni del Piemonte senza ansia
di vedere tutto in pochi minuti»,
ha spiegato Gambarotta du-
rante un colloquio intrattenuto
nella sede dell’Enoteca regio-
nale, a Palazzo Robellini, al co-
spetto di una tavolata di preli-
batezze relative ad una serie di
piatti della nostra enogastrono-
mia. Le telecamere si sono tro-
vate di fronte a piatti del man-
giare locale di ieri e di oggi, che
si contraddistinguono dalla Ba-
bele di certe cucine ristorantie-
re, arbitrarie e spesso incom-
prensibili.Presentati dalla Scuo-
la alberghiera di Acqui Terme
c’erano stucafiss, cinghiale, bu-
seca, raviole bianche e al sugo,
tajarin con i funghi, linguine co-
sparse di bagnet verde, mine-
strone di tipo «concentrato»,
cioè quello in cui rimane in pie-
di il cucchiaio, cipolle ripiene,
stinco ed altre squisitezze. Poi i
dolci dalla mostarda di vino al
bunet, torrone, torta della non-
na. Quindi, sempre a livello di
dolci, torta e cioccolatini del
brentau prodotti dal pasticcere
Franco Bellati, che hanno ri-
scosso un ottimo gradimento
tra gli ospiti dell’Enoteca. In po-
chi minuti, questi dolci confe-
zionati con pasta di amaretti,
una parte di brachetto e ciocco-
lato, sono letteralmente «spari-
ti», con delizia anche di Gam-
barotta e della troupe televisiva.

All’incontro «di lavoro» del-
l’Enoteca ha fatto gli onori di
casa l’assessore Rapetti. C’e-
rano anche il sindaco Bernardi-
no Bosio che, in veste di enolo-
go, ha ragguagliato Gambarot-
ta sulle potenzialità della nostra
zona in fatto di vini e di sapori;
il direttore generale del Comu-
ne Pierluigi Muschiato, il vice
sindaco Elena Gotta, l’asses-

sore Gennari, il consigliere Bar-
bara Ratti e il presidente
dell’Enoteca, Giuseppina Vi-
glierchio. L’incontro all’Enoteca
è stato allietato dal gruppo mu-
sical-vocale de «J’amis». Ap-
puntamento quindi martedì 16
ottobre, sulla emittente privata
Telecupole, per la trasmissione
«Centopiazze».

C.R.

Alla scuola materna Moiso

Irregolarità
contabili

Martedì 16 ottobre a “Centopiazze”

Acqui Terme in Tv
anche su Telecupole

Offerte
Croce Bianca

Pubblichiamo le offerte per-
venute alla p.a. Croce Bianca:
lire 100.000 in memoria della
sig. Mafalda Guasco ved. Gia-
cobbe, da parte dell’Ufficio
Am.ne Condomini Pesce,
Giacobbe c. sas. Massimo, Si-
mona, Lorella; Maria Garrone
in memoria di Ghiglia l ire
100.000.

Concertazione
per volontariato

Acqui Terme. È da conside-
rare un momento d’incontro e di
discussione tra l’amministra-
zione comunale e le associa-
zioni che operano sul territorio.
Parliamo del Tavolo di concer-
tazione per le associazioni del
volontariato istituito lunedì 1º
ottobre durante la riunione del-
la Commissione comunale di
concertazione.Tanti i problemi e
le difficoltà emersi durante la
discussione, «tutti saranno esa-
minati dagli assessorati com-
petenti, al fine di dare risposte
precise e soluzioni soddisfa-
centi ai reali bisogni del volon-
tariato locale», ha affermato l’as-
sessore Daniele Ristorto.

Avviso
cimiteriale

Il sindaco, visti gli art. 82 e
85 del Regolamento di Polizia
Mortuaria (D.P.R. n. 285 del
10/9/1990), preso atto che
presso la Camera Mortuaria
del cimitero urbano, a seguito
del prescritto turno di rotazio-
ne, sono ancora giacenti resti
ossei appartenenti a: Grindat-
ti Giovanni, Caviglia Brigida,
Mareddu Gesuino, Baldizzone
Angela, Turco Attilio, Destrini
Stefania; dato atto che tali re-
sti saranno depositati nell’os-
sario comune se, successiva-
mente al termine fissato, colo-
ro che hanno interesse non
presenteranno regolare do-
manda per deporli in cellette
o colombari;

invita le persone interessa-
te a presentarsi entro i l
10/11/2001 presso il custode
del cimitero urbano per la tu-
mulazione dei resti mortali,
attualmente depositati nella
camera mortuaria, in cellette
o colombari. Successivamen-
te detti resti saranno deposti
nell’ossario comune. Il pre-
sente ha valore di comunica-
zione ai sensi e per gli effetti
dell’art. 85 del D.P.R. 10 set-
tembre 1990 n. 285.

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 23/00 R.G.E., G.E. dott.
P.L. Bozzo Costa, promossa da Caddeu Fabio (con l’Avv. R. Pace)
contro Luiz Gustavo Da Silva via Fontanelle n. 4 - Ricaldone con l’inter-
vento della Banca Cassa di Risparmio di Torino spa (con l’Avv. Giovanni
Brignano) è stato ordinato per il giorno 2 novembre 2001 - ore 9.00 e ss.,
nella sala delle pubbliche udienze di questo Tribunale l’incanto, in un
unico lotto, dei beni di proprietà del debitore esecutato.
Lotto unico (piena ed esclusiva proprietà di spettanza del debitore esecu-
tato) individuato catastalmente: nel comune di Ricaldone al catasto terreni
in capo all’esecutato alla partita n. 1.000.337 con i seguenti identificativi:
fg. n. 7, M.le n. 251 sub 1, cat. A/4, cl. 2, vani 5, rendita L. 385.000;
fabbricato strutturato su due piani fuori terra: al piano terreno, due vani,
locale box, piccolo ingresso - disimpegno e vano scala di accesso al piano
primo; al piano primo, due camere, locale bagno e terrazzo con soprastan-
te tetto; il tutto confinante con via Fontanella, proprietà Garbarino Lucia,
proprietà Sardi Rita Franca e proprietà comune di Ricaldone.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, tutti
meglio descritti nella relazione di consulenza tecnica di ufficio redatta dal
Geom. D. Gabetti, depositata in data 16.3.2001.
Condizioni di vendita: Prezzo base d’incanto L. 35.000.000 (Euro
18.076), offerte minime in aumento L. 5.000.000 (Euro 2.582,29). Ogni
offerente per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare in cancelleria,
entro le ore 12 del giorno non festivo precedente a quello fissato per l’in-
canto, con assegni circolari liberi, emessi nella provincia di Alessandria,
intestati “Cancelleria Tribunale Acqui Terme”, la somma di L. 3.500.000
(Euro 1.807,60) a titolo di cauzione, e L. 5.250.000 (Euro 2.711,40) quale
ammontare approssimativo delle spese di vendita.
Nella domanda di partecipazione all’incanto, occorrerà riportare le
complete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e
nell’ipotesi di persona coniugata, il regime patrimoniale prescelto; in caso
di offerta presentata per conto e nome di una società, dovrà essere prodot-
to certificato della Cancelleria Commerciale dal quale risulti la costituzio-
ne della società ed i poteri conferiti all’offerente in udienza. L’aggiudica-
tario dovrà dichiarare la propria residenza ed eleggere domicilio in Acqui
Terme ai sensi dell’art. 582 c.p.c., in mancanza le comunicazioni e le
notificazioni saranno effettuate presso la Cancelleria del Tribunale.
Entro 60 giorni dall’aggiudicazione definitiva, l’aggiudicatario dovrà
versare, il prezzo di aggiudicazione, detratta la cauzione versata, nella
forma dei depositi giudiziali. Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese
di cancellazione delle iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli
gravanti sull’immobile, nonché ogni spesa inerente alla vendita e al
trapasso di proprietà. L’INVIM sarà regolata come per legge.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni Immobi-
liari del Tribunale di Acqui Terme o allo studio dell’Avv. Giovanni
Brignano, sito in Acqui Terme, via Jona Ottolenghi n. 14 (tel. e fax n.
0144 322119).
Acqui Terme, lì 24 settembre 2001

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 
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Prosegue anche quest’an-
no il servizio di controllo mi-
cologico da parte dell’Asl 22
per garantire agli appassio-
nati ricercatori la commesti-
bilità dei funghi raccolti. L’op-
portunità offerta dall’ispetto-
rato micologico dell’Azienda
sanitaria, accessibile a tutti,
è di indubbia importanza per
evitare possibili casi di in-
tossicazione o avvelena-
mento dovuti all’ingestione
di funghi non commestibili.
L’esperto micologo dell’Asl
22 è a disposizione del pub-
blico nei giorni di martedì e
venerdì nelle sedi del dipar-
timento di prevenzione di Ac-
qui, Novi e Ovada. Qui fino
al 30 ottobre e oltre se ne-
cessario, sarà possibile far
esaminare quanto raccolto e
ottenere la certificazione di
commestibilità. Il micologo è
inoltre disponibile a fornire
anche tutte le indicazioni uti-
li per chi, dopo aver raccol-
to i funghi, vuole consumar-
lo senza rischi. Ricordiamo di
seguito le principali: non af-
f idarsi a metodi empir ici
(quali le prove del cucchiai-
no d’argento, dell’aceto, del
latte, della mollica di pane
ecc.) che non hanno nessun
fondamento scientifico; non
mangiare funghi crudi (sal-
vo espressa indicazione in
merito del micologo) o cotti
in modo inadeguato, in gran-
de quantità o in pasti ravvi-
cinati; non somministrare fun-
ghi ai bambini, alle donne in
gravidanza o che allattano,
alle persone che presenta-
no intolleranza a particolari

farmaci o disturbi allo sto-
maco, al fegato ed al pan-
creas senza consenso del
medico.

Se si verificassero distur-
bi dopo aver mangiato dei
funghi, gli esperti consiglia-
no di: recarsi immediata-
mente al Pronto Soccorso al
primo sospetto o sintomo di
malessere; prestare atten-
zione ai sintomi di malesse-
re a prescindere dal tempo
trascorso dal pasto, infatti le
sindromi da intossicazione
dovuta ai funghi possono es-
sere a breve incubazione (se
i sintomi compaiono da su-
bito a 4-5 ore dopo il pasto)
o a lunga incubazione (quan-
do i sintomi sono evidenti da
6-8 a 48 ore o più dopo il pa-
sto!) queste sono le più pe-
r icolose; por tare con sé
eventuali avanzi del pranzo
e/o residui di pulizia dei fun-
ghi consumati; non tentare
“terapie” autonome; non in-
gerire nulla (soprattutto nien-
te alcolici!).

Alcuni suggerimenti im-
portanti riguardano i funghi
sottoposti a visita micologica
che devono essere: conser-
vati in contenitori rigidi, trafo-
lati ed areati (ad es.: cestini
in vimini o analoghi); oppor-
tunamente separati per spe-
cie; freschi: non congelati o
scongelati, non essiccati, non
diversamente conservati; in-
teri in ogni loro parte, puliti
da terriccio, foglie ed altri
corpi estranei ma mai lava-
ti, tagliati, raschiati o privi di
caratteri utili al riconosci-
mento; sani ed in buono sta-
to di conservazione, non tar-
lati, non ammuffiti, non fer-
mentati, non intrisi d’acqua,
non eccessivamente maturi;
provenienti da aree non so-
spette di inquinamento chi-
mico o microbiologico (come
ad es.: fossi stradali, disca-
riche, aree vicine a fabbri-

che, vigneti, frutteti ecc.);
portati tutti al controllo mi-
cologico nel più breve tempo
possibile, il campione non è
sufficiente! Tra i funghi non
sottoposti al controllo po-
trebbe nascondersi una spe-
cie velenosa o mortale.

Tutti possono accedere al
controllo dei funghi eseguito
dall’Ispettorato Micologico
dell’Asl 22: cercatori, com-
mercianti, ristoratori. Dopo il
controllo micologico viene
sempre rilasciato un certifi-
cato che attesta la loro com-

mestibilità ed indica le cor-
rette modalità di consumo.
Le prestazioni del micologo
sono gratuite per i privati rac-
coglitori e/o diretti consuma-
tori. Sedi ed orari al pubbli-
co dell’Ispettorato Micologico
presso uffici SIAN (Servizio
igiene alimenti e nutrizione):
Acqui Terme: via Alessan-
dria, 1 - tel. 0144 777448,
mar tedì e venerdì 11.30-
12.30; Ovada: via XXV Apri-
le, 22 - tel. 0143 826251
mar tedì e venerdì 14.30-
15.30.

Acqui Terme. La mostra personale di Carmelina Barbato, si è
conclusa domenica 30 settembre e passa all’archivio delle ma-
nifestazioni artistiche che nella città termale hanno ottenuto un
notevole favore del pubblico e di approvazione da parte della
critica. Nei quindici giorni di apertura, la mostra è stata visitata
da molti appassionati d’arte. Gente che ha avuto la possibilità
di ammirare i quadri e gli arazzi-collage della Barbato, nati at-
traverso una sintesi concreta di sentimento, di valore artistico e
di abilità realizzativa. Nella sala d’arte di Palazzo Robellini,
Carmelina Barbato ha presentato una cinquantina di opere.

Si è conclusa la personale

Carmelina Barbato
ha ancora convinto

Ispettorato micologico dell’Asl 22

Controllo gratuito dei funghi raccolti

Offerta ad A.V.
Acqui Terme. Elsa Vimer-

cati in memoria di Verrina
Lazzaro ha offerto all’Asso-
ciazione Aiutiamoci a Vivere
la somma di lire 100.000.

AFFITTA in Acqui Terme
solo a referenziati

VENDE

• Alloggio via Trento libero, 2º piano con
ascensore, ingresso, tinello e cucinino, camera
letto, bagno, dispensa, balcone, cantina.
L. 450.000 mensili (E 232,41).
• Alloggio, 3º piano con ascensore, libero, in
ordine, ingresso, cucina abitabile, soggiorno,
2 camere letto, doppi servizi, balcone, terrazzo,
cantina e garage.
• Alloggio via Chiabrera 3º piano, libero, in
ordine, ingresso, cucina abitabile, soggiorno, 3
camere letto, bagno, terrazzo, due balconi.
L. 570.000 mensili (E 294,38).
• Alloggio in palazzo di recente costruzione
ottime finiture, 5º piano con ascensore, riscal-
damento autonomo, soggiorno, cucinino, spo-
gliatoio, 2 camere letto, bagno, dispensa, ter-
razzo grande cantina, posto auto coperto.
• Alloggio in via Monteverde 3º piano con
ascensore, libero, ingresso, cucina abitabile,
soggiorno, 2 camere letto, bagno, grossa di-
spensa, terrazzo, balcone. L. 650.000 mensili
(E 335,70)
• Ufficio centralissimo 1º piano, libero, in
ordine, ingresso, 2 vani, balcone. L. 400.000
mensili (E 206,58).
• Alloggio 2º piano con ascensore, libero,
riscaldamento autonomo, ingresso, tinello e
cucinino, soggiorno, 2 camere letto, bagno,
dispensa, 3 balconi, cantina. L. 750.000 mensili
(E 387,34).
• Alloggio arredato in corso Bagni, 5º piano
con ascensore, libero da fine ottobre, ingresso,
cucinotta, sala, camera letto, bagno, balcone.
L. 550.000 al mese (E 284,05).
• Alloggio in via Crispi, 5º piano con ascensore,
libero dal 1º novembre, ingresso, cucina abita-
bile, soggiorno, 2 camere letto, bagno, dispensa,
terrazzo, cantina.

• Alloggio in via Soprano, Acqui
Terme, 2º piano con ascensore, in-
gresso, cucina abitabile, salotto, ca-
mera letto, bagno, balcone, cantina
e solaio. L. 95 milioni (E 49.063,41).
• Alloggio a due passi da piazza
Italia, Acqui Terme, 2º piano con
ascensore, ordinatissimo, libero, in-
gresso, cucina abitabile, soggiorno,
2 camere letto, bagno, dispensa,
terrazzo, cantina e box.
• Alloggio in corso Italia, Acqui
Terme, 3º piano, libero, riscaldamento
autonomo, ingresso, tinello e cucini-
no, 2 camere letto, bagno, balcone
e solaio di mq 96 circa con lucernario.
• Alloggio a 50 metri da corso
Italia, Acqui Terme, ristrutturato, 2º
piano con ascensore, ingresso, sog-
giorno, tinello e cucinino, 3 camere
letto, stanza armadi, doppi servizi,
2 balconi, box.
• Alloggio in zona pedonale, Acqui
Terme, 3º ed ultimo piano con ascen-
sore, finiture di lusso, ingresso, salo-
ne, grande cucina con due finestre,
3 camere letto, doppi servizi, dispen-
sa, terrazzo.
• Alloggio in via Moiso, soggiorno,
cucina abitabile, 2 camere letto, ba-
gno, balcone e cantina. L. 130 milioni
(E 67.139,40).
• Alloggio a Strevi Alto, recente
costruzione, ingresso, cucina, sog-
giorno, 2 camere letto, bagno, 2 bal-
coni, box, riscaldamento autonomo.
L. 185 milioni (E 95.544,50).
• Box grosso a Cassine. L. 18 mi-
lioni (E 9.296,22).

Villetta indipendente in Acqui zona Cassarogna,
giardino mq 600 circa, tavernetta, cantina, lavanderia
nel seminterrato, ingresso, veranda, cucina abitabile,
soggiorno, 2 camere letto, bagno, grande solaio.

Casa a Terzo indipendente da terra a cielo, in ordine;
p.t.: ingresso, cucina abitabile, sala pranzo, soggiorno,
tavernetta, bagno, cantina, cortile interno; 1º p.: 2 camere
letto, camera armadi, bagno, terrazzone. L. 180 milioni
(E 92.962,20)

Alloggio centralissimo rimesso a nuovo, corso Cavour,
piazza dell’Addolorata, su due livelli, riscaldamento
autonomo, ingresso, salone, cucina abitabile, bagno,
camera letto, scala interna, salotto, camera letto e bagno
mansardati.

Alloggio in villetta, zona Poggiolo/Madonnina, 1º piano,
ingresso, soggiorno/angolo cottura, camera letto, bagno,
balcone, grosso solaio, giardino condominiale. L. 130
milioni (E 67.139,40).
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili all’incanto

Si rende noto che nelle esecuzioni immobiliare nn.
1/86+21/86+59/88 R.G.E., G.E. dott. M.C. Scarzella promosse
da Istituto Mobiliare Italiano, Nuovo Banco Ambrosiano e
Istituto Bancario S. Paolo di Torino (Avv. Marino Macola)
contro Bolla Marirosa è stato disposto per il 19/10/2001 ore
9.30 e ss., l’incanto del seguente immobile pignorato:
LOTTO VI: negozio (mq. 217) al p.t. del condomimio sito in
Via Don Bosco 10, angolo Via Fratelli Moiso, Acqui Terme.
Prezzo base L. 190.000.000, cauzione L. 19.000.000, spese L.
28.500.000, offerte in aumento L. 5.000.000.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12.00 del
18/10/2001 con assegni circolari liberi, emessi nella provincia di
Alessandria, intestati “Cancelliere Tribunale Acqui Terme”. Sono
a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle for-
malità. Versamento del prezzo entro 30 giorni dall’aggiudicazio-
ne definitiva.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Alice P. Natale) 

Acqui Terme. La “testimo-
nianza e la creatività dei laici
cristiani” sono essenziali per
“proporre alla società intera
quei criteri e norme di vita che
scaturiscono dall’autentica re-
altà dell’uomo, quale ci si è fat-
ta pienamente conoscere in
Gesù Cristo, e che sono indi-
spensabili per il suo bene inte-
grale, così che senza di essi
la convivenza sociale diventa
fatalmente meno umana”. Lo
ha detto il card. Camillo Ruini,
presidente della Cei, aprendo i
lavori del Consiglio permanen-
te dei vescovi italiani, svoltosi a
Pisa dal 24 al 27 settembre. Il
tema del laicato è stato uno
degli argomenti più sentiti e di-
battuti dai vescovi, sia nel cor-
so della presentazione dei pro-
grammi quinquennali delle
Commissioni episcopali, sia in
diverse relazioni ed interventi.
Abbiamo interpellato, a ri-
guardo, mons. Paolo Rabitti,
presidente della Commissione
episcopale per il laicato, mons.
Francesco Lambiasi, presi-
dente della Commissione epi-
scopale per la dottrina della
dottrina della fede, l’annuncio e
la catechesi, e Paola Bignardi,
presidente dell’Ac.

Iniezione di fiducia: è quel-
la che hanno dato i vescovi ai
laici, soprattutto in quest’ultimo
Consiglio permanente, in cui si
sono pronunciate parole di spe-
ranza e di credito nei confron-
ti del laicato, chiamato a poten-
ziare e sviluppare il proprio ruo-
lo sia sul versante più pro-
priamente ecclesiale, sia su
quello dell’impegno secolare,
dove “il laico non è più visibil-
mente Chiesa, ma una perso-
na battezzata che vive, opera,
soffre, collabora in tutti gli am-
biti dove si gioca la vita umana”.
Sul piano pastorale, Rabitti ha

auspicato la promozione di
“nuove forme di ministerialità
laicali”, raccomandate anche
nei nuovi Orientamenti, e ha
sottolineato l’importanza dei
laici come “tessuto connettivo
della vita ecclesiale parroc-
chiale”, che operino in stretta
sintonia e non in antitesi o in
contrapposizione con i sacer-
doti.

Nella società civile c’è biso-
gno soprattutto di “laici maturi,
adulti nella fede, dotati di quel
coraggio cristiano che, nel ri-
spetto e nel dialogo con fratel-
li di altre fedi o con chi non cre-
de, sa farsi anche profezia, an-
nuncio controcorrente”. Tra i
programmi della Commissione
episcopale per il laicato per il
prossimo quinquennio - oltre
alla preparazione di un conve-
gno nazionale su questo tema
- la riflessione sul rapporto tra
parrocchia e organismi di par-
tecipazione (in particolare, i
consigli pastorali), la definizione
di un cammino di formazione
per gli animatori di comunità, il
potenziamento della consulta
dei laici.

Scommettere sui laici, ca-
paci “non solo di condividere,
ma anche di promuovere una
loro presenza nei fronti più cal-
di della società civile”: così
Lambiasi. “Ecclesialità e laicità”:
queste, ha spiegato, le due “pa-
role-chiave”, sollecitata dai nuo-
vi Orientamenti pastorali della
Chiesa italiana per il decennio
appena iniziato ad una “esem-
plarità formativa” che consiste
anzitutto nel “far percepire ai
giovani la bellezza di essere
cristiani”. Formazione, servizio
(alla comunità ecclesiale e a
quella civile) e missione: questi
i tre ambiti principali entro cui si
muoverà il percorso nel pros-
simo futuro, facendo memoria

della lunga storia e partendo
dalla consapevolezza che “non
ci si può rinnovare senza l’ap-
porto costruttivo delle nuove
generazioni”. Riguardo al rap-
porto tra parrocchia e pastora-
le d’ambiente – i due binari su
cui i vescovi invitano la comu-
nità a comunicare l’annuncio
cristiano -, Lambiasi ha osser-
vato: “Sono i due versanti che
da sempre caratterizzano i lai-
ci impegnati nella Chiesa, che
ha fatto la scelta della parroc-
chia come comunità più vicina
alla gente, ma nello stesso tem-
po sa bene che la pastorale
parrocchiale deve essere soste-
nuta e coadiuvata da una pa-
storale più ampia”.

Formazione differenziata.
“Rinnovare la proposta forma-
tiva significa lasciarsi interro-
gare dalle nuove domande che
le persone di oggi hanno nella
loro coscienza e a partire dal-
le quali si rivolgono alla fede e
interrogano la vita cristiana; si-
gnifica anche tener conto dei
nuovi processi di strutturazione
della coscienza personale che
oggi conosce in particolare la
fatica di costruirsi attorno ad
un nucleo unitario in sintesi
sempre provvisorie e da ridefi-
nire”. Lo ha detto Bignardi, che
ha precisato come il ripensa-
mento che si sta facendo del
progetto formativo punti ad “una
proposta formativa flessibile e
differenziata, da sostituire a
quella più omogenea del pas-
sato”. Questo perché “le diffe-
renze oggi non possono limi-
tarsi solo all’età, ma devono te-
ner conto dei diversi livelli di
fede e della pluralità di sugge-
stioni e di interrogativi con cui
un laico cristiano adulto, ma
anche a modo suo un giovane
o un ragazzo, deve fare i con-
ti”.

Sul piano culturale, la popola-
rità resta invece una prerogativa
dei percorsi formativi, da co-
niugare però con un progetto
culturale inteso come “invito ri-
volto a tutti i laici a formulare un
pensiero da credenti sulla realtà
e sui problemi vecchi e nuovi
che caratterizzano questo no-
stro tempo, a prendere la parola
da credenti sui problemi di og-
gi e sulle dimensioni della vita,
e anche a rendere comu-
nicabile quel pensiero sulla vi-
ta e sulla fede che per molti re-
sta solo interno alla coscien-
za”. La nuova evangelizzazione
“accoglie anche il desiderio di
tanti cristiani di essere aiutati a
ritrovare parole per dire se stes-
si e nella comunità cristiana,
da credenti, la vita. La parola, la
narrazione di un nostro mondo
interiore, nello scambio può di-
venire costruzione di pensieri
comuni, di progetti, di respon-
sabilità condivise, di solida-
rietà”.

Nuova missionarietà. Rin-
novamento significa anche “da-
re al proprio progetto un’ac-
centuata caratterizzazione mis-
sionaria” che, sempre nella pro-
spettiva della nuova evan-
gelizzazione, “rimetta al centro
la questione della fede, senza
dare nulla per scontato”. Crea-
re esperienze di primo an-
nuncio, rendersi disponibili per
missioni popolari portate avan-
ti da e con i laici, inventare luo-
ghi di incontro per giovani in ri-
cerca: queste alcune piste scel-
te, che si propone anche di va-
lorizzare la famiglia “come luo-
go della comunicazione della
fede, soprattutto nel dialogo tra
le generazioni, anche solleci-
tando una ricerca di fede che
trae spunto e contenuto dalla
storia e dalle vicende della fa-
miglia stessa”.

Al Consiglio permanente svoltosi a Pisa dal 24 al 27 settembre

I vescovi hanno dato ai laici
una vera iniezione di fiducia

Abbiamo un

con la natura.

P R O V I N C I A  D I  A L E S S A N D R I A  •  A S S E S S O R A T O  A M B I E N T E

         vete riconosciuto le note? Sono quelle di

“Nessun dorma”: preparatevi ad ascoltarle ogni

giorno. Infatti, grazie all’impegno di tutti nella raccolta

differenziata e nel riciclo dei rifiuti,

possiamo proteggere l’ambiente in

cui viviamo. Non solo: possiamo

anche imparare a conoscerlo e a valorizzarlo. Proprio

per questo la Provincia di Alessandria ha avviato

iniziative di educazione ambientale nelle scuole e

gestisce le aree protette del nostro territorio con

censimenti, controlli, interventi di protezione della fauna e

inanellamento degli uccelli...

Insomma, altre due note ci accompagnano quotidianamente SI FA!
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Per informazioni e appuntamenti
telefonare allo 0144 356455

Via Morandi 8 (trav. via Nizza) - Acqui Terme

Negli accoglienti locali siti
in via Morandi 8 angolo via
Nizza (presso l’ampio par-
cheggio della ex Caserma
Cesare Battisti), operano
terapisti della riabilitazione
e massofisioterapisti.

L’attività svolta è rivolta pre-
valentemente alla riabilita-
zione e rieducazione post-
traumatica e post operato-
ria, coadiuvando ove oc-
corra i medici di base, gli
specialisti e i preparatori
atletici nell’assistenza dei
propri assistiti durante la
difficile fase della convale-
scenza.

Da quest’anno lo studio
fisioterapico Aquesana ha
a disposizione una nuova
attrezzatura nota agli ope-
ratori del settore come
“Pedana stabilometrica

computerizzata”: trattasi di
strumento utilizzato nel
campo riabilitativo per
quanto concerne i disturbi
posturali dell’equilibrio di
carico carico da forma de-
generativa (artrosi, tendino-
patie). Tale strumento con-
sente di  r i levare le
variazioni della colonna in-
dirizzando il medico e il
terapista nel programma
riabilitativo.

Lo studio offre inoltre tutte
le attività connesse alla tra-
dizionale fisioterapia (linfo-
drenaggio anche per na-
stectomizzate, massaggio
connettivale, riflessologia,
ginnastica posturale).

Alcune di queste terapie
possono essere anche
svolte, su richiesta, a domi-
cilio.

Lo studio fisioterapico Aquesana

compie un anno

Roccaverano. È giunta ad
un trittico di appuntamenti la
18ª rassegna eno-gastronomica
«“Autunno Langarolo 2001 -
Pranzo in Langa». Dopo il ri-
storante “Aurora” di Roccave-
rano è la volta dei ristoranti “La
Contea” di Castel Boglione,
“Mangia Ben” di Cassinasco e
“Locanda degli Amici” di Loaz-
zolo. La rassegna è l’occasione
migliore per conoscere i piatti e
i vini della Langa Astigiana. La
manifestazione è organizzata
dalla Comunità montana “Lan-
ga Astigiana-Val Bormida” (tel.
0144 / 93244, 93350; fax 0144
/ 93350), assessorato al Turi-
smo (assessore Giuseppe La-
nero). La rassegna è una vera
e propria promozione della cu-
cina piemontese tipica langa-
rola, una cucina “povera”, sem-
plice, molto apprezzata famosa
in tutto il mondo, digeribilissi-
ma. Il menù che è presentato
dai singoli ristoranti deve esse-
re tipico della plaga. Immutata,
ieri come oggi, è rimasta la vo-
lontà di autentica promozione.
Sono 12 i ristoranti dei 16 paesi
della Comunità Montano che
hanno aderito alla rassegna,
così come nel 2000 (nel ’99 era-
no 9). Rispetto allo scorso anno
non ci sono più i ristoranti “Il
Gatto e la Volpe” di Rocchetta
Palafea e “Casa Carina” di Ses-
same, mentre ritorna della ras-
segna, San Giorgio Scarampi
con il nuovo ristorante “A testa
in giù” e poi il nuovo ingresso di
Sessame con “Il Giardinetto”,
nuovo ristorante in località Giar-
dinetto.

Il  Pranzo in Langa ha pre-
so il via sabato 29 settembre
e si concluderà domenica 9
dicembre. Ogni venerdì, sa-
bato, domenica e un giovedì, i
12 ristoranti della Langa Asti-
giana che hanno aderito alla
manifestazione presente-
ranno i loro piatti tipici. Dodici
appuntamenti, alcuni ripetibili,
vale dire che i ristoratori, pos-
sono ripetere la serata.

Calendario degli appunta-
menti: Venerdì 5 ottobre, ore
20 e sabato 6, ore 20, risto-
rante “La Contea” di Castel
Boglione (tel. 0141 / 762101).
Sabato 6 ottobre, ore 13 e do-
menica 21 ottobre, ore 13, ri-
storante “Mangia Ben” di Cas-
sinasco (tel. 0141 / 851139).
Domenica 7 ottobre, ore 13 e
domenica 4 novembre, ore
13, ristorante “Locanda degli
Amici” di Loazzolo (tel. 0144 /
87262). Venerdì 12 ottobre,
ore 20, e domenica 18 no-
vembre, ore 13, r istorante
“Cacciatori” di Monastero Bor-
mida (tel. 0144 / 88281). Do-
menica 14 ottobre, ore 13, ri-
storante “A Testa in giù” di
San Giorgio Scarampi (tel.
0144 / 89367). Venerdì 26 ot-
tobre, ore 20, e venerdì 9 no-

vembre, ore 20, ristorante “La
Sosta” di Montabone (tel.
0141 / 762538). Domenica 28
ottobre, ore 13, r istorante
“Trattoria delle Langhe” di Se-
role (tel. 0144 / 94108). Gio-
vedì 8 novembre, ore 20,30,
ristorante “Madonna della ne-
ve” di Cessole (tel. 0144 /
80110). Sabato 10 novembre,
ore 20, ristorante “Ca’ Bianca”
di Mombaldone (tel. 0144 /
91421). Domenica 11 novem-
bre, ore 20,30, ristorante “Il
Giardinetto” di Sessame (tel.
0144 / 79501). Domenica 2
dicembre, ore 13 e domenica
9 dicembre, ore 13 (con menù
langarolo a sorpresa), risto-
rante “Santamonica” di Ces-
sole (tel. 0144 / 80292).

Per i pranzi è gradita la pre-
notazione, che deve pervenire
al ristorante almeno 3 giorni
prima della data fissata. A tut-
ti i partecipanti, in occasione
del 1º appuntamento presso
ogni ristorante verrà servita
una degustazione di “Asti
Spumante” con prodotto offer-
to dai “Produttori Moscato
d’Asti Associati”.

I menù verranno presentati
di volta in volta.

La Contea: spuntini di cam-
pagna; pasta e fagioli, tajarin ai
funghi; polenta fumante con co-
niglio arrosto, faraona con tris di
verdure; robiola di Roccaverano
Dop; torta di nocciole; vini: dol-
cetto d’Asti Doc, barbera Supe-
riore d’Asti Doc, moscato d’Asti
Docg; Prezzo: L. 40.000 (vini
compresi).

Mangia Ben: filetto dell’arci-
prete con salsa al formaggio,
tasca langarola farcita, mante-
cato di robiola di Roccaverano
Dop e noci;, sformato di ver-
dure con salsa dei vignaioli del-
la Langa, caponet di robiola di
Roccaverano Dop e verdure; ri-
sotto alle erbe autunnali, agno-
lotti di robiola di Roccaverano
Dop; prosciutto al forno con sal-
sa al vino Barbera, arrosto di
bovino rifinito alle nocciole di
Langa, patate e spinaci; zuppa
Mangia Ben al moscato; vini:
cortese del Monferrato Doc, bar-
bera d’Asti Doc, moscato d’Asti
Docg. Prezzo: L. 45.000 (vini
compresi).

Locanda degli Amici: carne
cruda, vitello tonnato, insalata
russa reale, lingua in salsa
verde, petto di pollo in carpio-
ne; tagliolini ai funghi porcini,
ravioli al plin con sugo d’arro-
sto; cinghiale al civet, coniglio
in chardonnay, contorni di sta-
gione; robiola di Roccaverano
Dop; dolce della casa; caffè;
vini: dolcetto d’Asti Doc, bar-
bera d’Asti Doc, Piemonte
chardonnay Doc, moscato
d’Asti Docg. Prezzo: L. 45.000
(vini compresi).

La Langa Astigiana vi at-
tende. ... E buon appetito.

Vesime. “Grazie di cuore
per la bellissima giornata che
ci avete regalato” è stata
questa la frase più comune
che si poteva ascoltare dome-
nica scorsa sulla pista della
pro loco di Vesime che ospita-
va la ormai tradizionale “Festa
dei giovani della terza età”.

L’appuntamento ormai è di-
ventato una consuetudine: al-
la fine dell’estate la pro loco
invita tutti i “giovanotti e le
giovanotte” di Vesime che
hanno compiuto i 75 anni ed
offre loro un pranzo in alle-
gria. È sempre un momento
particolarmente emozionante
vedere tutti questi “nonni” ra-
dunare attorno a sé i parenti
più cari e riunirsi per pranzare
tutti insieme. Un plauso parti-
colare al presidente della pro
loco vesimese, Arturo Bodrito,
che sempre attento ai proble-

mi del paese, ha colto nel se-
gno dedicando un’intera festa
a questa parte della popo-
lazione che troppo spesso
viene dimenticata, un grazie
alle cuoche della pro loco
che, come sempre, hanno sa-
puto preparare piatti prelibati
e gustosi se pur semplici ma
rigorosamente tradizionali, al
commissario prefettizio, dott.
Giovanni Icardi, che ha voluto
presenziare alla manifesta-
zione porgendo i suoi migliori
auguri a tutt i  gl i  anziani
intervenuti e a tutte le perso-
ne che in ogni modo si sono
adoperate per far sì che la fe-
sta risultasse la migliore pos-
sibile. A tutti gli intervenuti
una foto ricordo e l’arrivederci
al prossimo anno.

Nelle fotografie: una pano-
ramica del pranzo e le cuoche
della Pro Loco di Vesime.

A Monastero è nato Simone
Monastero Bormida. Fiocco azzurro in casa Gallareto. Il lie-

to evento è avvenuto nella giornata di lunedì 24 settembre,
presso l’ospedale civile di Acqui Terme. Simone Gallareto, 3
chili e 850 grammi, è il sesto nato di Monastero Bormida del
2001. Simone è il primogenito di Silvana Cresta e di Luigi (Gigi)
Gallareto, famiglia molto conosciuta e stimata nella Langa Asti-
giana e nelle valli Bormida.

Papà Gigi, laureato, impiegato del comune di Montechiaro
d’Acqui, collaboratore delle varie attività culturali e turistiche
delle Comunità Montane di Ponzone e Roccaverano,  direttore
del mensile “Langa Astigiana”, cultore della storia e della tra-
dizione di queste terre è autore di numerosi libri; mamma Silva-
na, lavora nel magazzino edile Cresta di Monastero.

“Giovanotti e giovanotte” di Vesime over 75

“Festa dei giovani
della terza età”

Castel Boglione, Cassinasco e Loazzolo

“Pranzo in Langa”
autunno langarolo
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CERCO OFFRO LAVORO

35enne cerca lavoro in Acqui
Terme come assistenza not-
turna a persona autosufficien-
te, oppure al pomeriggio co-
me baby sitter, o stirare. No
perdi tempo.Tel. 333 2798111.
39enne diplomata universita-
ria, pratica computer Mac e
programmi di grafica, bolletta-
zione su AS400, automunita,
conoscenza inglese, cerca la-
voro in fotolito, litografie, uffici
e studi in genere. Tel. 339
7345887.
Accudisco i vostri animali che
possono stare in gabbia, quan-
do andate in ferie in qualsiasi
periodo dell’anno, a prezzi mo-
dici, al mio domicilio, no cani e
gatti. Tel. 339 3576149.
Cedesi avviata attività di lava-
secco posizione di forte pas-
saggio. Macchinari nuovi. Per
informazioni tel. 0144 41402
(ore pasti), cell. 349 0695081.
Cercasi 1 cuoco e 1 camerie-
ra esperti, per vineria in Nizza
Monferrato. Tel. 347 6936111.
Cercasi cameriere max 25
anni, militesente, per servizio
sala in vineria serale, a Niz-
za Monferrato. Tel. 347
6936111.
Cerco lavoro come assistenza
anziani, pulizie domestiche in
Acqui Terme.Tel. 0144 320330
(ore pasti).
Cerco lavoro come impiegata
o commessa (esperienza plu-
riennale nel settore contabile).
Massima serietà. Tel. 0144
395464 - 339 8805709.
Cerco lavoro come lavori do-
mestici, assistenza anziani, an-
che in fabbrica, purché, serio.
Ovada e dintorni. Tel. 328
3182163.
Cerco lavoro presso signora o
signore anziano per lavori do-
mestici. No fissa. Per qualche
ora. Zona Acqui o Acquese.
Tel. 338 3232089.
Commessa 26 anni cerca la-
voro a Canelli e dintorni. Tel.
328 0043193.
Esperto imbianchino esegue
lavori di tinteggiatura, smalta
cancelli, ringhiere, vernicia fi-
nestre, persiane, esegue lavo-
ri di controsoffittatura. Tel. 333
7141006.
Inglese, docente lingua e let-
teratura, offresi per lezioni in-
dividuali o di gruppo, lunga
esperienza didattica, modesto
onorario.Tel. 0141 721094 (ore
pasti).
Insegnante con lunga espe-
rienza didattica impartisce ri-
petizioni e doposcuola in Acqui
Terme. Prezzo modico. Tel.
0144 57328.
Insegnante madrelingua fran-
cese, impartisce ripetizioni in
Acqui T. Tel. 0144 57328.
Laureata impartisce lezioni di
tutte le materie scientifiche:
chimica, matematica, fisica.
Tel. 0144 329922.
Lezioni di batteria con metodo
professionale e veloce anche a
domicilio. Tel. 0144 320445.
Lezioni di francese da inse-
gnante madrelingua, corsi per
principianti, perfezionamento,
preparazione esami universi-
tari; esperienza pluriennale.
Tel. 0144 56739.

Maestra maglieria campiona-
rista, lunga esperienza condu-
zione laboratorio e distribuzio-
ne lavoro esterno per cambio
domicilio cerca lavoro.Tel. 333
6473001.
Ragazza 18enne, studentessa,
cerca lavoro come aiuto do-
mestico, baby sitter, disponibile
nei pomeriggi di lunedì e gio-
vedì. Tel. 0144 323584.
Ragazza 27enne offresi come
baby-sitter (con esperienza),
anche per poche ore settima-
nali zona Acqui. Tel. 0144
329920.
Ragazza 27enne, ragioniera
con esperienza, cerca lavoro
come impiegata. Oppure com-
messa, baby sitter, assistenza
anziani. Purché serio. Massima
serietà (automunita). Tel. 333
3526455.
Ragazza 38enne, con espe-
rienza, cerca lavoro urgente-
mente e possibilmente conti-
nuativo, come baby-sitter, col-
laboratrice domestica, o altro,
purché serio. Zona Acqui e din-
torni. Tel. 0144 313316.
Ragazza diciassettenne seria
e con esperienza cerca lavoro
come baby sitter, zona Acqui
Terme. Tel. 340 3675194.
Ragazza equadoriana cerca
lavoro come pulizie, assisten-
za anziane in Acqui, Ovada e
zone limitrofe. Tel. 333
8515146.
Ragazzo 28enne con patente
B, cerca lavoro nelle zone di
Acqui, Ovada e dintorni. Tel.
333 6735493.
Referenziata signora offresi
assistenza persone anziane,
preferibilmente ore notturne.
Automunita.Tel. 333 4702077.
Sgomberiamo case, cantine
e solai. Tel. 335 6475719.
Sgombero alloggi case, ca-
scine, cantine, garage. Pre-
ventivi gratuiti. Tel. 0131
773195.
Signora 31enne con patentino
Adest cerca lavoro come assi-
stenza anziani e pulizie in Ac-
qui Terme. Tel. 328 3723506.
Signora 50enne, cerca lavoro,
assistenza anziani, pulizie e
stiro, baby sitter. Purché serio.
Automunita. Massima serietà.
Tel. 380 7344581.
Signora acquese, 50enne con
ottime referenze, massima se-
rietà cerca lavoro come baby
sitter o assistenza anziani.Tel.
0144 311449 (ore serali).
Signora cerca lavoro come
baby sitter o assistenza anzia-
ni o lavoro part time; referen-
ziata, automunita. Tel. 339
8592006.
Signora cerca lavoro come
baby sitter, assistenza anziani,
pulizie, stiro o qualsiasi impie-
go serio in Acqui Terme. No
perditempo. Tel. 0144 57328.
Signora offresi come baby sit-
ter, compagnia o collaboratrice
domestica a persone anziane
sole. Massima serietà. Tel.
0144 41100.
Signora quarantenne auto-

munita cerca lavoro come baby
sitter preferibilmente mezza
giornata. Tel. 347 9656335.

VENDO AFFITTO CASA

A Canelli (zona centrale non
alluvionabile) vendesi-affittan-
si locali (800 mq.) anche divi-
sibili, con ampio parcheggio.
Tel. 333 7423186.
A due Km dal centro di Acqui,
affittasi appartamento in villa
con giardino composto da sa-
lone con camino, cucina, 1 ca-
mera da letto, bagno. Even-
tuale garage, zona stupenda.
Tel. 333 2166625.
Acqui Terme affittasi, a tempo
determinato a studentessa o
lavoratrice non fumatrici, ca-
mera singola o doppia, con uso
cucina, in appartamento arre-
dato già abitato da una stu-
dentessa. Tel. 339 1007733 /
0328 483360 (ore serali).
Acqui Terme, privato affitta al-
loggio ammobiliato. Tel. 0144
324574.
Affarone vendesi casa su tre
piani al Borgo di Maranzana
AT, al prezzo di 300 milioni trat-
tabili. Tel. 0141 77907 / 0144
324707.
Affittasi a Ponti alloggio: cuci-
na, soggiorno, camera, bagno;
arredato, libero. Tel. 0144
596122.
Affittasi a Torino accogliente
alloggio arredato, completo
elettrodomestici, comodo mez-
zi pubblici.Tre posti letto. Prez-
zo interessante. No agenzie.
Tel. 349 5755831.
Affittasi alloggio a Bistagno:
due camere letto bagno e ser-
vizi, cucina grande, soggiorno,
ingresso indipendente, recin-
tato. Solo a referenziati. Tel.
0144 312298.
Affittasi alloggio al mare, Ma-
rina di Andora, 100 metri dalla
spiaggia. Da ottobre a maggio,
tutte le comodità. Tel. 338
3000529.
Affittasi alloggio, vani 3 più
servizi, mt 55, in via Soprano
40, Acqui Terme. Tel. 0144
322535.
Affittasi appartamento 134
metri calpestabili, in casa d’e-
poca: ingresso, bagno, grande
cucina, 4 vani, cantina, 3 ter-
razzi, termocentralizzato; zo-
na suore francesi Acqui. Tel.
0144 322204.
Affittasi appartamento arre-
dato: cucina, sala, due came-
re letto, bagno, dispensa, can-
tina. Tel. 339 6652566.
Affittasi box auto in via So-
prano, Acqui T. Tel. 339
6652566.
Affittasi in Acqui Terme centro
posto auto. Tel. 0144 594484 -
347 0165991.
Affittasi in Acqui Terme, via
Crenna, alloggio ammobiliato
55 mq, 2º piano con ascenso-
re, composto da: entrata, cuci-
na, tinello, servizi igienici, ca-
mera letto, terrazzo 11 mq.Tel.
0144 323696 (ore pasti).

Affittasi in Andora (Sv) allog-
gio 5 posti letto in zona centrale
a 100 mt. dal mare con vista
mare, termo autonomo più la-
vatrice.Tel. 0143 830820 / 360
675366.
Affittasi in Cartosio, vicinanze
torrente Erro, casa di civile abi-
tazione.Tel. 347 0466052 (ore
pasti).
Affittasi in Ovada in zona cen-
trale alloggio con box, compo-
sto da angolo cottura con ti-
nello, 2 camere, bagno, di-
spensa, terrazzo. Tel. 0143
830820 / 360 675366.
Affittasi in Valtournanche (Ao)
in località Brengaz a pochi Km
da Cervinia, chalet con giardi-
no con 2 alloggi indipendenti
con camini, uno a 6 posti letto
e l’altro a 7 posti per stagione
invernale. Tel. 0143 830820 /
360 675366.
Affittasi mansarda con cucina,
bagno, camera da letto e bal-
cone.Tel. 0144 57157 (ore pa-
sti).
Affittasi mesi invernali alloggio
centro Spotorno ogni confort
con piccolo giardino. Tel 0141
824190.
Affittasi o vendesi apparta-
mento, 6º piano con ascenso-
re: cucina, sala, 3 camere, ba-
gno; zona centrale Acqui. Tel.
0144 312683 - 320632.
Affittasi sale e parco del ca-
stello di Melazzo per matrimo-
ni, rinfreschi e feste private,
grande dehor coperto. Tel. 06
30362039.
Affittasi o vendesi ampio lo-
cale di mq. 250 zona castello
Acqui. Tel. 0144 323167 (ore
serali).
Affittasi, solo a referenziati,
alloggio centrale composto da:
cucina, sala, due camere letto,
bagno, ingresso, ripostiglio, ter-
razzo. Tel. 348 5614740.
Affitto a coniugi contadini che
desiderano svernare in città
appartamento in prossimità del
mercato ortofrutticolo di Acqui.
Tel. 0144 91257.
Affitto appartamento a Rival-
ta Bormida composta: sala, cu-
cina, bagno, camera, ingres-
so, cantina. Tel. 0144 363970
(ore pasti) - 338 3492888.
Bistagno, vendesi villa bifa-
miliare composta per ogni pia-
no da: 3 camere, soggiorno,
cucina abitabile, bagno, ripo-
stiglio, mansarda, cantina, ga-
rage, giardino, orto con poz-
zo. Tel. 0144 79560.
Colline Acqui Terme, casa in-
dipendente, panoramica, 5
camere, bagno, riscaldamento,
cantina, stalla, fienile, magaz-
zino, 4.000 m. terreno circo-
stante. L. 175.000.000. Tel.
0141 831251 (ore pasti).
Fontanile paese, vendesi ca-
sa otto vani da ristrutturare,
mq 200 circa su due piani, ter-
razzo, solaio, grande cantina,
cortile indipendente, porticato.
Tel. 0144 56047 (ore serali).
Nizza M.to, affare, 5 Km. casa,
ristrutturata, panoramica, 5 ca-

mere, ingresso, cucina, salone,
2 bagni, caminetti, cantina, por-
ticato, terreno circostante, co-
modo accesso. L. 165.000.000.
Tel. 0141 831251 (ore pasti).
Offresi a Trisobbio apparta-
mento indipendente, comodo,
gratuito (incluso spese luce,
gas) in cambio presenza in ca-
scina e attendimento cani di
proprietà, referenze controlla-
bili. Tel. 348 5803240.
Pensionato cerca in Acqui
Terme, appartamento ammo-
biliato. Tel. 0144 324707 (ore
serali) - 338 7110623.
Permuto per alloggio in Acqui,
servito: due camere, cucina
abitabile, servizi, due balconi,
cantina, garage, termocentra-
lizzato, con casa collinare di
due alloggi indipendenti, frut-
teto, orto, giardino; no agen-
zie. Tel. 0144 342047.
Privato vende in Acqui T. via
Moriondo, alloggio già ristrut-
turato: due camere, sala, cuci-
na, servizio riscaldamento au-
tonomo. No agenzie. Tel. 349
5377112 (ore serali).
Privato vende in Acqui T. zona
“Meridiana” alloggio seminuo-
vo: tre camere, soggiorno, cu-
cina, doppi servizi, possibilità
box. No agenzie. Tel. 349
5377112 (ore serali).
S.Cristoforo costruttore vende
villetta unifamiliare in costru-
zione, bellissima posizione con
terreno. Tel. 0143 682214 (ore
pasti) - 333 5220515 - 333
4646319.
Savona a 30 metri dal mare,
privato vende bilocale arreda-
to, con giardino, riscaldamen-
to autonomo, ingresso indi-
pendente, cantina (no agen-
zie). Tel. 340 3526185.
Strevi borgo inferiore zona Po-
sta, privato affitta alcuni allog-
gi. Solo a referenziati.Tel. 0144
372233 (ore 12-15).
Strevi borgo superiore centro
storico, privato vende casa se-
mindipendente 2 piani, 7 vani
e di fronte caseggiato semin-
dipendente da ristrutturare (box
auto). Veri affari. Tel. 0144
372233 (ore 12/15).
Strevi reg. Prino Cerati (Gira-
sole), vendesi terreno mq. 1370
e reg. Mandorla (v. Battisti) ter-
reno edificabile mq. 4.500 (già
predisposto al Pec). Panora-
micissimo Strevi alto.Tel. 0144
372233 (ore 12/15).
Terzo vendesi casa in paese
nel centro storico, da ristruttu-
rare, con porticato e cortile in-
terno e grosso terrazzo. Tel.
349 4666235.
Vendesi 2.000 mt. di terreno su
un colle panoramico, 10 Km
Acqui T., acqua, luce a pochi
metri strada, ideale per caset-
ta prefabbricata in legno; lire 13
milioni. Tel. 0144 58703 (ore
serali).
Vendesi a Ceriale monolocale
50 mt. dal mare con vista ma-
re. Tel. 339 6134260.
Vendesi a Genova Rivarolo,
appartamento libero, lumino-

so, completamente ristruttura-
to, vani 5 e mezzo; lire 130 mi-
lioni. Tel. 335 6105725.
Vendesi a Pietra Ligure, bilo-
cale con garage, mt. 250 dal
mare, vista mare. Tel. 339
6134260.
Vendesi alloggio zona ospe-
dale, con giardino condomi-
niale, composto da cucina, sa-
la, 2 camere da letto, 2 bagni,
box auto, cantina; no agenzie.
Tel. 0144 311122.
Vendesi appartamento 2º pia-
no, in villetta, stradale Ales-
sandria Acqui, con 3 camere,
sala, 2 bagni, cucina, grande,
cantina, grande box, libero, con
giardino; no agenzie. Tel. 347
7270842 (dopo le 20).
Vendesi appartamento in casa
bifamiliare, località Madonni-
na, con autobox e cantina al
piano terra oltre ad ampia cor-
te recintata in comproprietà e
sottotetto; richiesta L.
350.000.000.Tel. 339 3084915.
Vendesi in Bistagno due al-
loggi: piano terra, cucina, sog-
giorno-pranzo, camera bagno.
Primo piano: simile con una
camera in più. Ristrutturati be-
ne. Tel. 0144 312298.
Vendesi palazzina composta
di tre alloggi, un ex forno, due
box, ad Olbicella centro comu-
ne di Molare, al prezzo tratta-
bile. Tel. 0143 889193 / 0144
57084.
Vendesi terreno zona Rical-
done con vigneto, incolto e bo-
sco.Tel. 0144 356256 (ore pa-
sti).
Vendesi villa con 3 apparta-
menti, grande garage a piano
terra, con 3 grandi cantine e
bellissimo giardino, in stradale
Alessandria Acqui; no agen-
zie. Tel. 347 7270842 (dopo le
20).
Vendo ampio locale metri qua-
dri 320 più posto macchina, fa-
cile accesso zona duomo-uni-
versità, 3 vetrine situato in pa-
lazzo storico restaurato, otti-
mo per tutte le attività, ideale
per uffici o locali pubblici. Tel.
0144 322846.
Vendo dintorni Visone casetta
semiristrutturata con terreno.
Vero affare. Solo L. 40.000.000
Tel. 338 9001631.
Vendo garage molto grande,
bello, con piastrelle al pavi-
mento e con acqua, lavello, zo-
na, v.le Savona. Prezzo onesto.
Tel. 0144 311856.
Vendo garage via Nizza. Tel.
0144 313301.
Vendo in Alice Bel Colle por-
zione di bella cascina abitabi-
le subito, in centro paese con
vista stupenda, ampio cortile.
Tel. 0141 954628.

ACQUISTO AUTO MOTO

Lancia Dedra 1900 TD, color
grigio metallizzato, vendesi.
Tel. 339 6652566.
Opel Kadett metano vendo li-
re 1 milione, oppure vendo im-
pianto per auto non catalizza-
ta. Tel. 0144 41603.
Uniproprietario vende Su-
zuki Baleno SW GLX 1600

MERCAT’ANCORA
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16V, anno ’99, impianto GPL,
autoradio panasonic, pochi
kilometri, affarone. Tel. 339
6349328.
Vendesi auto BMW serie 3,
318i, grigio metallizzato, anno
immatricolazione settembre
’96, Km 50.000, revisionata,
full optional, prezzo interes-
sante. Tel. 328 3286407.
Vendesi ciclomotore Garelli 50
cc. in buono stato a L. 200.000.
Tel. 0144 312659 (ore pasti).
Vendesi Golf 1300 GL, 1989,
3 porte, grigio scuro metalliz-
zato, pochi Km, L. 2.000.000.
Tel. 349 5384571 / 0142
464073.
Vendesi Lancia Lybra JTD 1.9
berlina, dicembre ’99, con op-
tional, ottime condizioni. Tel.
0144 395381 - 335 1226796.
Vendesi motocarro Bremach
come pezzi di ricambio. Tel.
339 2170707.
Vendo Aprilia Red Rose, ’95,
color rame 883, perfetto stato,
sempre in garage, 18.000 Km
reali, gomme e catena 400 Km,
con poggiaschiena e portaog-
getti, accessori, casco, a lire
3.000.000 trattabili. Causa inu-
tilizzo. Tel. 0144 57321 / 338
3232090 (Fabio).
Vendo autocarro OM 40, pa-
tente B, ribaltabile trilaterale, ul-
tima serie. Tel. 0144 79157.
Vendo autocarro Tata Pik-up,
2000 diesel, anno ’97, Km
28.000, unico proprietario,
prezzo interessante. Tel. 0144
79157.
Vendo causa inutilizzo trattore
cingolato Itma 35 cv, anno
1986, buone condizioni, unico
proprietario, prezzo da con-
cordare. Tel. 019 721027.
Vendo Fiat Ducato 2500 turbo
diesel, furgone corto, tetto alto,
con idroguida, anno ’93, in per-
fette condizioni. Tel. 0144
79157.
Vendo furgone Daily passo
lungo e tetto r ialzato. L.
6.000.000.Tel. 0144 88101 (ore
pasti).
Vendo Golf GL 1300, benzi-
na, anno 1989, 3 porte, grigio
metallizzato, perfetta, pochi
Km, lire 1.900.000 trattabili.

Tel. 349 5384571 / 0142
451260.
Vendo Honda CBR 600, anno
1996, qualsiasi prova.Tel. 347
7425225 (ore serali).
Vendo Iveco Daily, cassone di
m. 3,70, centinato con telone,
in perfetto stato, a L. 9.500.000.
Tel. 0144 79157.
Vendo Lancia Thema 2000,
16v, anno 1989, perfetta, con-
dizionatore, collaudata fino ad
agosto 2003; lire 1.500.000
trattabili. Tel. 348 6947611.
Vendo Landrover discovery
TD, 2,5 libri turbodiesel, 1993,
solo 79.500 Km garantiti, co-
lore bianco, autocarro, 3 porte,
revisionato 9/2000, bollino blu
9/2001, extra: clima, chiusura e
alzacristalli el., ottimo prezzo,
solo 18.500.000. Tel. 0144
41192.
Vendo moto Honda Hornet an-
no 2000 colore blu, 5.000 Km.,
L. 11.000.000. Tel. 328
3245365.
Vendo Nissan Coach (benzi-
na) Vanette cc. 1495, anno ’92
ottobre, 7 posti, 7 cinture, se-
dile girevole tutti ribaltabili, aria
condizionata, 5 porte. Ottimo
stato. L. 3.000.000. Tel. 0143
85230.
Vendo Nissan Micra 1,3 16v.,
aprile ’99, condizionatore, ser-
vosterzo, autoradio, airbag.Tel.
0143 682033 / 349 4405796.
Vendo Opel a 105 centimetri
cubi 993, bollo fine anno, revi-
sionata 13 luglio 2000, 4 gom-
me nuove, prezzo offerta del-
l’acquirente, dopo provata.Tel.
0144 596327 (ore pasti).
Vendo Panda 750 Fire, buono
stato, anno 1989, collaudata
ottobre 2002, benzina verde +
4 gomme chiodate su cerchi; li-
re 1.300.000.Tel. 339 3200074.
Vendo Panda 750, anno 1989,
Km 86.000. Tel. 0144 79560.
Vendo Polo D1900, 3 porte,
del ’99, ottimo stato. Tel. 0143
888427 (ore serali) / 347
0449702 (lasciare un messag-
gio).
Vendo Punto 55, 3 porte, revi-

sionata, a L. 5.500.000 e varie
autovetture a partire da lire
1.000.000, tutte con garanzia.
Tel. 0144 79157.
Vendo Scooter Kimco Movie
125 cc, compreso di bauletto in
tinta e casco, L. 2.400.000.Tel.
380 7386227.
Vendo scooter Gilera di color
giallo, pochi Km. Ottimo affare.
Tel. 349 4998280.
Vendo trattore gommato Lan-
dini 5500 DT, con 1500 ore ef-
fettive, cabina, idroguida, sol-
levatore, distributore idraulico 4
vie. Tel. 0144 74189.
Vendonsi autocarri cassonati
fissi, ribaltabili, frigoriferi e fur-
goni di vari tipi e prezzo. Tel.
0144 79157.
Vespa Piaggio PX 125 con
frecce laterali, anno 1982, co-
lore rosso, vendo. Tel. 339
6652566.

OCCASIONI VARIE

Acqui T., vendonsi due letti da
una piazza in ottone, volendo
matrimoniale; un letto legno da
una piazza, cassettoni con ma-
terasso seminuovi a prezzo
modico. Tel. 0144 323114.
Acquisto mobili antichi ed og-
getti d’epoca.Tel. 0131 773195.
Acquisto mobili antichi, so-
prammobili, lampadari, argen-
ti, rami, cornici, quadri, orologi,
libri, cartoline, medaglie, bian-
cheria ed altro. Tel. 0131
791249.
Acquisto mobili ed oggetti vec-
chi ed antichi, massima se-
rietà, pagamento contanti.Tel.
338 5873585.
Acquisto smielatore inox.Tel.
010 886930 (ore serali).
Amadia appena restaurata e
un armadio d’epoca ’800, una
anta, vendo. Tel. 329 4379610
(Gianfranco).
Buffet e contro buffet anni ’30,
armadio 2 ante seminuovo, lu-
cido, rete pieghevole e altro
vendo al miglior offerente. Tel.
0144 767141 / 333 7956296.
Compro qualunque genere di

oggetti d’epoca, vecchi e anti-
chi, ceramiche, soprammobili,
cornici, lampadari, lumi, libri,
cartonile, giocattoli, lampade,
radio, utensili da cucina ecc.
Tel. 368 3501104.
Compro vecchia carta d’epo-
ca da solai, soffitte: libri, car-
toline, buste, riviste, documenti,
fatture, manifesti, santini, ma-
teriale pubblicitario, militare
ecc. Tel. 368 3501104.
Cuccioli di pastore marem-
mano, bellissimi razza pura.
Prezzo modico. Tel. 0144
714567.
Cuccioli Lagotto, alta genea-
logia, disponibili. Tel. 0143
833416 / 348 3416940 (ore pa-
sti).
Cucina in noce massello com-
ponibile colore medio causa
trasloco vendo prezzo interes-
sante.Tel. 349 1975080 - 0144
311274.
Cucina Indesit, quattro fuochi,
piastra elettrica, forno con ter-
mostato e luce, scaldavivan-
de, vano per eventuale bom-
bola gas, messa a norma.Ven-
do a L. 280.000. Tel. 0141
739313.
Due botti in vetroresina con
portella, semprepieno, vero af-
fare, 15 e 20 q, nuove, ven-
donsi. Tel. 0143 876222 (ore
pasti).
Fumetti vecchi di ogni genere
e quantità compro ovunque, ri-
tiro di persona a domicilio con
pagamento alla consegna.Tel.
0144 324434.
Impresa edile vende gru Fari
monofase anno ’90 usata po-
chissimo.Tel. 0144 92128 (ore
serali).
Porta basculante come nuova
vendo, scontata 40%. Tel. 339
6652566.
Smarrito gatto maschio di 5
mesi, simile a siamese bianco
scuro, con orecchie grigie, mu-
setto sfumato scuro, coda ti-
grata grigio chiaro e scuro, in
zona via S. Caterina (Castiglia)
Acqui. È molto importante! Tel.
347 7641056.

Vendesi botte vetroresina, con-
tenente 30 damigiane, coper-
chio abbassabile, rubinetto e
sportello; come nuova, prezzo
interessante.Tel. 0144 363609.
Vendesi freezer Rex, cm
85x60, nuovo mai usato, L.
200.000. Tel. 328 6568665.
Vendesi serbatoio “botte per
vino”, in vetroresina con co-
perchio, troppo pieno, ermeti-
co, hl 6,5. Tel. 0144 329845
(ore serali).
Vendo 2 biciclette granturismo
uomo e donna cambio campa-
gnolo. Accessori lega. L.
300.000. Tel. 348 6715788.
Vendo betoniera in ottimo sta-
to.Tel. 0144 320979 (ore pasti).
Vendo betoniera, martello elet-
trico Bosch 1150 W, tasellato-
re 1600 W, trapano AEG 660 w,
idropulitrice acqua calda 130
atmosfere, mattoni vecchi,
pompa vino 3 cm. Tel. 0144
79560.
Vendo camera bambino: ar-
madio 4 ante con sopralzo, 2
letti con cassetti, scrivania con
sedia, comodino, tutto in legno
laccato. Tel. 0144 320661.
Vendo camera da letto com-
pleta laccata bianca con ma-
terasso, rete, lampadario, e
tende. Ottimo stato. L.
1.200.000. Tel. 338 8349411.
Vendo cancello due ante 300
x 150 e 330 x 150 L. 200.000
cad. Un’anta 110 x 150 L.
100.000 blocco o separata-
mente. Tel. 0143 888471.
Vendo carrozzina Giordani, L.
150.000, regalo passeggino.
Tel. 0144 311622.
Vendo circa 50 orologi da ta-
sca epoca 1700-1800. Tel.
0144 88101 (ore pasti).
Vendo computer Fujutsu Pen-
tium II con stampante ad aghi.
Usato pochissimo. L. 500.000.
Tel. 0144 79121.
Vendo cucina mt 4 circa, bian-
ca e faggio, elettrodomestici
De Longhi, vera occasione.Tel.
333 4138050.
Vendo divano in ferro battuto e
uno in lamiera, anche un cre-

denzino antico, il prezzo lo fa-
te voi. Tel. 347 9072534.
Vendo frigo freezer due moto-
ri, bianco, ottimo stato, affaro-
ne. Tel. 0144 395754.
Vendo lavatrice Ignis 400 giri 5
Kg. cestello acciaio come nuo-
va a L. 250.000. Tel. 338
7530859 - 338 2268519.
Vendo legna da ardere ben
secca, tagliata spaccata e re-
sa a domicilio. Tel. 349
3418245 / 0144 40119.
Vendo monitor 15 ’’ LG L.
100.000; vendo lettore cd 24X
creative L. 40.000; vendo cas-
se stereo per pc a L. 20.000;
vendo modem US Robotics 56
K message modem che regi-
stra e riceve a pc spento. Tel.
347 8277999.
Vendo motopompa cv 10 au-
todescante, tubo scarico cm. 6,
vendo aratro monovomere per
trattore di cv 50 e due vomere.
Prezzo ottimo vendo mulino
marca invisibile ottimo stato.
Tel. 339 4637640.
Vendo nuovo mobile TV con
vetrina, vera occasione, cuci-
na componibile, bellissimo
lampadario in bronzo fuso la-
vorato a mano, prezzi da
concordare. Tel. 0144
325386.
Vendo pc Pentium 400 Intel,
lettore cd, s. audio, hd 4,3GB,
mem. dim. 64 MB, s. video 53
Virge 3d, s. accell. 3 dfx, in
omaggio monitor a colori e tan-
ti programmi e giochi recenti ot-
tima grafica L. 690.000. Tel.
349 3233111 - 0144 591210.
Vendo pianoforte verticale da
studio “Sojin” perfetto, come
nuovo, per cambio strumento.
Tel. 347 4634652.
Vendo scala a chiocciola, h.
2,10 mt. in ferro smaltato, otti-
mo stato. Tel. 0143 848187 /
0144 768177.
Vendo sollevatore mobile per
auto. Tel. 0144 375883.
Vendo un torchio a stanga n.
80. Tel. 0144 41545.
Vendo uva dolcetto 5 q, bar-
bera 5 q, privato collina ac-
quese, ottima posizione. Tel.
338 7349450.
Vendo, urgente, modico prez-
zo gommone paiolato Zodiac,
lungo 3,50 mt., 4 settori gon-
fiaggio, praticamente nuovo.
Tel. 0144 745104.
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In Acqui Terme

vendesi licenza
bar, tavola calda

e fredda
Ottima remunerazione

Tel. 0144 950783
ore pasti

Azienda in Acqui
ricerca

n. 1 impiegato
amministrativo

commerciale
Inviare dettagliato curriculum
a Publispes - P.za Duomo 6/4

15011 Acqui Terme (AL)
Rif. G36

PUBLISPES
Agenzia pubblicitaria

Tel. e fax

0144/55994

Acqui Terme. Il Censimen-
to della popolazione e delle
abitazioni nel nostro paese si
svolge ogni dieci anni. Ai citta-
dini viene consegnato a casa
da un rilevatore un questiona-
rio che potrà essere compilato
nell’arco di alcuni giorni. Le ri-
sposte ottenute sono neces-
sarie per il conteggio della po-
polazione e la rilevazione del-
le sue caratteristiche struttura-
li (sesso, stato civile, grado di
istruzione, ecc.).

Il Censimento consente an-
che l’aggiornamento e la revi-
sione delle anagrafi comunali
e la determinazione della po-
polazione legale del paese.

Con il 14º Censimento ge-
nerale sono state introdotte al-
cune importanti novità:

- sono censite anche le per-
sone temporaneamente dimo-
ranti in un comune, un dato ne-
cessario per stabilire la popola-
zione che utilizza il territorio;

- sono, per la prima volta,
censiti gli edifici.

Questo censimento sarà
l’occasione per rilevare in mo-
do approfondito caratteristiche
e dimensione dell’immigrazio-
ne europea ed extracomunita-
ria.

I contenuti e l’organizzazio-
ne del Censimento sono per
l’Istat l’occasione per migliora-
re la qualità dell’informazione
prodotta.

Cinquantasette milioni di
persone tra l’11 e il 20 ottobre
riceveranno la visita del rileva-
tore ed entro l’11 novembre
dovranno restituire il questio-
nario del censimento della po-
polazione 2001.

Un universo composito rap-
presentato da 22 milioni di fa-
miglie, molte delle quali costi-
tuite da anziani, singoli, immi-
grati, ma anche da nomadi,
persone senza tetto e senza
abitazione.

Il questionario sarà conse-
gnato dal rilevatore a tutti co-

loro che vivono stabilmente o
temporaneamente nel nostro
paese, indipendentemente
dalla loro cittadinanza.

Per la prima volta verranno
contate, oltre ai residenti e a
coloro che sono occasional-
mente dimoranti nelle abita-
zioni private in qualità di ospiti
o di turisti, anche le persone
che utilizzano un territorio per
un determinato periodo di
tempo, pur non essendo resi-
denti: si tratta ad esempio di
studenti fuori sede, lavoratori
in trasferta e immigrati resi-
denti all’estero.

La stessa persona potrebbe
perciò essere censita più di
una volta. II questionario gli
verrà infatti recapitato nell’abi-
tazione in cui è residente, ma
dalla quale potrebbe risultare
assente il 21 ottobre - la data
alla quale ciascuno di noi de-
ve far riferimento per compila-
re correttamente il questiona-
rio - e nell’alloggio dove vive
temporaneamente che è di-
verso da quello della dimora
abituale. Anche un artigiano o
un imprenditore riceverà due
questionari. In questo caso
però si tratta di modelli diversi:
uno relativo al censimento
della popolazione e l’altro a
quello dell’industria e dei ser-
vizi. Si tratta di impegno in più
che sarà però utile a tutti.
Questionario

È composto da una serie di
domande, che hanno l’obietti-
vo di ottenere le caratteristi-
che strutturali della popolazio-
ne non soltanto residente ma
anche occasionalmente dimo-
rante nel nostro Paese alla
data del censimento.

Il foglio di famiglia è rivolto a
tutti coloro che, italiani o stra-
nieri, fanno parte di un nucleo
familiare.

Dalle informazioni richieste
sull’abitazione occupata, su
alcune sue caratteristiche co-
me il posto auto, i servizi igie-

nici, gli impianti di riscalda-
mento, il numero degli appa-
recchi telefonici,ma ancor più
da quelle che riguardano il nu-
mero delle ore settimanali la-
vorate, il tempo impiegato per
andare a scuola, in fabbrica,
in ufficio e i mezzi di trasporto
utilizzati per raggiungere que-
sti luoghi, è possibile esplora-
re gli aspetti più significativi e
gli stili del nostro vivere. Le
domande rivolte alla popola-
zione straniera presente in Ita-
lia servono invece per aiutare
la pubblica amministrazione a
disegnare il profilo e le carat-
teristiche degli immigrati pre-
senti nel nostro paese.
Il modello

Il Presidente dell’Istat, nella
lettera allegata al questiona-
rio, si rivolge a tutta la popola-
zione indicando sinteticamen-
te gli scopi della rilevazione e
le norme a tutela di coloro che
rispondono.

Per il censimento della po-
polazione sono stati predispo-
sti due modelli: uno per la rile-
vazione delle famiglie, dei sin-
goli e delle abitazioni non oc-
cupate (Foglio di famiglia); l’al-
tro per la rilevazione della po-
polazione che vive in convi-
venza (Foglio di convivenza)
cioè in una comunità e non in
una abitazione privata.
Tutte le persone censite 

Il Foglio di famiglia viene
consegnato a tutte le famiglie,
a persone cioè che vivono
sotto lo stesso tetto e sono le-
gate da vincoli di matrimonio,
parentela o da legami affettivi
(unioni di fatto). Famiglia è an-
che chi, singolo, vedovo o an-
ziano, costituisce famiglia a sé
stante. Devono essere censiti
tutti i componenti della fami-
glia, neonati compresi.

Per cogliere i cambiamenti
del modo di vivere e risponde-
re adeguatamente alla richie-
sta della collettività di servizi
pubblici efficienti, nel modello

è stato introdotta, assieme al-
la figura degli occasionalmen-
te dimoranti, ad esempio pa-
renti e amici ospitati in casa,
ma residenti altrove, quella
delle persone temporanea-
mente dimoranti. Ciò consen-
tirà di censire numerose cate-
gorie, che vivono in un luogo
e usano quel determinato ter-
ritorio senza essere ufficial-
mente residenti.

È il caso per esempio degli
studenti fuori sede, dei lavora-
tori in trasferta o temporanei, i
quali vivono temporaneamen-
te in un comune e tornano in
quello di residenza durante il
fine settimana, le vacanze e le
ferie. I dati anagrafici delle
persone riportati nella prima
pagina sono staccabili dal re-
sto del questionario, che è re-
so così anonimo. Questi sa-
ranno utilizzati esclusivamen-
te dal Comune per aggiornare
gli elenchi dell’anagrafe, can-
cellando coloro che mancano
all’appello. Le informazioni ri-
chieste non riguardano dati
sensibili. Non possono essere
trasmesse in alcun modo ad
altre amministrazioni pubbli-
che, né al fisco né alla polizia.

I dati verranno elaborati e
pubblicati esclusivamente in
forma anonima e aggregata,
come prevedono le norme a
tutela del segreto statistico e
del rispetto della privacy.

Chi è censito, d’altro canto,
è tenuto a collaborare con gli
uffici di censimento, infatti la
legge prevede che chi si sot-
trae a questo dovere subisce
una sanzione amministrativa

È indispensabile scrivere
con una grafia nitida e chiara,
usare una penna a sfera nera
o blu, biffare soltanto all’inter-
no delle caselle perché è la
prima volta che viene utilizza-
to un sistema di lettura ottica
per l’acquisizione dei dati. Le
informazioni saranno poi tra-
sferite su supporto magnetico

grazie a sofisticate scansioni
elettroniche che consentono
un’archiviazione automatica
delle risposte.
Foglio di famiglia

Si articola in tre sezioni: abi-
tazione, persone della fami-
glia, persone non dimoranti
abitualmente nell’alloggio.

Nella prima vengono richie-
ste informazioni sull’alloggio
come il numero dei servizi
igienici, delle stanze, la pre-
senza di un impianto di riscal-
damento e di acqua calda, l’e-
sistenza di posto auto.

Nella seconda sezione per
ciascuna persona si devono
indicare, oltre ai dati anagrafi-
ci, titolo di studio, condizione
professionale, luogo in cui si
svolge l’attività di studio o di
lavoro. Alcune domande curio-
se, incrociate con altri dati,
contribuiranno a delineare gli
stili di vita della popolazione.
Come, ad esempio, quelle che
riguardano i mezzi di trasporto
utilizzati per andare a lavorare
(compresi battelli e funivia), il
tempo dedicato al lavoro nel
corso della settimana. Una se-
rie di quesiti di questa sezione
riguarda invece la tipologia fa-
miliare degli immigrati ovvero
la presenza di minori, il grado
di istruzione, la condizione
professionale e abitativa, la
data e il motivo del trasferi-
mento in Italia. Queste do-
mande mirano esclusivamen-
te a colmare una carenza di
informazione e ci permette-
ranno di disegnare le caratte-
ristiche delle famiglie stranie-
re. Per agevolare la comunica-
zione, il Foglio di famiglia è
stato tradotto in undici lingue
(inglese, francese, spagnolo,
tedesco, albanese, serbo,
croato, cinese, cingalese, po-
lacco, portoghese, arabo). An-
che in questo caso tutti i dati
sono tutelati dal segreto stati-
stico: non potranno quindi es-
sere utilizzati dalle altre ammi-

nistrazioni pubbliche, compre-
sa la polizia.
Il Foglio di convivenza

In larga parte ricalca quello
di famiglia e sarà consegnato
a chi vive in convivenza senza
avere vincoli affettivi o di pa-
rentela. Dovranno perciò ri-
spondere le persone che il 21
ottobre, la data di riferimento
del censimento, si troveranno
temporaneamente, o occasio-
nalmente, in una comunità, in
ospedale, in un istituto di pe-
na, in una nave mercantile.
Il censimento delle abitazio-
ni e degli edifici

Con il censimento delle abi-
tazioni l’Istat raccoglie per tra-
dizione anche le informazioni
sulle caratteristiche strutturali
delle abitazioni e, a partire
dall’81, sul fabbricato in sono
situate. Anche il censimento
generale delle abitazioni del
2001 rileverà la consistenza
numerica (stimata in 25 milio-
ni) e le caratteristiche delle
abitazioni occupate e non oc-
cupate. Per la prima volta, l’I-
stat realizza anche il censi-
mento degli edifici. Le infor-
mazioni sono raccolte dal rile-
vatore tra il 3 e il 10 ottobre:
verranno considerati il numero
e le caratteristiche degli edifici
ad uso abitativo e, limitata-
mente ai centri abitati, quelli
destinati non ad uso abitativo.
I risultati di questo censimento
saranno utilizzati dai comuni
per normalizzare gli elenchi
comunali degli edifici e racco-
gliere informazioni utili alla
pianificazione urbanistica del
territorio. Le informazioni, una
volta associate a quelle delle
abitazioni, grazie ad uno spe-
cifico codice identificativo,
consentiranno di conoscere
caratteristiche esterne e inter-
ne di ciascun edificio e degli
alloggi in esso contenuti, per-
mettendo così di disegnare il
patrimonio immobiliare italia-
no nel suo complesso.

Il questionario sarà consegnato dall’11 al 20 ottobre. Dovrà essere restituito entro l’11 novembre

14º censimento di popolazione, abitazioni, industrie

Cercasi
laureati/e

oppure

laureandi/e
per collaborazioni

con il nostro ufficio

Tel. 0144 321897

Impresa acquese
ricerca personale

per pulizie,
collaborazione domestica,

assistenza e addetti
a servizi mensa.

Inviare curriculum presso
Publispes - Piazza Duomo 6/4

15011 Acqui Terme (AL)
Rif. D36
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SPECIALE VISONE 21L’ANCORA
7 OTTOBRE 2001

Antica fiera
della Madonna del Rosario

Grande rassegna di animali
caprini - ovini - suini - struzzi - conigli

Sabato 6 ottobre

5ª edizione “Dui pos au schir”
Marcia in notturna non competitiva,
chilometri sei
organizzato dall’US Visonese e dal CSI
GRAN PREMIO AGIP GAS
Agenzia F.lli Gasperini- Acqui Terme
Ore 19 ritrovo in piazza Castello
Ore 20 partenza
A tutti i partecipanti GRAN RISTORO
con pizza margherita e focaccia al formaggio
e un impermeabile in pvc
QUOTA DI ISCRIZIONE L. 15.000

Domenica 7 ottobre

Stand per la vendita
e degustazione
• Formaggi di pecora e di capra
• Salumi di suino e di cinghiale
• Tartufi e funghi
• Frutta particolare e altri prodotti agricoli

Canton del ciarofe
Cottura e distribuzione
frittelle
Sito adibito a fattoria
con buoi, cavalli, muli, asini
e animali vari da cortile

Attrazioni particolari
• “I Vei mesté” di Barge
• I trottolai di Roccavignale
• Gara di tiro con cavalli da lavoro
• Mostra di pittura, espongono gli artisti

Anna Maria Cagnolo e Armando Bardella
Il pomeriggio sarà allietato da “I Bravom”
cantastorie delle Langhe

Visone
Domenica 7 ottobre

Ore 10-18

Riecco la “Antica Fiera della Madon-
na del Rosario di Visone”, giunta
quest’anno alla sua 5ª edizione.

A far rivivere questa bella, grande e
tradizionale fiera di un tempo, che
era stata accantonata da decenni, ci
ha pensato la dinamica ed intrapren-
dente associazione turistica Pro Lo-
co, con il patrocinio dell’ammini-
strazione comunale visonese.

Le fiere sono sempre state rilevanti a
Visone sin dall’antichità. In paese si
svolgevano due fiere: la più impor-
tante dalla fine del secolo scorso era
quella della Madonna del Rosario,
tenuta il lunedì successivo alla prima
domenica di ottobre.

L’altra fiera era per san Pietro e si
svolgeva la mattina nel gioco del pal-
lone. Venivano premiati la mucca
con più latte, il vitello più grosso e il
bue più bello.

Preambolo alla fiera sarà la marcia
notturna non competitiva “Duì pos
au schir”, organizzata dall’Unione
Sportiva Visonese e dal CSI. Marcia
che nelle edizioni precedenti ha
sempre richiamato numerosi parteci-

panti, suggestiva e caratteristica illu-
minata dal fuoco delle torce.

Dopo la corsa l’intera giornata di do-
menica sarà dedicata all’antica fiera
che avrà il suo cuore attorno ai vec-
chi simboli del paese, piazza Castello
con il suo borgo medioevale, la torre,
lo sferisterio, ma anche i borghi sa-
ranno parte attiva.

Sono otto i borghi visonesi: Castello,
colori: bianco-rosso; Caldane, oggi
San Pietro e Paolo, colori: giallo-ros-
so; dietro gli Orti, oggi Madonnina,
colori: giallo-verde; Bolge, colori:
giallo-blu; San Rocco, colori: bian-
co-verde; Vilé, colori: giallo-oro; Poz-
za, colori: bianco-azzurro; oltre le
mura, colori: bianco-rosa.

La manifestazione sarà l’occasione,
per chi vi parteciperà, di capire co-
me in passato Visone fosse un feudo
antico ed importante, e a ricordarlo
ancora oggi sono i resti della cinta
muraria (sec. XI) e le rovine del ca-
stello che sostiene la storica e carat-
teristica torre merlata (sec. XIV) re-
staurata in questi anni dall’ammini-
strazione comunale.
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Strevi. In questo fine setti-
mana la comunità strevese
celebrerà la festa del titolare
“S. Michele arcangelo”. un
programma che vedrà succe-
dersi manifestazioni culturali
e religiose che avranno luogo
nei locali della “Cavallerizza”,
di proprietà della parrocchia e
la bella e grande parrocchia-
le.

Il programma prenderà il
via sabato 13 ottobre, dalla
“Cavallerizza”, alle ore 21,
con “Una serata in musica e
poesia” con il Gruppo Canoro
“I Amis” insieme al poeta dia-
lettale Arturo Vercellino, pre-
senta un vasto repertorio di
canzoni in dialetto acquese e
poesie.

Il gruppo degli “Amis” è
nato nel 1978 ed è formato
da Emilio e Beppe Marengo
e Biagio Benazzo (per più
decenni sindaco di Strevi).
Music ist i  e cantant i ,  g l i
“Amis” possono avvalersi di
un vasto repertorio, ora lega-
to alla nostalgia del tempo
che fu, ora pervaso da ironia
di chiara marca popolaresca,
oppure calato in aspetti, sen-
timenti o situazioni estre-

mamente attuali, a dimostra-
zione che il dialetto non vive
solo di ricordi ma può accet-
tare anche la sfida col pre-
sente.

Assidui nelle prove e nella
ricerca, gli “Amis” hanno il
merito di aver saputo unire
spontaneità e scrupolosa
preparazione, curando atten-
tamente la scelta dei testi e
delle musiche, delle quali so-
no, in gran parte, anche auto-
ri.

Arturo Vercellino, poeta dia-
lettale di Cassinelle, inse-
gnante di Storia dell’Arte, ha
pubblicato due libri di poesie
dal titolo “Admurese an sé”
(Divertirsi in cielo) e “Usc-ta-
ria Paradis” (Osteria Paradi-
so).

Durante lo spettacolo leg-
gerà le proprie poesie
commentandole ed illustrando
qualche termine dialettale
particolare.

Domenica 14 ottobre, so-
lennità di San Michele Arcan-
gelo. Ore 11, messa solenne
per la comunità, celebrata dal
parroco, arciprete don Angelo
Galliano e inizio dell’anno pa-
storale.

Roccaverano. Realizzazio-
ne, nell’arco di un triennio, di
infrastrutture acquedottistiche
per un importo complessivo di
quasi 120 miliardi di lire, di cui
85,5 derivanti da finanzia-
menti statali e gli altri da auto-
finanziamento. È quanto pre-
vede l’accordo di programma
con il Governo firmato dall’as-
sessore all ’Ambiente, Ugo
Cavallera.

Il documento, che giunge a
distanza di pochi mesi dalla
definizione dell ’accordo di
programma quadro Stato-Re-
gione che ha finanziato la
realizzazione di infrastrutture
di raccolta e depurazione del-
le acque reflue urbane per im-
porto complessivo di 126 mi-
liardi, comprese numerosi in-
terventi.

Come sottolinea lo stesso
Cavallera: «Si riferisce a inter-
venti urgenti di risanamento
idrico localizzati in aree carat-
terizzate da una situazione lo-
cale di criticità ambientale. Ri-
guardano, in particolare, l’in-
terconnessione tra acquedot-
ti, la razionalizzazione delle
infrastrutture dei servizi idrici
integrati, lo sviluppo di sistemi
per il risparmio idrico, il com-
pletamento, l’adeguamento
funzionale e l’ottimizzazione
dell ’approvvigionamento e
della distribuzione delle ac-
que destinate al consumo
umano con i criteri stabiliti
dalla recente normativa na-
zionale e comunitaria. Nel-
l’ambito dello schema com-
plessivo previsto nell’accordo
sono stati ritenuti prioritari gli

interventi rivolti a conseguire i
livelli di servizio imposti dalle
dirett ive comunitar ie e r i-
spondenti a rilevanti criticità
presenti sul territorio regiona-
le, tenendo altresì in
considerazione le l inee di
azione tracciate nel Piano di-
rettore regionale delle risorse
idriche».

L’insieme degli interventi
costituisce anche componen-
te di rilievo nell’ambito della
riorganizzazione complessiva
del servizio idrico integrato, in
coerenza con gli obiettivi prio-
ritari delineati nel Piano regio-
nale di sviluppo.

Gli interventi finanziati, nel-
la nostra zona: Città di Acqui
Terme, potabilizzazione e ra-
zionalizzazione opera di pre-
sa in località Lavinello: risorse
CIPE 1.800, cofinanziamento
500, totale 2.300; Comunità
Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida”, potenziamento
disponibilità idrico potabile dei
comuni di Vesime, Bubbio,
Monastero Bormida, Sessa-
me, Rocchetta Palafea e
Montabone, inclusi nel com-
prensorio della Comunità
Montana: risorse CIPE 2.200,
cofinanziamento 500, totale
2.700; Acquedotto Langhe ed
Alpi Cuneesi, reti di adduzzio-
ne alla Bassa Valle Belbo e
alla Città di Fossano: risorse
CIPE 5.500, cofinanziamento
2.000, totale 7.500; Consorzio
Comuni Acquedotto Val Bor-
mida, completamento e razio-
nalizzazione rete consortile:
risorse CIPE 3.000, cofinan-
ziamento 1.000, totale 4.000.

MESE DI OTTOBRE

Acqui Terme, dal 27 maggio
al 28 ottobre, “Castelli Aperti”,
viaggio nelle terre del Basso
Piemonte. Vi aderiscono, del-
la nostra zona: castello dei
Paleologi, Acqui Terme; Pa-
lazzo Zoppi, Cassine; castello
di Castelnuovo Bormida; ca-
stello di Melazzo; castello di
Orsara Bormida; castello di
Prasco; castello di Tagliolo
Monferrato; castello di Mona-
stero Bormida. Per infor-
mazioni: Regione, numero
verde 800-329329, e-mail: ca-
stelli.aperti@libero.it Organiz-
zato da Società Consortile
Langhe Monferrato e Roero,
province di Alessandria, Asti
e Cuneo, Regione Piemonte,
con il patrocinio del ministero
per i Beni e le Attività Cultura-
li.
Acqui Terme, l’assessorato
alla Cultura e il Circolo artisti-
co “Mario Ferrari”, presenta-
no, “Lettura di un’opera d’ar-
te”, a Palazzo Robellini, sala
delle Conferenze: venerdì 5
ottobre, ore 21, prof. Arturo
Vercellino, “Il Cristo morto” di
Andrea Mantegna; domenica
16, ore 21, prof. Arturo Vercel-
lino, “La pala di Brera” di Pie-
ro della Francesca; giovedì
18, ore 21, prof. Paolo Repet-
to, “L’orizzonte dell’eternità”.
Ovada, sabato 27 e domeni-
ca 28, fiera di San Simone,
lungo le vie e piazze cittadine;
organizzata dal Comune
(0143 / 836263).
Rocca Grimalda, dal 3 giu-
gno al 14 ottobre, 2º Festival
Folk ligure - piemontese.
Rocca Grimalda, domenica
14, ore 16, “La Castagnata”
festa nel centro storico, ballo
delle valli Occitane d’Italia
con il Trio Senhal. Organizza-
to da Comuni, Comunità, Pao
Loco e Enti vari.
Rocca Grimalda, “Museo
della Maschera” aperto la 2ª e
4ª domenica di ogni mese,
dalle ore 10 alle 12,30 e dalle
ore 15 alle 18. È in ogni caso
possibile prenotare visite in
altri giorni per scuole o grup-
pi. Organizzato dal Laborato-
r io Etno-Antropologico di
Rocca Grimalda (per infor-
mazioni: Chiara Cazzulo, tel.
0143 / 873513, fax 0143 /
873494).
Rossiglione, sabato 13, ini-
zio ore 21, “Notte Folk” pres-
so il salone dell’ex Ferriera, in
collaborazione con il consor-
zio Expo Valle Stura.

SABATO 6 OTTOBRE

Ricaldone, “Cocktail d’Autun-
no” rassegna delle più note
canzoni italiane del Novecen-
to, dagli anni venti agli anni
ottanta, presentato da “The
Swingfers” noto complesso
genovese di musica leggera,
alle ore 21,15, al Teatro Um-
berto I di Ricaldone. Con Alex
Armanino, chitarra-basso; En-
r ico Bottini, voce-basso;
Giampaolo Passano, voce;
Franchin Piccolo, fisarmonica;
Gigi rosso, voce-batteria; con
la partecipazione straordina-
r ia del cantautore Giorgio
Grossi. Ingresso L. 10.000.

DOMENICA 7 OTTOBRE

Cimaferle di Ponzone, la ca-
stagnata, polenta, stufato...,
ore 12, in sede; organizzato
dalla Pro loco.
Lerma, stage di degustazione
vini guidata, con operatori tu-
ristici italiani e stranieri; orga-
nizzato dal Comune (0143 /
877337).

VENERDÌ 12 OTTOBRE

Acqui Terme, per “Musica
per un anno - rassegna con-

certistica 2001”, presso l’aula
magna dell’Università, in piaz-
za Duomo, alle ore 21,15,
concerto del Quartetto Rach-
maninov; con Andrej An-
drejew, violino; Alexander
Bondarenko, violino; Anton
Jaroshenko, viola; Wladimir
Schochow, violoncello; musi-
che di S.Prokofiev, G.Verdi,
P.I.Ciaikovski. il quartetto d’ar-
chi Rachmaninov è stato fon-
dato nel 1978 a Sotchi (Rus-
sia), ai piedi del Caucaso, di-
ventando uno dei miglior i
quartetti russi in 21 anni di at-
tività si è esibito in più di 2500
concerti. Organizzato dall’as-
sessorato alla Cultura di Ac-
qui Terme.

DOMENICA 14 OTTOBRE

Cremolino, “Festival dei vini -
Castagnata”, nel centro stori-
co, esposizione di specialità
gastronomiche ed artistiche
organizzata dalla Pro Loco
(0143 / 879037).
Ovada, “Castagne e Vino in
musica”, castagnata all’aperto
con i tradizionali “valoi” coste-
si, vino dolcetto e musica leg-
gera. Pro Loco Costa e Leo-
nessa (0143 / 81774).

GIOVEDÌ 18 OTTOBRE

Ovada, festività di San Paolo
della Croce, celebrazione del
santo patrono, processione
pomeridiana, visita alla casa
natale con annesso museo;
accompagna la processione il
corpo bandistico “A.Rebora”;
organizzato dalla parrocchia
(0143 / 80404).

DOMENICA 21 OTTOBRE

Cassine, Festa di S.Urbano,
chiesa di San Francesco, as-
segnazione urbanino d’oro a
persone benemerite del pae-
se; musica e gastronomia; or-
ganizzato da Ra Famija Cas-
sineisa (0144 / 714307).
Serole, “26ª Sagra delle Cal-
darroste”, ore 9,30, 26ª mar-
cia del Puschera; ore 15, in-
trattenimenti musicali sulla
piazza del concentrico; di-
stribuzione di quintali di cal-
darroste cotte nelle tipiche
padelle, servizio bar e giochi
vari. Organizzato dalla Pro
Loco.

GIOVEDÌ 1º NOVEMBRE

Grognardo, “Buii e Bagnet”,
ore 12, località Fontanino. Or-
ganizzato dalla Pro Loco.

MOSTRE E RASSEGNE

Acqui Terme, dal 6 al 21 ot-
tobre, sala d’Arte di Palazzo
Robellini, mostra di Alfonso
Birolo. Orario: tutti i giorni ore
16-19, lunedì chiuso. Organiz-
zato dall’assessorato alla Cul-
tura di Acqui Terme.
Acqui Terme, dal 27 ottobre
al 4 novembre, sala d’Arte
di Palazzo Robellini, mostra
Collectio 2001. Con cadenza
annuale e con il patrocinio
del Comune, il circolo Numi-
smatico Filatelico Acquese
organizza una manifestazio-
ne di numismatica - filatelia
- telecarte e Acqui d’Epoca
denominata “Collectio”. Ver-
ranno esposte collezioni pro-
venienti da varie regioni d’I-
talia e da soci. Orario: tutti i
giorni ore 16-19.
Rivalta Bormida, sino a do-
menica 7 ottobre, XIII rasse-
gna degli Incisori Liguri, pres-
so locali del Municipio. Orario
di visita: festivo, ore 10-12; da
lunedì a giovedì, ore 18-
19,30; venerdì, ore 21-23; sa-
bato, ore 17-20. Organizzata
da Comune e assessorato al-
la Cultura della provincia di
Alessandria.

Castelli Aperti la manifesta-
zione promossa dalle Provin-
ce di Alessandria Asti e Cu-
neo, con il contributo della
Regione Piemonte e il coordi-
namento della Società Con-
sortile Langhe Monferrato e
Roero, è giunta alle ultime
battute. Queste sono le ultime
domeniche in cui si può ap-
profittare per visitare quei ca-
stelli che magari durante l’an-
no sono chiusi.

In provincia di Alessandria
sono aperti, della nostra zo-
na: Palazzo Zoppi a Cassine,
il castello di Orsara Bormida,
il castello di Prasco, castello
dei Paleologi ad Acqui Terme;
castello di Tagliolo Monferra-
to. L’occasione è allettante per
un itinerario suggestivo nelle
terre dell’Alto Monferrato tra
Acqui Terme, dove ricordiamo
è visitabile il castello dei Pa-
leologi, e Ovada. A Prasco,
una volta attraversato il centro
storico, ci si trova ai piedi del
castello, imponente e severa
costruzione che fu edificata
su un roccione a picco sul rio
Caramagna.

Fu un castello aleramico e
oggi articolato su giardini e
cortili pensili ha un aspetto al-
quanto suggestivo. Nel parco
che circonda il castello si tro-
va un magnifico esempio di
ghiacciaia interrata perfetta-
mente conservata. Passando
da Morsasco, dove è visibile
un altro bel castello, si giunge
a Orsara Bormida. Il castello
si erge nella parte alta del
paese alla sommità della colli-
na da cui si gode una splendi-
da vista sulla Valle Bormida.
Passato nelle mani di diversi
proprietari, nacque nel XIII
secolo intorno alla torre qua-
drata ancora oggi visibile. Il
‘700 vide la trasformazione
del castello in residenza si-
gnorile.

Seguendo la Valle Bormida,
toccando i paesi di Castel-
nuovo Bormida e di Rivalta
Bormida, si giunge a Cassine,
che ha saputo conservare in-
tatto nei secoli il suo fascino

medievale. Passeggiando per
le vie del paese fiancheggiate
da palazzi medioevali e rina-
scimentali si respira un’atmo-
sfera d’altri tempi. Arrivando
nella parte alta si raggiunge
Palazzo Zoppi.

Costruzione complessa
che risale ai secoli XIV-XV e
che oggi si presenta come
un nobile palazzo residen-
ziale, mantenendo però un
torrione e resti di mura che
ricordano l’antica funzione
militare.

In provincia di Asti troviamo
aperto il Castello di Monaste-
ro Bormida. Il castello, risa-
lente al XIV secolo, si trova
nella parte bassa del paese,
con l’abitato che si sviluppa
alle spalle. La torre, alta 27
metri in puro stile lombardo,
fu costruita intorno all’XI se-
colo.

La facciata principale, fre-
giata da imponenti lesene di
gusto barocco, rivela una rie-
laborazione seicentesca.

In provincia di Cuneo aper-
to: il castello dei Marchesi di
Busca a Mango e nella Valle
Bormida, bella e selvaggia,
tra vestigia di antichi castelli e
panorami mozzafiato, ecco il
Castello dei Del Carretto a
Saliceto, paese, di aspetto già
ligure.

Appuntamenti da domenica
7 ottobre a domenica 11
novembre, a Mango: Castello
dei Busca Mostra di Morard e
Cipollone “Oltre”, oli su tela e
installazioni in ferro legno pie-
tra stoffa, e lunedì 8, Agape
fraterna del lunedì, incontri -
convivio di cultura internazio-
nale del cibo e del vino.

Informazioni: visitate il sito:
www.castelliaperti.it.

Atl: Alessandria Alexala,
0131 / 220056; Asti Astituri-
smo 0141 / 530357; Cuneo
Valli Alpine e città d’arte 0171
/ 690217; Alba Ente Turismo
Alba Bra Langhe e Roero
0173 / 35833; numero verde
regione piemonte 800
329329; e-mail: info@castel-
liaperti.it

C’era anche la Croce Rossa
Val Bormida Astigiana

Vesime. Riceviamo e pubblichiamo dall’ispettore V.d.S. Pier-
giorgio Bodrito.

«In riferimento all’articolo “Successo ad Asti della giornata
dei volontari” comparso su L’Ancora, n. 35, a pag. 46 di dome-
nica 30 settembre, firmato S.I. ho notato con dispiacere che
nel citare i gruppi di volontari presenti a tali manifestazioni in
Bubbio è stata omessa la Croce Rossa Val Bormida Astigiana
che comprende anche il territorio di Bubbio ed ha partecipato
alla giornata con due automezzi e un buon numero di volon-
tari mettendo a disposizione anche le strumentazioni presenti
in ambulanza per la buona riuscita della dimostrazione stes-
sa.

Certo che si tratti esclusivamente di una dimenticanza, rin-
grazio per lo spazio concessomi nel rispetto, soprattutto, di tutti
i volontari del soccorso che, sempre presenti sul territorio, an-
che domenica scorsa hanno sacrificato un po’ del loro tempo li-
bero per il volontariato».

Stress? Per la Coldiretti
si combatte dal fruttivendolo

Con la fine dell’estate ed il rientro in città, si devono ri-
prendere, volenti o nolenti, i consueti ritmi di vita e, spesso, si è
vittime dello stress. Secondo la Coldiretti il rimedio, prima che
in farmacia, si può trovare nel negozio di frutta e verdura, gra-
zie alle capacità curative dei prodotti di stagione. La scoperta
delle propr ietà tranquil l izzanti della frutta – sostiene
l’organizzazione professionale agricola – per la presenza di
principi attivi come il diazepan, contenuto in noti farmaci quali il
valium, è soltanto l’ultima delle novità scientifiche a riguardo.
Una ricerca dei dipartimenti di scienze farmaceutiche e di me-
dicina interna dell’Università di Modena e Reggio Emilia evi-
denzia la presenza di concentrazioni pari a circa 4 nanogrammi
di principio attivo per grammo di alimento, con variazioni signifi-
cative tra i vegetali e valori più elevati per la frutta, con 10-20
nanogrammi soprattutto nelle mele.

Sono note, inoltre, le proprietà terapeutiche dell’uva, grazie
ad un interessante concentrato di vitamine, tra cui la B6, ne-
cessaria per individui contratti, nervosi, insonni e per tutti colo-
ro che hanno bisogno di rilassarsi.

La lista potrebbe continuare all’infinito, citando le proprietà
diuretiche del melone, il betacarotene delle pesche tardive a
polpa gialla, con effetto depurativo capace di incrementare la
funzionalità di reni ed intestino, le azioni terapeutiche delle pru-
gne, la capacità di regolare la colesterolemia delle mele, l’alto
contenuto in zuccheri semplici e fibra delle pere. Anche l’orto
offre, in questo periodo, i peperoni, ricchissimi in vitamina C (il
triplo di quella contenuta nelle arance) e le zucchine verdi, uno
degli alimenti più digeribili per anziani e convalescenti. I fiori di
queste ultime, in particolare, sono ricchissimi di vitamina A,
indispensabile per la salute degli occhi e della pelle, delle ossa
e dei denti.

Appuntamenti del 6 e 7 ottobre

A “Castelli aperti”
sapori, colori, profumi

A Strevi, sabato 13 e domenica 14 ottobre

Festa di San Michele
con musica e poesia

Accordo Governo-Regione firmato da Cavallera

Infrastrutture acquedotti
16,5 miliardi per 4 paesi

Feste e sagre nei paesi
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Bistagno. Ci scr ive un
gruppo di genitori della scuo-
la materna di Bistagno:

«A seguito della richiesta
presentata da un gruppo di
genitori, motivata dai sem-
pre maggiori impegni di la-
voro, nell ’anno scolastico
2001/02, la scuola materna
di Bistagno offre un servizio
di pre-apertura dalle ore 7,45
e un prolungamento dell’o-
rario fino alle ore 16,50, am-
bedue gestit i  dalle in-
segnanti.

L’Amministrazione comu-
nale di Bistagno ed i genito-
ri dei piccoli utenti ringra-
ziano il dirigente scolastico
dell’Istituto Comprensivo di
Spigno Monferrato, prof. Car-

lo Benazzo, l’amministrazio-
ne scolastica e naturalmen-
te le insegnanti della scuola
Giusy, Maura, Renata e le
neo-assunte Valeria e Moni-
ca per la disponibilità dimo-
strata e augurano a tutti, un
buon anno scolastico.

I genitori, con l’occasione
intendono inoltre ringraziare
l’Amministrazione comunale
di Bistagno per aver soste-
nuto anche in questa occa-
sione la nostra richiesta, si-
curi che come è stato fin ora
continuerà ad essere atten-
ta alle esigenze scolastiche
per mantenere sempre vivo
e all’avanguardia questo ma-
gnifico complesso scolastico
che ha costruito».

Ponzone. Riceviamo e
pubblichiamo dai consiglieri
comunali del gruppo di mino-
ranza (Claudinoro Torielli,
Massimo Moretti, Giorgio
Giordani, Vittorio Ivaldi) di
Ponzone, la seguente peti-
zione, consegnata in Comu-
ne, mercoledì 3 ottobre, con-
tro la costruzione di una pisci-
na comunale in frazione Ci-
glione. La petizione è stata fir-
mata da circa 600 persone:
residenti, proprietari di secon-
da casa e affittavoli. La pisci-
na a Ciglione, secondo i fir-
matari, comprometterebbe to-
talmente lo sviluppo dell’alto
Ponzonese. «La Giunta del
Comune di Ponzone sta ren-
dendo concreto il progetto di
costruire la piscina comunale
e l’annesso complesso sporti-
vo a Ciglione; questa scelta
comprometterebbe totalmente
lo sviluppo dell’Alto Ponzone-
se: Con la tua firma puoi dire
no alla piscina comunale a Ci-
glione!

L’investimento in questa im-
portante struttura sportiva di
rilevante impegno finanziario
(più di due miliardi) deve ave-
re come scopo prioritario la
valorizzazione e la promozio-
ne di tutto il Comune. Per
questo appare assolutamente
incoerente, rispetto alla natu-
ra del territorio comunale,
realizzare questa struttura nei
pressi del bivio di Ciglione, ai
confini del Comune e a poca
distanza dalle grandi piscine
di Acqui Terme. L’obiettivo del
Comune dovrebbe essere
quello di garantire la conti-
nuità sul territorio perché il

Comune di Ponzone non fini-
sce a Ponzone!

In forza di ciò crediamo che
per la realizzazione di questa
struttura sia da considerare
l’area tra Bric Berton e Cima-
ferle per diversi ragioni:

La maggiore distanza ri-
spetto alle piscine acquesi e
la mancanza su questo ver-
sante di strutture simili attire-
rebbe maggiore utenza non
solo dal Comune di Ponzone,
ma anche dal Sassellese, dal-
l’Ovadese e dalle Valli vicine;
nell’alto ponzonese, inoltre, si
concentrano la maggior parte
delle strutture recettive e delle
seconde case, elementi chia-
ramente molto rilevanti e non
presi assolutamente in consi-
derazione dalla giunta comu-
nale.

Nel caso in cui la piscina
venisse realizzata a Ciglione
si emarginerebbe un’intera
zona rischiando di creare gra-
vi danni per l’economia e lo
sviluppo della zona stessa:
non è questo il dovere morale
e giuridico di un Comune che
dovrebbe porsi con priorità il
rilancio turistico del suo terri-
torio.

La popolazione, oltrettutto
non è stata informata di que-
sto importante progetto: ne
sarebbe venuta a conoscenza
soltanto a cose fatte.

Per questo, in favore delle
ragioni esposte sopra, è stata
organizzata questa raccolta
firme, di modo che la cittadi-
nanza possa esprimere, fir-
mando o non firmando, la
propria opinione. Firma anche
tu!».

Rivalta Bormida. Si sono
svolti la scorsa estate i Centri
Estivi organizzati dalla Coo-
perativa Sociale CrescereIn-
sieme di Acqui Terme, che
hanno riguardato, come lo
scorso anno, i comuni di Ri-
valta Bormida ed Alice Bel
Colle, ai quali si sono aggiunti
quest’anno i comuni di Cassi-
ne e Ricaldone. Il Centro Esti-
vo di Rivalta è stato organiz-
zato in collaborazione con il
Comune, la Pro Loco e la par-
rocchia di San Michele, nei

cui locali si sono le quattro
settimane di attività. A Cassi-
ne e a Ricaldone i Centri Esti-
vi hanno visto impegnate le ri-
spettive Amministrazioni co-
munali, così come ad Alice in
cui vi è anche stata la colla-
borazione della Pro Loco.

Le settimane di giochi,
divertimento, gite e feste han-
no coinvolto complessivamen-
te oltre cento bambini dai
quattro anni in su, provenienti
dai quattro comuni e dai co-
muni limitrofi.

Bistagno. Prosegue il cor-
so di formazione professio-
nale organizzato dal Cipa-
AT Piemonte su: “Albarossa:
come coltivarla e come vinifi-
carla”.

Dopo la prima giornata (27
agosto) alla “Tenuta La Can-
nona” di Carpeneto, dove: il
prof. Franco Mannini, diret-
tore CVT-CNR Torino, ha par-
lato di “Albarossa: la sua sto-
ria”; l’enologo Marco Rabi-
no, sulla “Esperienza di
coltivazione del vitigno Al-
barossa”; e il dott. Ruggero
Tragni, sulle “Esperienze di
microvinificazione dell’Alba-
rossa”, ecco le altre due gior-
nate.

La seconda giornata, si
terrà  gioved ì  11 ottobre,
presso la sala consiliare del
comune di Bistagno, dove
alle ore 20,30, dopo il saluto
del sindaco di Bistagno dott.
Bruno Barosio, alle ore 21,
l’avvocato Giuseppe Gallo,
parlerà dello “Statuto del
Consorzio dell’Albarossa”;

quindi, al le ore 21,30, i l
dott. Angelo Ar landini su
“Quale disciplinare per l’Al-
barossa”.

La terza giornata, avrà
luogo mercoledì 17 ottobre,
presso la sala consiliare del
comune di Bistagno, dove
alle ore 20,30, l’enologo Ma-
rio Berchio, parlerà di “Come
inser ire l ’Albarossa tra i
grandi vini piemontesi. Le-
zione di Enologia”; alle ore
22, sarà la volta del dott. Ni-
cola Algamante, su i “Meto-
di di coltivazione dell’Alba-
rossa in funzione della qua-
lità”.

Per informazione: CIA Ac-
qui Terme, responsabile Pao-
lo Barbieri, via Baretti 23,
Acqui Terme (tel. 0144 /
322272).

Cipa-At, responsabile Gi-
sella Margara, via Savona-
rola 29, Alessandria (tel.
0131 / 252538). Comune di
Bistagno, responsabile as-
sessore Piero Baldovino (tel.
0144 / 79106).

Acqui Terme. Venerdì 28
settembre sono riprese le vi-
site delle scolaresche a L’An-
cora, per l’anno scolastico
2001-2.

Oltre 30 alunni della clas-
si 5ªA e 5ªB della scuola
elementare di Cassine, ac-
compagnati dai loro inse-
gnanti, hanno visitato il gior-
nale: dalla redazione alla di-
rezione, dal centro di fo-
tocomposizione all’ammini-
strazione, all ’agenzia che
raccoglie la pubblicità.

Molto interesse e curiosità,
tante domande e tanta vo-
glia di sapere e chissà che
tra questi giovani non ci sia-
no, negli anni a venire, dei
futuri collaboratori.

Ci hanno scritto: «Abbiamo
visitato la sede de L’Ancora
e abbiamo capito come na-
sce un settimanale: lì, per-
sone e computer, interagi-
scono e concorrono a for-
mare pagine complete con
una belle veste grafica. Gra-

zie!». Tra gli alunni cassine-
si c’era Andrea Zanchetta,
cassinese di 10 anni, della
frazione Guglioglio, agricol-
tore in erba, che ci ha mo-
strato, con grande e fiero or-
goglio, una carota gigante,
coltivata nel suo orto, dalle
dimensione di cm 38 di lun-
ghezza, per un peso di 675
grammi.

Proroga impianti dei nuovi vigneti
Il Servizio Agricoltura della Provincia di Asti, sollecitato dalla

Coldiretti, ha concesso un’ulteriore proroga per l’impianto dei
nuovi vigneti relativi a piani di miglioramento le cui domande
erano state presentate nel ‘97.

D’intesa con l’assessorato Regionale Agricoltura ha deciso
di concedere tale proroga al 30 novembre 2001 al fine di ulti-
mare gli impianti dei nuovi vigneti.

Entro tale data dovrà comunque essere presentata la comu-
nicazione di avvenuto impianto corredata della documentazio-
ne prevista. Gli uffici Coldiretti sono a disposizione per ulteriori
chiarimenti e per usufruire della proroga.

A Pareto in festa quelli del 1961
Pareto. Quarant’anni…. ma non li dimostrano.
Che strano! Quando si è ragazzini si considera vecchia una

persona di quarant’anni, ci sembra un’età lontanissima; quasi
senza accorgersene gli anni passano, noi cresciamo, crescono
i nostri figli e ci troviamo ai fatidici 40, considerandoci tutt’altro
che vecchi.

Domenica 19 agosto, a Pareto, si è festeggiata la leva del
1961. Oltre ai quarantenni del paese hanno partecipato amici
coetanei di Miogliola, Mioglia e Mombaldone.

Alle 11,30 ci si è ritrovati nella chiesa parrocchiale di “S. Pie-
tro Apostolo”, abilmente addobbata da Lina e Roberto, per as-
sistere alla santa messa celebrata dal parroco don Jaime. È
seguito un succulento pranzo presso un rinomato ristorante ai
Porri di Dego, durante il quale oltre a gustare le prelibate porta-
te si è allegramente chiacchierato del passato del presente….
È stata veramente una splendida giornata. Vignolo I.

Istituto Comprensivo di Spigno Monferrato

Materna di Bistagno
ampliato il servizio

Ponzone: petizione dei consiglieri di minoranza

No alla piscina
comunale a Ciglione

Organizzati dalla cooperativa CrescereInsieme

Quattro centri estivi
in comuni dell’Acquese

A Bistagno giovedì 11 e mercoledì 17 ottobre

Albarossa: coltivarla
e come vinificarla

Venerdì 28 settembre le classi 5ªA e 5ªB

Alunni di Cassine 
in visita a L’Ancora 

Il refettorio della nuova mensa scolastica .

Interno della nuova scuola materna.
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Piancastagna di Ponzone.
Si è svolta domenica 30 set-
tembre a Piancastagna di
Ponzone la 4ª edizione della
“Festa della Montagna - Mon-
tagna di Mare, Montagna da
amare”, organizzata dalla Co-
munità Montana “Alta Valle
Orba, Erro e Bormida di Spi-
gno”, dal comune di Ponzone
e dalla Pro Loco di Piancasta-
gna, con la preziosa collabo-
razione delle altre Pro Loco e
Associazioni del Ponzonese,
della Pro Loco di Morbello e
del G.A.L. Borba 2 Leader.

La manifestazione si è
articolata in due distinti mo-
menti: uno mattutino di studio
e ricerca sui problemi e le ri-
sorse dell’Appennino Piemon-
tese e in particolare sulle po-
tenzialità di sviluppo dell’alle-
vamento ovicaprino e della
produzione di Robiola di Roc-
caverano DOP; uno pomeri-
diano più squisitamente fol-
cloristico e gastronomico, con
bancarelle di prodotti tipici,
musica tradizionale, caldarro-
ste e attrazioni varie per le vie
del borgo di Piancastagna.

L’intento è stato quello di fa-
re il punto della situazione per
quanto concerne le iniziative
concrete di sviluppo del no-
stro territorio e al tempo stes-
so gettare le basi per il futuro,
operando come sempre in
stretta collaborazione con la
Regione Piemonte, la provin-
cia di Alessandria, la Regione
Liguria e le province liguri
confinanti.

Ma i l  convegno è stata
soprattutto l’occasione per
presentare una serie impor-
tante di realizzazioni e di pro-
getti operati dalla Comunità
Montana e dal GAL Borba 2
Leader nei paesi del nostro
territorio.

Tra esse spicca per impor-
tanza innovativa la ricerca
“Verso i cru del Roccavera-
no”, presentata in prima mon-
diale al Cheese di Bra poche
settimane fa.

Nella accogliente sede di
Villa Fombrina a Piancasta-
gna il convegno ha permesso

di chiarire alcuni concetti - co-
me quello di “cru” del formag-
gio - che non sempre vengo-
no correttamente intesi e che
possono rappresentare l’idea
per una futura e importante
promozione dei prodotti tipici
e tradizionali di qualità del
territorio.

La r icerca, realizzata e
finanziata dalle Comunità
Montane di Roccaverano e di
Ponzone e dal GAL Borba 2
Leader, con la partecipazione
importante di Slow Food, è
stata pubblicata in un agile
volumetto contenente anche
indicazioni turistiche per una
visita del territorio.

La novità importante a livel-
lo mondiale sta però nel fatto
che per la prima volta si è ap-
plicato il concetto di “cru”
(cioè di terreno individuato
nelle sue caratteristiche pe-
doclimatiche come particola-
re, peculiare e irripetibile) non
solo alla vite e al vino - come
da un secolo si fa in Francia e
da qualche decennio nella
Langa Albese - ma anche a
un formaggio come la Robiola
di Roccaverano che, nella sua
versione “classica”, è l’unico
formaggio tradizionale italiano
a latte caprino in grado di
competere con i “cugini” fran-
cesi.

La Robiola di Roccaverano
- o, più semplicemente ed
efficacemente il “Roccavera-
no” - non ha certo risolto tutti i
suoi problemi: si sta lavoran-
do per la modifica di un disci-
plinare inadeguato che con-
sente fino all’85% di latte vac-
cino, si sta finalmente otte-
nendo l’allargamento della
DOP (Denominazione di Ori-
gine Protetta) anche al Pon-
zonese e alla Alta Valle Orba,
dove vi sono parecchi produt-
tori di alta qualità, ma comun-
que nell’ultimo decennio si è
assistito a un balzo in avanti
incredibile, che ha proiettato
questo formaggio prodotto da
piccoli allevatori con metodi
tradizionali, a latte caprino
crudo, da greggi quoti-
dianamente portate al pasco-

lo in determinate zone ricche
di essenze aromatiche e
profumate nel novero dei die-
ci migliori formaggi caprini
d’Europa.

I relatori - Gigi Gallareto,
Francesco Caniggia e Arman-
do Gambera - dopo l’apertura
dei lavori dell’assessore Giar-
dini e del vice - sindaco di
Ponzone Moretti, che hanno
fatto gli onori di casa, hanno
appunto sottolineato questi
aspetti e si sono soffermati
sui particolari più interessanti
della ricerca, dal concetto di
“cru” alla definizione floristica
dei pascoli, dall’importanza
della degustazione comparata
alla necessità di una più cor-
retta educazione del gusto
per i ragazzi.

Ne è emerso un lavoro se-
r io e all ’avanguardia, che
qualifica questo territorio in
Piemonte e Liguria rispetto ad
altre aree magari meno mar-
ginali ma con minori risorse
naturali ed umane, e che po-
ne le basi per un positivo svi-
luppo della filiera.

Sviluppo che nell’Appenni-
no piemontese vuol dire turi-
smo, cultura e occupazione
dei giovani.

Turismo che è sempre di
più promozione dei prodotti di
nicchia, della enogastronomia
di qualità, la sola che oggi sia
in grado di qualificarsi a livello
nazionale e non solo.

Accanto al Roccaverano,
dunque, partono le iniziative
per la valorizzazione e la tute-
la dell’altro “gioiello di fami-
glia” della Comunità Montana:
il Filetto Baciato di Ponzone,
per il quale sta nascendo uno
dei 100 Presìdi Slow Food
che ne permetterà la cono-
scenza e ne favorirà il consu-
mo a livello internazionale,
punto di partenza importante
anche per la futura richiesta
di una Denominazione di Ori-
gine.

Roccaverano e Ponzone,
Robiola e Filetto Baciato quali
elementi trainanti di tutto un
paniere di prodotti che vanno
dal vino alle castagne, dai
funghi ai tartufi, dal miele agli
oli essenziali, dalla frutta bio-
logica alla carne di razza pie-
montese e che costituiscono
la vera ricchezza del territorio
e l’occasione perché la nic-
chia del piacere enogastrono-
mico non si trasformi in una
assurda competizione di cam-
panile.

Nel frattempo per le vie di
Piancastagna la montagna si
è messa in mostra, con
rievocazioni di antichi mestieri
quali la ricostruzione della
carbunera, stand di prodotti ti-
pici, la musica piemontese dei
“Brov’Om” e le famose caldar-
roste di Morbello e Piancasta-
gna (il nome della frazione è
già tutto un programma!).

Gli organizzatori vogliono
ringraziare in modo particola-
re le Pro Loco del Ponzonese
che hanno collaborato con
grande professionalità alla
riuscita della festa, al lauto in-
contro gastronomico per i par-
tecipanti al convegno e agli
appuntamenti folcloristici e
golosi del pomeriggio, quando
le nubi se ne sono andate e
hanno lasciato il posto a un
tiepido sole autunnale che ha
accolto centinaia di visitatori.

L’appuntamento è per i l
prossimo anno, prima dome-
nica di ottobre, con la “Festa
della Montagna - Montagna di
mare, Montagna da amare”,
come sempre nell’accogliente
cornice di Piancastagna di
Ponzone.

Orsara Bormida. Nel po-
meriggio di sabato 29
settembre, una santa mes-
sa concelebrata dal vesco-
vo di Acqui Terme mons. Pier
Giorgio Micchiardi, dal vica-
rio generale della diocesi
mons. Carlo Ceretti ed il par-
roco don Giuseppe Olivieri,
ha inaugurato l’Oratorio cin-
quecentesco della Santissi-
ma Annunziata nei pressi del
castello d’Orsara Bormida in
occasione del sessantesimo
di sacerdozio del parroco. È
seguito un rinfresco al ca-
stello d’Orsara Bormida che
è stato offerto dalla famiglia
Remondini al vescovo di Ac-
qui, alle autorità presenti,
sindaci e rappresentanti dei
Comuni dell’Ovadese e del-
la Regione Piemonte, ed a
tutti gli abitanti orsaresi. È
stato un piacevolissimo mo-
tivo di incontro e di fe-
steggiamento per quanto
effettuato relativamente al-
l’Oratorio di Orsara.

L’Oratorio, le cui antiche
or igini r isalgono all ’anno
1000, era originariamente la
parrocchia intitolata alla bea-
ta Vergine Assunta. In se-
guito alle rovine causate dal-
le guerre fu quasi intera-
mente riedificato negli anni
1659-60. Venne comunque
conservato il primitivo cam-
panile in cotto con fregi a
dentelli (sec. XIV) e l’absi-
de. Nel 1676, su proposta
del parroco don Simone
Monteggio e per comodità
della popolazione, la parroc-
chiale venne trasferita nel
nuovo Oratorio col nome di
S.Martino, mentre la vecchia
parrocchia della beata Ver-
gine Assunta divenne Ora-
torio della Santissima An-
nunziata. Ancora oggi con-
serva un affresco del Sei-
cento raffigurante il Battesi-
mo di Cristo e pregevoli stuc-
chi barocchi nella volta e sul-
le pareti di una delle due
cappelle laterali.

Nel 1996 l’Oratorio subiva
una forte crollo del soffitto
che era destinato a cedere
nella sua completezza nel-
l’inverno dello stesso anno.
L’ intervento iniziale di re-
stauro di Emanuele Remon-
dini, attuale proprietario del
castello di Orsara, e sensi-
bilmente attento ad un bene
artistico - religioso annesso
all’antico borgo castellare,
prevenne, grazie anche
all’approvazione del parroco,
don Olivieri, quella prossima
nevicata che avrebbe porta-
to al definitivo crollo della
struttura.

I l  paziente lavoro del
geom. Rizzo, sostenuto dal-
la collaborazione del Sinda-
co del comune di Orsara, ha

permesso all’Oratorio di es-
sere risanato e quindi di es-
sere di nuovo disponibile al-
la celebrazione delle Sacre
Funzioni.

Il castello di Orsara, che si
erge sulla sommità della col-
l ina, è nato come torre
d’avvistamento intorno al-
l’anno 1000; si dice che que-
sta andava a sostituirne una
di minori dimensioni eretta
già ai tempi dell’impero Ro-
mano. L’effettiva trasforma-
zione in castello risale al sec.
XIV quando fu aggiunta
un’altra torre ottagonale. Ri-
sale al invece al sec. XVII la
terza “torretta” circolare.

In origine la proprietà era
dei marchesi del Bosco. Dai
Malaspina, passò come feu-
do ai Ladrone, quindi ai Gua-
sco di Bisio e nel 1598 il ca-
stello fu concesso dal duca
di Mantova e Monferrato, con
titolo marchionale, alla fami-
glia di Sebastiano Ferrari di
Rivalta Bormida, capostipite
dei conti d’Orsara e marchesi
di Castelnuovo.

Oggi la proprietà è del si-
gnor Emanuele Remondini
che, coadiuvato dalla colla-
borazione della moglie e dei
figli, ha realizzato un restauro

del castello sia strutturale
che artistico per un migliore
sviluppo dell’attività turistica
promossa dalla Regione Pie-
monte.

Il castello d’Orsara è in-
fatti aperto alle visite guida-
te e all’effetuazione di rice-
vimenti, e dispone di un’at-
tività vitivinicola (l’azienda
agricola Castello d’Orsara)
volta alla produzione di vini
Doc tipici della zona.

Cartosio. Domenica 30 settembre a Cartosio, presso il Mu-
nicipio, il Consorzio Acquedotto Bancarelle - Rivere ha festeg-
giato il suo presidente onorario, Alessandro Ratti.

Il nuovo presidente Bruno Mario e gli utenti, nel ringraziarlo
per l’operato svolto nei suoi diciannove anni di dirigenza gli
hanno offerto una targa con medaglia d’oro.

Anche l’Amministrazione comunale, tramite il sindaco dott.
Gianlorenzo Pettinati, ha voluto partecipare offrendogli un rico-
noscimento per le sue lungimiranti doti gestionali e per la fat-
tiva collaborazione offerta alla comunità cartosiana.

Centri raccolta rifiuti agricoli
Bubbio. La Provincia di Asti e il Consorzio Smaltimento Ri-

fiuti, su sollecitazione della Coldiretti, hanno confermato l’atti-
vazione dei “centri di raccolta itineranti dei rifiuti agricoli” per
l’ano 2001. Presso i Centri si potranno conferire oli esausti e fil-
tri olio, batterie usate e contenitori di fitofarmaci.

L’iniziativa rientra nell’ «accordo di programma» siglato nel
1999 fra Provincia, Consorzio Smaltimento Rifiuti e organizza-
zioni agricole come auspicato dal decreto Ronchi.

Presso i centri saranno presenti i tecnici della Coldiretti di
Asti per snellire le operazioni di raccolta e per certificare l’avve-
nuto smaltimento dei rifiuti. L’attivazione dei Centri permetterà
ai produttori agricoli una consistente semplificazione degli iter
burocratici di smaltimento rifiuti pericolosi.

Questi i centri, della nostra zona e le date di raccolta: Bub-
bio, piazza del Pallone elastico, martedì 8 ottobre; Vesime,
piazza del peso, venerdì 12; Nizza Monferrato, piazzale Canti-
na sociale, venerdì 23 novembre; Mombaruzzo, Cantina soc.
loc. Stazione, martedì 27; Canelli, piazza Unione Europea, ve-
nerdì 30.

Per maggiori informazioni contattare gli uffici Coldiretti.

A Piancastagna si è svolta la 4ª edizione

Alla “Festa della montagna”
i “cru” della robiola dop

In occasione dei 60 anni di sacerdozio del parroco

Orsara: inaugurato oratorio 
della Santissima Annunziata

Consorzio Acquedotto rurale Bancarelle Rivere

Cartosio ringrazia 
Alessandro Ratti

A Villa Tassara
incontri preghiera
il fine settimana

Montaldo di Spigno. In-
contri e ritiri spirituali, alla Ca-
sa di preghiera “Villa Tassa-
ra”, di padre Opreni, a Mon-
taldo di Spigno (tel. 0144 /
91153). Gli incontri estivi, sul
tema “Il discorso della monta-
gna”, si terranno ogni sabato
e domenica con inizio al mat-
tino alle ore 10 e al pomerig-
gio alle ore 16. Sacerdoti del
Rinnovamento nello spirito
animeranno alcune giornate.

“Lo Spirito Santo è all’ope-
ra: siamo solo agli inizi” (P.E.
Tardif).

Da sinistra: maresciallo De Rosa, comandante stazione
Carabinieri di Rivalta Bormida; Emanuele Remondini
proprietario del castello d’Orsara; il parroco don Olivieri;
il sindaco, prof. Roberto Vacca; il vescovo, mons. Mic-
chiardi; e Maria Teresa Remondini Salemi.
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Monastero Bormida. Rice-
viamo e pubblichiamo questa
lettera del dott. Giuseppe Go-
ria, ex presidente della Pro-
vincia di Asti, attuale con-
sigliere provinciale e capo-
gruppo dei Democratici per la
Provincia, sul nuovo ponte di
regione Madonna:

«Dicevano che i l  nuovo
ponte a Monastero Bormida
era una storia infinita: invece
il nuovo ponte è stato costrui-
to ed è transitabile.

Volevano che fosse una sto-
ria infinita: in realtà non vole-
vano che fosse costruito il
ponte. Hanno fatto di tutto per
non lasciarlo fare: per infor-
mazioni rivolgersi all’attuale
assessore provinciale Musso.

Ricordate Musso e Sizia:
“Bisogna fare il ponte a monte
del paese e se i soldi di oggi
non bastano bisogna accan-
tonarli in attesa di altri futuri
finanziamenti per costruire il
ponte con la circonvallazione
in sponda destra”.

Se la Regione non avesse
confermato il finanziamento,
se il Consiglio comunale di
Monastero non avesse deciso
di localizzare il ponte dove
oggi esiste, se la Provincia
non l’avesse progettato e rea-
lizzato, oggi, e per chissà
quanto tempo ancora, ci sa-
rebbero solo il vecchio ponte
romanico (con i suoi limiti di
carico) e quello in ferro (con
quel che s’è visto capitare nei
giorni in cui non era transita-
bile): bel servizio alla Valle
Bormida!

Il nuovo “ponte a monte” lo
vedremo quando il presidente
Marmo lo avrà realizzato, co-
me promise in campagna
elettorale. Per la verità promi-
se anche che avrebbe comin-
ciato col non costruire quello

già appaltato; appena inse-
diato, infatti, scrisse questa
proposta alla Regione, che
neppure gli ha risposto, tanto
era una proposta seria.

Nei fatti, è stato realizzato
l’unico ponte che era possibi-
le costruire con quei soldi
stanziati a seguito dell’alluvio-
ne del 1994. Tutto il resto è
sempre stata, fin dall’inizio,
una colossale balla. Questo lo
sapevano coloro che doveva-
no e volevano saperlo, come
gli amministratori pubblici;
questo si è cercato di spiega-
re ai Consiglieri comunali di
Monastero ed anche a tutti i
cittadini. Ciascuno decide a
cosa credere, perfino di non
credere ai documenti ed ai ra-
gionamenti ma alle balle
politicamente interessate.

È consolante che tante pa-
role demagogiche non siano
riuscite ad impedire una
realizzazione comunque utile
per il transito.

È triste che anche sindaci
della Valle Bormida abbiano
magari ingenuamente pensa-
to di opporsi al possibile
rivendicando l’impossibile.

È sconfor tante che una
questione in realtà molto pra-
tica sia stata fatta diventare
occasione di strumentalizza-
zione politica, tanto da costi-
tuire piattaforma della vittorio-
sa campagna delle elezioni
provinciali del 1999 di Marmo,
Musso, Sizia e Palmina Pen-
na.

Il Centrosinistra ha perso le
elezioni ma ha fatto costruire
un ponte utile.

Il Polo e la Lega hanno pre-
so i voti per vincere le elezioni
e non hanno mantenuto le
promesse: come volevasi
dimostrare, anche in questa
occasione».

Cassine. Fervono i lavori di
restauro nella chiesa parroc-
chiale di Santa Caterina, in
occasione del recupero
dell’importante organo ese-
guito tra il 1787-1788 da Gio-
vanni Francesco Bellosio, na-
to a Cassine nel 1741, ma
operante a Morsasco ove tra-
sferì la sua attività di organa-
ro.

Autore di numerosi altr i
strumenti, la sua fama era an-
data perduta a seguito della
scomparsa degli organi da lui
costruiti, tra i quali sono docu-
mentati ben due a Novi Ligu-
re, altri a Ricaldone, a Morsa-
sco, a Cremolino, mentre ne
sopravvivono solo due, pro-
prio a Cassine: il primo nella
chiesa di San Francesco, at-
tualmente smembrato in mol-
te sue parti e non più recupe-
rabile nella formazione origi-
naria, mentre proprio a riba-
dirne l’importanza di unicum
nel suo genere, è in fase di
recupero quello di Santa Ca-
terina nella sua realizzazione
settecentesca.

Lo strumento è presso il
laboratorio del restauratore
Italo Marzi di Pogno (Novara),
ove si sta provvedendo al re-
stauro filologico dei registri
andati perduti, della tastiera,
della pedaliera, dei somieri,
dei mantici e quant’altro. Se
ne prevede la ricollocazione
in loco nella primavera del
prossimo anno.

La cassa, eseguita nel
1788 da Giuseppe Ivaldo e
Andrea Bongioanni, su dise-
gno di Antonio Pero, non es-
sendo trasferibile è rimasta
nella sede originaria e duran-
te la sua ripulitura sono emer-
si alcuni cartellini con scritte
dei registri antichi, avendo lo
strumento subito trasforma-
zioni nell ’Ottocento e nel
1925 da Edoardo Negri.

Inoltre si sono recuperati al-
cuni fogli di spartiti musicali
dei Seicento e Settecento, in-
collati all’interno della cassa,
dopo il restauro in corso ver-
ranno conservati nell’Archivio
Parrocchiale, utili per la cono-
scenza di brani antichi per or-
gano che potremo ascoltare
proprio con questo strumento.

La cassa, restaurata a cura
del prof. Piero Rapetti di Ac-
qui Terme, è ormai ripulita e
ha riacquistato la policromia
originaria tra cui predomina il
bianco panna che nel tempo
si era offuscato.

È stata ancora restaurata
dallo stesso Rapetti, la sotto-
stante bussola in noce del
1862, opera del minusiere
Benedetto Pizzorno di Nizza
Monferrato, formata da grandi
pannelli in rilievo su cui, tra
ornati a volute, spiccano al
centro i busti dell’Assunta, di
Santa Caterina d’Alessandria,
Santo Stefano e Sant’Antonio
Abate.

La decorazione pittorica di
controfacciata e della relativa
volta, eseguita come per tutta

la chiesa nel 1905 dall’ales-
sandrino Giuseppe Gambini
(1881-1949), è in fase di
recupero ad opera della ditta
“Gazzana Restauri” di Acqui
Terme.

È stata eseguita la r i-
pulitura delle superfici dipinte,
offuscate da polveri e dal fu-
mo sedimentatosi nel tempo,
inoltre sono stati rimossi lem-
bi di intonaco ammalorato per
infiltrazioni di umidità ed ese-
guite le relative integrazioni.

Si è operato con il consoli-
damento dei sollevamenti,
mentre si sta provvedendo al-
l’integrazione pittorica e delle
dorature degli stucchi.

Tutti questi lavori sono ese-
guiti sotto la direzione della
Soprintendenza per i Beni Ar-
tistici e Storici del Piemonte,
nelle persone del dott. Nicola
De Liso per lo strumento
musicale e del dott. Roberto
Cervini per la parte restante.

Successivamente si inter-
verrà anche sugli stucchi del-
la cantoria, opera del 1788 di
Giuseppe Ossola di Varese, e
sul telo ricamato di inizio No-
vecento, posto sul fronte del-
l’organo.

Questi importanti lavori ri-
chiedono ingenti risorse eco-
nomiche, previste complessi-
vamente in L. 160.000.000.
Sono ad oggi pervenute en-
trate finanziarie dalla Confe-
renza Episcopale Italiana (L.
28.600.000), dalla Regione
Piemonte (L. 40.000.000) e di
numerosi fedeli (L.
25.000.000).

Il parroco, don Alfredo Vi-
gnolo, nel rinnovare il suo rin-
graziamento a quanti hanno
generosamente contribuito,
confida ancora in coloro che
vorranno intervenire per por-
tare la chiesa al suo antico
splendore, uno dei più impor-
tanti monumenti tardo baroc-
chi della Diocesi di Acqui.

Dopo i recenti lavori attuati,
tra cui il ripristino del tetto, il
rifacimento dell’impianto elet-
trico e di illuminazione, il re-
stauro di due tele di Seicento
e Settecento, urgono continui
interventi di manutenzione or-
dinaria, senza tener conto
della straordinaria impresa
che si conta di portare a com-
pimento nei prossimi anni: il
recupero complessivo dell’e-
dificio, attraverso il restauro
dell’intera decorazione pittori-
ca e degli stucchi che anno
subito ingenti danni per infil-
trazioni d’acqua, non dimenti-
cando le cappelle laterali e gli
importanti arredi che costitui-
scono un patrimonio inesti-
mabile, tra i quali si ram-
mentano per priorità il coro li-
gneo del 1786, l’altare in le-
gno del Cinquecento della
Vergine Addolorata e uno dei
capolavori attribuiti al genove-
se Anton Maria Maragliano, la
statua della Madonna dei Set-
te Dolor i, oggi sull ’Altare
Maggiore.

Sergio Arditi

A Cassine scuola di pallavolo
Cassine. Il G.S. Sporting club di Acqui Terme in collabo-

razione con il comune di Cassine ha organizzato corsi di scuo-
la di pallavolo per tutti i bambini dai 6 ai 14 anni, che si terran-
no presso la palestra delle scuole da martedì 2 ottobre alle ore
17,30.

L’iniziativa fortemente voluta e sostenuta dal sindaco Gotta e
dall’assessore allo sport Travo è l’inizio di una sicura lunga e
piacevole collaborazione tra Comune e G.S. Sporting che per-
metterà ai piccoli di Cassine e dei paesi limitrofi di avvicinarsi
ad una attività sportiva senza l’incombenza del trasporto fino
ad Acqui Terme.

Le allenatrici dello Sporting, Linga e Federica Rapetti hanno
ben accolto la proposta mettendosi a disposizione del comune
di Cassine convinte di una numerosa affluenza.

Per ogni informazione telefonare a Claudio e Sissi Valnegri:
0144 / 356444, 57334; 335 7359454; 335 7359455.

Vesime. Giovedì 27 settembre i componenti dell’Associa-
zione Visma (cultura e memorie vesimesi): Franco Barbero,
Riccardo Brondolo, Martino De Leonardis, Marco Gallo, Gio-
vanni Battista Roba, hanno inviato una lettera all’Ammini-
strazione comunale di Vesime (retta dal commissario prefetti-
zio, dott. Giovanni Icardi), contenente la proposta di intitola-
zione di una via del paese alla memoria degli “Eroi americani
dell’11 settembre”.

Scrivono i componenti di Visma: «A seguito dei tragici fatti
conseguenti l’aggressione che la civiltà occidentale ha subito
l’11 settembre e particolarmente sensibili all’atto di eroismo
che, con abnegazione e sprezzo del pericolo ormai inusitati in
una società che si riteneva fino a quel giorno pervasa soltanto
dall’edonismo e dal tornaconto personale, i passeggeri dell’ae-
reo dirottato dai terroristi sui cieli nordamericani hanno compiu-
to in difesa del mondo civile contro la barbarie ed il fanatismo.

Proponiamo che una via o una piazza di questo comune sia
intitolata “Agli eroi americani dell’11 settembre”.

Non dovrebbe essere difficile provvedere alla sostituzione di
qualche titolo obsoleto, generico o banale che si incontra sulle
cantonate di questo villaggio (via Roma, via Cavour, piazza Vit-
torio Emanuele…) o designare nuovi siti urbani o suburbani a
perpetuare la memoria di quegli eroi del nostro tempo.

Vesime si collocherebbe in tal modo (last but not least) all’a-
vanguardia per sensibilità e per riconoscenza verso quei citta-
dini nordamericani che han difeso la nostra libertà, oggi come
ieri, nei cieli della Pennsylvania come sulla pista vesimese del-
l’aeroporto Excelsior».

Mioglia. Un’antica perga-
mena, conservata negli archi-
vi parrocchiali, che è l’atto
ufficiale della costituzione dal-
la Confraternita del Santo Ro-
sario, ha in calce la data 15
ottobre 1653. Forse anche la
stessa Parrocchia intitolata a
Sant’Andrea risale a quell’e-
poca e la festività che per tra-
dizione si celebra il sabato
precedente la prima domeni-
ca di ottobre è da sempre un
avvenimento molto importan-
te per Mioglia, al punto da
surclassare la stessa festa
patronale. Stiamo parlando
della ricorrenza della Beata
Vergine del Santo Rosario
che sarà celebrata sabato 6
ottobre.

Già da molto tempo si è
messa in moto la macchina
organizzativa per preparare
una manifestazione che, pur
restando nell ’ambito della
celebrazione rigorosamente
religiosa, richiede non solo da
parte dei soci della confrater-
nita, ma anche di tutta la
popolazione un grande impe-
gno: arredo della chiesa, inviti
alla confraternite consorelle,
addobbi lungo il percorso del-
la processione…

Le preoccupazioni della
vigilia, nonostante la bravura
degli organizzatori, ci sono
comunque, basterebbe anche
solo una insignificante piog-
gerella per impedire l’uscita
del corteo nel quale vengono
portati i famosi crocifissi arti-
stici delle confraternite liguri
che non possono assoluta-
mente essere esposti alle in-
temperie. Senza parlare poi
dell’allestimento di tutto quan-
to concerne il settore dell’ac-
coglienza con cuoche e cuo-
chi che hanno dedicato molto
del loro tempo a preparare
piatti caldi e freddi per offrire
un po ’ di r istoro ai nume-
rosissimi ospiti provenienti
non solo dai paesi limitrofi ma
anche dalla riviera e dal bas-
so Piemonte.

Quest’anno poi l’emozione
dell’attesa è più intensa in
quanto sarà presente anche
mons. Pier Giorgio Micchiardi
che officerà le funzioni religio-
se conferendo una solennità
particolare a questo impor-

tante evento. Il vescovo a
Mioglia per la festa della Ma-
donna? I miogliesi all’inizio
quasi non ci credevano ma
ora che la notizia è certa e si
sono abituati all’idea all’incre-
dulità è subentrata la commo-
zione. Questa piccola comu-
nità dell’entroterra ligure a
questa ricorrenza tengono
molto e l’attenzione del loro
Vescovo verso questa antica
ma sempre attuale forma di
devozione non può che esse-
re motivo di gioia profonda.
Bisogna proprio dire che non
c’era modo migliore per ini-
ziare il nuovo millennio...

Ma veniamo al programma
della manifestazione. Alle ore
18,45, raduno delle confrater-
nite. Alle 19,15 nella chiesa
parrocchiale un primo mo-
mento di riflessione e di pre-
ghiera sarà offerto dall’Asso-
ciazione culturale “Attimo
Danza”, che eseguirà “Fran-
cesco”, musica e danze sul
Cantico delle creature.

Alle 19,30 inizio della santa
messa, celebrata dal vescovo,
con la partecipazione della
Corale di Bistagno. Seguirà la
processione con la statua li-
gnea della Madonna del Ro-
sario. Vi prenderanno parte le
confraternite liguri con i loro
artistici crocifissi, la banda
musicale “G. Puccini” di Cairo
Montenotte, la Corale di Bi-
stagno. Durante il percorso,
saranno eseguiti giochi di lu-
ce con le “Frascelle” della
confraternita di S. G.Battista
di Calizzano. Al termine sarà
offerto un rinfresco a tutti i
partecipanti.

Delimitazione comprensori irrigui 
L’assessore regionale all’Agricoltura, Ugo Cavallera, informa

che è stata prorogata al 23 ottobre la scadenza per presentare
le domande di delimitazione dei comprensori irrigui, ai sensi
dell’art. 44 della l.r. 21/99, e dei relativi adempimenti da parte
dei Consorzi e degli enti gestori d’irrigazioni. Le domande di
delimitazione vanno sempre presentate da Consorzi ed enti in-
teressati secondo le modalità stabilite dalla Giunta regionale il
27 novembre 2000, con la delibera n. 80-1501 pubblicata nel
Bollettino Ufficiale n. 50 del dicembre 2000.

Si ricorda che la Regione Piemonte non potrà più erogare fi-
nanziamenti ai soggetti titolari o gestori di opere irrigue collet-
tive che non abbiano presentato dette proposte su apposito
modello. Le disposizioni relative alla presentazione delle do-
mande sono disponibili presso la Direzione Territorio rurale del-
l’Assessorato regionale all’Agricoltura (corso Stati Uniti 21 a
Torino, tel. 011 4323386 - 011 4325442 e www.regione.pie-
monte.it/agri Le domande devono essere presentate in duplice
copia agli assessorati provinciali all’Agricoltura.

Bistagno: scuola di pallavolo
Bistagno. Il Gruppo sportivo Sporting Volley, nota società

Acquese, che quest’anno parteciperà al campionato di serie C
femminile, in collaborazione con il comune di Bistagno, as-
sessorato allo sport, organizza una scuola di pallavolo, per
bambini e bambine dai 6 ai 14 anni. I corsi si terranno presso
la, moderna e funzionale, palestra comunale, in via 8 Marzo,
ogni martedì e giovedì, dalle ore 17 alle ore 18,30 e saranno
tenuti da istruttori federali. Per informazioni, telefonare a Clau-
dio Valnegri (0144 / 356444, 335 7359454).

A Monastero Bormida

Il nuovo ponte più forte
della nuova politica

Si recupera l’imponente organo del Bellosio

A Cassine restauri
nella chiesa di S.Caterina

Sabato 6 ottobre a Mioglia

Madonna del Rosario
ci sarà il vescovo

Da Vesime la proposta di Visma

Una via intitolata
agli eroi americani
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Santo Stefano Belbo.
Scrive Giovanni Bosco,
coordinatore parlamento del
Moscato d’Asti nell’ambito del
CTM (Coordinamento Terre
del Moscato, via Roma 12;
tel. 0141 / 844918, fax, 0141 /
844731), sugli ambasciatori
del moscato d’Asti ad Alba:

«“Il tempo dell’uva raccolta,
pagata dagli industriali e salu-
tata è finito!”. Gli ambasciatori
del Moscato d’Asti sono pron-
ti. Sono cento! Arriveranno ad
Alba durante le quattro setti-
mane della Fiera del Tartufo
nelle loro eleganti divise per
distribuire migliaia di degusta-
zioni di Moscato d’Asti presso
lo stand della Produttori Mo-
scato d’Asti Associati. Si son
fatti le ossa nelle oltre 60 ma-
nifestazioni che si sono svolte
nei mesi estivi nei 52 comuni
della zona Docg del Moscato
d’Asti.

Coordinati da Marinella
Barbero e da Fabrizio Cana-
paro, dirigenti del Coordina-
mento Terre del Moscato
(CTM), gli ambasciatori del
Moscato d’Asti della provincia
di Cuneo (capi area Giovanni
Marino di Castiglione Tinella
e Claudio Canavero di Casta-
gnole Lanze) avranno la re-
sponsabilità della prima set-
timana (5/6/7 ottobre). Nella
seconda settimana vedremo
di scena gli ambasciatori del-
la provincia di Asti (capi area
Corrado Gazzotti di Canelli e

Maria Rosa Garbarino di Ces-
sole). Nella terza settimana
avranno la responsabilità del-
le degustazioni gli ambascia-
tori della provincia di Alessan-
dria (capi area Massimo Bal-
bo di Fontanile e Gianluigi
Gaglione di Ricaldone).

Gran finale nei giorni
26/27/28 ottobre con gli amba-
sciatori del Moscato d’Asti del-
le tre province, da Strevi a
Cessole, da Canelli a Santa
Vittoria d’Alba, da Santo Stefa-
no Belbo a Nizza Monferrato.
Cento ragazze e ragazzi, figli
di contadini che hanno capito
l’importanza che riveste il Mo-
scato d’Asti per le zone nelle
quali sono nati. E da quest’an-
no la Produttori Moscato d’Asti
Associati ha deciso di portare
in degustazioni non più le bot-
tiglie con etichetta istituziona-
le, bensì le bottiglie di Moscato
d’Asti di ben sei cantine sociali
(Cossano Belbo, Canelli, Ca-
stel Rocchero, Mombaruzzo,
Maranzana e Santo Stefano
Belbo) e di alcuni piccoli pro-
duttori aderenti all’Assomo-
scato: Mario Amerio di Nieve,
Luigi Alpiste di Mango, Giu-
seppe Bocchino di Canelli e
Roberto Canaparo di Santo
Stefano Belbo. Un appunta-
mento da non mancare per il
rilancio di quel magnifico pro-
dotto che nasce da quelle col-
line cantate da Pavese, Feno-
glio, Piccinelli, Grappiolo e da
tanti altri poeti e scrittori».

Vesime. Si potrà visitare sino a domenica 14 ottobre, la mostra
dal titolo “Vésme ‘d ‘na vóta nelle cartoline della collezione di
Antonio Farina”, allestita da Visma (associazione di cultura e
memorie vesimesi),  a la Giuiéra, in piazza Dante, che vuole
essere un  piccolo omaggio alla memoria di un amico. Antonio
Farina, professore, studioso, docente, collezionista: costan-
temente attento a tutti gli aspetti e i modi di vita di questa no-
stra valle, con riservatezza e con zelante passione, schivo ma
aperto, umile ma dignitoso, defilato ma sempre attento a tutte
le manifestazioni in cui, all’impegno  culturale, si associasse un
genuino amore per la sua terra. Il prof. Farina nativo di San
Giorgio Scarampi, aveva insegnato alle scuole medie di Vesime
e quindi  a Cortemilia, dove abitava. Ad un anno dalla sua
scomparsa, la Visma lo ricorda con questo suo dono, che è
una grande testimonianza.

Melazzo. Prosegue il 9º
campionato di calcio a 7 gioca-
tori, valido per il 7º trofeo “Eu-
genio geom. Bagon”, per l’anno
associativo 2001/2002, organiz-
zato dal CSI (Centro sportivo
italiano) di Acqui Terme, giunto
alla 3ª giornata di andata.

Sono 24 le squadre iscritte,
divise in 4 gironi da 6: Girone
A: Polisportiva “M. De Negri”,
Castelferro (campo di Castel-
ferro); Borgoratto (c. Borgorat-
to); Garage ’61, Acqui Terme
(c. Ricaldone); Rossoblu Ge-
noa, Incisa Scapaccino (c. In-
cisa); Montanaro, Incisa Sca-
paccino (c. Incisa); Sporting
Nizza Monferrato (c. Incisa).
Girone B: Cold Line, Acqui
Terme (c. Melazzo); impresa
edile Novello, Melazzo (c. Me-
lazzo); impresa edile Bruzze-
se, Morsasco (c. Morsasco);
Cantina Sociale Ricaldone (c.
Ricaldone); ristorante Paradi-
so Palo (c. Cartosio); Pro Lo-
co Pareto (c. Melazzo). Giro-
ne C: Cassinelle (c. Morbello);
Morbello (c. Morbello); Poli-
sportiva Montechiaro (c. Me-
lazzo); Polisportiva Prasco (c.
Prasco); assicurazioni Sara,
Cartosio (c. Cartosio); surge-
lati Visgel, Acqui Terme (c. Ri-
caldone). Girone D: mobili Ar-
redare, Acqui Terme (c. Me-
lazzo); CSI Tis Arredo, Acqui
Terme (c. Melazzo); Gruppo
95, Acqui Terme (c. Terzo);
impresa Edil Ponzio, Acqui
Terme (C. Terzo e Melazzo);
bar gelateria Millenium, Mon-
techiaro (c. Melazzo); Ponti
Calcio (c. Ponti).

Risultati incontri della 2ª e 3ª
giornata (dal 1 al 5 ottobre): gio-
cate: imp. Bruzzese - Cantina
Sociale, rinviata (gir.B); Monte-
chiaro - Cassinelle 1-2 (gir.C);
Rossoblu Genoa - Sporting 5-5
(gir.A); Montanaro - Garage 61,
4-1 (gir.A); Arredo TIS - mobili
Arredare 0-2 (gir.D); Prasco -
Morbello 2-6 (gir.C); Castelferro

- Borgoratto 1-2 (gir.A); ass. Sa-
ra - surg. Visgel 4-2 (gir.C); Pa-
radiso Palo - Cold Line   2-6
(gir.B). Giocate: Ponti Calcio -
Gruppo 95 (gir.D); Borgoratto -
Rossoblu Genoa 6-1 (gir.A);
Cantina Sociale - Cold Line
(gir.B); Garage 61 - Sporting
(gir.A); bar Millenium - TIS Ar-
redo (gir.D); mob. Arredare - edil
Ponzio (gir.D); imp. Novello -
Cartosio (gir.B). Venerdì 5: Ca-
stelferro, ore 21,30, Pol. Dene-
gri - Montanaro (gir.A). Rical-
done: ore 21,30, surg. Visgel -
Prasco (gir.C). Melazzo: ore 21,
Pro Loco Pareto - imp. Bruzze-
se (gir.B); ore 22, Montechiaro
- ass. Sara (gir.C). Morbello, ore
21,30, Cassinelle - Morbello
(gir.C).

Calendario incontri 4ª gior-
nata (dall’8 al 12 ottobre): Lu-
nedì 8: Ponti, ore 21,30, Ponti
calcio - Mob. Arredare (gir.D).
Terzo, ore 22, Gruppo 95 - Tis
Arredo Bagno (gir.D).Ricaldone:
ore 21, Cantina Sociale - Pro
Loco Pareto (gir.B); ore 22, Ga-
rage 61 - Pol. M. Denegri (gir.A).
Borgoratto, ore 21,30, Borgo-
ratto - Spendor Nizza (gir.A).
Martedì 9: Morsasco, ore 22,
Imp. Bruzzese - Paradiso Palo
(gir.B). Mercoledì 10: Incisa
Scapaccino, ore 21, Montanaro
- Rossoblu Genoa (gir.A). Gio-
vedì 11: Melazzo: ore 21, Cold
Line - imp. Novello (gir.B); ore
22, bar Millenium Montechiaro -
Edil Ponzio (gir.D). Venerdì 12:
Morbello: ore 21, Cassinelle -
surg.Visgel (gir.C); ore 22, Mor-
bello - Montechiaro (gir.C). Pra-
sco, ore 21,30, Prasco - Sara
Cartosio (gir.C).

Per ulteriori informazioni ri-
volgersi al Centro Sportivo
Italiano, in piazza Duomo 12,
ad Acqui Terme (tel. 0144 /
322949) il martedì e il giovedì
dalle ore 16 alle ore 18 e il
sabato dalle ore 10 alle ore
12; oppure a Enzo Bolla (tel.
338 4244830).

Cortemilia. Smaltita la co-
cente delusione per la precoce
eliminazione della squadra di
serie C1 nel campionato nazio-
nale di Pallapugno, la “Noccio-
le Marchisio” di Cortemilia conti-
nua la tradizione che, ormai da
molti anni, la vuole protagonista
nelle categorie giovanili. Gli Al-
lievi, infatti, sono già in finale,
avendo sconfitto nel doppio in-
contro di semifinale la Cara-
gliese, e gli Juniores sono a un
passo dallo stesso traguardo,
essendo riusciti a piegare, nel-
la prima semifinale, la fortissima
Astor Ceva di Danilo Rosso, fi-
glio del grande “Dodo”.

Per gli Allievi (Massimo Pa-
ce in battuta, Lagorio spalla,
Moraglio e Patrone terzini) il
traguardo era, tutto sommato,
atteso. Ora se la vedranno
con la Taggese, capitanata da
quell’Ivan Orizio che, a soli 15
anni, ha già debuttato in serie
A. Il ligure appare veramente
imbattibile (quest’anno non ha

conosciuto sconfitte), ma i
cor temil iesi non par tono
rassegnati e, almeno sul ter-
reno amico, sono ben decisi a
vendere cara la pelle.

Sorprendente, al contrario, il
cammino degli Juniores (Mas-
simo Caffa e Luca Pace che si
alternano in battuta, Jacopo Bo-
sio e Diego Meistro terzini). Pe-
nultimi al termine della stagione
regolare, si sono superate nel-
la seconda fase, eliminando pri-
ma l’Imperiese e poi l’Albese,
sulla carta nettamente più forti
di loro. Nella prima semifinale,
come abbiamo già detto, hanno
avuto la meglio su Ceva, al ter-
mine di una entusiasmante par-
tita, vinta per 9 a 8 dopo quasi
tre ore di gioco.

Domenica 7 ottobre il ritor-
no. Comunque vada a finire, i
quattro ragazzi cortemiliesi me-
ritano un grande elogio, es-
sendo riusciti, grazie al loro
straordinario impegno, a rag-
giungere risultati insperati. l.b.

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campa-

gna di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce
Rossa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuo-
vo Bormida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui
Terme. Per informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti
i sabato pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra
sede di via Alessandria, 59 a Cassine.

Castel Boglione
novità alle elementari

Castel Boglione. Lunedì 10 settembre la scuola elementare di
Castel Boglione ha riaperto i battenti con due progetti nuovi: l’ap-
prendimento della lingua inglese, in orario scolastico, per gli alun-
ni del primo ciclo e un’ora settimanale di laboratorio di informati-
ca per il secondo ciclo. Il corso di computer prevede un breve pe-
riodo di alfabetizzazione, la creazione, l’elaborazione e l’utilizzo di
immagini, l’impaginazione, gli ipertesti e ipermedia, la consul-
tazione di opere multimediali, la creazione utilizzo ed elaborazione
di suoni, esercitazioni logiche, matematiche, geometriche e la
connessione a Internet. Questo progetto ha potuto essere realiz-
zato grazie alla disponibilità della Comunità Montana “Langa Asti-
giana-ValBormida” che ha dotato la scuola di nuovi computers.

Verrà attivato, inoltre, un laboratorio per la lavorazione della
creta per sviluppare le attività manipolative e creative dei ra-
gazzi. Si ripropongono, infine, il laboratorio di teatralità e il cor-
so di nuoto presso la piscina di Mombarone. Questi progetti in-
novativi sono stati accolti con entusiasmo dagli alunni, ai quali
le insegnanti augurano buon anno scolastico!

Grognardo. Scrive la Pro
Loco: «Hola que pasa? Suc-
cede veramente che nella no-
stra Pro Loco si è riusciti a
formare un bel gruppo che ha
trascorso l’estate in allegria e
armonia, e non basta. Le fe-
ste continueranno con le pic-
cole sagre del week end in-
vernale di pizza, farinata, ba-
gna cauda e chissà? Fritto
misto di mare. Presi dall’entu-
siasmo, si pensa di far cosa
gradita ai nostri soci di conti-
nuare, ogni fine settimana,
compreso il venerdì, a tenere
il Fontanino aperto.

I locali sono caldi ed acco-
glienti e per Grognardo, sarà
un voler, piano piano, ricre-
scere. Abbiamo iniziato la no-
stra avventura a giugno con il
forno a legna, dove Tito, Gra-
zia e Beatrice aiutati da Bru-
no e Cristina hanno sfornato
pizze e farinate. Sembrava un
gioco, ma un gioco grande,
tanto che molte persone sono
diventate soci della Pro Loco
per poter cenare nei nostri lo-
cali. Il “boss” Tito si è circon-
dato di un folto gruppo per
poter meglio accontentare i
numerosi soci. Tutto ciò è sta-
to arricchito da sagre, feste,
tornei di carte, bocce, ping
pong e beach volley e giochi
per i piccoli, organizzati, alla
grande, da Massimo e Raf-
faella.

Vogliamo ringraziare i nostri
famosi cuochi Nicola, Renzo,
Marisa e Rosy per il loro or-
mai famoso fritto misto di ma-
re, tanto che la loro abilità è
stata richiesta alla festa di Vi-
sone. Dire grazie a tutti è po-
co e gli amici sono tanti; si
pensi sono alla collaborazio-
ne per pulire 800 chilogrammi
di cozze per le nostre sagre,
controllate così, una ad una.
Degli 800 chilogrammi, 550,
sono stati distribuiti alla “Fe-
sta delle Feste” di Acqui Ter-
me, che ci ha premiato per la
partecipazione vittoriosa al
palio del Brentau da parte di
Aldo, Giancarlo e Cristina. La
costanza di Andrea, Sergio,
Angelo, Nando ed Elio ci per-
mette di mantenere una strut-
tura sempre più importante e
chissà che un domani, l’idea
delle signore: Gina, amante
dei fiori, Pia, esperta cuoca,
Susanna, con il suo itagnolo e
le empanadas ecuatoriane,
Vanna, Rossella, Federica,
Lorena, Sara e Cirri, non si
possa trasformare il tutto in
un grande parco dove ogni fo-
glia venga rispettata. È un so-
gno nel cassetto, ma molto
spesso anche i cassetti si
aprono.

Non diciamo arr ivederci
perché, per il momento, si
continua, quasi come d’esta-
te».

Contributi per nuovi scuolabus
Cremolino. Ammonta a 4 miliardi di lire il contributo che la

Giunta regionale del Piemonte ha assegnato ai Comuni pie-
montesi che hanno fatto richiesta di acquistare 72 nuovi scuola-
bus per il 2001. Come specifica il vice presidente ed assessore re-
gionale ai Trasporti, William Casoni, «il finanziamento, che copre
la metà della spesa necessaria, permetterà l’acquisto di mezzi che
renderanno certamente più confortevole il viaggio che molti alun-
ni devono affrontare ogni giorno per andare e tornare da scuola».

La novità di quest’anno è che il contributo della Regione vie-
ne erogato subito in una sola rata, e non più in due come av-
veniva precedentemente. Questi i Comuni, della nostra zona,
destinatari dei contributi (gli importi sono in milioni di lire): pro-
vincia di Alessandria: Cremolino (35), Strevi (37), Visone (27);
provincia di Asti: Cassinasco (40).

Distribuite un migliaio di degustazioni

Ambasciatori del moscato
alla fiera del tartufo

La mostra allestita sino al 14 ottobre

“Vésme ‘d ‘na vóta
nelle cartoline di Farina”

Calcio amatori a sette giocatori

Trofeo “E. Bagon”
alla 4ª giornata

Campionati pallapugno allievi e juniores

“Nocciole Marchisio”
avanzano le giovanili

Tante iniziative realizzate dalla Pro Loco

Fontanino di Grognardo
l’estate continua

Ambasciatori del moscato con i capi area della provincia
di Alessandria: Massimo Balbo e Gianluigi Gaglione.
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Chieri. Un pareggio che ha
il sapore di una beffa, che to-
glie ai bianchi una vittoria che
per occasioni da gol e qualità
di gioco avrebbe dovuto esser
consacrata con i tre punti.
L’Acqui disputa la più bella
gara di questo inizio di cam-
pionato, esprime 45 minuti di
calcio ad alto livello, imbriglia
ed addomestica il Chieri gra-
zie ad una base tecnica infini-
tamente superiore e finisce
per incappare in un arbitrag-
gio anomalo, indecifrabile,
che trasforma la ripresa in
una partita “diversa”.

Due sono gli episodi che
determinano il pareggio: al 7º
della ripresa Marafiotti subi-
sce un brutto fallo ed abbozza
una reazione istintiva; finisce
anzitempo negli spogliatoi,
per l ’avversario nemmeno
l’ammonizione. Passano due
minuti ed un fallo di gioco di
Guazzo trova il signor Balbo
di Ivrea ancora pronto con il
cartellino rosso. Un accenno
di equità quando Balbo espel-
le, al 23º, sempre della ripre-
sa, per motivi suoi e fattori in-
certi, il chierese Valoti. Il Chie-
ri pareggia, tre minuti dopo,
con il secondo tiro in porta
della partita, il primo lo aveva
fatto nel primo tempo con una
palla ferma che aveva scheg-
giato il palo. Tutto il resto è
stato Acqui, schierato con tre
punte, Marco Rapetti, Baldi e
Guazzo, con un rifinitore, Bal-

lario, con due laterali, Esco-
bar e Marafioti, a spingere
sulle fasce, con Angeloni libe-
ro al posto dell’infor tunato
Amarotti, con Montobbio a cu-
cire gioco in mezzo al campo
e con Bobbio e Longo in mar-
catura. Solo una squadra che
ha personalità, che sa di ave-
re qualità, può permettersi, in
casa di un avversario ostico
come il Chieri, il lusso di gio-
care con la disinvoltura, la
spregiudicatezza messe in
mostra dai bianchi. Nel primo
tempo, ovvero sino alla parità
numerica, il Chieri è stato
preso a pallonate. In mezzo al
campo il cuoio passava dai
piedi buoni di Ballario a quelli
di Baldi, a Guazzo ad Esco-
bar e Marafioti con estrema
semplicità. Si capiva che c’era
una sola possibilità per i pa-
droni di casa che, dopo aver
preso il gol su rigore, per un
fallo su Escobar, e poteva
starci l’espulsione del difenso-
re, erano in balia dei bianchi.
Mettere la partita sul piano
della rissa, passare dal calcio
ai calci proprio per cercare di
restare in gioco.

Se un rimprovero si può fa-
re all’undici di Alberto Merlo è
quello di non aver chiuso la
gara nel primo tempo. Poteva
starci tranquillamente il 2 a 0:
un colpo di testa di Guazzo
parato con un miracoloso in-
tervento di Valla, una conclu-
sione di Ballario ha lambito la

traversa, un paio di palle han-
no vagato per l ’area ed è
mancato il guizzo finale. Non
sarebbe cambiato nulla, la
partita sarebbe andata co-
munque per il verso giusto se,
nella ripresa, non fosse suc-
cesso quel che abbiamo già
detto. Il pareggio, una vittoria
cancellata dall’arbitro, che il
Chieri ha comunque stentato
a mettere in riga e sarebbe
bastata una maggior decisio-
ne di Fabio Rapetti, un po’ tar-
do ad uscire, per evitare il pa-
ri nella seconda occasione
capitata ai padroni di casa in
tutta la partita.

L’Acqui ha giocato, sin
quando ha potuto, con quella
mentalità offensivistica che è
ormai una sua caratteristica.
Mancava Amarotti, Angeloni
lo ha sostituito nel ruolo di li-
bero, e Merlo ha rimpiazzato
Angeloni a centrocampo con
un giocatore offensivo come
Baldi. Nel f inale Angeloni
uscirà per infortunio, ma or-
mai i giochi erano fatti ed il
Chieri sapeva d’aver già “ru-
bato” abbastanza.

Acqui ha totale trazione an-
teriore grazie a giocatori dota-
ti di classe che sanno triango-
lare, che impongono la loro
superiorità tecnica. Una squa-
dra che quando ha il posses-
so può mettere in difficoltà
qualsiasi avversario. Peccato
che, per quanto visto in que-
ste pr ime quattro gare, ai

bianchi manchi qualcosa in
classifica. Quei due o tre pun-
ticini che gli avrebbero per-
messo di stare in cima e non
un gradino sotto.
HANNO DETTO

Sono passate un po' di ore,
ma Alberto Merlo è ancora in-
cavolato ed il termine è un
eufemismo. Il suo commento
non ha mezze misure: “Partita
falsa, pareggio inventato dal-
l’arbitro. Abbiamo giocato la
miglior partita della stagione e
dovevamo vincere. Quando
siamo noi a sbagliare, come è
successo con la Novese, so-
no il primo a riconoscere le
mie colpe. Però quando la
mia squadra gioca meglio, ha
in mano la partita e solo gli
errori degli altri la stravolgono
allora m’incavolo. Il danno del
pareggio, due espulsioni,
l’infortunio ad Angeloni che
spero sia di poco conto. Meri-
tavamo di stravincere abbia-
mo finito con un punto e con
le beffe”.

Stessa linea sulla quale
“tratta” il d.s. Franco Merlo:
“Prima avrei sottoscritto il pa-
ri, ora mi va molto stretto”. E
sulle espulsioni: “Marafioti ha
sbagliato. Subìto il fallo dove-
va starsene tranquillo. Per
Guazzo è diverso. Fallo, ma
non da espulsione anche se
con quella tensione un gioca-
tore più esperto avrebbe forse
capito che con quell’arbitro si
correvano rischi”. W.G.

ALLIEVI (provinciali)
Acqui “B&B Petrini” 8
“Il Gabbiano” AL 0

Buon esordio stagionale
per gli Allievi dell’Acqui U.S.,
anche quest’anno sponsoriz-
zati dalla ditta B&B Petrini di
Bistagno ed allenati dal bravo
Ozzano.

Pur in formazione rimaneg-
giata da infortuni che hanno
colpito i vari Ivaldi, Scorrano,
Italiano, Perfumo; i bianchi
non hanno avuto difficoltà a
sconfiggere i pur volenterosi
avversari della neo nata for-
mazione de “Il Gabbiano” di
Alessandria.

Le reti di Car ta e Fr ino
(due), Gandolfo, Camerucci,
Chenna, 1 autorete.
Formazione: F. Montorro,
Papandrea, Camerucci, Chio-
la, Mulas, Gandolfo, Grattaro-
la (Dutto), Chenna (Sardo),
Carta, Paroldo, Frino (Ben-
nardo). Allenatore: Ozzano
Mario.

JUNIORES (regionali)
Viguzzolese 4
Acqui 1

Avvio negativo per i ragazzi
del neo patentato allenatore
“Genny” Robiglio che al cospetto
dei campioni provinciali di cate-
goria hanno giustamente per-
duto anche se con un passivo
forse troppo severo. Micidiale
uno-due dei Viguzzolesi nel pri-
mo tempo. Ad inizio ripresa la
reazione con il gol di Aime. La
gara a quel punto sembrava ad
una svolta, ma la sfortuna pe-
nalizzava il tentativo termale di
rimontare, visto che una innocua
punizione del limite (in seguito
ad una deviazione) perforava
per la terza volta Savastano. La
quarta rete giungeva poi in pie-
no recupero.

Formazione: Savastano,
Poggio, Tiseo, Tripiedi, Cresta
G., Bruzzone (Channouf), Oli-
veri, Cresta N. (Parisio), Man-
na (Bigatti), Dotta, Aime. Alle-
natore: Massimo Robiglio.

Pullman
per la partita
Juve-Toro

Acqui Terme. Il Toro Club
Acqui Terme organizza per
domenica 14 ottobre, in occa-
sione della partita Juventus-
Torino, un pullman con par-
tenza da piazza Maggiorino
Ferraris alle ore 12,30.

La partita sarà anche tra-
smessa nella sede presso il
complesso di Mombarone.

Per informazioni e prenota-
zioni contattare la sede del
Club presso il Complesso
sportivo di Mombarone entro
il venerdì antecedente la par-
tita, oppure rivolgersi al tel.
0144 312168.

Sito pallapugno
Acqui Terme. Visita il sito:

http://www.palloneelastico.it/e
uropei2001.htm.

Puoi trovare tutto sugli Eu-
ropei 2001 di pallapugno e
pelota disputatisi in Olanda
ad agosto, inoltre foto, risul-
tati, commenti!

Calendario Cai
ESCURSIONISMO
Ottobre
7 - Il Forte di Fenestrelle.
28 - Nei Calanchi di Merana.
Novembre
18 - I Forti di Genova.
Dicembre
2 - I Ponti romani di Finale.

Le nostre pagelle
Chieri 1 - Acqui 1

Non basta un ottimo Acqui
per battere Chieri e arbitro

M.RAPETTI. Strepitoso nel primo tempo quando devia a fil di
palo. Indeciso quando De Masi lo beffa. Due sole palle dalle
sue parti, in mezzo ci sta la sufficienza.
LONGO. Nella sua zona capitano a turno Volpe e Reale. Cam-
biano i riferimenti non la sostanza. Buono.
BOBBIO. È in grande forma. Gioca tranquillo perché ha la
compagnia giusta, quindi non serve nemmeno strafare. Partita
perfetta. Buono.
ANGELONI. Può giocare dove vuole, come vuole e contro chi
gli capita. Si vedono due cose: qualità e personalità. Non far
rimpiangere Amarotti è impresa che vale da sola un buono.
CAPOCCHIANO (dal 92º); Per un malanno altrui e per aspetta-
re che l’arbitro fischi la fine.
MONTOBBIO. È in crescita costante. Consegna la quantità ad
un gruppo che ha qualità. Ottima prova anche nel momento dei
due uomini in meno. Più che sufficiente.
MARAFIOTI. Padrone della sinistra, in fase di spinta e di dife-
sa. Nel primo tempo da spettacolo, poi è espulsione. Calma e
gesso. Sufficiente.
ESCOBAR. Macina la destra, si procura un netto rigore, non
perde un duello, finisce per difendere. Una partita esemplare
per sapienza tattica. Buono.
BALLARIO. Magie con la palla tra i piedi, intuizioni balistiche,
intelligenza tattica ed anche quel sacrificio che tanti non trova-
vano nel suo DNA. Più che sufficiente.
GUAZZO. Gli manca il gol, ma è “colpa” del portiere chierese.
Per il resto c’è in tutto: voglia di giocare, di fare bene, di dimo-
strare ai paesani che ci sarà spazio per tanti gli applausi. L’e-
spulsione è un abbaglio dell’arbitro. Buono.
BALDI. Gioca con grande generosità, quasi fosse un giovanot-
to dai piedi buoni. Gol su rigore, qualche assist e tanta scienza
calcistica. In tanti dicono: “Ah se avesse dieci anni in meno...”.
Ma con dieci anni in meno, di Baldi ci dovremmo accontentare
della foto. Buono. CECCARELLI (dal 70º). Non può fare il “Bal-
di”, ma al posto mette grande generosità e tanto sacrificio. Buo-
no.
F.RAPETTI. È, rispetto ai compagni, parzialmente assente.
Mastica pochi palloni giocabili, ne perde tanti, si isola dal gioco
e finisce per fare mezza figura. Non raggiunge la sufficienza.
MARENGO (dal 60º). Va sulle piste dei due che ha in più il
Chieri, poi va a far argine davanti alla difesa ed inventa una
mezz’ora da cuor di leone. Più che sufficiente.
Alberto MERLO. Il primo tempo è il più bello della sua gestio-
ne sulla panchina dei bianchi. Il secondo è il più studiato. In in-
feriorità prima di due e poi di un uomo, non snatura la squadra,
tiene la difesa alta, chiede raddoppi e becca il gol in un’azione
alla rinfusa  quando non conta più la tattica, ma solo l’episodio.

W.G.

Giovanile Acqui

Acqui Terme. Big match al-
l’Ottolenghi per un Acqui - Sa-
luzzo che è sfida d’antiche
tradizioni e quest’anno di no-
bile classifica. Per l’Acqui il
primo test con una società
ambiziosa, il secondo arriverà
sette giorni dopo con l’Ovada.

I granata si portano appres-
so i favori del pronostico. Se-
condi nello scorso campiona-
to, eliminati nei play off, rinfor-
zati da una campagna acqui-
sti mirata che ha perfezionato
i pochi punti deboli che la
squadra aveva evidenziato
nella passata stagione. Una
compagine che ha una solida
intelaiatura, che “gioca insie-
me” ormai da qualche anno
che mister Damilano conosce
come le sue tasche e che la
dirigenza ha consolidato con
Caridi, Volcan e Parbuono.
Proprio i tre nuovi sono tra gli
elementi di maggior spicco:
Caridi ha un passato tra i pro-
fessionisti con il Cuneo e nel-
l’ultima stagione era in inter-
regionale al Volpiano; Volcan
ha disputato più di trecento
gare tra i professionisti, è sta-
to compagno di Angeloni al
Lecco, poi ha giocato nel
Chievo Verona, nel Tempio,
nel Fano e nel Cuneo; Par-
buono è considerato uno dei
giovani, classe 1982, più bravi
del girone, ha un passato “To-
ro” e lo scorso anno ha gioca-
to in interregionale nel Volpia-
no. Della “vecchia” guardia i
pezzi pregiati sono Barale,
enfant du pays, mezz’ala dai
piedi buoni, poi Mollica e Dut-
to, re del contropiede.

Una squadra da affrontare
con la massima attenzione

anche perché, al recupero di
Robiglio ed Amarotti faranno
da contrappeso le assenze di
Guazzo e Marafioti per squali-
fica, quella probabile di Ange-
loni, alle prese con un malan-
no all’adduttore della gamba
sinistra, oltre a quelle “datate”
di capitan Ricci ed Olivieri
che rientreranno tra un me-
setto. Proprio Valentino Ange-
loni da l’esatta dimensione
della qualità del gruppo ac-
quese: “Domenica spero di
esserci, è una partita impor-
tante. Siamo reduci da un pa-
reggio che ci sta stretto, ab-
biamo giocato bene e su
quella strada vorremmo conti-
nuare. Questo è un gran bel
gruppo, sono sempre più feli-
ce della scelta che ho fatto,
ora dobbiamo solo continuare
su questa strada, non montar-
ci la testa e lottare ogni parti-
ta come abbiamo fatto a
Chieri”.

Stessa filosofia alla quale si
ispira mister Alberto Merlo: “Ci

saranno alcune assenze, ma
considero il mio un gruppo so-
lido ed unito e chi andrà in
campo saprà dimostrarsi al-
l’altezza della situazione. Ven-
tun titolari tutti con le stesse
chance. Giocheremo con con-
tro un Saluzzo che io ritengo
una delle squadre più forti del
campionato con Fossanese e
Pinerolo, con la giusta con-
centrazione e generosità di-
mostrata nelle ultime tra gare,
dimentico solo quella con la
Novese che abbiamo interpre-
tato nel modo sbagliato”.

Un grave handicap potreb-
be essere l’assenza di Guaz-
zo, tra i migliori a Chieri, uni-
ca punta di peso in una squa-
dra che per gli altri ruoli ha
valide alternative.

Contro il Saluzzo l’Acqui
potrebbe giocare con: Fabio
Rapetti, Longo, Bobbio, Ama-
rotti, Montobbio, Angeloni
(Capocchiano), Escobar; Bal-
lario, Ceccarelli, Baldi, Ca-
pocchiano (Manno). W.G.

Domenica all’Ottolenghi

Tra l’Acqui e il Saluzzo
sfida d’alta classifica

Club Acqui
Calcio

Acqui Terme. Lunedì 10
settembre 2001, si è costi-
tuito, presso il Circolo Acqui
U.S., il nuovo direttivo del
Club Acqui Calcio che risul-
ta così composto: presiden-
te onorari: signori Giovanni
Cafforino e Giampiero Gras-
si; presidente: signor Massi-
miliano Barbero; segretaria:
signorina Maria Teresa De-
matteis; tesoriere: signor Ro-
berto Barberis; consiglieri ad-
detti con la stampa: signori
Carlo Delbono e Fabio Ceri-
ni.

Con l’occasione si ricorda a
tutti i soci che ogni lunedì se-
ra alle ore 21, successivo alle
partite casalinghe, presso il
Circolo dell ’Acqui U.S., si
terrà la consueta riunione.
Forza Bianchi!

ECCELLENZA GIR. B
RISULTATI: Centallo - Bra 0-
0; Chieri - Acqui 1-1; Novese
- Giaveno Coazze 1-0; Orbas-
sano Venaria - Libarna 1-2;
Ovada - Cheraschese 0-1,
Pinerolo - Nizza M.ti 2-0; Sa-
luzzo - Cumiana 3-0; Somma-
riva Perno - Fossanese 2-3.
CLASSIFICHE: Pinerolo 10;
Libarna, Saluzzo 9; Fossane-
se 8; Acqui, Ovada 7; Giave-
no Coazze, Novese 6; Cental-
lo, Orbassano, Chieri, Chera-
schese 5; Bra 4; Sommariva
P., Cumiana 1; Nizza M.ti 0.
PROSSIMO TURNO (7 otto-
bre): Acqui - Saluzzo; Bra -
Sommariva Perno; Chera-
schese - Chieri; Cumiana -
Ovada; Fossanese - Centallo;
Giaveno Coazze - Orbassano
Venaria; Libarna - Pinerolo;
Nizza M.ti - Novese.

Classifiche
calcio

Acqui - Saluzzo dell’andata.
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PROMOZIONE - gir. D

RISULTATI: Canelli - La Chi-
vasso 2-1; Castellazzo B.da -
Gaviese 1-0; Cavaglià - San
Carlo 0-0; Crescentinese - Sa-
le 5-1; Junior M. Giraudi - Pio-
vera 1-0; Nova Asti Don Bosco
- Moncalvese 1-1; Sandamian-
ferrere - Asti 1-1; Santhià - To-
nenghese 0-0.

CLASSIFICA: Moncalvese 10;
Asti, San Carlo 8; Nova Asti 7;
Santhià, Canelli 6; Crescenti-
nese, Tonenghese, Cavaglià,
Sale 5; Castellazzo 4; Gavie-
se, Sandamianferrere, M. Gi-
raudi 3; La Chivasso, Piovera
2.

PROSSIMO TURNO (7 otto-
bre): Asti - Junior M. Giraudi;
Gaviese Crescentinese; La
Chivasso - Sandamianferrere;
Moncalvese - Cavaglià; Piove-
ra - Nova Asti Don Bosco; San
Carlo - Santhià ; Sale -
Canelli; Tonenghese - Castel-
lazzo B.da.

1ª CATEGORIA - gir. H

RISULTATI: Asca Casalcer-
melli - Quargnento M. 0-3; Au-
roracalcio AL - Nicese 2000
0-5; Cabella - Castelnovese
AT 6-0; Castelnovese AL -
Aquanera 1-1; Felizzano - Vi-
gnolese 0-2; Rocchetta T. -
Carrosio 4-3; S. Giuliano V. -
Viguzzolese 1-3; Sarezzano -
Arquatese 2-1.

CLASSIFICA: Aquanera, Vi-
gnolese 10; Viguzzolese Roc-
chetta T. *, Felizzano 9; Sarez-
zano 8; Quargnento M. Cabel-
la 7; Nicese 2000, Arquatese
6; Asca Casalcermelli 4; Car-
rosio 3; Castelnuovo AL 1; S.
Giuliano V., Castelnuovo AT*,
Auroracalcio 0.

PROSSIMO TURNO (7 otto-
bre): Aquanera - Sarezzano;
Arquatese - Auroracalcio AL;
Carrosio - Cabella; Castelno-
vese AT - S. Giuliano V.; Nice-
se 2000 - Castelnovese AL;
Quargnento M. - Felizzano; Vi-
gnolese - Asca Casalcermelli;
Viguzzolese - Rocchetta T.

2ª CATEGORIA - gir. Q

RISULTATI: Bubbio - Corte-
milia 0-3; Strevi - Montatese
4-4; Canale 2000 - Rocca
971-0; Koala - Santostefanese
2-4; La Sorgente - Cassine
3-1; Ovadese Mornese - Ca-
stagnole Lanze 0-1; Silvanese
- Castellettese 2-1.

CLASSIFICA: Cortemilia 9;
Montatese, Castagnole 7;
Rocca 97, La Sorgente 6;
Castellettese, Ovadese Mor-
nese, Silvanese 4; Santoste-
fanese, Canale 2000 3;
Strevi, Bubbio 2; Cassine 1;
Koala 0.

PROSSIMO TURNO (7 otto-
bre): Cortemilia - Silvanese;
Montatese - Bubbio; Rocca
97 - Strevi; Santostefanese -
Canale 2000; Cassine - Koa-
la; Castagnole Lanze - La
Sorgente; Castellettese -
Ovadese Mornese.

3ª CATEGORIA gir. A

RISULTATI: Frugarolese - Eu-
ropa 2-2; Fulgor Galimberti -
Capriatese 11 Mirabello - Bo-
schese 1-2; Pozzolese - Bi-
stagno 3-3; Predosa - Aurora
Tassarolo 0-3; Savoia - Agape
3-1.

CLASSIFICA: Pozzolese, Fru-
garolese, Europa, Boschese
4; Aurora Tassarolo, Savoia,
Predosa 3; Fulgor Galimberti,
Bistagno 2; Mirabello, Capria-
tese 1; Agape 0.

PROSSIMO TURNO (7 otto-
bre): Aurora Tassarolo - Aga-
pe; Bistagno - Predosa; Bo-
schese - Pozzolese; Capriate-
se - Mirabello; Europa - Fulgor
Galimberti; Frugarolese - Sa-
voia.

CALCIO

La Sorgente 3
Cassine 1

Acqui Terme. Il derby dell’ac-
quese, disputatosi allo stadio “Otto-
lenghi”, è stato un incontro dai due
volti: nella prima frazione i padroni
di casa hanno lasciato giocare il
Cassine; la ripresa invece ha visto
la squadra di mister Tanganelli,
molto più determinata, assumere il
controllo della partita.

Il Cassine, dal canto suo ha fatto
appieno il suo dovere, con una par-
tita onesta e generosa, ma non ha
saputo opporre una valida resisten-
za, specialmente nel reparto arre-
trato, alle avanzate compatte degli
avversari.

Al 9º La Sorgente vicina al gol,
questa con Cortesogno, che col-
pisce la traversa con un gran tiro
dalla distanza, complice anche
una deviazione miracolosa di An-
selmi.

Al 17º passa a sorpresa il Cassi-
ne con De Palma, che sfrutta un’in-
comprensione tra Carrese P. e Ga-
rello e insacca a porta sguarnita. Il
Cassine potrebbe addirittura rad-
doppiare: De Palma palleggia libe-
ramente al limite dell’area avversa-
ria e scarica un violentissimo sini-
stro verso la porta di Carrese P. che
si supera e riesce a deviare in cor-
ner.

Il giusto al 44º Sipra indovina una
sforbiciata dal limite che manda la
palla nell’angolino basso alla sini-
stra dell’incolpevole Anselmi. Si va
al riposo sull’1-1. Inizio ripresa e La
Sorgente va in vantaggio con Ponti
su rigore.

Al 37º chiude la partita ancora
con Sipra che raccoglie un perfetto
assist di Ponti e batte per la terza
volta Anselmi.

Tirando le somme si può certa-
mente dire che La Sorgente ha me-
ritato di vincere in quanto ha dimo-
strato di essere più squadra di un
Cassine su cui è appeso ancora il
cartello “lavori in corso”. Ma, co-
munque, diamo tempo al tempo.

Le nostre pagelle
Cassine: Anselmi: Incolpevole

sul rigore e sul terzo gol de La Sor-
gente; C.Cadamuro: Buona gara
dal punto di vista tattico; Pretta:
Baluardo difensivo, l’ultimo ad ar-
rendersi; Sanna: Non è mai entrato
nel vivo del gioco; Pansecchi: Vedi
Sanna; Pigollo: Predica nel vuoto;
Ravetti: Spesso fuori posizione. Né
centrocampista, né difensore;
Pronzato: Ottimo incontrista e ru-
bapalloni; Marenco: Prestazione
inconsistente; De Palma: L’unico
dotato di un po’ di fantasia ed in-
ventiva; Teti: Isolato in avanti. Fa
quel che può.

La Sorgente: P.Carrese: Un’in-
certezza sul primo gol poi ordinaria
amministrazione; Garello: Poco im-
pegnato, “collabora” con il suo por-
tiere per il gol del Cassine; R.Car-
rese: Qualche palla recuperata, poi
fa da spettatore; Roggero: Non tro-
va nell’attacco avversario dei validi
rivali; Zunino: Ottima prestazione
dal punto di vista offensivo; Oliva:
Una diga davanti alla difesa. Prova
il gol su punizione; Ponti: Vera spi-
na nel fianco della difesa ospite,
una doppietta è la giusta ricompen-
sa; Ferri: Si propone con costanza
sulla sinistra; Testa: Stenta ad en-
trare in partita; Sipra: bello e fortu-
nato il primo gol, perfetti e precisi i
passaggi; Cortesogno: discreto il
lavoro a centrocampo.

S.Duberti

Bubbio 0
Cortemilia 3

Bubbio. Domenica 30 settembre
all’“Arturo Santi” di Bubbio era in pro-
gramma la sfida con il Cortemilia: sicura-
mente il derby più atteso tra due paesi
della Valle Bormida molto appassionati
di sport non solo calcistico. Gli spalti era-
no gremiti dai tifosi di entrambe le parti e
sul campo hanno prevalso gli ospiti favo-
riti anche da una classifica migliore (pri-
mi a punteggio pieno) oltre che superio-
re concretezza agonistica. Tra i cortemi-
liesi da sottolineare l’assenza, per squa-
lifica, del regista Molinari mentre tra i pali
ha giocato il bubbiese Roveta.

Cortemilia più incisivo nella prima par-
te della gara, Bubbio più determinato
nella ripresa anche se, proprio nei se-
condi 45°, gli episodi hanno finito per de-
terminare il risultato a favore degli ospiti.
Il Cortemilia ha avuto più occasioni, ma
anche i locali non hanno scherzato, con
Garbero che in due occasioni é andato
ad un passo dal gol. Al 44º la svolta:
Amandola veniva espulso dopo una lun-
ga lite con l’arbitro costringendo i kaima-
ni all’inferiorità numerica. Al 51º il Corte-
milia andava in vantaggio con Boveri, poi
al 57º Leonardi (entrato all’inizio del 2º
tempo) impegnava Roveta. Lo stesso
Leonardi all’82º su punizione sfiorava il
palo mentre all’89º il Cortemilia andava
vicino al raddoppio che poi arrivava in
pieno recupero al 92º e infine due minuti
dopo gli ospiti si portavano sul 3-0 finale.

Può darsi che con un po’ più di calma
e precisione il Bubbio potesse anche pa-
reggiare come afferma il dirigente Gri-
maldi: “Al di là della superiorità numerica
e atletica degli avversari il pari poteva
starci, certo quel secondo gol nel recu-
pero ci ha tagliato le gambe”. Unica cer-
tezza emersa nel derby, è che agli uomi-
ni di Pernigotti occorre una punta per
rafforzare l’attacco.

Da parte Cortemiliese piena soddisfa-
zione per Massimo Del Piano che con
Roberto Botrito è alla conduzione tecni-
ca dei biancogialloverdi: “Vittoria impor-
tante e meritata, abbiamo attaccato con
maggiore convinzione ed ordine. Co-
munque un elogio lo merita anche il
Bubbio che pur in dieci ha giocato una
buona ripresa”.

Bubbio Acciai Valbormida: Manca,
Cirio Matteo, Penengo, Morielli, Billia
(72º Pastrano), Comparelli, Gambero
(62º Argiolas), Cirio Luigi, Ferrari (45º
Leonardi), Amandola, Cirio Mario; a di-
sposizione: Brondolo; allenatore: Perni-
gotti.

Cortemilia Autoequipe: Roveta, Caf-
fa, Galvagno, Gaudino, Cereti, Graziano,
Gai, Nazzetta (60º Farchica), Dogliotti
(20º Costa), Boveri, Bertodo. Allenatori:
Massimo Del Piano e Roberto Bodrito.

W.G.

Strevi 4
Montatese 4

Strevi. Otto gol, altrettante occa-
sioni, un’espulsione in campo stre-
vese, due dalla panchina del Montà
d’Alba, minuti finali incandescenti e
Strevi che, per la terza volta in van-
taggio nelle prime gare di campio-
nato, riesce nella non facile impre-
sa di prendere per due volte gol a
tempo ormai scaduto.

La temuta Montatese, reduce da
abbuffate di gol nelle prime due ga-
re di campionato, si è rivelata av-
versario meno brutto di quanto c’e-
ra da attendersi. Nell’undici di mi-
ster Morrone, ex dell’Albese, c’è
una prima fila capace di qualsiasi
impresa, a centrocampo la dirige
l’altro Morrone, ex di Asti e Cuneo,
giocatore d’indubbie qualità tecni-
che, ma la difesa è sembrata un co-
labrodo e solo un paio di errori de-
gli strevesi hanno salvato gli ospiti.
Il primo tempo ha visto uno Strevi
padrone del campo a dispetto delle
assenze di Facchino e De Paoli che
sono i giocatori dotati di maggiore
esperienza. Subito in gol con Ca-
vanna, al 4º, lo Strevi ha raddoppia-
to con Marchelli, al 26º, poi ancora
Marchelli ha sbagliato la più facile
delle occasioni ed almeno altre tre
opportunità sono capitate sui piedi
degli avanti gialloazzurri.

Un primo tempo che poteva finire
in goleada, ma nessuno immagina-
va quello che sarebbe successo
nella ripresa. In cinque minuti, dal
55º al 60º, la Montatese è andata in
gol prima con Vassagna e poi con
Morrone. Lo Strevi non è stato da
meno e dal 2 a 2 ci ha messo dieci
minuti, dal 63º con Levo, al 73º con
Cavanna che ha raccolto un perfet-
to assist di Parodi, per andare sul 4
a 2. Rocambolesco il finale. Al 75º è
espulso Marchelli, dalla panchina

ospite prendono la via degli spo-
gliatoi allenatore ed accompagnato-
re. All’80º un fallo di mano di Drago-
ne, in area, è punito con il rigore ed
in pieno recupero è Vassagna a
completare la giornata con l’ottava
ed ultima rete.

Strevi che ancora una volta per-
de una ghiotta occasione di inca-
merare punti preziosi. Una squadra
che ha indubbie qualità, ma non ha
ancora la maturità per gestire il ri-
sultato. Pagliano può essere soddi-
sfatto a metà. Generosità e qualità
tecniche sono la parte positiva. Per-
sonalità e furbizia sono gli elementi
da sviluppare nei prossimi incontri.

Formazione e pagelle Strevi
“Pizzeria dal Caporale”: Cornelli,
Dragone, Marchelli, Marciano, Or-
lando, Levo, Cuttica (55º Baldi), Ca-
vanna (85º Pantisano), Parodi, Fa-
raci, Gagliardone (78º M.Montorro).
Allenatore: Fulvio Pagliano.

W.G.

Seconda categoria
Castagnole - La Sorgente

Sfida da poltrone nobili al comunale di
Castagnole Lanze tra i padroni di casa,
secondi in classifica, ed i sorgentini di
Tanganelli distanziati di una sola lun-
ghezza. Un Castagnole che ha nella di-
fesa il reparto più forte, mentre ai giallo-
blù non fanno difetto le potenzialità offen-
sive. Una partita che la Sorgente può e
deve vincere per confermare le sue am-
bizioni e per tarpare le ali ad un avversa-
rio che potrebbe diventare pericoloso
Cassine - Koala

Cassine. Una partita che i grigioblù di
Paderi non possono sbagliare. Al “Peve-
rati” arriva il Koala di Mussotto d’Alba, ul-
tima ruota del carro, undici gol incassati
in tre gare e poca sostanza in attacco.
Un undici che non dovrebbe infastidire
più di tanto un Cassine che a dispetto
dei tre gol subiti domenica all’Ottolenghi
ha dimostrato d’essere in crescita.
Rocca 97 - Strevi

Rocca Grimalda. Uno Strevi terz’ulti-
mo in classica dopo tre gare non era cer-
to nei pronostici. Eppure l’undici di Mon-
torro è nei bassifondi e domenica, con il
Rocca, rischia di restarci ancorato. A di-
fesa dei gialloazzurri tre partite difficili,
con due pareggi ed una rocambolesca
sconfitta. Il Rocca, che schiera al centro
dell’attacco il quotato Antonaccio, ex No-

vese ed Ovada, è formazione ambiziosa
e come lo Strevi giocherà per vincere.
Sarà sicuramente una partita avvincente.
Cortemilia - Silvanese

Cortemilia. Avversario abbordabile,
domenica al comunale cortemiliese, per
l’undici di casa. Con il rientro di Molinari
non ci saranno problemi per lo staff tec-
nico. Sul fronte opposto una Silvanese
che non ha grosse ambizioni anche se è
reduce da una bella vittoria sulla temuta
Castellettese.
Montatese - Bubbio

Montà d’Alba. Partita decisamente
impegnativa per i biancoazzurri che af-
fronteranno una delle favorite alla vittoria
finale. Il Bubbio dovrà risolvere i suoi
problemi in attacco e non sono escluse
novità nel corso della settimana.
Terza categoria
Bistagno - Predosa

Bistagno. Sfida tra pretendenti alla
promozione al “comunale” di Bistagno. I
granata sono reduci dal rocambolesco
pareggio di Pozzolo Formigaro, mentre il
Predosa ha subito una inattesa sconfitta
casalinga. Entrambe le squadre gioche-
ranno per i tre punti per restare sulla scia
delle favorite. Nel Bistagno rientrerà Pri-
na tra i pali. Non mancherà lo spettacolo
tra due squadre che nelle prime due par-
tite di campionato hanno segnato com-
plessivamente14 gol. W.G.

Calcio 2ª categoria

Una bella Sorgente
vince il derby col Cassine

Calcio 2ª categoria

Cortemilia batte Bubbio
e resta al primo posto

Matteo Cirio del Bubbio.

Mauro Cavanna

Calcio 2ª categoria

Nella saga dei gol
lo Strevi sfuma la vittoria

Domenica si gioca a…

Contributi per gli impianti sportivi
Fino al 31 ottobre 2001 sarà possibile presentare alla Regione Piemonte le do-

mande per ottenere finanziamenti per la realizzazione, ristrutturazione e messa a
norma degli impianti sportivi e per l’acquisto di attrezzature. A ricordarlo è il consi-
gliere regionale Cristiano Bussola, vicepresidente della VI commissione cultura-
sport. È infatti operativo dal 1º settembre il bando finalizzato al miglioramento, recu-
pero funzionale e potenziamento dell’impiantistica sportiva, attraverso il quale ver-
ranno erogati contributi e finanziamenti. Potranno accedere ai fondi sia gli enti pubbli-
ci (Province, Comuni, Comunità Montane), sia le associazioni e le società sportive
che siano proprietarie di strutture sportive o che ne siano concessionarie, e che sia-
no al contempo riconosciute dal Coni, nonché gli enti morali che perseguano finalità
sportive e ricreative. I contributi potranno essere in conto capitale o in conto interessi.
Per eventuali informazioni o per richiedere la modulistica per  presentare la richiesta
di contribuzione, rivolgersi a: Regione Piemonte, Assessorato al Turismo, Sport e
Parchi, via Magenta 12, 10128 Torino, oppure all’indirizzo internet www.regione.pie-
monte.it sezione bollettino e leggi, sezione bandi e appalti, contributi per l’impiantisti-
ca sportiva anni 2001.
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Pozzolese 3
Bistagno 3

Pozzolo Formigaro. Fa e di-
sfa il Bistagno come nella mi-
gliore tradizione omerica, omag-
gia la Pozzolese di un punto e
ne perde due per una sbavatu-
ra difensiva nei minuti finali. Al
comunale di Pozzolo Formiga-
ro con il campo in condizioni
d’erba perfette, in una bella gior-
nata e davanti ad un discreto
pubblico i due undici hanno da-
to vita ad una partita piacevole,
tecnicamente valida e corretta.
Meglio il Bistagno nella prima
parte della gara, capace di an-
dare in gol per due volte con
l’incontenibile Valisena, al 10º
con una bella conclusione dal li-
mite e poi al 20º al termine di
una azione impostata da Bello-
ra, rifinita dall’attento De Masi e
chiusa con uno shoot del bom-
ber di giornata. La Pozzolese
accorciava proprio allo scadere
e questo consentiva ai gialli di
accelerare il ritmo nella ripre-
sa. Il pari arrivava al 65º, grazie

a un rigore che lasciava tutti di
gesso: “Inesistente ed invero-
simile diranno nello staff grana-
ta”. Sul pari il Bistagno ripren-
deva a gestire la partita ed arri-
vava al 3 a 2 con bella azione di
Tacchino per De Masi che ser-
viva l’assist vincente a Nunzio
Siriano. Bistagno protagonista
sino in fondo quando Orlando, il
migliore tra i suoi, superava una
difesa di marmo e batteva l’in-
colpevole Ortu.

Mezza delusione in casa gra-
nata per il pari, soddisfazione
per avere messo in crisi una
Pozzolese che non nasconde
ambizioni di primato. Tra i gra-
nata due assenze di rilievo, quel-
la del portiere Prina e del cen-
trocampista Cristiano Zanatta.

Formazione e pagelle Bi-
stagno Molino Cagnolo: Ortu
6.5, Auteri 5.5, Ivaldi 5.5 (46º Si-
riano 6), Bellora 6, Santamaria
6, Tacchino 6, Levo 6, Scarzo 6
(75º Scovazzi s.v.), De Masi 6.5,
Valisena 7, Mastropietro 6. Al-
lenatore: Mario Scovazzi. W.G.

PRIMI CALCI ’94-’95-’96
Sabato 29 settembre i più pic-

coli di casa Sorgente hanno di-
sputato un torneo al campo del-
l’Aurora di Alessandria e nono-
stante il brutto tempo e la diffe-
renza di età degli avversari, non
hanno affatto demeritato, di fron-
te ai numerosi genitori al segui-
to, hanno offerto impegno e tan-
ta buona volontà.Soddisfatto mi-
ster Cirelli e il vice Gatti per i ri-
sultati dopo solo un mese di al-
lenamento. Formazione: Della
Pace, Gallareto, Facchino, Pa-
storino M., Fiore, Benazzo, Ma-
sini, Donati, Masieri, D’Urso, To-
bia, Silanos.
PULCINI ’91-’92-’93

Ottimo test in vista dell’inizio dei
campionati “Pulcini” che scatte-
ranno sabato 6 ottobre e che ve-
drà ai nastri di partenza ben 3 for-
mazioni. Due di queste hanno
partecipato al torneo alessandri-
no organizzato dalla società spor-
tiva Cristo con ottimi risultati ad ini-
ziare dai Pulcini ’92-’93 che han-
no vinto per 2 a 0 con il Don Bo-
sco AL, poi 9-0 con l’Audax e
sono stati sconfitti (2-3) in semi-
finale dal Castellazzo che schie-
rava i nati nel ’91; qualificandosi
per la finale per il 3º e 4º posto do-
ve hanno affrontato la compagi-
ne degli Orti (’91) pareggiata 1-
1, persa solo ai calci di rigore,
uscendo comunque tra gli ap-
plausi soprattutto di mister Cirel-
li soddisfatto dei suoi “cuccioli”.Le
reti dei sorgentini portano la firma
d Ivaldi, Gotta, Nanfara.Per i Pul-
cini ’91 di mister Cirelli la trionfa-
le cavalcata è iniziata con un net-
to 2-0 ai danni dell’Audax Torto-
na A, con reti di Cornwall e Ci-
polla, poi con il rotondo 4-0 con-
tro i padroni di casa del Cristo con
doppietta di Cipolla e reti di
Cornwall e Lanzavecchia. Nel
terzo incontro del girone contro la
compagine degli Orti, vittoria per
1-0 grazie alla rete di Lanzavec-
chia.Nella finalissima i giovani cal-
ciatori di mister Cirelli hanno “ven-
dicato” i loro compagni più piccoli
surclassando il Castellazzo con
un perentorio 4-0 (Cipolla 1, Do-
gliero 3). Formazione Pulcini
’92-’93:Gallo, Scaglione, Galliz-
zi, Molan, Ivaldi, Palazzi, Merlo,
Perelli, Gatto, Gotta, Nanfara,
Anania, Ranucci. Formazione
Pulcini ’91: Bodrito, Gallisai,
Ghione, Gregucci, De Bernardi,
Paschetta, Cipolla, Cornowall,
Dogliero, Lanzavecchia, Ghiazza,
Cartosio, Moretto, Zunino A., Viot-
ti, D’Andria.
GIOVANISSIMI (regionali)
Borgomanero 5
La Sorgente                             0

Risultato bugiardo che pena-

lizza i sorgentini. Primo tempo
equilibrato, con gli ospiti fortuno-
samente in vantaggio, e ripresa
iniziata subito con l’avventata
espulsione dell’estremo Baretto
che ha così permesso al Borgo-
manero di controllare la gara e di
colpire di rimessa aumentando
così a dismisura il punteggio trop-
po severo per i ragazzi di mister
G.Luca Oliva. La cosa più im-
portante ora, è di non demora-
lizzarsi perché nonostante le pri-
me due sconfitte la squadra ha di-
mostrato di poter competere a li-
vello regionale e le ingenuità com-
messe fino ad ora serviranno a
migliorarsi per il futuro. Forma-
zione: Baretto, Ricci, Paradiso,
Gotta, Corbellino, Vaiano, Souza,
Ferraris, Barone, Gallizzi, Asten-
go.A disposizione:Ghiazza, Zac-
cone, Di Leo, Malvicino, Pa-
schetta, Puppo, Maggio.
ALLIEVI (provinciali)
La Sorgente                             9
Gaviese                                     0

Era questa una gara alla vigi-
lia molto temuta dai ragazzi di mi-
ster Tanganelli, infatti era questo
il debutto in campionato per la
nuova formazione Allievi. Le no-
ve reti finali non lasciano però
dubbi sull’andamento della gara,
anzi se gli avanti termali non
avessero sprecato molte altre oc-
casioni il punteggio avrebbe as-
sunto proporzioni impensabili.
Marcatori: Priarone 3, Montruc-
chio 2, Cipolla 1, Gallareto 1, Pir-
rone 1, Salice 1.Formazione: Ri-
vera, Botto, Cipolla, Gozzi A.,
Cavanna, Rivella, Priarone, At-
tanà, Pirrone, Montrucchio, Gal-
lareto. A disposizione (tutti utiliz-
zati):Gozzi P., Ivaldi, Martellozzo,
Salice, Trevisiol, Martinotti.
ESORDIENTI
“Antica osteria da Bigat” - Sa-
viglianese (amichevole)
Domenica 30, sui campi di via Po,
si sono incontrate, in gara ami-
chevole, la compagine termale for-
mata dall’intera scuola calcio, ca-
tegoria Esordienti suddivisa in
due gruppi guidati il primo da mi-
ster Scianca e l’altro da mister Se-
minara e la squadra della Savi-
glianese.
Prossimi incontri Pulcini ’91 a
nove: Dertona - Sorgente, saba-
to 6 ore 16, campo Ferrari Torto-
na; Pulcini ’91-’92 a sette: Mon-
ferrato - Sorgente, sabato 6 ore
16, campo S. Salvatore; Pulcini
’91-’92-’93: Sorgente - S. Carlo,
sabato 6 ore 16, campo Sorgen-
te; Giovanissimi (regionali): “Jo-
nathan sport” - Rivoli, domenica
7 ore 10.30, campo Sorgente;
Allievi: Castellazzo - Sorgente,
domenica 7 ore 10, campo Ca-
stellazzo.

Acqui Terme. Si sono di-
sputati i primi circuiti di classi-
ficazione individuale del bad-
minton di serie A, B, C, D e F
e tutti gli atleti della Garbarino
Pompe-Automatica Brus, si
sono guadagnati dei passi
avanti nelle classifiche. Nel
circuito nazionale di serie a,
in programma il 29 e 30 set-
tembre a S. Agata (Salerno),
assente purtroppo il giovane
Alessio Di Lenardo, hanno
fatto un’ottima figura gli altri
atleti acquesi impegnati.

Fabio Morino ha conferma-
to la sua presenza ai vertici
dei singolaristi italiani con un
grandissimo secondo posto,
l’acquese ha sempre vinto
tranne nella finalissima contro
Cristiano Bevilacqua, persa,
per un soffio, al terzo set.

L’acquese è arrivato per la
prima volta ad un risultato
tanto prestigioso, grazie alla
sua solita formidabile concen-
trazione e alle grandissime
doti difensive; bravissimo an-
che Francesco Polzoni che è
riuscito ad ottenere, con il
settimo posto finale, un gran
passo avanti in classifica.

Nel settore femminile,
scontata la vittoria della solita
grandissima Allegrini, in pre-
dicato per rientrare al club ac-
quese, grande terzo posto
per Monica Memoli, portaco-
lori, ora, del club acquese.
Nel circuito di serie B, nella
lontana Malles, altr i passi
avanti degli atleti acquesi; as-
sente purtroppo Francesca
Laiolo, ancora infor tunata;
fuori combattimento, purtrop-
po, anche Paolo Foglino che
si è presentato alle gare con
un ascesso tonsillare e che
pertanto ha fatto solo atto di
presenza, chiudendo all’ulti-
mo posto (18º) solo per non
dover retrocedere nella serie
D.

Ottimo il torneo di Marco
Mondavio che grazie al 5º po-
sto finale (l’acquese è stato
sconfitto solo da Calzà) risale
dal 6º al 5º posto delle classi-
fiche di B ed anche Fabio To-
masello e Giacomo Battagli-
no (il più giovane di B) con i
loro 10º e 14º posto sono riu-
sciti a fare buoni passi avanti
nelle classifiche.

Nella serie C interregiona-
le, disputata a Savona, bra-
vissima Elena Balbo che ha
vinto alla grande tutte le gare
conquistandosi, finalmente, la
promozione in serie B tra le
prime 52 atlete d’Italia; as-
senti le sorelle Foglino e Ma-
rialuisa Stinà, si è piazzata al
7º posto la brava Veronica
Ragogna.

Ma bravissimi anche i ra-
gazzi con l’ottimo 3º posto di
Jacopo Chiesa, anche lui ma-
turo per la B, il 6º di Simone
Baruffi ed il 10º di Roberto
Soave. Chiesa ha sfiorato il 1º
posto, sconfitto solo al terzo
set dallo scozzese Davies
Sage in semifinale.

Ottimo anche il comporta-
mento nel circuito interregio-
nale di serie D (15 i concor-
renti maschili) con gli ottimi
secondi posti del bravissimo
Andrea Stinà, di grandi po-
tenzialità e rientrato al bad-
minton da pochi mesi, che ha
perso solo in finale con il sa-
vonese Bolognese e della
brava Michela Zerrilli, da po-
co nel badminton, sconfitta
solo dalla savonese Della
Croce, e vittorioso al terzo set
su Boggia ed Oppido.

Ottimo anche il torneo degli
altri due acquesi presenti: al
5º posto Enrico De Nardis ed
al 6º il giovanissimo Matteo
Ragona che è notevolmente
migliorato (classe ’88) con la
progressiva strutturazione fi-
sica.

Nel torneo maschile della
serie F regionale, disputato
ad Acqui Terme, man bassa
degli acquesi con i primi cin-
que posti in classifica.

Al primo posto, facile, il ve-
terano Enzo Romano che,
dopo essere stato tra i primi
in serie A, riparte con l’inten-
zione di tornare ai vertici, al
secondo posto l’italo-inglese
Jordan Benassi, finiscono a
pari punti gli altri acquesi: i
giovanissimi Elia Botto, terzo
per la differenza set, ed Enri-
co Olivieri 5º, 4º l’esordiente
Ermanno Leoncino anche lui
da poco al badminton.

Con i risultati acquisiti sia
Romano che Olivieri e Botto
si sono guadagnati la promo-
zione in serie D.

Perazzi primo sulle strade 
della Liguria in mountain bike

Acqui Terme. Giorgio Roso, categoria Junior, di Spigno Monf.to
(Pedale Nicese) ha conquistato il terzo posto assoluto nel campio-
nato amatoriale di ciclismo su strada della provincia di Genova or-
ganizzato dall’Udace vinto dal genovese Della Latta.Bruno Ricci del
gruppo omonimo si è classificato al quarto posto categoria gentle-
men.Giancarlo Perazzi è arrivato primo nella categoria debuttanti su-
perando in volata Mollero categoria veterani del Pedale Nicese. 50
corridori hanno preso il via percorrendo 48 km con partenza da Ar-
quata Scrivia - Busalla - Isola del Cantone, salita della Castagnola
di circa tre chilometri e mezzo - voltaggio - Gavi - Arquata. W.G.

Avvenimenti sportivi
Ottobre 2001: 6 a Visone: “Dui Pos Au Schir”. Corsa podistica

Km. 6. (Ritrovo: Piazza Castello, Partenza ore: 20.00). Ente Or-
ganizzatore: Pro loco di Visone; 7 ad Acqui Terme: 26º Mese del-
lo Sport anno 2001 “Ritrovarsi per amicizia” - Convegno sul tema:
“La Riforma dei Cicli Scolastici e lo Sport”.Comitato Provinciale del-
lo Sport. Novembre 2001: 24 ad Acqui Terme: 13º Coppa Alto-
monferrato di rally auto storiche.Ente Organizzatore: Club della Rug-
gine. Dicembre 2001: 20 ad Acqui Terme: Saggio di Natale di Gin-
nastica Artistica - Palaorto di Piazza M. Ferraris. Ente Organizza-
tore: Soc. A.S. Artistica 2000; 21 ad Ovada:Torneo di Natale a Cal-
cetto. Si svolgerà nei giorni 21/23 dicembre. Ente Organizzatore:
A.S. Ovada Calcio.

Monastero Bormida. Il 1º ottobre è iniziato, a Monastero
Bormida, un corso di ginnastica per adulti, organizzato dall’en-
te di promozione sportiva-coordinamento interregionale per il
Piemonte e la Liguria, nella persona della dottoressa Assunta
Caruso.

Il corso di ginnastica a corpo libero, tenuto dall’istruttrice Raf-
faella Di Marco, che si protrarrà sino al mese di giugno, com-
prende lezioni di step, tone up, stretching totalmente a tempo
di musica. Per informazioni ed iscrizioni contattate la dottores-
sa Assunta Caruso allo 0144 88469. Vi aspettiamo numerosi!!

Riceviamo e pubblichiamo:
«È certamente motivo d’orgo-
glio per l’Associazione sporti-
va La Sorgente avere nei pro-
pri ranghi un “personaggio”
del calibro del professor Vale-
rio Cirelli e da oggi lo è ancor
di più perché è ufficialmente
uscito il libro scritto appunto
dal prof. Valerio Cirelli in colla-
borazione con Sergio Solda-
no, entrambi tecnici del Par-
ma calcio.

Il libro dal titolo “Crescere
Giocando” edito dalla Prho-
mos con l’avvallo del Parma
calcio e nientemeno che dalla
F.I.G.C., sarà nelle librerie di
tutta Italia e tratta delle meto-
dologie d’allenamento per la
fascia d’età dai 6 ai 12 anni,
dotato di una grafica simpati-
cissima e ricca di innovazioni
tecniche, frutto di anni di
esperienza maturata sui cam-
pi della Sorgente. Sicuramen-
te il personaggio Cirelli non
ha bisogno di presentazioni

particolari, infatti grazie al
proprio lavoro e la propria te-
nacia ha fatto fare un notevole
salto di qualità alla scuola cal-
cio della Sorgente, assicuran-
dosi una certa notorietà in tut-
ta la provincia e non solo, ed
infatti il Parma calcio non se
lo è lasciato sfuggire, affidan-
dogli la supervisione di tutte
le proprie scuole calcio del
Piemonte. Amatissimo dai
propri bambini e molto stima-
to dai genitori, Valerio ricam-
bia tutto l’amore e la stima,
dedicando loro molte ore del
suo prezioso tempo imparten-
do lezioni di gioco e di vita.

Noi tutti siamo molto felici
del successo che ha ottenuto,
perché se lo merita tutto, e il
nostro augurio è che tutto
questo non sia altro che l’ini-
zio di una bella e lunga fiaba
a lieto fine».

Il presidente de 
La Sorgente

Silvano Oliva

Calcio 3ª categoria

Bistagno bravo a metà
spreca tutto nel finale

Circuiti di classificazione badminton

Sempre al vertice
gli atleti acquesi

Corso di ginnastica

Musica e sport
a Monastero Bormida 

Motivo d’orgoglio per La Sorgente

Valerio Cirelli
gran personaggio

Valerio Cirelli e Sergio Soldano

Calcio giovanile

La Sorgente

La squadra ’94, ’95, ’96 che ha partecipato al torneo.
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Acqui Terme. Il secondo
concentramento di Coppa
Piemonte era in programma
ad Acqui Terme, presso l’im-
pianto polisportivo di Mom-
barone. Il G.S. Spor ting
Yokohama-Ecoopolis figura-
va in veste di ospitante di
Spendibene Casale e Pgs
Vela Alessandria.

Per la seconda settimana
consecutiva il successo è ar-
riso ai colori delle padrone di
casa che hanno mancato
l’en-plein per una manciata di
punti pur riuscendo a scon-
figgere sul campo entrambe
le formazioni avversarie. Con
questo risultato la compagi-
ne termale si insinua al se-
condo posto della classifica
parziale, in piena lotta per
accedere alla fase successi-
va. L’apertura era affidata a
Sporting - Casale, uno degli
incontri che caratterizzerà
anche la stagione in serie C,
ed è stato un monologo del-
le padrone di casa che han-
no chiuso sul 3-0 un pun-
teggio netto anche nei par-
ziali. Incisivo l’approccio al-
la gara con sei muri punto
iniziali che hanno spento le
velleità casalesi una squa-
dra ringiovanita rispetto alla
passata stagione e in pro-
spettiva interessante.

Cazzulo si è affidato alle
stesse ragazze utilizzate ad
Ovada con l’unica eccezione
della Marcalli al posto della
Gollo in regia e della Ber-
tocchini che ha avvicendato
l’influenzata Oddone. Senza
discussione il primo set, più
combattuti gli altri due ma
sempre con le acquesi a fa-
re la partita.

Il secondo incontro Pgs
Vela - Casale vedeva preva-
lere le alessandrine per 2-1
anche un po’ a sorpresa; di-
sputando; la squadra di mi-
ster Lotta; la serie D. L’otti-
ma impressione destata è
proseguita nella partita con-
tro lo Sporting che ha fati-
cato per ottenere la vittoria
arrivata solo per 2-1. La cre-
scita delle avversarie e una
cer ta stanchezza serpeg-
giante nelle file acquesi han-
no mantenuto l’incontro in
equilibrio, vinto il primo set le
ragazze di Cazzulo appaga-
te hanno lasciato il campo
alle avversarie che in rimonta
hanno prevalso 25-23. Stri-
gliata della panchina terma-
le e pronto riscatto con ter-
zo parziale chiuso 25-13. Sa-
bato si chiude la prima fase
con trasferta a Novi Ligure,
formazioni avversarie le pa-
drone di casa e il Package
Futura Asti.

G.S. Sporting Ecoopolis-
Yokohama By Valnegri:
Marcall i ,  Olivier i, Piana,
Guanà, Bertocchini, Guido-
bono, Esposito, Oddone, Gol-
lo, Roglia, Vercellino, Rapet-
ti.
Settore Giovanile

Domenica 30 settembre si
è disputato presso la palestra
di Bistagno il primo torneo
Valle Bormida riservato alle
formazioni Under 17 femmi-
nili. Alla manifestazione ad
inviti hanno aderito cinque
società della provincia. Un
unico girone all’italiana con
due set fissi ed assegnazio-
ne di un punto ad ogni par-
ziale vinto è stato il sistema
di gioco adottato e l’impe-
gno protrattosi per l’intera
giornata ha visto protagoni-
ste le ragazze ma anche i
genitori e i numerosi tifosi
accorsi per l’occasione nel
nuovo impianto di Bistagno.

Ottimo il comportamento del-
la formazione allenata da
Reggio che per l’occasione
scendeva per la prima volta
sul terreno di gioco con l’ab-
binamento S.L. Impianti elet-
trici e utile per essersi con-
frontata con realtà che si tro-
verà di fronte negli imminenti
campionati di categoria. A
coronamento della giornata
la premiazione di Serena
Guazzo come migliore gio-
catrice e il gran rinfresco of-
ferto dalla società ospitante.

SL Impianti Elettrici: Ba-

lossino, Bonelli, Brignolo, Cri-
stina, Dotta, Guazzo, Mi-
gnano, Oddone, Panaro, Pe-
tagna, Poggio, Rostagno, Va-
lentini.

L’impegno della società ac-
quese non si ferma qua ed
in accordo con il Comune
inizierà nel corso della setti-
mana l’attività anche a Cas-
sine.

Chi fosse interessato può
contattare direttamente il pre-
sidente ai seguenti numeri
di telefono 0144 356444;
0144 57334; 335 7359454.

Acqui Terme. Sono sette i
punti incamerati dalle ragazze
nel G.S. che, nella seconda
giornata di Coppa Piemonte,
si sono imposte per 3 a 0
contro le padrone di casa del
Valenza e per 2 a 1 contro il
Package Asti. Nella prima
partita, le termali sono partite
un po’ contratte, commetten-
do qualche errore di troppo in
ricezione, ma la maggiore in-
cisività in attacco ha permes-
so alle ragazze di “Ratto Vitto-
rio antifur ti” di mantenersi
sempre in vantaggio, acqui-
stando punto su punto anche
più tranquillità in difesa tanto
da impedire alle giovani va-
lenzane di entrare completa-
mente in partita. “Non abbia-
mo giocato al massimo delle
nostre potenzialità - dice il
coach Marenco - commetten-
do ancora qualche ingenuità
che potrebbe penalizzarci nel
corso del campionato; ma
stiamo trovando un buon as-
setto di squadra, ciò ci per-
metterà di utilizzare più solu-
zioni nell’arco dell’intera sta-
gione.”

Partita diversa quella gioca-
ta contro il Package Asti, do-
ve le ragazze acquesi sono
partite ancora decisamente
deconcentrate perdendo il pri-
mo set in malo modo, tanto
da far presagire un partita a
senso unico. Nel secondo set

però  le giovani di Maren-
co hanno tirato fuori grinta e
determinazione e lottando
punto su punto si sono aggiu-
dicate il parziale per 25 a 21.
Importante da sottolineare
l’ingresso in campo di Giorgia
Zaccone (classe 1985) chia-
mata a sostituire Linda Caz-
zola infortunatesi lievemente
durante l’incontro, che insie-
me a Libera Armiento ha dav-
vero reso la vita difficile all’at-
tacco astigiano. Il terzo set ha
visto ancora le due squadre
equivalersi, ma con l’Acqui
più attento sulle palle impor-
tanti, forte di un’ottima difesa
e capace di gestire il rischio
in fase di attacco. Il risultato fi-
nale di 2 a 1 a favore di Ratto
Vittorio Antifurti rende onore
alla prova del gruppo che ha
ampiamente riscattato il brut-
to primo set. Note positive so-
no aggiunte dalla prestazione
buona delle giovani esordienti
in categoria che partita dopo
partita mostrano i frutti del la-
voro svolto nel settore giova-
nile. In questa giornata dove il
team ha dovuto fare a ameno
di Sara “Cirli” Zaccone e di
Bruna Trevellin assenti rispet-
tivamente per lavoro ed in-
fluenza il supporto dato dalle
giovani si è rivelato più che
prezioso. Abbiamo già citato
la buona prova della sorellina
della capitana Georgia Zacco-
ne, ma altrettanto positive so-
no state le tre neo-inserite in
rosa quest’anno Deluigi, Pog-
gio e Trombelli, nonché l’esor-
diente in coppa Erika Monta-
ni. Il prossimo impegno è pre-
visto in casa per domenica 7
alla Battisti, quando le termali
incontreranno Pozzolo e Ova-
da, avversarie che si trove-
ranno sulla strada anche in
campionato; la giornata sarà
anche occasione per la pre-
sentazione ufficiale del team
con lo sponsor.
Jonathan Sport secondo
per un set nel Trofeo Valle
Bormida 

Ottima figura per la prima
uscita del gruppo Under 17 di
Jonathan sport classificatosi
secondo al torneo Valle Bor-
mida organizzato dal G.S.
Sporting domenica scorsa a
Bistagno, dietro alla Plastipol
Ovada solo per un set. Come
i pronostici potevano prevede-

re le giovani acquesi e ovade-
si si sono nettamente imposte
sulle altre formazioni mo-
strando i frutti del lavoro di
parte del gruppo con le prime
squadre in serie D. Purtroppo
il calendario ha voluto che il
primo incontro per le termali
fosse proprio contro l’Ovada,
cosicché proprio nella gara
più difficile la squadra ha do-
vuto prendere confidenza con
il campo. Si trattava infatti del-
la prima uscita stagionale per
il team che per ora ha lavora-
to solo in allenamento insie-
me alla serie D. Due set tira-
tissimi vinti entrambi dalle
ovadesi per 25 a 23 ma che
hanno subito fatto intravedere
le doti del gruppo di Marenco.
Gara più facile il derby contro
lo Sporting club, dove la mag-
giore esperienza delle atlete
del G.S. si è fatta sentire poco
dopo l’avvio equilibrato del
primo set. Due a zero senza
troppi problemi soprattutto nel
secondo set decisamente a
senso unico. Stesso dicasi
per la gara contro il PGS Vela
anch’essa finita a favore delle
termali per due a zero grazie
ad una difesa impeccabile
con Zaccone eccellente nel
ruolo di libero e con un servi-
zio davvero micidiale soprat-
tutto con Deluigi, Pintore e
Pesce. Più combattuta invece
la gara contro la Spendibene
Casale nella quale le acquesi
sono partite un po’ a rilento
accusando soprattutto in rice-
zione per poi risvegliarsi a
metà set e portando così a
casa la gara per due a zero
dopo due lottatissimi set. Bel-
la prova per il gruppo che ha
sfoderato una bella combina-
zione con il doppio cambio in
regia e opposizione fra Trom-
belli, Gotta, Barosio e Pesce,
una ottima Poggio al centro
ed una brava Montani capace
di passare da centro all’ala e
molto sicure nonostante la mi-
nore esperienza anche Speri-
ni e Parodi. Prossimo impe-
gno previsto per il gruppo
sarà una amichevole per sa-
bato, ancora da decidere l’av-
versario, mentre si sa la data
di inizio del campionato che è
il 21 di ottobre. Scuola di pal-
lavolo: informazioni ed iscri-
zioni Ivano Marenco 0144
312481 339 7711522.

Acqui Terme. Dopo gli ot-
timi risultati fatti registrare
dalla squadra di marcia del-
l’A.T.A. N. Tirrena che si è
imposta nel “Trofeo Piemon-
te 2001” con un largo di-
stacco, altre splendide affer-
mazioni sono giunte da altri
atleti acquesi in varie spe-
cialità nei giorni di sabato e
domenica 29 e 30 settem-
bre, anche in gare naziona-
li. L’ottima e giovanissima ca-
detta Valentina Ghiazza, che
la settimana scorsa, a Mon-
dovì, aveva conquistato il ti-
tolo di campionessa pie-
montese, si è classificata 2ª
ad Isernia ai campionati ita-
liani “Criterium Cadette” nei
2.000 mt. piani con il tempo
di 6’ 32” e 9, che è un tem-
po di elevatura nazionale.

Domenica allo stadio Raf-
fini di Torini, l’allievo Enea
Longo si è classificato al 1º

posto in Piemonte nei 3 Km
su pista con l’ottimo tempo di
9’ e 13” classificandosi per la
finale nazionale che si di-
sputerà il 20 ottobre.

Ottima anche la gara del
giovanissimo fratello Andrea
Longo che (già campione
piemontese di marcia) ha
vinto sia il salto in lungo che
i 600 mt. piani. Di valore an-
che la prova dell’esordiente
Costanza Puppo, 1ª classifi-
cata nei 600 mt. e 1ª anche
nel salto in lungo.

A Tortona Mjdou Labake
(già campione piemontese di
marcia, categoria ragazzi,
2001) ha conquistato la me-
daglia di bronzo anche nel
triathlon ed il cadetto Nicolò
Riccomagno si è aggiudica-
to il bronzo sia nei 300 mt.
piani che nel lungo.

Da sottolineare anche le
belle prove fatte registrare la

settimana scorsa a Mondovì
dagli ottimi marciatori del-
l’A.T.A. Cortemilia: Serena
Balocco e Federica Caffa nei
3 Km; Oreste Laniku nei 4
Km e Annalisa Schiepatti nel
giavellotto e nel salto in lun-
go.

Sabato 6 e domenica 7 ad
Alessandria, sono in pro-
gramma alcuni campionati
provinciali 2001 ed il giorno
14 si disputerà l’ultima gara
del 2001 di marcia, ad Ivrea,
valevole come campionato
italiano per la categoria Al-
lievi ed ultima prova del “Tro-
feo Piemonte” di marcia.

La direzione della società
plaude per gli splendidi ri-
sultati e ringrazia vivamente
i collaboratori ed in partico-
lare gli allenatori Chiara Pa-
rodi, Andrea Verna ed il mae-
stro Franco Bruna di Corte-
milia.

Nelle finali regionali e nazionali

Gli atleti dell’ATA 
continuano a vincere

G.S Acqui Volley

Doppia vittoria 
per “Ratto antifurti”

G.S. Sporting Volley

Ancora doppia vittoria
in Coppa Piemonte

Trofeo Michelino inizia martedì
Melazzo. Prenderà il via martedì 9 ottobre, il 3º campionato di cal-

cio a 5 giocatori, valido per il 4º trofeo “Memorial Michelino”, per l’an-
no associativo 2001/2002, organizzato dal CSI (Centro sportivo ita-
liano) di Acqui Terme. Martedì 9, gli incontri si disputeranno, a parti-
re dalle ore 21, sui campi di Melazzo e Monastero Bormida. Per ul-
teriori informazioni rivolgersi al Centro Sportivo Italiano, in piazza Duo-
mo n. 12, ad Acqui Terme (tel. 0144 / 322949) il martedì e il giovedì
dalle ore 16 alle ore 18 e il sabato dalle ore 10 alle ore 12; oppure a
Enzo Bolla (tel. 338 4244830) o a Gian Carlo (0144 / 55929).

La squadra di serie C femminile. Le tre allenatrici della scuola di pallavolo.

Valentina Ghiazza I fratelli Enea ed Andrea Longo con il papà ed il prof. Sburlati.
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Due semifinali diverse: una
bella giocata in una brutta
giornata ed una brutta, gio-
cata in una bella giornata di
sole.

Hanno vinto le squadre di
casa ed i quartetti favoriti,
anche se il campione in ca-
rica ha sofferto e rischiato
una clamorosa sconfitta.
Cuneo 11
Magliano 10

Cuneo. In una classica
giornata autunnale con piog-
gerella fine, luci accese alle
quattro del pomeriggio, la
palla a pugno si esalta ed
ai pochi che hanno sfidato
l’incertezza del si gioca o
non si gioca, offre uno spet-
tacolo di alto livello.

Quattro ore di balon mo-
derno, veloce, a tratti esal-
tante.

Solo 352 i paganti, ma la
partita se la sono goduta tut-
ta, dai primi colpi di un Dan-
na che sembrava avesse le
molle al posto delle scarpe,
al recupero di un Bellanti ca-
pace di tirare fuori le risorse
più nascoste quando sem-
brava che la partita gli fos-
se ormai scappata di mano.

La Subalcuneo ha giocato
con Giuliano Bellanti, Gal-
liano V, Unnia e Rinero. La
Maglianese con Danna, Al-
berto Bellanti, Massucco e
Stirano.

Primo tempo con un inat-
teso 4 a 6 poi 4 a 9, quindi
il calo del furetto Danna e
la crescita costante di Bel-
lanti.

Sul 6 a 9 una chance per
gli ospiti; una ancora più
grossa sull’8 a 10 con tre
match ball a disposizione in-
fine il crollo con Bellanti che
infila tre giochi consecutivi e
chiude con un sensazionale
recupero sull’11 a 10.

Dalle tre del pomeriggio
alle sette di sera, dalla luce
di un grigio pomeriggio d’au-
tunno al buio pesto, dal caffè
alle caldarroste ed il vino cal-
do per chiudere una bella
giornata di palla a pugno.
Monticello 11
Pro Spigno 5.

Monticello d’Alba. Al co-
munale “Dottor Eugenio Bor-
ney” di Monticello d’Alba,
ventiquattro ore dopo la pri-
ma finale, sembrava ritorna-
ta l’estate.

Maniche corte, fazzoletti in
testa per il sole, milledue-
cento tifosi appiccicati sulle
gradinate, chi è arrivato con
la maglia ha borbottato con-
tro la moglie che lo ha co-
stretto.

Tutti gli ingredienti per una
grande partita.

Nello staff spignese al gran
completo, dallo sponsor lan-
garolo, l’Albagrafica, al pre-
sidente cavalier Traversa, ai
tifosi della Val Bormida che
sono almeno duecento, una
trentina di Acqui, c’è allegria
e la speranza di un buon ri-
sultato.

Monticello gioca con Scio-
rella, Rigo, Adriano e Tama-
gno, Spigno risponde con
Dotta, Molinari, Vero e Rolfo.

Si va subito sul “brutto”.
Nel primo gioco vinto dai

padroni di casa, i gialloverdi
commettono quattro falli, con
Vero e Molinari, i padroni di
casa due.

Nel secondo la musica non
cambia e Monticello va sul 2
a 0.

Nel terzo due falli di Rigo
rilanciano Spigno e si va al
2 a 2 senza “intra” e solo
con un paio di “quindici” con-
quistati grazie alle “cacce”.
Robaccia.

Battute poco oltre i ses-

santa metri, Sciorella è ad-
dirittura sotto, ma il vantag-
gio glielo da la squadra che
sbaglia meno.

Molinari e Vero ne combi-
nano di tutti i colori.

Il d.t. Donini saggiamente
richiama il terzino e lo so-
stituisce con Re, poi toglie
Molinari e fa entrare Vero da
centrale.

Si va al riposo sul 6 a 4
con Dotta che pare avere un
problema alla spalla.

Il primo gioco della ripre-
sa è però del cairese che
batte un pallone for te e
profondo e l’impressione è
che sia Spigno la squadra in
crescita.

Un paio di bei palloni di
Vero e si va sul 6 a 5. È il
classico canto del cigno.

Sciorella che gioca come
un modesto cadetto di serie
B e batte sempre poco oltre
la linea del mezzo, vince per
incapacità altrui più che per
suoi meriti.

Alla fine Dotta è deluso si
preoccupa della spalla.

Non pare una gran danno,
giocherà e sarà sicuramente
più in forma a Spigno.

Lasciarsi scappare un’oc-
casione come questa, contro
un Sciorella che è lontano
parente del giocatore visto
in estate, sarebbe un delitto
pallonaro.

Gli spignesi rientrano con
la certezza d’avere scialato
una grossa opportunità e,
mentre si sorbiscono l’ora di
coda per gli otto chilometri
tra Monticello e la statale per
Alba, riflettono sui tanti, trop-
pi errori della squadra.

Si pensa anche ai corret-
tivi per il futuro.

W.G.

Alba. Ferma presa di posizione dell’AIGIPE (l’Associazione
dei giocatori di palla a pugno) nei confronti di tre società, la Do-
glianese, la Roddinese e l’Augusta 53, per le diatribe sorte con
i giocatori Luca Dogliotti, Marco Pirero e Gianluca Navone.

È la prima volta che il mondo della palla a pugno, attraverso la
associazione dei giocatori, affronta queste tematiche, un tempo re-
taggio di altri sport, quelli cosiddetti “ricchi”. Particolarmente dura
la presa di posizione nei confronti della Doglianese. Nel comuni-
cato dell’AIGIPE si fa cenno ad accuse prive di fondamento da par-
te della società nei confronti del giocatore Luca Dogliotti, offeso pub-
blicamente e forse primo sportivo al mondo ad essere “licenziato”
via Internet. Mancanza di prove, decisioni gravi da parte della so-
cietà nonostante il rapporto presentato dal giocatore di visiti me-
diche, effettuate da qualificati professori, comprovanti l’effettiva pre-
senza di problemi fisici.

Stessa situazione per gli altri due capitani. Mancati rimborsi
per Marco Pirero che restava in attesa di chiarimenti per prose-
guire il campionato, ma nel frattempo la Roddinese ingaggiava
un altro giocatore. Incredibile anche la vicenda dell’Augusta 53
che decideva di ritirare la squadra dal campionato di serie B
senza valutare la decisione con i suoi atleti.

Per questi episodi il direttivo dell’Associazione ha emesso un
lungo comunicato, trasmesso a tutti gli organi d’informazione,
nel quale si fa cenno alle molteplici difficoltà di questo sport,
aggravate dall’incompetenza ed inadempienza di società che
vedono nei giocatori il “parafulmine” sul quale scaricare tutte le
colpe e le responsabilità che si presentano durante la stagione
agonistica. W.G.

CAMPIONATO SERIE A
Gruppo A (play off) - Classifica:
Monticellese (Sciorella) p.ti 33 -
Subalcuneo (Bellanti) p.ti 30 - Ma-
glianese (Danna) p.ti 28 - Pro
Spigno (Dotta) p.ti 23 - Albese
(Corino) p.ti 17 - Pro Pieve (Pa-
pone) p.ti 14.
Gruppo B (play out) - Classifi-
ca:Santostefanese (Molinari) p.ti
22 - Atpe Acqui (S. Dogliotti) p.ti
21 - Taggese (Leoni) e Pro Pa-
schese (Bessone) p.ti 18 Impe-
riese (Navoni) p.ti 17- Dogliane-
se (Giampaolo) p.ti 9.L’imperiese
(Trincheri) e la Doglianese (Giam-
paolo) retrocedono in serie B

SEMIFINALI
Andata: Subalcuneo (Bellanti) -
Maglianese (Danna) 11a 10.Mon-
ticellese (Sciorella) 11 - Pro Spi-
gno (Dotta) 5.
Ritorno: Sabato 6 ottobre, ore
15.00, sferisterio comunale di Spi-
gno Monferrato:Pro Spigno (Dot-
ta) - Monticellese (SCiorella).
Domenica 7 ottobre ore 15.00, sfe-
risterio “Don Drocco”di Magliano
Alfieri:Maglianese (Danna) - Su-
balcuneo (Bellanti).

CAMPIONATO SERIE B
Gruppo A (play off):Classifica:
Ricca (Isoardi) P.ti 24 - Ceva (Gal-
larato) p.ti 21 - Canalese (Giri-
baldi) p.ti 19 - SPEB San Rocco
(Simondi) p.ti 13 - La Nigella (Mu-
ratore) p.ti 9.
Gruppo B (play out):Classifica:
Roddinese (Pirero) p.ti 10 - SPEC
Cengio (Navoni) e Monferrina
(Ghione) p.ti 6.

SEMIFINALI
Andata: Ricca (Isoardi) - Speb
San Rocco di Bernezzo (Simon-
di) 11 a 4. Ceva (Gallarato) - Ca-

nalese (Giribaldi) 11 a 9.Ritorno:
Sabato 6 ottobre ore 15.00 a Ca-
nale:Canalese (Giribaldi) - Ceva
(Gallarato). Domenica 7 ottobre
ore 15.00 a San Rocco di Ber-
nezzo: Speb (Simondi) - Ricca
(Isoardi).Retrocessione:Retro-
cedono in serie C1 l’Augusta 53
(ritirata dopo l’inizio del campio-
nato) e SPEC Cengio

CAMPIONATO SERIE C1
FINALE

Si gioca al meglio dei cinque mat-
ch:- Primo incontro: Pro Spigno
(Ferrero) - San Biagio (L.Tonello)
11 a 5. Secondo incontro: San
Biagio (L.Tonello) - Pro Spigno
(Ferrero) 11 a 8.Terzo incontro:
Domenica ore 15.00 a Spigno
Monferrato:Pro Spigno (Ferrero)
- SAn Biagio (L.Tonello)

CAMPIONATO SERIE C2
Spareggi quarti di finale: Su-
balcuneo - Bistagno 11 a 3;Spes
- Torre Paponi 11 a 0.

SEMIFINALI
Andata: Clavesana - Manghese
11 a 1. Domenica 7 ottobre ore
16.30 a Gottasecca: Spes - Su-
balcuneo. Ritorno: Manghese -
Clavesana 8 a 11.Cuneo - Spes
(data da destinarsi).

Campionato Juniores 
SEMIFINALI

Andata:Cortemiliese - Ceva 9 a
8; Doglianese - Chiusa Pesio 9
a 5.

Campionato Allievi
SEMIFINALI 

Andata:Taggese A - Speb 8 a 0;
Caragliese - Cortemiliese 5 a 8.
Ritorno:Speb - Taggese A 2 a 8;
Cortemiliese - Caragliese 8 a 7.
Qualificate per la finalissima:Tag-
gese A e Cortemiliese.

Acqui Terme. Polisportiva
Cabanette di Alessandria, un
po’ La Scala di Milano per l’o-
pera o il Benabeu di Madrid
per il calcio, cioè il tempio del
gioco della boccia. Ebbene, lì
nel trofeo “Edil Gamalero” con
formazioni a quadrette di ca-
tegoria A, B, C, D divise in
due settori separati, i colori
della Boccia di Acqui Terme,
salgono sul podio. Primo set-
tore: 24 formazioni, giocatori
alessandrini che la sanno lun-
ga sul gioco della boccia, ma,
dalla parte dei termali, quel
Beppe Ressia, che intramon-
tabile come il sole d’estate sul
mare, ricorda a tutti che è sta-
to campione d’Italia nell’indivi-
duale e, nella navetta, un
maestro ed un pioniere. Se-
condo posto, contro tutti, per
la Boccia, accompagnato da
Grillo, Bovio ed Asinaro.

Secondo settore: i nostri
sono rappresentati da Vito
Adamo, Giuseppe Moretti,

Giovanni Levo e Beppe Cal-
cagno, i nostri conquistano 5
partite di fila, ma, poi, al mo-
mento buono, emozione, un
“freddo cane” ed un po ’ di
sfortuna, fanno pendere il ri-
sultato dalla parte del Villa del
Foro. Ma, per i nostri eroi, ap-
plausi e consensi dagli ales-
sandrini che se ne intendono
e si lasciano andare solo
quando ne vale la pena.
Memorial
“Giovan Battista Sacco”

Siamo a tre quarti, qualifi-
cazioni ormai terminate, sono
promosse le seguenti coppie
di giocatori: Adamo, Moretti F.
della Boccia Acqui; Muro,
Serra di Canelli; Vignale, Sos-
so di Montegrosso d ’Asti;
Cacciabue, Zigarini di Cala-
mandrana; Moretti G., Orsi
della Boccia Acqui; Marchelli
G., Giardini G. della Boccia
Acqui.

Finalissima martedì 9 otto-
bre, si inizia alle ore 21.

Acqui Terme. VII tappa del-
la “Coppa del Circolo” sul
green del “Le Colline” di Ac-
qui. Nel circuito da 10 prove,
organizzato dal circolo acque-
se e sponsorizzato dal Con-
sorzio di Tutela del Brachetto
e da Stravacanze, siamo ad
un passo dalla conclusione e
la battaglia per i primi posti
nelle varie categorie è sem-
pre più intensa. Domenica,
sulle 18 buche medal, in oc-
casione della “Coppa Caffè
Aco”, sul gradino più alto del
podio è salito Paolo Bagon
vincitore in prima categoria
con 50 punti seguito dal gio-
vane Mattia Benazzo a quota
51. Il miglior punteggio lordo
lo ha realizzato Paolo Sidoti,
61 punti, mentre Vincenzo
Roffredo ha realizzato l’“hole
in one”, alla buca 7, racco-
gliendo gli applausi dei com-
pagni e dei tifosi.

In seconda categoria ottima
prestazione per Giampaolo
Garbarino, vincitore con 53
punti, uno in più di Filippo Bo-
nani che riesce sempre ad
essere tra i top della classifi-
ca. Terzo Roberto Giuso con
54 punti.

Giuliana Scarso, tra le La-
dies, ha preceduto Donatella
Mancino. Nella categoria se-
niores una nuova “lady di fer-
ro”, Rosanna Bo, ha sbara-
gliato il campo con 53 punti,
due in più di Gianni Durando.

Domenica 7 è in program-
ma l’ottava prova di “Coppa
del Circolo”. In palio il trofeo
offerto dagli amici nicesi For-
no Abbigliamento e dall’az. vi-
tivinicola La Giustiniana W.G.

Sassari. Il 20º Rally della Costa Smeralda
disputato in due tappe, la 1ª venerdì 28 e la 2ª
sabato 29, si è rivelato particolarmente seletti-
vo. Già dalla prima tappa, le massacranti stra-
de sterrate hanno messo ko vetture di grande
prestigio. Anche agli alfieri della Gima Auto-
sport, è toccata la stessa sorte. Alessandro
Schiavo sulla terza tappa ha accusato i primi
problemi che lo hanno costretto al quinto tem-
po. Miglior tempo ancora sulla PS4, ma i pro-
blemi al ponte posteriore della sua Ford Escort
hanno man mano peggiorato le cose, fino a
che “Ale” è uscito dalla PS7 con l’elemento in-
criminato, letteralmente spezzato in due e
senza una ruota, a dimostrazione del massa-
crante percorso affrontato. Peccato perché il
veloce pilota imperiese ha dimostrato di saper
domare sugli sterrati sardi i numerosi cavalli
che il motore della sua “Ford Gima” sprigiona.

Mauro Patrucco a bordo della sua Renault

Clio RS è invece stato vittima di una banale
uscita di strada sulla PS6, la San Giacomo di
11,19 Km, in un tratto dove la famigerata
“compagnia della spinta” era totalmente as-
sente, dovendo così rassegnarsi alla possibi-
lità di risalire sulla carreggiata per proseguire
la gara. Il pilota torinese, sperava di cogliere
punti preziosi per la Coppa Italia di terza zona,
ma a questo punto si gioca il titolo al prossimo
Rally delle Valli Imperiesi che si correrà il 3 e 4
novembre 2001.

«Una gara molto bella e ben organizzata -
dichiara Diego Parodi paron della GIMA Auto-
sport assieme all’inseparabile Marco Bogliolo -
peccato per i nostri ragazzi, perché ci teneva-
no tutti e due ad arrivare in pedana, Schiavo
per il titolo nel due ruote motrici e Patrucco per
la terza zona. Ma io li conosco bene e so per
certo che combatteranno sino alla fine, tutti e
due». W.G.

Pallapugno semifinali

Bellanti e Sciorella
battono Danna e Dotta

Pallapugno

La prima protesta della
associazione giocatori

Trofeo Edil Gamalero

Una settimana calda
per “La Boccia” acquese

Golf

Nella Coppa del Circolo
conduce Marco Luison

La Spec Cengio clamorosa-
mente retrocessa in serie
C1.

Formazione Edil Bovio: Bovio, Ressia, Oggero.

La brava Cristina Forno.

LE CLASSIFICHE DI COPPA DEL CIRCOLO
Prima categoria: Marco Luison p.ti 97; Luca Guglieri p.ti 87;
Paolo Sidoti p.ti 80; Valter Parodi p.ti 71; Rosanna Bo p.ti 70.
Seconda categoria: Pierpaolo Garbarino p.ti 47; Roberto Giu-
so p.ti 46; Alfonso Bonani e Giuseppe Forno p.ti 39; Marco Fu-
magalli p.ti 32.
Punteggio lordo: Marco Luison e Paolo Sidoti p.ti 75; Rosan-
na Bo e Mattia Benazzo p.ti 25.

Rally

Per la Gima di Predosa un Costa Smeralda amaro

Classifiche pallapugno
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Ovada. Assente Vincenzo
Genocchio, invalido a seguito
dell’infortunio rimediato nel
torneo di calcio fra gli
Amministratori Comunali della
zona, nella riunione di venerdì
scorso del Consiglio Comuna-
le, ci ha pensato il capogrup-
po di maggioranza a lamenta-
re il metodo di stesura dei
verbali della seduta.

Secondo Paola Parodi, le
repliche degli assessori, in ri-
sposta agli interventi dei con-
siglieri sono riportate in modo
troppo succinto.

Ha fatto seguito una
discussione, dove è stato ri-
badito che tutto il dibattito vie-
ne registrato ed è a disposi-
zione, mentre in base a preci-
so accordo, chi vuole che il
suo intervento venga riportato
integralmente, non ha altro da
fare, che presentare il testo
scritto.

È intervenuto, a proposito,
anche il segretario generale,
Domenica Maria Giannace,
che ha evidenziato le difficoltà
per il verbalizzante di capire il
senso degli interventi ed ave-
re la possibilità di sintetizzar-
si. Il sindaco, a sua volta, ha
ricordato che permane sem-
pre la necessità di variare i
regolamento del Consiglio co-
munale, naturalmente dopo la
modifica dello statuto.

È stato poi l’assessore Od-
done a relazionare sul punto
riguardante la presa d’atto del
“Controllo della gestione 2001
- ricognizione sullo stato di at-
tuazione dei programmi e
verifica degli equilibri del bi-
lancio dell’esercizio finanzia-
rio in corso” precisando che il
provvedimento va assunto en-
tro il 30 settembre.

Come ha ricordato il relato-
re, sono due gli aspetti del
provvedimento, quella di natu-
ra tecnica e quello di natura
politica.

Per quanto riguarda il pri-
mo, Oddone, ha detto che c’è
il giudizio positivo del Collegio
dei Revisioni dei Conti, evi-
denziando anche che non ci
sono debiti fuori bilancio.

Sul secondo, per quanto ri-
guarda l’attuazione del pro-
gramma che si è data l’Ammi-
nistrazione, l’assessore ha
detto che ci sono tante cose
fatte; tante altre in corso d at-
tuazione, ma ci sono anche
dei ritardi.

Ed ha aggiunto che la
Giunta Comunale presenta il
provvedimento con un giudi-
zio, nel complesso, soddisfa-
cente. Valutazione positiva,
seppur non esente da osser-
vazione, anche da parte del
consigliere di maggioranza
Pastorino, mentre i rappre-
sentati della minoranza, Tam-
maro, Ravera, Viano, hanno
dato un giudizio positivo dal
lato tecnico, ma non sono sta-
ti d’accordo con Oddone la-
mentando, fra l’altro che non
si sa come verrà utilizzato l’a-
vanzo di amministrazione.

Ravera, nel suo intervento
ha r ichiamato quanto di-
chiarato nella seduta prece-
dente, quando Genocchio
aveva spaziato per il lungo ed
il largo, secondo lui, in quelle
che erano le inadempienze
della Giunta.

Oddone ha detto, fra l’altro,
che l’impegno dell’avanzo di
amministrazione è legato alle
vicissitudini dell’enoteca, e ri-
spondendo agli interlocutori,
ha anche precisato che diven-
ta sempre più difficile valutare
i tempi di attuazione degli
interventi, in quanto ci sono
procedure burocratiche che

vanno rispettate. Ha poi ag-
giunto che per quanto riguar-
da il rispetto dei programmi
bisognerà fare una valutazio-
ne complessiva, a fine della
legislatura.

Il provvedimento è stato ap-
provato dai consiglieri di mag-
gioranza, mentre la minoran-
za compatta ha votato contro.

L’altro punto in discussione
riguardava la partecipazione
azionaria del Comune all’A-
COS s.p.a. di Novi, l’azienda
dell’acqua e gas, ed anche su
questo argomento, è stato an-
cora Oddone a relazionale.
Ha fatto seguito un ’ampia
discussione, nel corso della
quale è apparsa chiaramente
l’utilità anche per il Comune di
avere una par tecipazione
azionaria in questa società
pubblica, nel quadro della
prospettiva della gestione del
cielo integrato delle acque, in
base alla legge Galli. È stato
dato atto che questa parteci-
pazione si è resa possibile
perché il Comune di Novi ha
messo a disposizione di altri
enti un pacchetto azionario
che il Comune di Ovada ha
quantificato in dieci milioni di
lire.

Di fronte perplessità
manifestate da consiglieri Via-
no per i rapporti che il Comu-
ne ha con la società Acque
Potabili che gestisce acque-
dotti e depuratore, è stato
chiarito che non ci saranno
difficoltà in quanto anche l’Au-
torità d’Ambito ha stabilito
nella fase transitoria, per la
realizzazione dello spirito del-
la legge, l’utilizzo degli stru-
menti tecnici presenti nella
varie realtà del territorio.

Il Sindaco ha precisato che
di fronte al valido servizio che
assicura l ’Acque Potabil i ,
Ovada ha interrasse a mante-
nere il più possibile l’attuale
gestione.

La discussione è stata poi
conclusa con un voto unani-
me di tutti i consiglieri.

L’assessore Oddone ha poi
riproposto la ratifica della deli-
bera di Giunta relativa alla va-
riazione di bilancio già appro-

vata nella seduta precedente
che per un disguido non è
stata inviata nei termini stabi-
liti all’organo di controllo. Il
provvedimento ha così subito
una integrazione che preve-
de, fra l’altro, l’introito di 18
milioni quale contributo della
Regione per i restauro del
Catasto Napoleonico.

Per quanto riguarda l’in-
terrogazioni, Viano, ha ritirato
quella che riguardava la puli-
zia della città motivando la
decisione per i l  fatto che
l’argomento, per disponibilità
dell’assessore competente,
Giancarlo Subbrero, ha avuto
la possibilità di discuterlo in
sede di Commissione consi-
liare, con la presenza di rap-
presentati dell’azienda che
svolge il servizio.

All’interrogazione di Sergio
Capello che lamentava il tem-
po troppo limitato di pubblica-
zione relativo ad incarichi di
progettazione, ha risposto
l’assessore Piana, il quale ha
detto che il dirigente del Ser-
vizio, nel caso specifico, non
aveva alcun obbligo di espor-
re un avviso ma poteva affida-
re gli incarichi in base all’e-
lenco di professionisti che ha
a disposizione, ma Capello si
è dichiarato, tutt ’altro che
soddisfatto della risposta.

R. B.

Ovada. Stavolta sono le fe-
rie a mettere in serie crisi il
buon andamento delle struttu-
re dell ’Ospedale Civi le.
Il fatto di dover esaurire le fe-
rie nel corso dell’anno solare,
in questo caso entro il 31 di-
cembre 2001, lascia evidente-
mente “scoperti” posti e fun-
zioni importanti all’interno del-
l’Ospedale, investendo medici
ed infermier i.
È pur vero che “in caso di in-
differibili esigenze di servizio
o personali che non abbiano
reso possibile il godimento
delle ferie nel corso dell’anno,
queste dovranno essere fruite
entro il semestre dell’anno
successivo” ma rimane con-
fermato che “ciascun respon-
sabile di struttura cui è affida-
to la gestione di risorse uma-
ne è tenuto a programmare la
fruizione delle ferie dell’anno
2001 del personale assegna-
to, in modo che esse siano
esaurite entro il 31/12/01,
prevedendo che le eventuali
esigenze di servizio che po-
trebbero non rendere possibi-
le il godimento delle ferie en-
tro il 2001 dovranno essere
adeguatamente motivate”.

E non è finita qui perché “è
appena il caso di sottolineare
che devono essere ormai
esaurite le ferie residue 2000;
l’eventuale mancato rispetto

dei programmi (nota del
30/4/01) sarà oggetto di at-
tente valutazioni e di conse-
guenti provvedimenti”. Più
chiaro di così...

Sta di fatto che se da una
parte le ferie sono sacrosanto
diritto di ciascun lavoratore,
nel caso di luoghi di lavoro
“critici” come un Ospedale bi-
sogna d’altra parte andarci
cauti nell’ “ordinare”, da parte
della dirigenza ASL 22, il go-
dimento delle ferie con nota
recente e quindi con la pro-
grammazione delle ferie stes-
se per tutto il personale per i
restanti mesi del 2001. Col ri-
schio possibile di veder bloc-
cato il buon funzionamento
dei reparti dell’Ospedale, a
scapito prima di tutto dei ma-
lati e dei ricoverati, le cui in-
derogabili esigenze di cura e
di assistenza devono essere il
criterio primario cui ispirarsi
per qualunque normativa che
coinvolga il personale medico
e paramedico.

Basta comunque entrare in
un reparto dell’Ospedale per
rendersi conto di una certa
“aria di smobilitazione” all’in-
terno della struttura: per
esempio a Medicina uomini
gli infermieri sono solo due
per turno (più la caposala) e
se uno va in ferie e l’altro si
ammala...

Eppure tutto il personale
medico e paramedico delle
struttura ospedaliera ha sem-
pre lavorato con coscienza
professionale e competenza,
privilegiando spesso le esi-
genze dei malati ricoverati ri-
spetto al proprio diritto di fare
le ferie.

Era questa la “filosofia” in-
trodotta anni fa nell’Ospedale
(con il concetto: “il malato pri-
ma di tutto”) che ora sembra
dissolversi per esempio tra le
pieghe di una “normativa per
ferie” del personale. A tutto
svantaggio, è il caso di riba-
dirlo, dei diritti del malato ad
essere curato ed assistito in
modo adeguato e corrispon-
dente alle potenzialità dell’O-
spedale Civile, che sono dav-
vero notevoli.

Ora, in questa delicata si-
tuazione dei primi di ottobre è
la direzione generale, prima
di tutto il manager Mario Pasi-
no, ad essere contestato,
avendo imposto ai dipendenti
medici, paramedici ed ammi-
nistrativi, di fare le rimanenti
ferie entro il 31 dicembre, con
la presentazione del prospet-
to a brevissima scadenza.

La contestazione è genera-
le: parte dai responsabili dei
diversi settori sanitari, alle
prese con una quasi certa ri-
duzione del personale “per fe-
rie” proprio in autunno/inverno
(si pensi alle malattie degli
anziani) e quindi con la diffi-
coltà di poter ricoverare per
l’assenza di medici/infermieri
nei reparti, ed arriva puntual-
mente e necessariamente ai
malati ed alle loro famiglie, di-
sgustati dall’assistere impo-
tenti ad una situazione deri-
vante dai “tagli” sanitari quan-
do i direttori (generale, sanita-
rio, amministrativo) guada-
gnano stipendi elevatissimi,
specie il primo.

Il direttore sanitario Tinella
ricusa il dubbio che alle spalle
delle imposizioni delle ferie si
nasconda l’intenzione di non
far ricadere sul bilancio 2002
il costo delle ferie non godute,
causando così ulteriori disa-
vanzi.

Ma intanto tutti giudichino
in base ai fatti reali ed alla si-
tuazione attualmente presenti
in Ospedale. Senza dimenti-
care che se una direzione ge-
nerale qualsiasi, attraverso
“tagli” (imposti dalla Regione)
e ordinanze tipo ferie, riesce
a rientrare nei parametri di
spesa fissati da Torino (per
l’ASL 22 si tratta di risparmia-
re 20 miliardi) scatta un in-
centivo.

Questo naturalmente po-
trebbe essere un giusto rico-
noscimento per chi rispetta la
normativa regionale ma non a
discapito degli ammalati. Bi-
sogna dunque fare in modo di
privilegiare comunque e pri-
ma di tutto le esigenze ed i di-
ritti di chi soffre perché è ma-
lato. E. S.

Ovada. Andare a fare la spesa fra poco più di due mesi sarà
un’esperienza nuova: l’introduzione dell’euro rivoluzionerà il
nostro modo di acquistare i prodotti perché dovremo ragionare
con i centesimi ed abituarci all’arrotondamento della seconda
cifra tenendo conto del valore della terza. Siamo infatti padroni
di una scala di valori monetari a cui affidiamo automaticamente
il confronto fra ciò che desideriamo acquistare e la nostra di-
sponibilità per quel tipo di spesa. Chiunque capisce cosa signi-
ficano £.50.000, in quanto ha memorizzato un certo numero di
prezzi di riferimento in funzione dei propri bisogni; non lo stes-
so dicasi per la traduzione in euro che è di 25,82. Dovremo
quindi ricostruire il nostro linguaggio, la nostra memoria, il no-
stro automatismo monetario, un esercizio che non abbiamo
mai fatto e che spaventa: un euro infatti vale £.1.936,27.

Nei negozi della città qualche battuta emerge, soprattutto ri-
ferita agli “arrotondamenti” dei prezzi e tariffe, e allo schiac-
ciamento delle scale - prezzo: “La differenza di prezzo sui pro-
dotti a largo consumo, come ad esempio l’acqua, sarà in cen-
tesimi. Avremo la percezione di risparmiare comprando una
bottiglia a 23 centesimi anziché 24?” Qualcun altro commenta:
“Imparerò ad usare il bancomat, con grande gioia della mia
banca”. Qualche anziano vive il problema come un ritorno alla
fanciullezza e i meno preoccupati sembrano i bambini perché
ancora poco “monetizzati”.

È comunque bene ricordare che mentre tutte le operazioni
bancarie e postali di conversione dei conti correnti saranno au-
tomatici dal 1 gennaio 2002, è bene risolvere tutte le operazio-
ni entro venerdì 28 dicembre.

Eccovi alcuni esempi: 1 centesimo = £.19,36; 5 centesimi =
£.96,81; 10 centesimi = £.193,63; 20 centesimi £.387,25; 1 eu-
ro = £.1.936,27; 5 euro = £. 9.681,35; 10 euro = £.19.362,7; 20
euro = £.38.725,4; 50 euro = £.96.813,5; 100 euro = £.
193.627; 200 euro = £. 387.254; 500 euro = £.968.135. L. R.

Torna litotritore dei calcoli renali
all’ospedale di Ovada

Ovada. Riaprono presso l’Ospedale Civile le prenotazioni
per la litotrissia.

Gli interventi per la frantumazione dei calcoli renali, che si ef-
fettuano in day hospital mediante l’utilizzo del litotritore, potran-
no riprendere grazie al positivo esito della trattativa intercorsa
tra l’ASL 22 e la ditta MobileService di Milano, che fornisce
l’apparecchiatura.

A questa, come a tutti i fornitori, il Direttore Generale del-
l’Azienda Sanitaria Mario Pasino aveva chiesto di rivedere le
condizioni applicate, allo scopo di contenere la spesa per beni
e servizi, in base alle indicazioni regionali inserite nella direttiva
dell’agosto scorso.

La ditta milanese fornitrice del litotritore ha accolto positiva-
mente le richieste dell’azienda sanitaria e concesso gratuita-
mente l’uso dell’apparecchiatura.

I pazienti che lo necessiteranno potranno così essere sotto-
posti all’intervento nuovamente presso l’Ospedale Civile, senza
essere costretti a spostarsi in altre sedi ospedaliere.

Edicole: Via Torino, Via Cairoli, Piazza Castello 
Farmacia: Dott. Gardell i  - Corso Saracco, 303 - Tel.
0143/80224
Autopompe: IP: Via Gramsci; AGIP: Via Voltri.
Sante Messe - Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 12 - 18; feriali
8.30 -18.Padri Scolopi: festivi, ore 7.30 - 9 - 10; feriali 7.30 -
16.30. San Paolo: festivi 9.30 - 11; feriali 20.30. Padri Cap-
puccini: festivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8. San Gaudenzio: festivi
8.30. Convento Passioniste: festivi ore 9.00. San Venanzio: fe-
stivi 9.30.Costa e Grillano: festivi ore 10. San Lorenzo: festivi
ore 11.

Evviva l’igiene!
Ovada. “Dal 1° ottobre l’i-

giene pubblica regna in Ova-
da. I negozianti che trattano
generi alimentari si sono af-
frettati a ritirare dal suolo pub-
blico - inquinato - la merce
mangereccia.

Nulla da eccepire. Evviva
l’igiene!

Adesso vediamo il mercato
del mercoledì e del sabato: si
salvi chi può. La frutta, la ver-
dura, i polli, i salumi, i pesci
saranno igienicamente protet-
ti?

Lo speriamo, abbiamo tan-
to bisogno di essere “preser-
vati” dall’inquinamento.

Peccato che nelle piazze
“mercatali” l’uomo, la donna, il
bambino, l’anziano, l’essere
umano in una parola, debba
qualche volta andare alla ri-
cerca di un servizio igienico
che non esiste.

E allora, almeno per piazza
S. Domenico, il problema è ri-
solto in parte. L’assessore
competente percorra Via Ripa
adiacente l’antica chiesa di
San Domenico.

Che spettacolo! Rivoli uri-
nari abbelliscono la stradina.

Non c’è da allarmarsi: ba-
sta avere a disposizione due
trampoli e l’igiene è salva!”

P. Vittorio Panizzi

Il Comune azionista dell’azienda novese di acqua e gas

In Consiglio comunale
bilancio e adesione Acos

Per medici ed infermieri sino al 31 dicembre

Ospedale: diritto di ferie
e riduzione di personale

Dal 1º gennaio 2002

La lira in pensione… e arriva l’euro

Taccuino di Ovada
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Ovada. I tagli, le riduzioni
dei servizi, non riguardano
soltanto l’ospedale, ma an-
che il Distretto Sanitario e
vanno ad incidere pure sul-
la qualità delle prestazioni
dei Consorzio dei Servizi So-
ciali, del quale fanno parte i
16 Comuni della zona, e
svolge la sua attività sul ter-
ritorio dall’aprile 1997.

L’allarme e le preoccupa-
zioni sono emerse in occa-
sione della Assemblea dei
Sindaci che si è svolta mer-
coledì 26/9 a Palazzo Delfi-
no, sotto la presidenza di
Giuseppe Rinaldi, sindaco di
Montaldo.

E, secondo quanto ha so-
prattutto evidenziato il diret-
tore del Consorzio, Emilio
Delucchi, ci sono più moti-
vazioni per denunciare una
prospettiva di difficoltà per
la prossima attività del con-
sorzio stesso, alle quali non
potrà che corrispondere più
disagi per i cittadini, a parti-
re dalle nuove scelte fatte
dalla Regione che sono in
controtendenza con quelle
del passato e finiranno per
penalizzare seriamente i ser-
vizi del Consorzio che ne
hanno caratterizzato la sua
attività, soprattutto in dire-
zione dei giovani e dei por-
tatori di handicap. In passa-
to i finanziamenti a favore
del Consorzio sono stati
quantificati in base alla vali-
dità dei progetti ed il Con-
sorzio di Ovada in più occa-
sioni è riuscito ad avere la di-
sponibilità finanziaria per of-
frire servizi qualificati.

Ora, invece, non verrà più
fatta alcuna valutazione sul-
la validità dei progetti, ma i
finanziamenti verranno sta-
biliti tenendo conto del nu-
mero degli abitanti. Ed è
quindi evidente, che essen-
do la zona dell’Ovadese di ri-
dotte dimensioni, il Consor-
zio verrà penalizzato in mo-
do rilevante, tanto che, se-
condo Delucchi, corre il ri-
schio percepire un terzo dei
contributi del passato. Nel
corso della discussione è
emerso, che di fronte alla ca-
renza dei servizi che assi-
cura il Distretto sanitario, per
quanto riguarda lo psicolo-
go, il logopedista, il pedago-
gista ed altri, dovuta a ca-
renza di personale causata
anche dalle inspiegabili fe-
rie obbligate, ne porterà le
conseguenze anche l’attività

del Consorzio. Si tratta, in-
fatti, di collaborazioni garan-
tite per convenzione dall’Asl
22, ma le eventuali carenze
i cittadini finiranno per attri-
buirle al Consorzio che non
ha nessuna responsabilità.
Sono stati denunciati altri
disservizi come quello della
gestione del centro diurno
disabil i ,  dove vengono a
mancare elementari attrez-
zature e ci sarebbero ca-
renze anche nel servizio
mensa.

Di fronte a queste situa-
zione ed alle prospettive che
si presentano, le decisioni
relative all’utilizzo della par-
te di avanzo di amministra-
zione, dopo quanto già spe-
so per il centro incontri del
Sant’Antonio, sono state rin-
viate ad una successiva as-
semblea alla quale dovranno
essere presenti tutti i sinda-
ci. Infatti, pur di fronte alle
varie richieste dei comuni
che si sono accumulate nel
tempo e alle idee iniziali, ora
appare più probabile la pro-
spettiva che la somma di-
sponibile venga accantonata
per i tempi peggiori come ha
ipotizzato anche il presiden-
te del Consiglio di Ammini-
strazione, Giorgio Bricola.
Una posizione che è parsa
condivisa anche dal sindaco
di Molare, Tito Negrini, che
nel suo intervento ha evi-
denziato che è scontata la
prospettiva per i comuni di
essere chiamati a maggiori
sacrifici se vogliono mante-
nere gli stessi servizi nel-
l’importante settore del so-
cio assistenziale.
Intanto Delucchi, ha colto
l’occasione anche per riba-
dire le esigenze che ha l’O-

vadese per quanto riguarda
l’assistenza agli anziani non
autosufficienti di fronte alla
presenza di una popolazione
superiore ai 65 anni di età in
ragione del 27,75% contro
una percentuale a livello re-
gionale del 20,37% ed a li-
vello provinciale del 24,86.
Quindi con una aliquota di
posti letto per non autosuffi-
cienti dell’1% prevista a li-
vello regionale, in base alla
densità della popolazione an-
ziana, all’Ovadese dovrebbe
essere applicata l’aliquota
dell’1,36%. In questo caso i
posti letto a disposizione do-
vrebbero essere 102, ma pur
tenendo conto della densità
a livello regionale i posti let-
to dovrebbero, comunque es-
sere 75. Invece fino a fine
luglio erano soltanto 60 ele-
vati poi a 64 con la disponi-
bilità dei 4 posti presso la
casa di Riposo di Serravalle.

Con questo stato di cose
il Consorzio si trova costan-
temente di fronte ad una li-
sta di attesa di una trentina
di unità, il che significa che
ci sono una trentina di an-
ziani che attendono di esse-
re ricoverati.

R.B.

Ovada. Gli sconvolgenti ac-
cadimenti internazionali han-
no catalizzato l’attenzione di
tutte le persone e dei media
sugli sviluppi della politica,
compito dell’informazione è
comunque ragguagliare i cit-
tadini circa altri appuntamenti
che, in altri frangenti, avreb-
bero avuto maggiore spazio
anche a livello nazionale.

Se il 7 ottobre saremmo
chiamati alle urne per il refe-
rendum confermativo sulla ri-
forma della Costituzione - sul
“federalismo”, per intenderci -
dal 3 ottobre scatta i l 14°
Censimento nazionale delle
abitazioni e della popolazio-
ne, e l’8° Censimento delle in-
dustrie e dei servizi.

Il Censimento, operazione
che si compie ogni 10 anni,
sarà ar t icolato in tre fasi
principali, quanti sono gli og-
getti dell’indagine.

Prima - nella prima parte di
questo mese - si cataloghe-
ranno tutti gli edifici, pubblici e
privati, suddividendoli per
categoria e raccogliendo
informazioni sulla data, tecni-
che di costruzione, ecc.

Poi si passerà al censimen-
to delle abitazioni e della
popolazione, durante la setti-

mana centrale del mese. Gli
incar icati consegneranno
presso ogni famiglia un mo-
dulo che dovrà essere compi-
lato e poi restituito, alcuni
giorni dopo la data del rila-
scio, agli incaricati. Questo
modulo conterrà dati minuzio-
si sulla composizione della fa-
miglia, sulla situazione lavora-
tiva, sulla composizione del-
l’alloggio di appartenenza,
ecc.

Infine, verso la fine del me-
se, si passerà alle industrie
ed ai fornitori di servizi, i quali
dovranno compilare i moduli
che l’I.S.T.A.T - l’istituto na-
zionale di statistica compe-
tente per le operazioni - pre-
ventivamente, nei Comuni
con più di 10000 abitanti, avrà
spedito ad ogni imprenditore.

Gli incaricati saranno par-
zialmente dei dipendenti
reclutati dalle singole
Amministrazioni comunali - in
quanto interesserà tutto il ter-
ritorio - parte sono stati se-
lezionati tra un gruppo di can-
didati, i quali avevano a loro
tempo fatto domanda presso i
Comuni.

Due raccomandazioni sem-
brano opportune. La prima è
offr ire collaborazione agli

incaricati del servizio, i quali
compiono un’opera che ha
importanza estrema, in quan-
to “fotografa” la situazione so-
cio-economica del nostro
Paese. Si ricordi che i dati
“sensibili”, ovvero, tra gli altri,
il nome, cognome, numero di
telefono, sebbene richiesti,
saranno trattati in modo tale
da non essere riconducibili in
nessuna maniera a quelli “ag-
gregati” circa l’abitazione o
l ’edif icio in cui si dimora.
Esempio: se Rossi abita in via
Scevola, i calcolator i ela-
boreranno separatamente il
nome dal luogo di dimora,
non potendo in nessun modo
essere ricomposti.

Seconda raccomandazio-
ne: seppur gli incaricati saran-
no muniti di appositi docu-
menti di r iconoscimento, il
Censimento si presta bene
per l’emersione di fantomatici
“rilevatori” fasulli, interessati
ai valori custoditi in casa piut-
tosto che ai dati della rileva-
zione.

Quindi, sempre con il ri-
spetto del lavoro altrui, forse
un poco di prudenza, soprat-
tutto per gli anziani, non gua-
sterebbe.

G.P.P.

Ovada. Con i lavori di pu-
lizia dei torrenti che sono in
corso, secondo il progetto
del Magistrato del Po, sa-
ranno accontentati anche i
pescatori.

In un incontro, promosso
dall’assessore ai Lavori Pub-
blici, Franco Piana, il tecni-
co del Magistrato del Po,
geom. Vardara, aveva assi-
curato che per le zone og-
getto della pulizia, l’intervento
non sarebbe stato limitato al-
la estirpazione di arbusti e
sterpaglie, cresciuti negli iso-
lotti, ma sarebbe stato ri-
mosso anche uno strato di
ghiaia in modo da creare la-
ghi e canalizzazioni atti a fa-
vorire il più possibile la pre-
senza dei pesci.

E l’impresa appaltatrice dei
lavori, la Cannella di Asti,
sta eseguendo i lavori, se-
condo queste indicazioni, sia
nello Stura a valle del pon-
te per Novi, che nell’Orba al-
l’altezza dello stabilimento
della Vezzani.

All’incontro, fra gli altri, era
presente anche il presidente
del “Consorzio Insediamenti
Artigiani e Piccole Imprese e
Brizzolesi”, Fabio Arata, che
è interessato ad una zona
che in più occasioni i labo-
ratori di tali aziende ubicati
sulla sponda dello Stura han-
no subito allagamenti.

Insieme all’ing. Merlo, in
rappresentanza della Vez-
zani, ha fatto presente altre
esigenze in modo di favorire
il miglior reflusso delle ac-
que, tutte indicazioni che il
tecnico del MagisPo si è im-
pegnato a tenere in consi-
derazione dopo opportune
valutazioni.

Presenti anche i rappre-
sentanti di “Progetto Am-
biente” i  quali, secondo
quanto ha dichiarato l’as-
sessore Piana, sono stati i
soli a mantenere alcune ri-

serve di fronte, alla più vol-
te evidenziata, esigenza di
una sempre più completa pu-
lizia dei corsi d’acqua, che
comportano necessariamente
una riduzione delle vegeta-
zione, tanto cara agli am-
bientalisti.

La sollecitazione per un in-
contro con i tecnici del Magi-
sPo, era venuta dal consi-
gliere regionale delle FIPS,
Giancarlo Ghelfi, di fronte al-
la necessità di avere a di-
sposizione tratti di fiumi do-
ve sia possibile attuare le
semine ittiche programmate
dalla Federazione Sportiva
della pesca che riguardano
diverse varietà di pesci, co-
me barbi, pesce bianco e an-
guille.

I lavori programmati dal
Magistrato del Po, comples-
sivamente prevedono un in-
tervento quantificato in 600
milioni di lire, ed interessa-
no soprattutto l’Orba in lo-
calità Guastarina, dove c’è
un notevole accumulo di
sabbia e ghiaia.

Come ci ha precisato l’as-
sessore Piana, si ipotizza l’e-
strazione d circa 50 mila mc.
di materiale, 40 mila dei qua-
li messo a disposizione gra-
tuitamente del Comune che
lo accantonerà per le even-
tuali necessità per i lavori
pubblici.

R.B.

Iniziativa per 

il referendum
Ovada. Il Circolo Politico de

l’Ulivo, zona di Ovada, orga-
nizza per venerdì 5 ottobre al-
le ore 21, presso il Cinema
Teatro Splendor, in Via Buffa,
una iniziativa pubblica sul re-
ferendum del 7 ottobre per la
modifica costituzionale ine-
rente il Federalismo.

Parteciperanno l’on. Lino
Carlo Rava e il presidente
della Provincia di Alessandria
Fabrizio Palenzona.

Ovada. Lavori definitivi all’incrocio fra via Sant’Antonio e via
Cavour. Gli automezzi cosi non hanno alternative e possono
proseguire solo a destra, in modo da evitare il pericolo di inci-
denti, come si era verificato quando la svolta era possibile in
più direzioni.

Consiglio della Scuola di Musica
Ovada. Il Sindaco Vincenzo Robbiano comunica che oc-

corre provvedere all’integrazione del Consigli della Civica
Scuola di Musica “Antonio Rebora”.

Visto l’art. 3 del regolamento della Scuola approvato con
deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 in data 28 feb-
braio 1996 invita i cittadini di particolare cultura artistico -
musicale a formulare apposita proposta di nomina corredata
di curriculum.

La proposta dovrà pervenire all’Ufficio Protocollo improro-
gabilmente entro le ore 12 del 15 ottobre 2001.

Ampliamento del canile comunale
Ovada. Il canile rifugio di località Campone sarà ampliato. Il

relativo progetto è stato approvato dalla Giunta Comunale.
I lavori previsti dall’elaborato tecnico dell’Ufficio Comunale,

consistono nella realizzazione di un muro di contenimento della
strada comunale di accesso alla zona del canile e del depura-
tore.

Ed in appoggio al muro saranno costruiti dieci box con una
spesa complessiva di 95.100.000 lire.

Al consorzio un terzo dei contributi passati?

I “tagli” coinvolgono
il distretto sanitario

Scattato il 3 ottobre

8º censimento nazionale
della popolazione

Pulizia dell’Orba e dello Stura

Con i lavori accontentati
anche i pescatori

All’incrocio tra via S.Antonio e via Cavour

Consentita solo
la svolta a destra

Giornata diritti degli animali
Ovada. Anche in città, come a livello nazionale, il 7 ottobre in

Piazza XX Settembre per l’intera giornata verrà organizzata la “
Giornata sui diritti degli animali” da parte dell’ENPA.

In questa occasione verranno raccolte le firme di sostegno
alla nostra proposta di modifica dell’art. 727 del Codice di Pro-
cedura Penale al fine di rafforzare le pene per chi maltratta gli
animali.

L’iniziativa è finalizzata anche alla raccolta di iscrizioni per
l’anno 2002 e alla distribuzione di materiale informativo sulle
varie attività svolte dall’Ente.

La manifestazione avrà il sostegno della Dolma, nostra part-
ner in svariate iniziative negli anni scorsi.

Ai nuovi iscritti verrà regalata una video - cassetta sull’ENPA,
presentata da Giorgio Celli o un CD di “musica per gli animali”.
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Ovada. Era inevitabile che,
prima o poi, il bel canto e il
buon vino si trovassero in-
sieme in un luogo conviviale
come il teatro e che, appunto,
si ritrovassero a “Cantar Di Vi-
no e ...”.

È questo infatti il titolo della
4ª edizione della stagione
musicale e teatrale che si
svolgerà al Cinema Teatro
Comunale di Ovada que-
st’autunno e prelude ad un fe-
lice connubio fra l’arte musi-
cale e il piacere della tavola.
Le serate, ormai un piacevole
appuntamento per tutti gli
amanti del teatro sia lirico, sia
musicale o di prosa e per tutti
gli appassionati dell’enoga-
stronomia, saranno caratteriz-
zate dalla presenza in sala di
produttori della zona che du-
rante l’intervallo degli spetta-
coli offriranno i loro prodotti in
degustazione: il vino sarà il
grande protagonista accom-
pagnato da prodotti locali co-
me formaggi, salumi, grissini,
focacce, conserve, dolci e bi-
scotti. La stagione è voluta
dall’Assessorato alla Cultura
di Ovada ed è sostenuta dalla
Provincia di Alessandria, dalla
Camera di Commercio e dalla
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria. La rassegna organiz-
zata dall’Associazione “Arte
in scena” gode anche dell’aiu-

to dei vari sponsor privati e si
prefigge di accostare serate
di livello artistico con le origini
rurali del nostro territorio.

Eccovi il calendario delle
iniziative: 11 ottobre “Cin Ci
La” Operetta di Lanzato,
Compagnia stabile di Torino
“Alfa Folies”; 25 ottobre “ Don
Chisciotte” Opera in prosa di
Cervantes, Compagnia “Filar-
monica Clown” di Milano; 8
novembre “Il Barbiere di Si-
viglia” opera buffa di Rossini,
solisti, coro, orchestra “So-
cietà Artisti Lirici F.Tamagno”;
22 novembre “I due gemelli
veneziani” opera comica di
prosa di Goldoni, Compagnia
“La Piccionaia - I Carrara” di
Vicenza; 6 dicembre “Con-
certo strumentale” Ensamble
trombe e timpani del Teatro
alla Scala di Milano. M.M.

Montaldo Bormida. La
Cantina Tre Castelli ha con-
quistato San Remo: infatti nel
corso di una spumeggiante
serata, giovedì 13 settembre
scorso, sono stati presentati,
presso il ristorante del Ca-
sinò, i migliori vini premiati al
27° concorso Marengo DOC,
svoltosi in Alessandria dal 18
maggio al 4 giugno scorsi,
che ha visto la “Cantina” con-
quistare il premio “Selezione
speciale” con i vini “Dolcetto
del Patto” e “ Piemonte Bra-
chetto 2000”.

L’edizione di quest’anno
del concorso ha visto una
partecipazione che ha supe-
rato le più rosee aspettative
degli organizzatori: sono state
ben 141 le aziende presenti
con un totale di 487 vini DOC
e DOCG, tra bianchi, rossi e
aromatici provenienti esclusi-
vamente dalla provincia di
Alessandria a dimostrazione
della validità della manifesta-
zione e della volontà di pre-
sentare un prodotto quali-
tativamente elevato da parte
dei viticoltori alessandrini a
delle giurie di esperti vera-
mente in grado di apprezzare
dei vini pregiati.

Durante il periodo del con-
corso i campioni dei vini, do-
po essere stati resi rigorosa-
mente anonimi, sono stati giu-
dicati da due commissioni
tecniche che hanno conferito
il “Marengo DOC” ai vini che
hanno ottenuto un punteggio
non inferiore agli 85/100 (43
bianchi, 90 rossi e 13 aroma-
tici) e tra questi 30 vini hanno
superato i 90/100, per la loro

elevata qualità, e sono stati
insigniti del premio “Selezione
speciale”.

Giusta, quindi, la soddisfa-
zione dell ’enologo Franco
Pietrasanta, che ha visto pre-
miati ben tre vini della “Canti-
na” con il “Marengo DOC”: il
Dolcetto di Ovada 2000, lo
Chardonnay 2000 e il Dolcet-
to di Ovada 1999 Bric Trionzo;
mentre due vini: “il Dolcetto
del Patto” ed il Piemonte Bra-
chetto 2000” hanno superato i
90/100 e si sono aggiudicati
la “Selezione speciale” ed
hanno permesso alla Tre Ca-
stelli di essere presente a
San Remo con i prodotti mi-
gliori offerti in degustazione
ad una clientela interna-
zionale con l ’obbiettivo di
inserirsi, a giusta ragione, in
un mercato di particolare ri-
guardo. Ezio P.

Dieci film
per 10 mercoledì
al Comunale

Ovada. È iniziata al Cine
Teatro Comunale di corso
Martiri della Libertà la Rasse-
gna cinematografica “Grande
Schermo 2001”, organizzata
dal Circolo del Cinema e pa-
trocinata dall’assessorato co-
munale alla Cultura.

Diversi film della Rasse-
gna sono stati proiettati
recentemente alla Mostra
cinematografica di Venezia e
quindi tutta la manifestazio-
ne, che si articola in dieci
appuntamenti del mercoledì
alle ore 21, acquista uno
spessore di rilievo.

Dopo “L’amore probabil-
mente”, ecco il 10 ottobre
“Paul, Mick e gli altri”, di Ken
Loach (Venezia 2001).

Quindi il 17 il film - scanda-
lo del nuovo cinema francese,
“Intimacy” (Nell’intimità) di Pa-
trice Chéreaua, “Orso d’oro” a
Berlino 2001.

Il 24 sarà poi proiettato
“Sotto la sabbia”, di Francois
Ozon.

A novembre il 7 ecco “Tut-
ta la conoscenza del mon-
do”, di Eros Puglielli ed il 14
“Il mistero dell ’acqua”, di
Kathryn Bigelow.

Il 21 poi sarà la volta di
“La nobildonna e il duca”, di
Eric Rohmer (Venezia 2001),
seguito il 28 da “Fantasmi di
Marte”, di John Carpenter
(Venezia 2001).

A dicembre il 5 toccherà a
“Il trionfo dell’amore”, di Claire
Peploe (Venezia 2001) e per
concludere, il 12, ecco “La
maledizione dello scorpione
di giada”, di Woody Allen (Ve-
nezia 2001).

Al Dopolavoro
nasce L’Officina
per la cultura

Ovada. Non è del tutto vero
che la nostra città sia un tanti-
no sonnolenta, come si sente
dire da più parti, qualche ini-
ziativa ogni tanto rivela la pre-
senza di gente che ha voglia
di “fare”.

Lo conferma l’ultima ini-
ziativa a carattere culturale
“L’Officina”, ideata e realiz-
zata da Giovanni Aloisio, il
popolare “Juan”, attivo nel
settore musicale e desidero-
so di allargare a tutti coloro
che ne avessero intenzione
una Associazione che con-
templa non solo musicisti,
ma anche pittor i, autor i
dialettali e in lingua, attori di
cabaret ecc. Aloisio, stimato,
oltre che popolare, ha trova-
to la solidarietà di Alfredo
Maffieri, il Presidente del
DLF ovadese, il quale ha
messo a disposizione, per
riunioni e serate varie, de
“l’Officina” alcuni locali se-
parati del Circolo, con an-
nesso un valido computer.

L’Associazione è stata pre-
sentata ai “media” che ne
hanno apprezzato doverosa-
mente le finalità.

Giovanni Aloisio ha spiega-
to il perché del nome “l’Offici-
na”: senza arrivare ai sommi
di Andy Arlow, uno dei creato-
ri della “Pop Art”, con la sua
famosa “The Factory“ (la fab-
brica), la definizione della
nuova Associazione, sta a in-
dicarne la volontà di una at-
tività concreta, soprattutto di
creatività dei suoi aderenti,
ognuno con le proprie
possibilità, nel settore cultura-
le. F. P.

Ovada. Siamo ormai di fat-
to entrati in autunno. Ce ne
siamo accorti non solo osser-
vando il calendario che ci ac-
cingiamo a voltare sulla pagi-
na di Ottobre, ma anche guar-
dando tristi e malinconici fuori
dalla finestra.

Un’altra estate se ne è an-
data e i maglioncini sono già
fuori dagli armadi a dare i
benvenuto al signore Autun-
no.

Questa è però anche la sta-
gione dei funghi e dell’uva, o
almeno dovrebbe esserlo.
Dalle nostre parti, almeno per
quanto riguarda le testimo-
nianze degli assidui “funsau”
e degli ultimi piccoli contadini,
dobbiamo dire che non si può
essere molto felici. Le piogge
che hanno bagnato gli ultimi
giorni di agosto e i primi di
settembre non sono bastate
per popolare i nostri boschi,
di fungi. Il sottobosco è ter-
ribilmente secco; non è pio-
vuto abbastanza o almeno
non c’è stata una continuità
nelle precipitazioni. Le poche
giornate di sole intercorse tra
una pioggia e l’altra, insieme
al vento, hanno contribuito ad
asciugare il terreno e in più
abbiamo avuto nottate troppo
fredde per i buoni porcini e
ovuli. In pochi hanno trovato
qualcosa e comunque tutto
questo è dimostrato dal fatto
che nelle bancarelle dei nostri
negozi compaiono solo funghi
in arrivo dai mercati. La spe-
ranza è però ancora l’ultima a
morire: si può ancora sperare
di recuperare nei bertoni e ne
funghi di pino.

Le stesse piogge di fine
estate hanno però contribuito
a rendere un po’ più dolce l’a-
maro responso che arriva dai
vitigni dei piccoli coltivatori.
L’uva vendemmiata è di buona
qualità, dolce e ricca di succo,
proprio grazie a quell’acqua
tanto attesa e tanto invocata
che ha fatto la sua comparsa
appena in tempo. In generale
però non ci sono buone noti-
zie. La malattia della vite sta
impoverendo sempre più le
nostre colline: non si sa trova-
re un rimedio sicuro e il risul-
tato, in aggiunta alle sempre
più frequenti torride estati, per
chi non fa della vite la princi-
pale fonte di guadagno, è che
tante viti seccano, tante non
fanno uva e così, chi può, si
fa, appena, il vino per sé op-
pure vende quelle poche “mi-
ria” di uva ma con in testa il
pensiero che prima o poi sarà
costretto a estirpare tutto. Tut-
to questo è un peccato per
una terra come la nostra che
è sempre stata caratterizzata
da fantastici paesaggi di vi-
gneti e in cui è sempre cre-
sciuta ottima uva, ma pur-
troppo la tendenza è questa.

Tante volte si dice che i
tempi cambiano e così come
loro dobbiamo cambiare an-
che noi ma a volte si spera
che veramente la speranza
sia l’ultima da morire. Così si
va avanti lo stesso: se i funghi
non nascono si comprano al
supermercato, così pure l’uva
e il vino in attesa di tempi mi-
gliori che riportino nelle no-
stre terre le buone e vecchie
tradizioni. F. V.

Tempo d’ottobre, tempo naturalmente di piatti a base di fun-
ghi, anche se quest’anno si rivelano davvero rari e quindi assai
preziosi.
Antipasto di ovuli

Con un panno umido pulire bene 4 ovuli molto giovani, e ta-
gliarli a lamelle. Lavare un mazzetto di valeriana, uno di cicoria
ed un cuore di sedano, privandolo dei filamenti.

Tagliare tutto molto finemente. In una ciotola mettere quattro
cucchiai di olio extra vergine, la spremuta di un limone, un piz-
zico di sale e pepe.

Battere bene con una frusta e amalgamare gli ingredienti.
Unire i funghi e l’insalata, mescolare e servire.
Risotto ai porcini

Raschiare con un coltellino tre porcini giovani di media gran-
dezza, pulirli con uno strofinaccio umido.

Tritare i gambi finemente e metterli a rosolare in un tegame
grande, con tre cucchiai di olio extra vergine, una cipolla tritata
e uno spicchio d’aglio, Aggiungere 300 gr. di riso e mescolare
con un cucchiaio di legno.

Versare un bicchierino di vino bianco secco e lasciare evapo-
rare. Quindi aggiungere i funghi tagliati a pezzetti. Proseguire
la cottura aggiungendo del brodo di dado vegetale e lasciare
cuocere per venti minuti.

Spegnere, cospargere con formaggio grattugiato e un pizzi-
co di prezzemolo tritato, prima di servire.

Buon appetito!

“Musica Estate” di Trisobbio
Trisobbio. “Stimatissimo Direttore, con la presente desidero

esprimerle pubblicamente la mia gratitudine per aver dato un
ampio spazio, sulle pagine ovadese de “L’Ancora”, alla Ras-
segna chitarristica “Musica Estate”, conclusasi lo scorso 21
settembre con il memorabile concerto di Eliot Fisk.

In particolare ho apprezzato sinceramente le note critiche
pubblicate a commento dei tre concerti.

Colui che ha scritto lo ha fatto con indubbia competenza ed
assoluta sincerità, riuscendo a far emergere in modo chiaro ed
imparziale “luci e ombre” dei chitarristi invitati quest’anno a
“Musica Estate”.

Sono fermamente convinto che questo sia il modo giusto di
fare critica: troppe volte capita di leggere tante belle parole che,
ahimè, non corrispondono affatto alla realtà.

Una critica seria e leale, invece, è sempre positiva, si riesce
a migliorare nel momento in cui si viene messi in discussione.

Prima di congedarmi, signor Direttore, mi permetta ancora di
ringraziare Lei e l’estensore degli articoli che ha assistito ai
concerti di Trisobbio invitandola fin d’ora alla prossima edizio-
ne, quella del decennale.”

R. Margaritella

Rassegna corale a Tiglieto 
Tiglieto. Sabato 6 ottobre alle ore 21, a Tiglieto nel sa-

lone delle Opere Parrocchiali avrà luogo la 5ª Rassegna co-
rale “Tiglieto in concerto” che vedrà protagonisti oltre al
Gruppo Vocale Tiglietese diretto da Claudio Martini, la “Co-
rale Polifonica” di Masone diretta da Daniela Priarone e il
Coro alpino “Castel Flavon” di Bolzano diretto da Loris Bor-
tolato.

La serata si preannuncia di notevole interesse e valenza
musicale sia per l’ottimo livello tecnico dei cori partecipan-
ti, sia per il repertorio proposto che spazia dalla polifonia
classica sacra e profana agli spirituals e ai canti popolari
e di montagna.

Pensiamo proprio che più di così non possa essere con-
centrato in qualche ora di musica corale presentata, al di là di
tutte le tematiche precostituite, in quanto frutto di espressione
artistica e di buona coralità.

Cantar di vino e… al Comunale dall’11 ottobre

Il canto ed il vino
insieme a teatro

Il Dolcetto e il Piemonte Brachetto

“Tre Castelli” presenta
i vini a Sanremo

L’enologo Franco Pietra-
santa.

Problemi per i piccoli contadini

Un autunno magro
per funghi e uva

Festa di leva ’51
Ovada. Continuano i raduni della leva ‘51 con la tradizionale ce-

na che si terrà sabato 10 novembre alle ore 20. Prenotare entro il
27 ottobre 2001, ai seguenti numeri telefonici: Carla 014386084
Carlo 0143838202. La serata sarà allietata dal gruppo “I Proposta”.

Le ricette di Bruna
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Silvano d’Orba. Settembre
è sempre stato caratterizzato
sulle colline dell’Alto Monfer-
rato, dai lavori della vendem-
mia, anche in paese, fino ad
una ventina di anni fa, il rac-
colto delle uve costituiva uno
degli eventi più importanti nel-
le att ività lavorative della
popolazione e sicuramente il
guadagno più cospicuo della
famiglia contadina patriarcale.

Attualmente in paese pochi
sono i nuclei familiari il cui
reddito è costituito unicamen-
te da quanto ricavato dal lavo-
ro nelle vigne; pochi sono i
giovani che hanno e stanno
continuando l’attività di fami-
glia, nessuno ha pensato di
iniziarne una nuova in questo
settore. Sulle colline silvanesi,
rimangono comunque ancora
alcuni vigneti che producono
ottime uve e dove, in questi
giorni, si svolge o si sta svol-
gendo la vendemmia. Essa,
anche quest’anno, procede in
modo regolare poiché i
vendemmiatori hanno potuto
contare su un clima mite sulla
presenza quasi costante del
sole, su una raccolta spedita
poiché i grappoli ben maturi si
presentano sani, con acini
succosi e grandi. Passeggian-
do in collina, tuttavia, non si
incontrano più le classiche bi-

gonce e “navase” (ne ho visto
una passare lungo la via prin-
cipale del paese) ma trattori
con rimorchi, oppure piccoli
motocarri, furgoni o semplice-
mente automobili con un mo-
desto “car ico di uve” tra-
sportato quasi sempre in ce-
ste rosse. Il raccolto, come ci
conferma Carlo Pesce uno tra
i più giovani coltivatori del luo-
go è di ottima qualità, le uve
non hanno soffer to
complessivamente della sic-
cità che ha caratterizzato i
mesi estivi ed anzi il forte sole
della collina ha favorito la sua
maturazione, contribuendo ad
elevare il grado zuccherino.
Eccellente dovrebbe quindi
essere la qualità del vino, sia
di quello ricavato dalle uve
bianche che dalle nere. La
produzione qualitativa è buo-
na: i produttori si dichiarano
soddisfatti non essendo stati
danneggiati dal maltempo
(forse qualche problema in un
futuro abbastanza immediato
lo potrebbe creare la flave-
scenza dorata), pertanto non
ci resta che aspettare i primi
assaggi che, secondo tradi-
zione, sono fissati alla dome-
nica della “Madonna del Ro-
sario” quest’anno si festeggia
domenica 7 ottobre.

P. R.

Lerma. Il Museo Storico
dell’oro Italiano sembra avere
finalmente trovato una sede
definitiva a Lerma, grazie al-
l’appoggio dell’ente Parco Ca-
panne di Marcarolo, che ha
promosso la sistemazione e
all’Amministrazione comunale
che ha messo a disposizione
l’edificio delle ex - scuole ele-
mentari.

Pur non essendo stato
inaugurato ufficialmente il mu-
seo ha ripreso l’attività ed ha
in programma importanti ini-
ziative.

Fu visitato in anteprima da
numerosi appassionati in
occasione del campionato
Piemontese di pesca dell’Oro
svoltosi nei mesi scorsi nelle
acque del Piota e poi nelle
domeniche scorse dai gruppi
mineralogici di Milano, Bolo-
gna, e di Pisa.

Con la ripresa delle scuole
sono iniziate le visite guidate
alle scolaresche della zona,
prima fra tutte quella di Gavi il
3 e il 10 ottobre, a cui segui-
ranno quelle in primavera pro-
venienti da diverse città del
Piemonte e della Lombardia.

Si potranno fare esperienze
pratiche di raccolta dell’oro
dalle sabbie, nelle strutture
predisposte nel giardino anti-
stante, tempo permettendo vi-

sita alle antiche miniere della
Val Gorzente; mentre si atten-
de la definizione dell ’ im-
portante progetto di studio e
valorizzazione delle aurifodi-
ne romane, messe in eviden-
za dai lavori del geologo Pipi-
no, è iniziata una stretta colla-
borazione con l’Università di
Pavia per la conoscenza e la
salvaguardia degli aspetti sto-
rici e tecnici legati alle tradi-
zioni minerarie italiane.

È in fase di realizzazione
un volume sulle miniere d’oro
delle Valli Gorzente e Piota,
scritto dal Dottor Pipino e in
collaborazione con il Parco
Naturale delle Capanne di
Marcarolo.

Silvano d’Orba. Serata piut-
tosto edificante - venerdì 28
scorso in Municipio.

Il Comitato organizzativo del-
la Festa de l’Unità di Silvano,
consegnava come promesso
una cospicua somma in milioni
di lire, divisa tra quattro sog-
getti giudicati i più idonei tra gli
enti operanti nel settore del vo-
lontariato benefico. La somma,
divisa in due milioni a testa, é
stata consegnata rispettiva-
mente alla Croce Verde Ova-
dese, all’ANFFAS di Ovada, al-
la Casa di Riposo di Silvano ed
infine alla costituenda Fonda-
zione dedicata a Stefano Ra-
petti.

Il totale devoluto - 8 milioni -
andava ben oltre all’utile del-
l’incasso della serata di benefi-
cenza, come da promessa ini-
ziale, che sarebbe stato, de-
tratte le spese, sui tre milioni e
mezzo, grazie al munifico arro-
tondamento da parte degli or-
ganizzatori della Festa de l’U-
nità.

Erano presenti per la segre-
teria del DS Giacomo Arata, già
Sindaco del paese, Giorgio Ar-
cella, Irma Pestarino, Gianni Ri-
pori, Amedeo Ravera, Gino Co-
vacic e Natale Gabaglio. Ma ad
Arata, loro portavoce, premeva
soprattutto ricordare che l’evi-
dente successo della Festa é

stato reso possibile grazie alla
collaborazione di 200 persone,
tra cui ben 60 giovani dai 6 ai 20
anni. Rappresentavano gli enti
beneficiati, Guido Perasso per la
CVO, Bavassano per l’ANFFAS,
il Sindaco Coco per la Casa di
Riposo e infine il padre di Ste-
fano Rapetti, il signor Franco e
il fratello minore, assai emo-
zionati. I rappresentanti di que-
sti Enti hanno avuto parole di ri-
conoscimento e di elogio verso
gli organizzatori della serata e
per tutta la popolazione di Sil-
vano d’Orba, che si distingue
come comunità attiva e solida-
le, che per operare non trova
alcuna barriera nelle diversità
delle ideologie.

F. P.

Convocazione
del P.R.I.

Ovada. Per sabato 6 ottobre
alle ore 10 a Roma è convoca-
to il Consiglio nazionale del
Partito Repubblicano a cui
parteciperà Alessandro Figus,
segretario politico del partito
per la provincia di Alessandria.
All’ordine del giorno l’elezione,
dopo le dimissioni dell’on.Gior-
gio La Malfa, del segretario
nazionale del partito.

Silvano d’Orba. Si è con-
cluso Domenica 16 settem-
bre il Premio Internazionale
di narrativa e poesia “Mi-
chelangelo” con la cerimo-
nia presso la S.O.M.S. Nu-
merosi i partecipanti dall’Ita-
lia e dall’estero. Tra i pre-
miati si sono distinti per la
narrativa inedita: Beppe
Buffa (Al),Pier Giorgio Fava-
ri (Al) Roberta Bailo (Novi
L.); per la narrativa inedita:
Eleonora Bombino (Al), Al-
da Magnani (Parma), Patrizia
Sansovini (Tagliolo Monf.),
Lucia Pronesti (Ovada).

Per la poesia edita: M.
Rita Pizzorno (Ge), Rita Big-
gio Casassa (Ge), Oreste
Bonvicini (Casalcermelli),
Rossella Picollo (Genova)
Carla Santini (Empoli).

Per la poesia inedita: Lui-
gi Casolaro ( Livorno); Maria
Scarfì Cirone (Albissola), Ma-
r ia Leto Rosi (Genova),
Francaurelia Cabella ( Novi
L.) Gianna Quattrocchio (Al.),
Rosa M. Tosetti (Al), Isabel-
la Flego (Koper - Slovenia),
Giovanna Li Volti Guzzardi (
Melbourne - Australia), Ser-
gio Dotti (Litta Parodi), Ma-
rina Perfumo (Bosco Maren-
go), n Laura Minetto (Belfor-
te), Porzia Cassatella (Ova-
da), Rosa Romeo (Novi L.),
Stefano Manuelli (Castelfer-
ro), Maria Succi (Malvicino),
Graziella Scarso (Acqui T.).

Per la saggistica edita:
M. Vittoria Fiorelli ( Parma);
per la saggistica inedita: Al-
berto Bagliani (Al); per la
poesia in vernacolo: Siro
Modena (Arquata S.) Antonia
Lo Preiato ( Novi L.), Maria
Loiaconi (Genova), Italo Ta-
gliamacco(Genova), Derno
Cantarelli (Milano).

Durante la cerimonia, da
parte della giuria, è stata
consegnata una targa ricor-
do alla famiglia di Stefano
Rapetti.

Molare. Si svolgerà dome-
nica 7 ottobre, a partire dal-
le ore 14.30, la Castagnata
a Battagliosi, organizzata dal-
la Pro Loco di Battagliosi -
Albareto e patrocinata
dall’Amministrazione comu-
nale e dalla Comunità Mon-
tana Alta Valle Orba, Erro e
Bormida di Spigno.

Collateralmente alla Casta-
gnata, giunta alla sua deci-
ma edizione, altre manife-
stazioni sono in programma
nell’area antistante l’ex scuo-
la elementare.

A partire dalla gara delle
torte dove un’apposita giu-
ria selezionerà il buon dolce
fatto in casa e classificherà
le migliori.

E poi la Mostra delle zuc-
che, di ogni tipo e grandez-
za, dalle forme classiche a
quelle più strane ed origina-
li.

Il pomeriggio di festa sarà
allietato dalla musica degli
Hermosita ed inoltre si pre-
vedono giochi e divertimen-
ti per tutti.

10ª edizione
della “Dodici ore
di tamburello”

Ovada. Domenica 30 set-
tembre, dalle ore 9.30 alle ore
21.30 si è svolta nello sferi-
sterio comunale la decima
edizione della “Dodici ore di
tamburello”.

Quaranta i par tecipanti,
suddivisi in due squadre
“Amici del Tamburello” e
“Quelli del Tamburello”, tra cui
le ragazze del campionato Ju-
niores Ratto Ilaria, Parodi
Luana, Parodi Chiara.

Un’occasione per trascorre-
re insieme una giornata di
sport, all’insegna del diverti-
mento e come chiusura dei
campionati.

A Castelletto e Rocca Grimalda
due derby in 2ª categoria di calcio

Rocca Grimalda. Due derby caratterizzano il turno del 6 Ot-
tobre in 2° categoria.

A Castelletto d’Orba la formazione locale reduce dalla scon-
fitta di Silvano per 2-1, attende l’Ovadese/Mornese battuto a
sua volta per 1-0 dal Castagnole Lanze. A Rocca Grimalda in-
vece arriva lo Strevi di Montorro. La formazione di Albertelli è in
cerca del riscatto dopo la sconfitta di domenica scorsa con il
Canale. Per la Silvanese impegnativa trasferta a Cortemilia. In-
tanto il primo derby della seconda tra Silvanese e Castellettese
si risolveva a favore dei ragazzi di Gollo per 2-1 grazie alla dop-
pietta di Oppedisano; la Castellettese accorciava le distanze
con Gastaldi e prima sbagliava un rigore con Lazzarini. Forma-
zioni: Silvanese: Ravera, Gorrino, Macciò, Andorno, Ponasso,
Pastorino L. Pastorino D. Rizzo, Oliveri, Lavorano, Oppedisano.
A disp. Boccaccio, Perasso, D’Angelo, Bardi, Puppo, Frui.
Castellettese: Pasquale, Pellegrini, Carrea, Repetto, Tacchino,
Bricola, Camera, Lazzarini, Aloisio, Bertucci, Bisio. A dispos.
Gambarotta, Canestri, Sciutto, Gastaldi, Parodi.

Il Mornese usciva sconfitto a tempo scaduto su calcio di pu-
nizione al termine di una partita equilibrata. Espulso Bonafè.
Formazione Verdese, Sciutto, Danielli, Ozzano, Boccalero A.
Siri, Carini, Chiappino, Bonafè, Ivaldi, Oltracqua. A disp: Be-
nasso, Mazzarello G. Guido, Rapetti, Ravera, Mazzarello M.
Minetti.

Genoa al Geirino
Ovada. Week-end ancora all’insegna del Genoa al Geirino.

Anche le formazioni giovanili sulla scia della prima squadra
stanno ottenendo buoni risultati.

Nel turno di Coppa Italia la squadra di Chiappino batteva per
2-0 il Piacenza e sabato 6 alle ore 15 affronterà al Geirino per
la prima di campionato il Como. Gli allievi nazionali allenati da
Sidio Corradi dopo l’esordio vittorioso con il Cagliari, si pre-
parano ad ospitare domenica 6 alle ore 10,30 la Juventus.

Corso per selecontrollori
del Parco Capanne di Marcarolo

Capanne di Marcarolo. Inizia il corso per aspiranti se-
lecontrollori del Parco Naturale delle Capanne di Marca-
rolo.

Il gruppo selezionato di aspiranti selecontrollori, indivi-
duati in base agli ordini di priorità stabiliti dalle leggi vi-
genti e dall’apposito regolamento predisposto dal Parco,
proviene dai Comuni facenti parte dell’area protetta e dai
Comuni piemontesi limitrofi.

A seguito del superamento dell’esame finale, il gruppo
opererà come ausilio nelle attività faunistiche dell’Ente, in
particolare per quanto riguarda il controllo e la gestione
del cinghiale.

Il corso inizierà ad ottobre e consisterà in lezioni teo-
riche ed uscite sul campo, in cui si esporranno le linee
guida della gestione degli ungulati e le tecniche di con-
trollo numerico approvate da Settore Parchi della Regio-
ne Piemonte e dall’Istituto nazionale per la fauna selva-
tica.

Il corso sarà tenuto dal consulente tecnico - faunistico
dell’Ente Giuliano Colombi.

Molare. L’Amministrazione
comunale ha confermato le ta-
riffe riguardanti i servizi della
mensa e del trasporto per la
scuola.

Per la mensa scolastica il
prezzo del buono giornaliero è
stato confermato in lire 4800
per tutti gli alunni, sia residenti
che non residenti nel Comune.
Il contributo richiesto per il tra-
sporto scolastico resta stabilito
in lire 50.000 per tutto l’anno
scolastico.

Inoltre l’Amministrazione co-
munale ha espresso l’intenzione
di continuare ad erogare un con-
tributo che coprirà il 60% del
costo dei libri per gli alunni del-
la Scuola Media, che non ri-
cevono il finanziamento previsto
dallo Stato. Resta così confer-
mata la volontà di incentivare
la frequenza dell’Istituto Com-
prensivo da parte di alunni pro-
venienti dal circondario, a com-
pletamento dell’offerta formati-
va della Scuola.

I buoni necessari per usu-
fruire del servizio di mensa sco-

lastica possono essere ritirati
presso gli Uffici comunali entro
i primi dieci giorni di ogni mese,
durante l’orario di apertura al
pubblico, presentando la rice-
vuta dell’avvenuto versamento
dei soldi dovuti sul conto cor-
rente n. 14263156, intestato al
Comune di Molare.

B. O.

A Molare, per mensa e trasporti scolastici

Il Comune conferma
le tariffe dei servizi

Il sindaco Tito Negrini.

A Silvano d’Orba

La vendemmia del 2001
ed i primi assaggi

A Lerma

Museo storico
dell’oro italiano

Dopo la festa de L’Unità a Silvano d’Orba

Consegnati 8 milioni
a enti e associazioni

Scolari all’ingresso delle
miniere d’oro del Gorzente.

Castagnata
gara di torte
e zucche

Premio di poesia
“Michelangelo”
presso la Soms
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Ovada. Nel campionato di
Eccellenza l’Ovada inciampa
nella sua prima sconfitta e per-
de la posizione di capolista.

Contro la Cheraschese gli
ovadesi venivano battuti per 1-
0 grazie ad una goal subito su
calcio di punizione nel primo
tempo. Anche in questo incon-
tro la squadra di Merlo aveva
avuto le occasioni per segnare,
ma purtroppo non è servita tut-
ta la ripresa per raddrizzare lo
svantaggio e nemmeno negli
ultimi minuti la sorte ci è stata
amica come nei precedenti in-
contri di Saluzzo e con il Chie-
ri. Mister Merlo si presentava
nuovamente senza Valentino
fuori per contrattura, oltre a Da-
vide Perata squalificato e Salis
ingessato per essersi inciam-
pato in una buca al Moccagatta.
La partita con la Cheraschese
emetteva altri verdetti che Mer-
lo dovrà predere in considera-
zione domenica in occasione
della trasferta di Cumiana: Fre-
gatti veniva espulso e Giraud
usciva per infortunio, tanto che
la squadra terminava l’incontro
in nove uomini in quanto erano
già state effettuate le tre sostitu-
zioni. Domenica contro una for-

mazione che ha un solo punto
bisogna vincere per poi pensa-
re al derby con l’Acqui con più
tranquillità. Qualcosa chiara-
mente non gira a dovere nella
squadra e siamo convinti che il
tecnico dovrà fare gli opportuni
accorgimenti.

Formazione: Garzero, Fre-
gatti, Cremonesi, Carrea, Con-
ta (Giraud), Tassinari, Mossetti,
Petrini (Pennone), Barletto, Di
Gennaro (Carfora).

Risultati: Centallo - Bra 0-0;
Chieri - Acqui 1-1; Novese - Gia-
veno 1-0; Orbassano - Libarna
1-2; Ovada - Cheraschese 0-1;
Pinerolo -Nizza 2-0; Saluzzo -
Cumiana 3-0; Sommariva - Fos-
sanese 2-3.

Classifica: Pinerolo 10; Li-
barna, Saluzzo 9; Fossanese
8; Ovada, Acqui 7; Giaveno, No-
vese 6; Orbassanno, Centallo,
Chieri, Cheraschese 5; Bra 4;
Sommariva, Cumiana 1; Nizza
0.

Prossimo turno: Acqui-Sa-
luzzo; Bra - Sommariva; Che-
raschese-Chieri; Cumiana-Ova-
da; Fossanese-Centallo; Gia-
veno-Orbassano; Libarna-Pi-
nerolo; Nizza-Novese.

E.P.

Ovada. Gara dal risultato
scontato quella di domenica
30 settembre a Genova che
ha nuovamente visto di fronte
i padroni di casa dell’Igo e la
Plastipol per il primo turno di
ritorno della Coppa Italia di
serie B.

La squadra guidata da Cico
Dogliero che già si era im-
posta per 3 a 0 al Geirino si è
ripetuta dimostrando di esere
davvero di una categoria
superiore tanto più ora che i
suoi atleti stanno entrando al
top della forma ed iniziare da
Moro (ex Sisley) che ha fatto
vedere di cosa è capace.

Da parte sua la Plastipol
non ha sfigurato rimanendo
sempre in partita costringen-
do i Liguri ad utilizzare sem-
pre il sestetto base per chiu-
dere i set.

Proseguendo nei suoi
esperimenti Mister Minetto ha
schierato per tutta la gara la
stessa formazione con Croc-
co in palleggio, autore di
un’ottima prestazione e con
ancora una volta Cancelli in
gran spolvero.

Anche questa gara ha di-
mostrato l’interscambialità di

tutti gli atleti a disposizione e
ciò sarà sicuramente di gran-
de aiuto nel corso del campio-
nato ormai alle porte.

La squadra biancorossa ha
disputato una buona prova te-
nendo bene il campo contro
avversari di grande levatura e
ciò è sicuramente positivo
perchè in campionato contro
squadre di pari livello, gli Ova-
desi probabilmente potranno
dire la loro.

Dopo i l  turno infrasetti-
manale di giovesi 4 ottobre ad
Albissola, la Plastipol tornerà
a giocare al Geirino sabato 6
nell ’ultimo turno di Coppa
contro il Cus Genova già bat-
tuta all’andata.

Dalla settimana successiva
sarà vera gara con la parten-
za del campionato e la prima
trasferta in quel di Asti dome-
nica 14 ottobre.

Igo Genova - Plastipol 3 -
0 (25/22 - 25/22 - 25/18).

Formazione: Crocco, Ro-
serba, Torrielli, Cancelli, Zan-
noni, Cortellini. Libero: Qua-
glieri; a disp.: Lamballi, Bari-
sone A., Barisone M., Belzer,
Puppo. All.: Minetto; 2º All.:
Campantico.

Castelferro. Anche se è fi-
nita con un r isultato netto
per il Castelferro (13-5) e si
è giocato poco più di due
ore, la partita con con il Bar-
dolino, giocata domenica, è
stata una delle più belle che
si è viste in questa stagione
sportiva.

Questo grazie al via che
hanno impresso gli ospiti, so-
pattutto Isalberti e Zeni, che
hanno iniziato a colpire con
forza senza r icorrere al
palleggio portandosi così an-
che in vantaggio sul 2-1 e 3-
2.

Ma anche il Castelferro,
non ha tardato a rispondere a
tono agli ospiti, con un Petro-
selli che é tornato ai bei tem-
pi, con le sue stoccate e le
palline piazzate a perfezione,
ha trascinato anche i compa-
gni ad un gioco efficace, che
malgrado la generosità degli
avversar i ha permesso di
concludere la gara, con un ri-
sultato più che netto.

Visto come ha giocato do-
menica il Castelferro non pos-
sono che esserci dei rimpianti
perché con un po’ più di fortu-
na e magare anche con mag-

gior attenzione nel giorne di
andata, i tricolori, potrebbero
essere a questo punto in con-
dizioni di dire la loro per un’al-
tro titolo italiano.

Invece tutto è risolto con Il
Borgosatollo che avendo vin-
to il confronto diretto con il
San Paolo d’Argon ha ora il
misero margine di un solo
punto ma visto i prossimi im-
pegni che avranno le due
squadre sarà sufficiente per
portare per la prima volta in
provincia di Brescia il massi-
mo titolo italiano di tamburel-
lo.

Per domenica prossima il
Castelferro andrà a fare visita
al San Paolo d’Argon ma, a
questo punto, anche il risulta-
to di questa gara non avrà più
alcun significato agli effetti
della classifica che è destina-
ta a restare immutata, con il
Borgosatollo in vetta seguito
dal San Paolo d’Argon in se-
conda posizione ed il Castel-
ferro in terza, senza nessun
pericolo di variazioni anche
perché i l Bardolino, che è
quarto, dopo il risultato di do-
menica è finito a otto punti dal
Castelferro.

Calcio eccellenza: dopo la sconfitta interna

A Cumiana per vincere
e dopo... il derby

Volley Coppa Italia sabato 6 al Geirino

Plastipol - Cus Genova
preludio al campionato

Tamburello serie A

Il Castelferro vince
contro il Bardolino

Ovada. Lunedì 24 settem-
bre la squadra di calcio a cin-
que della “Pizzeria Napoli” ha
disputato l’ultimo incontro di
Coppa Italia, in trasferta con-
tro la Rizzoglio a Genova Bol-
zaneto.

La squadra ha dovuto
rinunciare a Pesce prima del-
l’inizio della partita e schiera-
re Caldario, l’altro portiere, in
avanti. Il primo tempo si chiu-
deva con i liguri in vantaggio
per 1-0, ma nella ripresa gli
ovadesi pareggiavano con
Polidori. Poi Caldario, con
un’azione sulla fascia serviva

Lombardi appoggiava in rete.
Al termine della partita Oliveri
travolgeva l ’avversario in
area: rigore e pareggio dei li-
guri.

Mister Di Costanzo ed il
collaboratore Presenti hanno
schierato Antona, Caldario,
Ferrari, Lombardi, Oliveri, Pe-
sce e Polidori. In Coppa pas-
sa il turno l’Arenzano, mentre
la “Pizzeria Napoli” è secon-
da.

Il prossimo impegno della
squadra avverrà nel campio-
nato di serie D alla fine di ot-
tobre.

Ovada. Grandi festeggia-
menti a Grillano per le fanta-
stiche ragazze campionesse
italiane di tamburello nella
categoria Juniores.

Ad applaudire le protago-
niste sono saliti appassiona-
ti di questo sport, il sindaco
Robbiano, il suo vice Repet-
to, oltre al neo presidente
del comitato provinciale tam-
burello Arecco.

Il Presidente della Paolo
Campora Pinuccio Malaspina

ha evidenziato i sacrifici e la
bravura delle giovani, ma nel-
lo stesso tempo ha lanciato
messaggi preoccupanti sul
futuro. Al termine premi per
tutti.

L’Amministrazione Comu-
nale ha consegnato una tar-
ga alla famiglia Boccaccio
per la buona riuscita delle
iniziative dell’estate grillane-
se e soprattutto per l’impe-
gno profuso a favore non so-
lo dello sport del tamburello.

Plastipol vince il torneo under 17 
Ovada. Grande affermazione della formazione femminile Un-

der 17 guidata da Attilio Consorte. le giovani biancorosse han-
no vinto domenica scorsa il 1º Torneo Valbormida disputato a
Bistagno e organizzato dallo Sporting Acqui.

Presenti le migliori formazioni della provincia, il torneo si è ri-
velato di ottimo livello e si è articolato in dieci partite giocate in
tutto l’arco della giornata, con una classifica determinata dai
punti dei singoli set.

Le Plastigirls mettevano in fila le acquesi del G.S. , perdeva-
no un set con le casalesi dello Spendibene e dominavano poi
le altre due partite, rispettivamente con le padrone di casa del-
lo Spor ting e le alessandrine del G.P.S. Vela.
Consorte schierava all’inizio Scarsi in palleggio, Puppo e Alpa
laterali, Martini e Pernigotti centrali con Carolina Giacobbe op-
posto; nel corso dei match sono scese sul parquet Marchelli
nel ruolo di libero, Pignatelli, Stocco, Anna Giacobbe e Perfu-
mo.

Una formazione forte in tutti i reparti che si appresta ad ini-
ziare il campionato Under 17 con i ruolo di favorita: numerosi i
tecnici presenti a Bistagno che hanno pronosticato un grande
futuro per queste ragazze. La classifica finale: 1º Plastipol, 2º
G. S Acqui, 3º Spendibene Casale, 4º Sporting, 5º Vela.

Calcio giovanile
Ovada. Nei campionati giovanili partono bene gli Allievi del-

l’Ovada Calcio.
La squadra di Ottonello ad Alessandria superava l’Aurora per

2-1 con due reti di Pastorino. Formazione: Bobbio, Caddeo, Va-
lente, Bianchi, Agodi, Sciutto, Oddone, Repetto, Pastorino, Pini
A. Ajjur. A disp: Polo, Pini V. Caneva. La squadra di Sciutto bat-
teva l’Acquanera per 6-1 con doppiette di Picasso, Andreac-
chio, Oppedisano. Formazione: Piccoli, Ferraro, Peruzzo, Toso,
Olivieri, Arata, Clerici, Vitale, Oppedisano, Picasso, Andre-
acchio. A disposizione: Campora, Caminante, Scozzari, Mur-
chio, Rachid.

Battuta su rigore la Juniores ad Occimiano. Espulsi Rapetti,
Giacobbe, R. Marchelli; infortunio a G. Marchelli. Formazione:
Ottonello, Sciutto (Giacobbe), Cepollina, Marchelli G. (Rapetti)
Marchelli R. Burlando, Cavanna (Parodi) Ferrando J. (Ferrando
F.) Lucchesi, Bevere, Pantisano.

Sabato 6 ottobre alle ore 15 al Moccagatta derby con la No-
vese; ad Alessandria con l’Aurora giocano due squadre di pul-
cini, mentre una terza è impegnata a Frugarolo. Domenica 7 al
Moccagatta gli allievi di Ottonello affrontano il D.Bosco; fuori
casa con lo Skippy quelli di Sciutto.

Intanto si è concluso il torneo di Mornese con la vittoria del-
l’Ovada nei pulcini 91, mentre nei primi calci tutti sono stati pre-
miati.

Ovada. Un passo indietro
per la Plastipol Ovada nel se-
condo concentramento di
Coppa Piemonte.

Le biancorosse tornano in-
fatti da Occimiano con due
sconfitte, un secco 0 a 3 con-
tro la Fortitudo Occimiano,
prossima rivale anche in cam-
pionato, ed un 1 a 2 contro la
giovane formazione della
Cambianese, squadra di serie
C, ma apparsa indebolita ri-
spetto alla scorsa stagione.
Particolarmente negativa è
apparsa la prestazione contro
l’Occimiano, rivelatosi avver-
sario molto ordinato, ottimo in
ricezione e difesa, decisa-
mente un cliente difficile per il
prossimo campionato di serie
D, anche se disputato da
matricola.

Le Plastigir ls hanno af-
frontato l’incontro con un at-
teggiamento dimesso, la-
sciando completamente l’ini-
ziativa all’Occimiano e non
dando mai l’impressione che
il risultato poteva essere mes-
so in discussione. Decisa-
mente migliore la prova con-
tro la Cambianese, specie in
un primo set molto grintoso,
che ha portato le ovadesi ad
essere avanti anche per 23 a
13, prima di chiudere sul 25 a
20.

Persi invece i successivi
due set, sia per un ritorno del-
le avversarie, sia per la rota-
zione di tutto l’organico attua-
ta dal coach Attilio Consorte,
peraltro privo sabato di alcu-
ne delle più giovani, tenute a
riposo per l’impegno del tor-
neo giovanile Under 17 del
giorno successivo. La forma-
zione schierata inizialmente in
entrambi gli incontri è stata:
Biorci, Brondolo, Tudino, Bo-
vio, Puppo, Bottero; libero:
Barbieri; ut.: Scarso, Olivieri,
Masini, Pernigotti.

L’ultimo appuntamento di
Coppa Piemonte vedrà impe-
gnata la Plastipol domenica 7
ottobre ad Acqui Terme con-
tro due avversarie del prossi-
mo campionato: il Gs Acqui e
la Pozzolese, formazione
quest’ultima retrocessa insie-
me alle Ovadesi nella scorsa
stagione e che si ritroverà
contro proprio sabato 13 otto-
bre all’esordio nel campionato
di serie D.

Ovada. Ancora una volta i
pongisti dell’A.S.T.T. Saosm
’97 Costa si fanno onore ad
un torneo regionale.

È successo i l  29 e 30
settembre a Casale durante il
“1º Città di Casale Memorial
Felice Picco” dove nell’indivi-
duale 4ª Categoria, lo strepi-
toso Daniele Marocchi ha
conquistato un bronzo mentre
Paolo “Zango” Zanchetta
un’eccellente 5ª posto. Buoni
anche i 9º posto ex-aequo di
Franco Caneva e Fabio Bab-
boni; nel tabellone riservato
agli n.c. solo Enrico Lombar-
do è rimasto fuori nel girone
eliminatorio.

Daniele e Paolo prima di
venir sconfitti da Filippo Ziz-
zadoro (serie B) hanno elimi-
nato molti nomi celebri del
pongismo piemontese come i
torinesi Franceschini, Grano,
Simonetti, Finocchiaro e
Giannatempo, il tor tonese
Berganini, il casalese Puccini,
ed infine Mazzeri di Vercelli.

Dice Mario Dinaro “speria-
mo di poter riusufruire della
palestra Pertini momentanea-
mente negata dal comune,
ringraziamo la direzione della
Saoms di Costa che ci per-
mette l’uso gratuito della sa-
lette, per gli allenamenti setti-
manali.”

Il prossimo impegno è fis-
sato per il 6 e 7 ottobre a Ver-
zuolo Cuneo, dove ci sarà il
primo torneo regionale prede-
terminato (assegna i punteggi
per le nuove classifiche indivi-
duali) ed i pongisti locali han-
no le carte in regola per ben
figurare.

Coppa Italia di calcio a cinque

La Pizzeria Napoli
pareggia a Genova

Tamburello femminile

Festa a Grillano
per le ragazze “tricolori”

Volley femminile Tennis tavolo

Matteo Frezza
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Masone. L’assessore ai La-
vori Pubblici, Viabilità e Affari
Generali, Tomaso Nino Mac-
ciò, ha presentato alla Giunta
ed ai Consiglieri Comunali la
dettagliata relazione sulle
opere pubbliche più importan-
ti in fase di realizzazione o
progettazione. Citiamo solo
quelle a nostro parere più rile-
vanti, anche per le conse-
guenze che determineranno
sul futuro di Masone e dei
masonesi.

-Abbattimento barriere ar-
chitettoniche nel palazzo co-
munale.

A seguito della legge
n.23/96 e di nuova circolare
informativa della Regione Li-
guria, si era proceduto a con-
fermare la richiesta di finan-
ziamento tramite la Regione
stessa, presentando il proget-
to preliminare redatto dal-
l’U.T.C. per un importo di £
428.000.000 che prevede: l’e-
liminazione delle barriere ar-
chitettoniche con l’installazio-
ne dell’ascensore a servizio
dei tre piani, l’attrezzatura per
l’educazione motoria e per le
aule speciali e il rifacimento
della pavimentazione al primo
piano attualmente in cemento
battuto.

La pratica è stata finalmen-
te finanziata e la somma otte-
nuta è di £ 418.370.000. Il

Comune concorrerà per una
somma pari a £ 10.000.000.
L’U.T.C. sta procedendo nelle
ulter ior i fasi progettuali e
quindi, dopo l’approvazione
della Giunta, all’avvio della
gara d’appalto.

Completamento della Scuo-
la Media in Località Ronco.

A seguito della legge
n.23/96, si era proceduto alla
richiesta di finanziamento tra-
mite la Regione Liguria, pre-
sentando il progetto prelimi-
nare redatto dall’U.T.C. per un
importo di £ 1.116.000.000.
Questo prevedeva: l’elimina-
zione delle barriere architetto-
niche residuali, le rifiniture
esterne compreso l’anfiteatro,
parcheggi, impianti sportivi di
base con relativi servizi, arre-
do interno per la palestra, i la-
boratori e aule speciali. L’ope-
ra è stata totalmente finanzia-
ta dallo Stato senza oneri per
il Comune (con l’aggiorna-
mento Istat la somma asse-
gnata è di £ 1.167.684.000).
È stata quindi ultimata ed ap-
provata la progettazione defi-
nitiva ed esecutiva, nonché
svolta la gara d’appalto. La
ditta vincitrice (LITIA), sotto la
direzione del responsabile
dell’U.T.C. ha già realizzato
gran parte dei lavori, fra cui la
ristrutturazione del locale cu-
cina con nuovi arredi ed at-

trezzature in acciaio inox (che
ha già funzionato durante lo
scorso anno scolastico ser-
vendo anche la scuola ele-
mentare e materna), tutti gli
sbancamenti e la costruzione
della recinzione, di canali di
scolo acque piovane, delle
gradinate per i l  campetto
sportivo polivalente, dell’anfi-
teatro per lezioni e/o recite al-
l’aperto.

Finalmente verrà completa-
ta, in modo degno, l’onerosa
opera pubblica impostata ne-
gli anni ‘90 (n.d.r.).

-Nuovo posteggio in Via
Europa.

È in corso di ultimazione da
parte di privati, a seguito di
convenzione con il Comune,
una nuova area di posteggio
pubblico in Via Europa sul ter-
reno retrostante l’edificio che
ospita la pasticceria “Mosto” e
la Banca San Paolo. L’opera
apporterà maggiori possibilità
di sosta ai veicoli dei frequen-
tatori i negozi di Via Roma e
Via Marconi.

Un’altra area è in fase di
progettazione da parte del-
l’U.T.C. e verrà realizzata sulla
parte retrostante il posteggio
di Via Marconi (ex giardino
Mosto). Somma prevista e già
stanziata £ 35.000.000.

O.P.
(continua)

Campo Ligure. Dopo una
stagione ricca di soddisfazio-
ni, col 7 ottobre, chiude il Pi-
nocchio meccanizzato espo-
sto presso il Castello Spinola.

Aperta dal mese di Maggio
l’esposizione della storia del
più famoso burattino ha rac-
colto quasi 6.000 visitatori
grandi e piccoli. I consensi so-
no stati unanimi ed in effetti

questa è stata l’attrazione tu-
ristica più importante della
stagione con lo sfondo di ca-
sette e paesaggi in miniatura
accuratamente ed artistica-
mente costruiti e predisposti
fin nei minimi particolari.

Oltre alle varie scene in cui
Pinocchio si muoveva raccon-
tando la sua storia, alcuni at-
tori in “carne ed ossa” intratte-

nevano il pubblico ed interagi-
vano con esso indossando i
costumi dei più famosi perso-
naggi della fiaba di Collodi.

In realtà la Pro Loco, artefi-
ce del tutto, terrà aperti i bat-
tenti per le gite scolastiche,
naturalmente in seguito a pre-
notazione. Col mese di aprile,
poi, si riprenderà a pieno rit-
mo.

Masone. Soltanto il G.S.
Masone Turchino tiene il pas-
so della quotatissima Bolza-
netese ed ora le due forma-
zioni viaggiano appaiate in
vetta alla classifica a punteg-
gio pieno dopo il secondo tur-
no di campionato. A Diano
Marina gli uomini di Esposito
hanno dato nuovamente prova
di solidità e di buona organiz-
zazione di gioco anche se gli
avversari della Golfodianese
stanno attraversando un mo-
mento poco felice e sono an-
cora fermi senza alcun punto
in classifica.

La prima parte della gara si
è conclusa a reti inviolate ed il
risultato è stato sbloccato nei
primissimi minuti della ripresa
grazie ad una conclusione di
Marchelli che si è insaccata
alle spalle di Bernardi. Neppu-
re il tempo di organizzare una
valida reazione che la Golfo-
dianese ha subito il colpo del
K.O. ed è stato Di Marco a si-
glare lo stupendo raddoppio e
a farsi perdonare ampiamente
l’errore dal dischetto della set-

timana precedente. Questa
seconda vittoria in altrettante
gare ha confermato le attese
di quanti vedono la squadra
del presidente Giancarlo Otto-
nello decisamente proiettata
verso un campionato nelle zo-
ne alte della classifica.

Anche si è troppo presto
per lasciarsi andare verso fa-
cili entusiasmi le premesse ci
sono tutte favorite dalla con-
ferma dello scorso anno e dal
più che soddisfacente inseri-
menti dei nuovi arrivati.

Domenica prossima 7 otto-
bre il G.S. Masone Turchino
sarà impegnato nel secondo
turno casalingo con il Varazze
, una formazione che finora ha
conquistato un solo punto in
classifica e quindi, nella carta,
un avversario del tutto abbor-
dabile.

G.S. Masone : Esposito, Ar-
dinghi Antonio, Marchell i ,
Cappai, Pareto, Bolgiani, Gal-
letti (Macciò A.), Di Marco
(Ravera A.), Ardinghi Ales-
sandro, Meazzi, Repetto (De
Meglio). G.M.

Campo Ligure. Seduta senza grandi sussulti quella del
Consiglio Comunale di venerdì 30 settembre.

Solo il secondo punto all’ordine del giorno, che riguar-
dava lo stato di attuazione dei programmi e la ricognizio-
ne degli equilibri generali di bilancio, ha visto l’astensione
del Gruppo di Minoranza dopo l’illustrazione dell’Assesso-
re al Bilancio Claudio Sartore.

L’Assessore ha ricordato come la gestione corrente sia
in linea con quanto previsto.

Le entrate dell’I.C.I. e dell’IRPEF confermano la previsione
fatta a Bilancio, mentre sulla spesa non si sono verificate
rilevanti novità, solo nella gestione dei rifiuti solidi urbani
si rilevano alcune difficoltà che saranno puntualmente ve-
rificate in questi mesi.

Per quanto riguarda la gestione in conto capitale, i Con-
siglieri hanno potuto prendere visione dell’analisi allegata
dove c’è in dettaglio lo stato di tutti gli interventi.

Gli ulteriori punti iscritti all’o.d.g. che riguardavano due
varianti al Piano Regolatore, le modifiche allo Statuto Co-
munale predisposte dal Comitato Regionale di Controllo, l’ap-
provazione del regolamento sulla tutela della riservatezza
delle persone ed il regolamento per l’applicazione delle
sanzioni per violazione di regolamenti ed ordinanze co-
munali, sono state tutte approvate all’unanimità.

Infine Sindaco ed Assessori hanno chiarito al Capo-
gruppo di Minoranza ed ai Consiglieri quanto richiesto nel-
le tre interpellanze che riguardavano l’arredo urbano e la
viabilità, conservazione e manutenzione del verde pubblico
ed il progetto “Giotto” promosso dalla Provincia in colla-
borazione con il Comune nei giorni prima del G8 di Ge-
nova.

Campo Ligure. Da qualche giorno sui muri della Valle Stura
sono appesi manifesti. firmati da un Consigliere Regionale di
Maggioranza, che, compiacendosene, si vanta di avere fatto
molto per ridurre i parchi in Liguria ma che non è ancora abba-
stanza ed il suo impegno per il futuro sarà quello di smantellare
ulteriormente quel poco che è rimasto. Il tutto, naturalmente, a
beneficio dei proprietari dei terreni e, forse soprattutto, delle as-
sociazioni venatorie che finalmente stanno ottenendo licenza di
caccia senza “inutili” vincoli. Tale sincerità nell’enunciare il pro-
prio progetto amministrativo è decisamente lodevole, finalmen-
te un politico che parla chiaro. Rimane solo un piccolo interro-
gativo: Ma perché tutto il resto del mondo cicilizzato corre velo-
cemente verso una maggiore consapevolezza e salvaguardia
della natura creando zone protette anche in posti discutibili e la
Liguria che dispone di ambienti di assoluto pregio deve essere
governata da persone che considerano la natura coem una
grande palestra per poter esercitare il loro “sport” preferito sen-
za grane? Dove è finito quel movimento ambientalista forte in
passato ed in grado, a suo tempo, di orientare l’opinione pub-
blica? Dobbiamo proprio lasciare che i parchi liguri finiscano in
una nuvola di pallini di piombo? D. Rosi

Campo Ligure. Sabato 29 settembre a Campo Ligure è ini-
ziato, con un momento di preghiera in parrocchia ed una gran-
de festa all’oratorio parrocchiale “Casa Don Bosco”, l’anno ca-
techistico 2001-2002. I bambini, invitati con un biglietto conse-
gnato nelle scuole, si sono riuniti in parrocchia alle 14,30 dove,
con canti e preghiere, hanno ringraziato il Signore per l’inizio di
questo anno catechistico. Alle 15, accompagnati dai propri ca-
techisti, tutti i gruppi si sono recati a Casa Don Bosco dove li
aspettavano giochi e merenda. Il gruppo dei catechisti, coordi-
nato dal nostro parroco, sarà affiancato da alcuni ragazzi delle
superiori che, già nell’Estate Ragazzi, hanno dimostrato il loro
impegno e la loro voglia di portare avanti l’opera delle nostre
suore. Gli ambienti messi a disposizione per il catechismo, a
parte la sala giochi ed il salone di Casa Don Bosco, sono la sa-
letta del parroco, la sala delle Figlie di Maria ed i locali dell’asi-
lo infantile “Umberto I”.

Catechisti: Olivia Bondrano (V elem.), Sour Mirella Cardani
(II elem.), Suor Maria Dalmasso (III elem.), Elisa Ferrari (I
elem.), Rita Gennari (V elem.), Michele Minetto (IV elem.), Sa-
ra Oliveri (I media), Emma Ottonello (I media), Francesca Pia-
na (II media), Licia Piana (II media) e Roberto Rizzo (II elem.).

Aiuto catechisti: Nicolò Carlini (IV elem.), Alice Merlo (I
elem.), Nicoletta Merlo ((II elem.), Federica Pastorino (IV
elem.), Fosca Pastorino (II elem.), Martina Pastorino (V elem.),
Annamaria Pisano (V elem.), Katia Ugo (IV elem.).

Michele Minetto

Tra le opere pubbliche più importanti a Masone

Completamento scuola media
e un ascensore per il Comune

Al castello Spinola di Campo Ligure

Il Pinocchio meccanizzato
ha riscosso tanti consensi

Venerdì 30 a Campo Ligure

Consiglio comunale
una seduta tranquilla

Calcio

Il Masone Turchino
espugna Diano Marina

È mancato
Innocenzo
Vignolo

Campo Ligure. La redazio-
ne de “L’Ancora” porge le più
sentite condoglianze al Presi-
dente della Pro Loco Giovan-
ni Pastorino, già collaboratore
del nostro settimanale, per la
scomparsa del nonno, Inno-
cenzo Vignolo, all’età di 89
anni.

Proprietario per lunghi anni
di un negozio di materiale
elettrico e di elettrodomestici,
dai primi anni ‘70 si era ritirato
dal commercio.

Campo Ligure

Parchi, quale futuro?

Sabato 29 settembre a Campo Ligure

Festa per l’anno catechistico

Cineforum a Masone da giovedì 4 ottobre
Masone. Il Cineforum Cine Club Masone propone un ciclo di autunnale di pellicole che pren-

derà il via giovedì 4 ottobre con la proiezione del film “Una lunga, lunga, lunga notte d’amore” del
noto regista Luciano Emmer, tra gli interpreti Ornella Muti e Giancarlo Giannini.

Per giovedì 18 ottobre invece è previsto il film “Le nozze” del regista russo Pavel Lounguine,
con Maria Mironova e Marat Bacharov.

Due le pellicole previste anche nel mese di novembre: giovedì 8 “Le parole di mio padre” di
Francesca Comencini, liberamente tratto dal romanzo “La coscienza di Zeno” di Italo Svevo, con
Chiara Mastroianni e Mimmo Calopresti.

Infine giovedì 22 novembre avremo “Sotta la sabbia” del regista francese Francois Ozon, con
Charlotte Rampling e Bruno Cremer.

Si tratta di opere presentate, nel corso dell’ultimo anno, ai più importanti festival cinematografi-
ci internazionali ma che purtroppo non raggiungono la normale programmazione delle sale. Gra-
zie all’iniziativa “Cantiere Italia 2001, cento schermi per il cinema di qualità” che è un progetto
speciale della Direzione Generale per il Cinema del Ministero dei Beni e le Attività Culturali e
realizzato dall’AICA, cui ha aderito il nostro Cine Club, si valorizza il cinema come proposta cul-
turale programmando film di qualità penalizzati dal mercato.Tutte le proiezioni si svolgeranno nel
cinema teatro Opera Mons. Macciò di Masone alle ore 21, con ingresso riservato ai soci del Ci-
neforum Cine Club, affiliato all’ANCCI (Associazione Nazionale Circoli Cinematografici Italiani).
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Cairo Montenotte. Il Con-
siglio Comunale si è riunito in
seduta pubblica ordinaria ve-
nerdì 28 settembre 2001 alle
nove di sera con tre punti al-
l’ordine del giorno: la verifica
dello stato di attuazione dei
programmi e la verifica degli
equilibri di bilancio; la modifi-
ca delle date di svolgimento
della Fiera di Sant’Andrea e
della Fiera del Cappone; le
modifiche al regolamento per
la concessione dei contributi
alle imprese artigiane.

Alla riunione erano assenti,
per motivi diversi, i consiglieri
Strocchio, Vieri e Milintenda.

Mentre gli ultimi punti non
sono stati oggetto di contrasti
e discussioni, molto più acce-
so è stato il dibattito attorno al
primo punto laddove il Consi-
glio era chiamato alla verifica
dello stato di attuazione dei
programmi e degli equilibri di
bilancio.

I consiglieri d’opposizione
presenti (Belfiore, Romero,
Refrigerato ed Infelise) hanno
nettamente bocciato il docu-
mento, proposto dall’assesso-
re Garra, esprimendo voto
contrario all’approvazione.

Nella sua relazione intro-
duttiva l’assessore alle finan-
ze ha proposto al Consiglio
Comunale la piena approva-
zione delle scelte operate dal-
la Giunta in questi mesi, con
una valutazione positiva sia
dello stato di realizzazione dei
programmi, sia degli equilibri
di bilancio.

In particolare, ha detto Gar-
ra, risulta una variazione in
aumento delle entrate del bi-
lancio comunale per un im-
porto di 7 miliardi di lire ed in
diminuzione di quasi due mi-
liardi, con un saldo positivo di
circa 5 miliardi di lire, per cui il

bilancio pareggia adesso a 30
miliardi e 667 mila lire.

Tali maggiori entrate sono
determinate per 3 miliardi e
mezzo di lire dall’iscrizione a
bilancio del mutuo per la si-
stemazione dell’edificio delle
ex-scuole medie di Piazza
della Vittoria; per 1 miliardo e
174 milioni dall’avanzo di am-
ministrazione dell’esercizio
precedente; per 1 miliardo dai
proventi delle concessioni
edilizie; per 660 milioni dalle
entrate delle concessioni ci-
miteriali. Le minori entrate so-
no invece in gran parte dovu-
te a minori trasferimenti da
parte dello Stato.

Garra ha evidenziato come
l’elevato avanzo di ammini-
strazione individuato fra le
pieghe di bilancio ha reso
possibile liberare risorse, che
hanno consentito anche di at-
tivare i primi finanziamenti per
realizzare l’importante inter-
vento di acquisto e recupero
dell’edificio delle ex-scuole
medie.

Proprio la questione delle
ex-scuole medie è stata una
delle motivazioni del voto
contrario dei consiglieri d’op-
posizione presenti. E’ noto in-
fatti come la passata ammini-
strazione di Franca Belfiore
avesse a riguardo un preciso
obiettivo, mirato a realizzare il
nuovo palazzo di città all’inter-
no di tale edificio.

Di conseguenza questi
stessi consiglieri, eredi della
passata amministrazione,
hanno espresso il proprio net-
to disaccordo verso un inter-
vento non condiviso, che inve-
ce la Giunta Chebello sceglie-
va di finanziare con un mutuo
di ben tre miliardi e mezzo.

Una spesa ed un indebita-
mento la cui utilità i consiglieri

del gruppo guidato dalla Bel-
fiore non poteva certo condi-
videre.

Una voto contrario, quindi,
per ragioni di coerenza con le
proprie scelte amministrative.
Ragioni di coerenza addotte
anche come continuità logica
del voto contrario già espres-
so, a suo tempo, per il bilan-
cio di previsione dell’anno
2001.

Lo stato dei programmi e gli
equilibri di bilancio sono stati
quindi approvati con il voto fa-
vorevole del solo gruppo di
maggioranza.

Come abbiamo già antici-
pato, la discussione sui suc-
cessivi punti all’ordine del
giorno hanno avuto risvolti
meno conflittuali. Il Consiglio
Comunale ha approvato all’u-
nanimità il ripristino delle tra-
dizionali date di svolgimento
delle fiere natalizie: il 30 no-
vembre ed il 1º dicembre per
la fiera di Sant’Andrea ed il 21
dicembre per la Fiera del
Cappone.

In questo modo ha accon-
tentato la volontà popolare di
restituire le due fiere ai loro
tradizionali periodi di svolgi-
mento.

Per quest ’anno, però, a
causa dei lavori in corso che
interessano piazza della Vitto-
ria ed alcune vie del centro
storico, il Consiglio ha deciso
che la Fiera di Sant’Andrea si
terrà straordinariamente in un
solo giorno e precisamente il
30 novembre.

Con la riduzione della dura-
ta della Fiera di Sant’Andrea
vuole evitare di aggravare i di-
sagi derivanti dai lavori in cor-
so, che fra l’altro hanno deter-
minato una contingente ca-
renza di parcheggi proprio in
occasione di fiere e mercati.

Il Consiglio Comunale ha
approvato con il voto unanime
di tutti i consiglieri anche le
modifiche al regolamento co-
munale per la concessione di
contributi alle imprese artigia-
ne, con cui si è inteso incre-
mentare e facilitare il soste-
gno dell’Amministrazione Co-
munale alle imprese anche
per facilitare il superamento
della non facile congiuntura
economica del settore, che
certamente soffrirà anche per
il difficile quadro politico ed
economico che si è determi-
nato a livello internazionale.

Il contributo economico è
stato elevato dal 2 al 3 per
cento e l’importo massimo
erogabile è stato portato da
mezzo milione ad un milione
di lire.

E’ certamente poco, seppur
mirato alle piccole attività
d’impresa, ma è comunque
un’iniziativa di sostegno.

Per facilitare lo snellimento
delle procedure di erogazio-
ne, anche in considerazione
della modesta entità della ci-
fra, il Consiglio Comunale ha
anche approvato l’abrogazio-
ne della Commissione Comu-
nale, prevista dall’art. 4 del re-
golamento, che doveva espri-
mere un parere sull’erogazio-
ne dei singoli contributi.

L’erogazione dei contributi è
infatti già sottoposta alla veri-
fica ed al controllo dell’ufficio
preposto ed inoltre le doman-
de vengono istruite, per i sin-
goli artigiani, dalla Cooperati-
va Artigiana di Garanzia.

Infine il Consiglio Comuna-
le ha approvato anche un do-
cumento, non previsto nell’or-
dine del giorno dei lavori con-
siliari, sui tragici fatti avvenuti
negli Stati Uniti l’11 settembre
scorso.

Il Comune 
di Cairo M.tte

contro
il terrorismo

Cairo Montenotte. I l
Consiglio Comunale, nella
riunione che ha avuto luogo
il 28 Settembre scorso, ha
espresso la ferma condan-
na nei confronti dei recenti
attentati terroristici: «A fron-
te dei tragici attentati
dell’11 Settembre 2001 - si
legge nel documento con-
clusivo - che hanno dura-
mente e drammaticamente
colpito la popolazione civile
degli Stati Uniti d’America e
di altre nazioni, ribadisce
esecrandoli, la più ferma
condanna contro tali atti di
barbarie ed inaudita violen-
za che hanno straziato l’u-
manità intera, violando gli
inalienabili valori di civile e
democratica convivenza;
esprime la più totale solida-
rietà e partecipazione al
popolo americano e a
quanti sono stati diretta-
mente o indirettamente
coinvolti nell’immane trage-
dia; auspica che l’unità dei
popoli ed il dialogo diventi-
no strumenti per combatte-
re e sconfiggere il terrori-
smo, che l’inevitabile rea-
zione sia diretta ad annien-
tare i veri responsabili, che
siano evitate altre vittime
civili e scongiurato il rischio
di una guerra totale».

Cairo Montenotte. Nel po-
meriggio di venerdì 28 set-
tembre si è tenuto, presso la
sala conferenze della Cassa
di Risparmio di Savona, il
convegno organizzato dalla
Confcommercio sul tema: “Gli
orizzonti possibili per un nuo-
vo sviluppo di Savona e pro-
vincia”.

Un convegno mirato a veri-
ficare le possibilità e le pro-
spettive di sviluppo della valle
così come le volontà messe
in campo da amministratori
pubblici ed imprenditori.

“Il terziario guarda alle nuo-
ve prospettive industriali e
portuali” dice il Presidente
della Confcommercio Vincen-
zo Bertino “per raccordarle ai
servizi ed uscire dal male
oscuro dell’isolamento”.

Insomma si vuol trovare le
ragioni di una scommessa sul

futuro che il terziario potrebbe
sostenere forte delle sue mil-
leottocento aziende in cui la-
vorano quasi seimila persone.

Al convegno hanno parteci-
pato il dott. Pasquale dell’U-
nione Industriali, il dott. Becce
Presidente dell’Autorità Por-
tuale savonese, il dott. Grosso
presidente della Camera di
Commercio di Savona, la Pro-
vincia di Savona con gli as-
sessori Giacobbe e Ramello
e la Regione Liguria. Ma par-
ticolarmente gradita è stata la
presenza e gli interventi di
preziosi e importanti ospiti co-
me il presidente della Camera
di Commercio di Alessandria
dott. Viale ed il presidente del-
la Camera di Commercio di
Cuneo dott. Dardanello, che
sono fra l’altro, entrambi vice-
presidenti nazionali della
Confcommercio. E’ stato ri-

confermato, com’era ovvio,
che l’industria è il motore trai-
nante dell’economia della val-
le ed è stato confermato l’in-
teresse per una maggior col-
laborazione fra le provincie di
Savona, Alessandria e Cuneo
sia a livello di organi politici
ed amministrativi, sia di ca-
mere di commercio ed attività
imprenditoriali. Il presidente
dell’autorità portuale ha invi-
tato a guardare con attenzio-
ne alla nuova realtà del porto
e dei suoi traffici, come vola-
no di sviluppo anche per l’en-
troterra. Giacobbe ha assicu-
rato che la Provincia di Savo-
na, con quelle limitrofe pie-
montesi, è impegnata per da-
re risposte in tempi brevi alle
esigenze di miglioramento
della viabilità sia ferroviaria,
sia stradale.

f. s.

Un Consiglio comunale unanime si spacca sulle ex scuole medie

Mutuo di tre miliardi e mezzo
per le ex scuole della piazza

Cairo Montenotte . Si è
svolto a Cairo Montenotte, il
28 Settembre scorso, il con-
vegno dal tema “Gli orizzon-
ti possibili per un nuovo svi-
luppo di Savona e Provincia”.
Pubblichiamo il contributo a
questo dibattito del presiden-
te del Consorzio Valbormida,
Eugenio Coccino.

Il Consorzio Valbormida sa-
luta i partecipanti e augura
buon lavoro, ringraziando la
Confcommercio e il suo pre-
sidente Vincenzo Bertino per
questo convegno in Cairo
Montenotte.

Osservare da qui in Valle
Bormida le nuove prospetti-
ve industriali e portuali della
nostra Savona e della sua
Provincia vuol dire avere la
consapevolezza che una ri-
presa moderna, eco-sosteni-
bile e sicura delle attività in-
dustriali significhi certamente,
oltre al positivo apporto di
nuova occupazione, creare un
indotto più dinamico per lo
sviluppo del terziario.

Detto questo, riguardo a
una visione generale del pro-
blema. Rispetto al territorio
specifico e peculiare della no-
stra Valle Bormida, il futuro
deve saper cogliere opzioni
e scelte diversificate tra loro,
capaci di creare un forte equi-
librio e una prospettiva di
sfruttamento delle risorse na-
turali e potenziali presenti nel-
l’area.

La Valle Bormida, che coin-
cide con i 18 comuni facenti
parte della nostra Comunità
Montana, ha davanti a sé la
possibilità di sviluppare quel-
le attività che sono proprie
della definizione della stessa
Confcommercio. Questa defi-
nizione dichiara a ragion ve-
duta di essere la rappresen-
tanza di commercio , turismo,
servizi e piccola media im-
presa.

Noi del consorzio Valbor-
mida, che siamo una piccola
parte dell’espressione di que-
ste attività, vediamo con il
massimo favore lo sviluppar-
si in molte parti dell’Italia di
progetti e programmi che si
raccordano armoniosamente
con la situazione ambienta-
le, con le risorse naturali, at-

traendo positivamente nuovi
e interessanti flussi di con-
sumatori. Noi siamo parte di
Savona e provincia, e sap-
piamo che molto è dovuto
(nel bene e nel male) alle at-
tività industriali che qui inse-
diate hanno fatto la storia di
oltre un secolo della nostra
Valle Bormida.

Tuttavia crediamo che gli
orizzonti possibili per un nuo-
vo sviluppo locale (poiché
stiamo dibattendo l’argomen-
to qui a Cairo Montenotte) di-
penderà soprattutto da due
necessità. La prima consiste
nell’evitare insediamenti con
impatto ambientale a rischio
sia per dimensione che per ti-
pologia (come ad esempio di-
scariche multizonali, centrali
di produzione di energia non
compatibile con l’ambiente,
ecc.) La seconda che consi-
ste nel programmare l’uscita
dall’isolamento guardando al-
la formazione dei cittadini sul-
le nuove politiche di acco-
glienza turistica che si stan-
no diffondendo con succes-
so proprio nei territori assi-
milabili al nostro per caratte-
ristiche ambientali e incorag-
giare con gli incentivi l’orga-
nizzazione, la produzione e
la commercializzazione dei
prodotti naturali.

Il consorzio Valbormida au-
spica l’adozione di un piano
di comunicazione da un lato
e di un intervento socio cul-
turale dall’altro, rivolto alla po-
polazione, per rendere pos-
sibile il perfezionamento del-
le attività che riguardano il
commercio, il turismo, i servizi
e lo sviluppo della piccola e
media impresa.

Il nostro terziario attende
sensibilità e consapevolezza
da parte di tutti gli operatori
pubblici e privati per poter
voltare pagina con coraggio e
determinazione, senza dover
fare della valle Bormida una
sorta di ripostiglio, oppure di
cantina, oppure di solaio, di
una casa importante.

Noi pensiamo di essere,
per questa casa importante,
il soggiorno (o l’attico) con
un balcone dall’impareggiabi-
le vista.

Nell’interesse di tutti.

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

FARMACIE
Festivo 7/10, ore 9 - 12,30
e 16 - 19
Farmacia Rodino, via dei
Portici, Cairo.
Notturno e intervallo
diurno.
Distretto II e IV:
Farmacia di S. Giuseppe
Pallare, dal 6/10 al 12/10.

DISTRIBUTORI
CARBURANTE

Sabato 6/10
AGIP, Via Sanguinetti, Cai-
ro.
API, Rocchetta.
Domenica 7/10
API, Rocchetta.

CINEMA CAIRO

CINEMA ABBA

Ven. 5, sab. 6, dom. 7, lun.

8: The Hole (orario: 20.15 -

22).

Mer. 10, giov. 11: Il nemico

alle porte (orar io: 20 -

22.15).

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

Secondo il Consorzio Valle Bormida

I possibili orizzonti
di un nuovo sviluppo

Un convegno della Confcommercio di savona alla CA.RI.SA.

Quale futuro e sviluppo
per la Valle Bormida?
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Cairo Montenotte. Il carabiniere Sergio Lanzarotti, 32 anni,
già in servizio a Carcare e marito della cairese Michela Ven-
triglia, 27 anni, è attualmente in servizio presso l’ambasciata
italiana di Islamabad in Pakistan, al centro dell’attenzione
nell’attuale crisi internazionale.
Carcare. Fabio Canepa di 37 anni e Sabrina Orsi di 30 anni
sono stati arrestati dai carabinieri con l’accusa di detenzione
e spaccio di stupefacenti.
Millesimo. Bartolomeo Ferracane, 58 anni, è stato arrestato
per tentato furto e tentata corruzione di pubblico ufficiale.
L’arresto è stato effettuato dall’appuntato Rossi dei carabi-
nieri di Cairo.
Sassello. I carabinieri hanno arrestato Pietro Vignetta di 40
anni e Paola Ena di 32 anni per il furto di un furgone marca
Mercedes.
Piana Crixia. Il bocciodromo locale sarà dedicato alla me-
moria di Stefano Lequio, anziano calzolaio che per molti anni
ha curato la manutenzione della struttura.

Funghi. Dal 6 al 7 ottobre a Calizzano mostra e festa ga-
stronomica “Funghinpiazza”.
Sagra. Il 6 e 7 ottobre a Pontinvrea presso lo Chalet delle
Feste si tiene la “Sagra della Salsiccia”.
Festa. Il 6 ottobre a Mioglia festa con solenne processione
della Madonna del Rosario.
Castagnata. Il 6 e 7 ottobre a Vado Ligure presso la SMS
Sant’Ermete è prevista una grande “Castagnata”.
Mostra. Fino al 15 ottobre a Finalborgo, presso l’Oratorio dei
Disciplinanti, mostra personale dell’artista Philippe Artias.
Mostra. Prosegue a Cosseria nel Palazzo Comunale la mo-
stra personale delle sculture di Renzo Ferraro. Orario: 07.30
- 13.00 (chiuso domenica e festivi).
Castagnata. Il 13 e 14 ottobre a Vado Ligure presso la SMS
Segno si tiene una festa con castagnata.
Castagna d’Oro. Il 14 ottobre a Calizzano si svolge il Cam-
pionato Nazionale dei Caldarrostai “La Castagna d’Oro”.
Sagra. Il 14 ottobre a Castelbianco, in frazione Veravo, alle
ore 12 inizia la “Sagra della Castagna”.

Cuoco/a. Azienda della Valbormida cerca 1 cuoco/a con au-
to propria per assunzione a tempo indeterminato. Si richiede
esperienza. Sede di lavoro: Valbormida. Per informazioni ri-
volgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vi-
cino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 548. Tel.: 019510806.
Fax: 019510054

Assistenza anziani. Una famiglia di Dego cerca 1 persona
per assistenza ad anziano il sabato e la domenica con vitto
ed alloggio. Sede di lavoro: Dego. Per informazioni rivolgersi
a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL).
Riferimento offerta lavoro n. 547. Tel.: 019510806. Fax:
019510054

Tubista idraulico. Azienda di Cairo Montenotte cerca 1 tubi-
sta idraulico per assunzione a tempo indeterminato. Si ri-
chiede milite assolto e qualifica. Sede di lavoro: Valbormida.
Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare
via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 542.
Tel.: 019510806. Fax: 019510054

Le nostre proposte le trovi a pagina 2

SAVONA
Corso Italia 57R
Tel. 019 8336337

gelosoviaggi.sv@libero.it

Cairo Montenotte. Mer-
coled ì 26 settembre una
grande manifestazione di cai-
resi ha salutato l’apertura
della Conferenza dei Servizi,
che a Savona, presso il Pa-
lazzo della Provincia, si è
riunita per esaminare la ri-
chiesta della Ligure Pie-
montese Laterizi di realizza-
re una discarica di rifiuti spe-
ciali. Più di duecento perso-
ne, giunte a Savona con pul-
lman e un corteo di auto-
vetture, hanno espresso a
gran voce, con slogan e car-
telli, a loro opposizione al-
l’eventuale rilascio di un’au-
torizzazione per questa di-
scarica. I manifestanti hanno
dato voce a sentimenti as-
sai sentiti fra la gente, so-
prattutto nel quartiere delle
Ferrere, limitrofo alla zona
dove è progettata la discari-
ca in questione.

La conferenza dei servizi
potrebbe essere determi-
nante per il futuro del pro-
getto, dopo il parere favore-
vole di valutazione di impat-
to ambientale rilasciato dal-
la Regione Liguria e prima
che la Provincia emetta gli
atti definitivi di autorizzazio-
ne.

Il Comune di Cairo, rap-
presentato dall ’assessore
Robba e dal funzionario
competente Ferraro, si è pre-
sentato alla riunione schie-
rato dalla parte dei dimo-
stranti, sostenendo la non
fattibilità della discarica e la
propria volontà di non modi-
ficare la propria pianificazio-
ne urbanistica, che non pre-
vede tale tipo di impianto.

Alla conferenza dei servi-
zi partecipano diversi attori
oltre al Comune, fra cui
l’A.S.L., l’ARPAL, la Comu-
nità Montana, il Magistrato
del Po, la Regione Liguria e
la Provincia di Savona. An-
che nel caso di parere con-
trario di uno di essi, la de-
cisione viene presa ai voti a
maggioranza semplice, per
cui anche l’opposizione del
Comune competente per ter-
ritorio appare tutt’altro che
decisiva.

Per ora comunque la
schermaglia, si presenta so-

prattutto tecnico-legale, è ap-
pena agli inizi. La conferen-
za dei servizi si è infatti li-
mitata per ora ad esamina-
re il progetto, quindi saran-
no formulate le osservazioni
a cui la ditta interessata avrà
tempo fino a novanta giorni
per controdedurre. Si può
quindi prevedere che passe-
ranno ancora diverse setti-
mane prima che la confe-
renza si riunisca in sede de-
liberante ed in tale sede
un’eventuale decisione favo-
revole potrebbe costituire an-
che modifica alla pianifica-
zione urbanistica vigente, se
ciò risultasse necessario.

Nelle fasi immediatamente
successive la riunione della
conferenza è emersa subito
la preoccupazione degli op-
positori, guidati dall’Asso-
ciazione Salute Ambiente e
Lavoro, che temono che al-
la fine sia dato comunque
via libera alla discarica.

In particolare essi hanno
confermato la delusione per
l’atteggiamento della Provin-
cia, che definiscono sfug-
gente. E dalle dichiarazioni di
rappresentanti di quest’Ente
non sarebbe emersa alcuna
indicazione, se non il fatto
–per altro risaputo- che sarà
la Provincia a rilasciare il
l’autorizzazione conclusiva.

Anche i rappresentanti del
Comune palesano questo ti-
po di preoccupazioni, ben
consapevoli che il ruolo del
Comune di Cairo Montenot-
te è tutt’altro che decisivo
nonostante il fatto che la ri-
chiesta di discarica riguardi
il territorio comunale caire-
se.

Nelle prossime settimane
ci riserviamo di presentare,
con una serie di articoli, il
progetto di discarica della Li-
gure Piemontese Laterizi, per
consentirne la conoscenza
da parte del maggior nume-
ro di persone e quindi fare
quello che è il nostro com-
pito: informare.

Tali informazioni saranno
desunte da documentazione
ufficiale e saranno esenti da
nostri commenti, quindi - è
bene dirlo - riporteranno le
tesi ed il punto di vista di

chi ha realizzato questa do-
cumentazione. Ovviamente
saranno ospitati anche com-
menti, osservazioni (anche
in questo caso senza com-
menti da parte nostra) e tut-
to ciò che possa costituire
dibattito in proposito, nella
speranza che ciò possa ser-
vire a ciascun lettore per for-
marsi una sua propria opi-
nione personale.

Tutto ciò con il solo limite
del rispetto della legge sul-
la stampa, delle persone e
delle regole del civile con-
fronto democratico (oltreché,
ma non c’è bisogno di dirlo,
della buona educazione). Per
le lettere vale sempre la re-
gola di non superare la pa-
gina dattiloscritta, per lette-
re più lunghe la redazione si
riserva il diritto pubblicare
solo le parti più significati-
ve. R.d.C.

Cairo Montenotte. Pubbli-
chiamo il calendario degli in-
contri e delle iniziative della
parrocchia San Lorenzo di
Cairo per il mese di ottobre.
Lunedì 1, ore 20.45 in Par-
rocchia: incontro dei catechi-
sti della 2 media;
Martedì 2, ore 14.30 in Par-
rocchia: incontro dei catechi-
sti della 3 media; ore 20.45 in
Parrocchia Incontro dei cate-
chisti della 5 elementare;
Mercoledì 3, ore 20.45 in
Parrocchia: incontro dei cate-
chisti della 1 media;
Giovedì 4, ore 20.30 in Chie-
sa: preghiera comunitaria di
apertura dell’anno; ore 21.30
in Parrocchia: Consiglio affari
economici;
Venerdì 5, ore 20.45 in Par-
rocchia: incontro dei catechi-
sti della 2 media;
Sabato 6, alla Messa delle
ore 18.00: consegna del cate-

chismo ai ragazzi della 2 me-
dia;
Domenica 7, XXVII T.o. Van-
gelo LUCA 17, 5-10,orario fe-
stivo. Nella Messa delle ore
10 inizio dell’Anno Catechisti-
co, al pomeriggio dalle ore
14.30 alle OPES pomeriggio
insieme con giochi, merenda
e castagnata.
Martedì 9, ore 20.45 in Par-
rocchia: S.E. Pier Giorgio Mic-
chiardi, Vescovo di Acqui Ter-
me, incontra i cresimandi e i
loro genitori.
Mercoledì 10, festa del Cor-
po di Polizia Penitenziaria: ore
10.00 visita della Scuola, se-
guirà SS. Messa officiata da
Mons. Vescovo. Siamo tutti in-
vitati.
Giovedì 11, ore 20.45 in Par-
rocchia; Consiglio Pastorale
Parrocchiale;
Domenica 14, XXVIII T.o.:
Vangelo Luca 17, 11-19, ora-

rio festivo. Ad Acqui Terme In-
contro Diocesano dei Giovani
con Mons. Vescovo dalle ore
9.30 alle ore 17: per informa-
zioni e orari vedere i manifesti
in fondo alla Chiesa . Ai Porri
di Dego giornata di apertura
anno sociale ed inizio Attività
degli Scout;
Martedì 16, inizio corso di
Teologia ad Acqui.
Sabato 20, ore 20.30 in Ca-
nonica: inizio incontri di pre-
parazione al matrimonio per i
Fidanzati.
Domenica 21, XXIX T.o.: Van-
gelo Luca 18, 1-8 con orario
festivo: Giornata missionaria
con la presenza di Suor Lucia
dalla missione del Burundi.
Alla Messa delle 11.15 Festa
degli anniversari di matrimo-
nio e Giubileo della Famiglia;
alle ore 12.30 pranzo alle
OPES aperto a tutti.
Martedì 22, incontro di Teolo-
gia ad Acqui tenuto da Don
Doglio con informazioni dai
Sacerdoti.
Sabato 27, ore 15.00: Ritiro
pomeridiano per i Cresimandi
alle OPES, conclusione con
la par tecipazione alla SS.
Messa delle ore 18.00. Alle
ore 20.30 in Canonica 2º in-
contro di preparazione al ma-
trimonio per i Fidanzati.
Domenica 28, XXX T.o.: Van-
gelo Luca 18, 9-14, orario fe-
stivo. In Piazza Garibaldi Ca-
stagnata Scout.
Martedì 30, corso di Teologia
ad Acqui.
Appuntamenti Settimanali

Ogni Giovedì alle ore 16.30
si riunisce il Centro di ascolto
tel. 0195091763; ogni Giovedì
alle ore 20.30 in Chiesa Ado-
razione Eucaristica. Tutte le
sere alle ore 17.30 in Chiesa:
recita del santo rosario.
Orari Catechismo per fan-
ciulli e ragazzi alle OPES

Classe quarta tempo mo-
dulo: venerdì dalle 14.30 alle
15.30; classe quinta tempo
modulo: lunedì dalle 14.30 al-
le 15.30; classe quar ta e
quinta tempo pieno: sabato
dalle 10 alle 11; classe prima
media: giovedì dalle 15.30 al-
le 16.30; classe seconda me-
dia: lunedì dalle 15.30 alle
16.30; classe terza media:
giovedì dalle 14.30 alle 15.30.

Care famiglie della comunità: è ora di ripartire insieme per vivere al meglio i momenti di incon-
tro che i vostri bambini e ragazzi vivranno quest’anno in Parrocchia ....; il catechismo è già inizia-
to da una settimana con i consueti incontri per gruppo alle Opes: abbiamo visto tanti bambini e
di questo ci rallegriamo! In questo fine settimana (6–7 ottobre) verranno consegnati ai bambini i
testi del catechismo:

- sabato nella Messa delle ore 18 ai ragazzi di seconda media che si stanno preparando alla
Cresima 

- domenica alle ore 10 ai bambini di quinta elementare.
In questa occasione ci sarà anche il mandato parrocchiale per i catechisti che nella loro gran-

de disponibilità e pazienza, accompagneranno i vostri figli nel cammino di fede. Nel pomeriggio
della stessa domenica ci sarà un momento di festa e di gioco per tutti nel giardino delle Opes.

Una novità nell’ambito del catechismo: i ragazzi di terza media riceveranno la Cresima il pros-
simo 17-18 novembre, per poi continuare il cammino con una decisione personale e convinta.
Perché questo anticipo? È stata una decisione presa dal Consiglio Pastorale alla luce del Sino-
do diocesano che propone di amministrare la Cresima ai ragazzi intorno ai dodici anni, dopo un
periodo di partecipazione regolare e attiva nella vita della Parrocchia. Anche l’esperienza ci fa
toccare con mano che è più semplice coinvolgere in attenzione e frequenza i ragazzi in questa
età che negli anni successivi.

Perché i ragazzi si rendano sempre più consapevoli del passo che stanno facendo sono previ-
sti alcuni momenti importanti:

- l’incontro con il Vescovo e i cresimandi con i loro genitori, martedì 9 ottobre e 
- un pomeriggio di ritiro insieme, sabato 27 ottobre alle Opes.
Inoltre tutti i ragazzi che si stanno preparando alla Cresima ( ragazzi delle medie) sono invitati

alla S. Messa del sabato, alle ore 18. un gruppetto di questi si sta già trovando nel pomeriggio in
canonica, alle ore 17,15, per prepararne l’animazione (letture, canti,). É un momento bello e si-
gnificativo per tutta la comunità Parrocchiale per cui impegniamoci a prepararlo nel migliore dei
modi.

Care famiglie, contiamo sul vostro aiuto, sulla vostra vicinanza e preghiera perché tutti possa-
no sentirsi a casa e responsabili nella propria parrocchia. Un caro saluto.

I sacerdoti, le suore  e i catechisti

Una manifestazione di protesta apre la conferenza per i servizi

Si trasferisce in Provincia
la battaglia per la discarica

Nella parrocchia di San Lorenzo

Il calendario di ottobre
della vita di comunità

All’inizio dell’anno catechistico

Lettera aperta alle famiglie cairesi

CONCORSI PUBBLICISPETTACOLI E CULTURACOLPO D’OCCHIO

ANC20011007039.ca02  3-10-2001 10:43  Pagina 39



40 CAIRO MONTENOTTEL’ANCORA
7 OTTOBRE 2001

Cairo M.tte - Eccola, final-
mente, la Stilo. Cioè il modello
che deve dare un impulso de-
cisivo al “rinascimento” del
marchio Fiat.

I Valbormidesi potranno fi-
nalmente ammirare sabato 6
e domenica 7 settembre pres-
so la locale concessionaria
Pedrazzani S.r.l. in Corso Bri-
gate Partigiane a Cairo Mon-
tenotte l’attesissimo nuovo
modello che segna una svolta
ed esprime la volontà della
Fiat di essere protagonista
nel segmento C, quello nume-
ricamente più importante in
Europa. Quello che rappre-
senta, con quattro milioni di
unità vendute ogni anno, circa
il 25% dell’intero mercato

Una sfida importante e diffi-
cile, che Fiat Auto affronta
partendo da uno dei suoi tra-
dizionali punti di forza, e cioè
la capacità di rendere facili le
cose difficili, di semplificare
l’approccio nei confronti di un
prodotto sempre più comples-
so. Un traguardo perseguito
con contenuti di alto livello, ri-
correndo a soluzioni tecnolo-
giche sofisticate, molte delle
quali del tutto inedite o viste
solo su modelli di categoria
superiore, con l’intento di «of-
frire oggi ciò che gli altri offri-
ranno domani». E sempre fa-
cendo grande attenzione a
mantenere i costi entro limiti
coerenti con un’auto compat-
ta di classe media.

Per rispondere con succes-
so alla domanda che si con-
centra sul segmento baricen-
trico del mercato continentale,
serviva un’automobile trasver-
sale. E la Stilo lo è grazie alla
duplice veste con cui si pre-
senta. Non un’auto a due fac-
ce, ma due automobili profon-
damente diverse per presta-
zioni, caratteristiche e dimen-
sioni. Bassa e filante quasi
come un coupé la tre porte,
che strizza l’occhio ai giovani
sportivi; alta, tutta abitabilità e
comfort la cinque porte, rivol-
ta soprattutto alle famiglie di-
namiche e interprete di un
nuovo modo di concepire l’a-
bitacolo, grazie al principio di
gestione modulare degli spa-
zi. La produzione di una vettu-
ra dai contenuti tanto innovati-
vi sarà a regime dal 2003,
quando sarà disponibile la
station wagon (e più avanti ar-
riverà anche un monovolume
compatto destinato a inserirsi
nel segmento più vivace del
mercato continentale).

La Stilo, quindi, è pronta ad
affrontare la sua duplice mis-
sione: offrire un ulteriore, im-
portante contributo alla lea-
dership Fiat nel campo della
mobilità - intesa come il mix di

prodotto e servizi correlati - e
fidelizzare la clientela, accom-
pagnandola nella sua crescita
verso modelli di livello supe-
riore, come la futura erede
della Marea, cioè la Fiat di
segmento D che nascerà a
Mirafiori.

Una visita alla concessio-
naria Fiat Pedrazzani S.r.l.,
vestita nella sua livrea miglio-
re per l’eccezionale presenta-
zione, consentirà oltre che di
approfondire tutti i pregi le in-
novazioni ed i contenuti tecni-
ci di questa nuova autovettura
che trasforma profondamente
il concetto di traspor to,
comfort e sicurezza sulla stra-

da anche di venire sorpren-
dentemente a conoscenza dei
prezzi veramente concorren-
ziali dei vari modelli ed allesti-
menti della nuova Fiat Stilo.

SDV

Millesimo - Splende sem-
pre la stel la di Marcella
Prandi nel firmamento del
nuoto di salvamento.

La splendida nuotatrice
valbormidese ha ottenuto un
pingue bottino ai recenti
Campionati Europei assolu-
ti, disputati dal 19 al 23 set-
tembre a Palma De Maior-
ca.

Nella trasferta spagnola
Marcella si è aggiudicata
quattro medaglie d’oro, due
d’argento e una di bronzo.

Ma per la portacolori del
Centro Sportivo Vabormida
non si è trattato di un do-
minio, perché solo un ar-
gento è il bottino delle ga-
re individuali, mentre le al-
tre medaglie sono arrivate
dalle staffette.

Pur avendo disputato tut-
te le finali delle gare a cui
ha preso parte, sia in pi-
scina che in mare, indivi-
dualmente la Prandi oltre al-
l’argento nella specialità pin-
ne ha ottenuto “solo” un
quarto posto nei 200 m con

passaggi sub e un quinto
nella sua gara preferita, i
200 m super life saver, do-
ve nel 1999 ai Campionati
Europei ad Anversa aveva
trionfato stabilendo anche il
primato mondiale.

C’è da notare però come
la gara si sia risolta con
uno sprint a cinque ed i di-
stacchi siano stati minimi;
infatti dalla prima alla quin-
ta, la Prandi appunto, il di-
stacco è stato di un solo
secondo.

La spiegazione di presta-
zioni individuali un po’ al di
sotto del suo trend abituale
è spiegato dalla sua alle-
natrice Paola Pelle, in Spa-
gna anch ’essa come re-
sponsabile tecnico della Na-
zionale Azzurra, con la stan-
chezza accumulata in una
stagione intensa e lunghis-
sima, densa di importantis-
simi appuntamenti.

Il fatto che la Prandi non
abbia ottenuto ancora di più
non toglie nulla ad una pre-
stazione d ’ insieme vera-
mente notevole, caratteriz-
zata anche da un record eu-
ropeo ottenuto con la staf-
fetta 4x50 mista.

Ora per Marcella c’è an-
cora un appuntamento da
onorare: il Campionato Eu-
ropeo juniores che si terrà
dal 3 all’8 ottobre a Valen-
ciennes in Francia, in cui la
fuoriclasse cengese è atte-
sa a confermare lo straor-
dinario risultato ottenuto lo
scorso anno a Liptovsky in
Slovacchia dove aveva con-
quistato otto medaglie d’oro
e una d’argento, siglando
anche quattro record euro-
pei.

F.B.

Dalla matita
al mouse
al Priamar
di Savona

“Dalla matita al mouse” è il
nome della rassegna che
avrà luogo presso la Fortezza
del Priamar di Savona ve-
nerdì 19, sabato 20 e domeni-
ca 21 ottobre.

La manifestazione, che è
alla sua prima edizione, na-
sce in concomitanza con i fe-
steggiamenti per il trentenna-
le della Confesercenti che ha
voluto mettere insieme grafi-
ca, moda e gastronomia.

Hanno già dato la propria
adesione gli istituti scolastici
della provincia ed altri da di-
verse città italiane per un to-
tale di millecinquecento-due-
mila studenti.

Parteciperanno alla rasse-
gna anche aziende di grafica
pubblicitaria e studenti di cor-
si ad indirizzo grafico ed arti-
stico.

Cairo M.tte - Domenica 30 settembre
si è svolta a Cairo la finale della Coppa
Regione categoria Ragazzi che ha visto
impegnate la Cairese e la squadra del
San Remo. Vittoria andata al San Remo
per 8 a 2. Stranamente la Cairese schie-
rata in campo non è stata prolifica in at-
tacco, ma molto concentrata e determi-
nata in difesa.

Spettacolari Sicco e Berretta sul mon-
te di lancio.

Solo due valide invece purtroppo pro-
dotte in difesa, anche a causa della buo-
na tattica di gioco adottata dagli avversa-
ri, i quali non hanno quasi mai tirato belle

palline da battere, ma cercavano di con-
cedere basi “omaggio” a forti battitori co-
me Lomonte impedendogli di battere.

Al termine della partita con i Ragazzi,
sono scesi in campo i Cadetti sempre
contro il San Remo per una competizio-
ne amichevole, risultato di nuovo a favo-
re per i rivieraschi.

Esperimento positivo comunque per la
Cairese che ha messo in campo la for-
mazione tipo per il 2002 . Note più che
positive per gli elementi che il prossimo
anno saliranno dalla categoria ragazzi ai
cadetti, come l’utilizzo di Sicco che ha
giocato in seconda base con l’autorità di

un veterano. Sul monte di lancio sono
stati schierati Cavallo e Bignoli. In terza
base ha esordito Sciuva, si è assistito
con piacere al riscatto di Lomonte Luca,
Bignoli in battuta, belle due prese sul
campo esterno ancora di Lomonte e
Murgia, battute degne di nota per Sicco
e Leone, che si è distinto anche nel ruolo
di interbase.

Domenica prossima sempre in prima
linea i Ragazzi, stavolta alcuni di loro im-
pegnati in una rappresentativa regionale
per il Torneo delle Regioni contro Lom-
bardia e Piemonte.

A.P.

Cairo Montenotte. Dopo
aver ottenuto un ott imo
quinto posto assoluto in 1
ora 05’54” (molto positiva
pure la prova di Alice Ber-
tero, nona assoluta e quar-
ta di categoria, che con il
tempo di 1 ora 26’06” ha
migliorato di oltre un se-
condo il personale) il 16
settembre a Parma, primo

degli italiani, nella quarta
edizione della Cariparma
Half Maraton, gara interna-
zionale di 21,097 Km, vali-
da anche come Campiona-
to Italiano Masters di Ma-
ratonina, dominata dagli
atleti africani, con tre ke-
niani ed un marocchino ai
primi quattro posti, Valerio
Brignone affronta un nuovo

test in preparazione alla
maratona di New York.

Il Campione Europeo del-
l’Atletica Cairo, saltata la
maratonina di Sangano
(TO), il 14 ottobre sarà al-
la 13ª Maratona d’Italia a
Carpi, gara valida come
Campionato Italiano asso-
luto, per effettuare un test
sui 30 Km. F.B.

Sabato 6 e domenica 7 ottobre alla concessionaria di Cairo Montenotte

La nuova Fiat Stilo
debutta alla Pedrazzani

Nei campionati assoluti dal 19 al 23 settembre

Splende la stella europea
di Marcella Prandi

In vista della maratona di New York

Test a Carpi per Brignone

Domenica 30 settembre nella finale di Coppa Regione

Positivo inserimento contro il Sanremo
per i ragazzi e cadetti del baseball

Marcella Prandi
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Cairo Montenotte. La Scuola di Polizia Penitenziaria ha
sempre rappresentato per Cairo un motivo di prestigio.

Allievi e insegnanti hanno costituito per anni una presenza
qualificata nel contesto cittadino e sempre cordiali erano i rap-
porti con la popolazione.

Le celebrazioni ufficiali che segnavano la fine del corso era-
no una festa grandiosa non solo per l’Istituto ma anche per la
città tutta.

Ci eravamo abituati a quei ragazzi che erano un po’ forestieri
e un po’ cairesi guardati con la tenerezza con cui si guardano i
figli lontani da casa.

Poi, qualche tempo fa, non si sa bene per quale oscura ma-
novra amministrativa, tutto finiva e la splendida scuola con le
bellissime aule, i locali di ricreazione, le palestre, gli uffici per i
funzionari diventarono malinconicamente vuoti.

Che fare di questa splendida struttura? Tutte le ipotesi, an-
che le più improbabili, erano state formulate e il dibattito non è
stato esente da roventi polemiche..., poi come sempre succede
tutto cadeva nell’oblio.

Il prossimo 10 Ottobre sarà celebrato l’Annuale di Polizia Pe-
nitenziaria e questa ricorrenza apre alla speranza che i corsi
possano riprendere e che la scuola possa ancora avere un fu-
turo.

Di certo il fabbisogno di personale negli istituti di pena non è
diminuito e sarebbe bello che i giovani che scelgono questa fa-
ticosa ma meritoria professione ritornino a Cairo per la loro
preparazione.

Il 10 ottobre sarà anche un’occasione per una visita alla
scuola e la manifestazione, che inizierà alle ore 10 con il ricevi-
mento degli ospiti, sarà caratterizzata da una funzione religiosa
officiata dal vescovo diocesano, Mons. Pier Giorgio Micchiardi.

Sarà il Direttore della scuola, il Dr. Giorgio Chirolli, a fare gli
onori di casa con l’augurio che questa ormai storica istituzione
possa ritornare ad essere, non soltanto di nome, la Scuola di
Polizia Penitenziaria.

D.P.P.

Le vie della pace
con il Lions Club

Cairo Montenotte. Anche
quest’anno è stato bandito il
concorso, ormai diventato tra-
dizione, “Un poster per la pa-
ce”, organizzato dal Lions In-
ternational. “Illuminiamo le vie
della pace nel mondo” è il te-
ma sul quale dovranno ci-
mentarsi i concorrenti. Vi po-
tranno partecipare gli studenti
che i l  15 Novembre 2001
avranno 11, 12 e 13 anni, os-
sia le date di nascita devono
essere comprese tra il 16 No-
vembre del 1987 ed il 15 No-
vembre del 1990.

Si tratta di una iniziativa
particolarmente opportuna vi-
sti i venti di guerra che stanno
spirando un po’ dappertutto.
E’ un modo questo per inco-
raggiare i ragazzi ad una sa-
lutare riflessione sull’impor-
tanza della pace.

Si prevede siano migliaia gli
studenti che in ogni parte del
mondo prederanno parte al
concorso.

Il vincitore assoluto del
gran premio avrà diritto ad un
viaggio gratuito a New York,
per partecipare alla Giornata
Lions con le Nazioni Unite
che avrà luogo nei primi mesi
dell’anno 2002.

In questa occasione rice-
verà una targa commemorati-
va e il premio in denaro di
2500 dollari.

I tempi per partecipare al
concorso sono abbastanza
stretti; per fare in modo che il
poster vincitore della selezio-
ne locale giunga in tempo al
livello successivo, dovrà es-
sere consegnato prima del
prossimo 15 Novembre.

Calizzano - Ancora “Funghi in piazza” a Ca-
lizzano, anche se quest’anno non è piovuto a
sufficienza e il clima sta un tantino irrigidendo-
si. Questa oramai tradizionale manifestazione,
giunta alla sua settima edizione avrà luogo il 6
e il 7 Ottobre prossimi.

Il numeroso pubblico che sarà presente per
la festa del fungo è anche attratto da questo
lembo di entroterra ligure posizionato in un
ampia conca circondata da faggete, abetaie,
castagneti: «L’attrattiva principale del paese -
si legge nel dépliant promozionale - è l’assolu-
to dominio del verde su ogni versante; è possi-
bile ammirarne la meravigliosa vastità passeg-
giando sui sentieri che si snodano attraverso
le sue tredici frazioni. In autunno gli appassio-
nati raccoglitori giungono numerosissimi: la
prelibatezza dei porcini che in questa zona tro-
vano l’ambiente ideale per crescere ricchi di
proprietà organolettiche e di incomparabile
profumo, è apprezzata ovunque».

Il programma del 6 Ottobre prevede, alle ore
10 l’apertura della Mostra Micologica con an-
nullo e Mostra Filatelica sul fungo. Alle 14,
apertura degli stand, alle 14,30 rappresenta-
zione e lavorazione del legno con attrezzi anti-
chi. Alle 15 i cantastorie Giampaolo e Agnese
daranno spettacolo, alle 16 concerto di musica
anni 60/70. Le iniziative proseguiranno nella
giornata di domenica con in più la presenta-
zione degli antichi mestieri all’ombra del ca-
stello e la partecipazione del gruppo artistico
“Il Dusio d’oro”. Il pomeriggio sarà allietato dal-
la musica di “Gianni e Pinotto e dai “Musicanti
itineranti calizzanesi”. Intanto si sta preparan-
do il Campionato Internazionale della Caldar-
rosta. Con questa iniziativa, che avrà luogo il
14 Ottobre, si vuole riscoprire e rilanciare la
conoscenza di un frutto prelibato, ormai ne-

gletto e quasi fuori moda. La manifestazione,
ha avuto negli anni passati un ampio riscontro
sui media, è diventata internazionale dopo gli
storici incontri con i campioni francesi di Saor-
ge, di Roquette sul Var e, da ultimo, con gli al-
fieri del “Principato di Seborga”.

Lavoro fatto, disfatto, rifatto
Due settimane fa a Cairo,

durante i lavori di rifacimento
della pavimentazione pedona-
le nel centrale corso Italia, da-
vanti agli uffici dei sindacati
confederali, a due passi dal
palazzo comunale, è succes-
sa una cosa un po’ comica. E’
stata posizionata la pavimen-
tazione con le pietre in porfi-
do. Un lavoro molto bello
esteticamente. Però il destino
avverso ha voluto che, termi-
nato il lavoro, si mettesse a
piovere e quella poca acqua
caduta ha messo in evidenza
che l’inclinazione era sbaglia-
ta e tendeva verso gli scanti-
nati. Infatti il giorno dopo, una
bella giornata di sole, il porfi-
do è stato completamente ri-
mosso e rifatto il pavimento.

Dato che questi incidenti di
percorso accadono con una
certa frequenza, sono in molti
a chiedersi perché l’Ammini-
strazione Comunale non met-
ta un tecnico fisso al controllo
dei lavori. L’unica persona vi-
sibile è l’architetto Flandri,
ma, probabilmente il profes-
sionista del Comune ha an-
che altri impegni. Tutto questo
nel 2001 fa un po’ sorridere
anche perché i soldi utilizzati
sono comunque sempre pub-
blici.

Anche l’Enel se ne va da
Cairo?

Ho letto sul giornale che
anche l’ufficio operativo del-
l’ENEL di Cairo di corso Italia
sarà chiuso e tutto il persona-
le trasferito in altre sedi, dopo
la chiusura dello sportello del
pagamento delle bollette di
due anni fa. Se il fatto è vero,
è una notizia tragica per Cairo
e la Valbormida perché la
squadra operativa e i termini
dell ’ENEL di Cairo hanno

sempre garantito un servizio
efficiente e di prima qualità.

Ma la cosa più preoccupan-
te è che Cairo continua a per-
dere servizi essenziali per la
gente e l’intera collettività.
Quello che, in generale, non
si riesce a capire è se le am-
ministrazioni comunali abbia-
no ancora un potere decisio-
nale, visto che le scelte spes-
so e, purtroppo, vengono pre-
se da altri a tavolino. Ma la
probabile chiusura dell’unità
operativa dell’ENEL è clamo-
rosa, considerata la vastità e
complessità del territorio val-
bormidese.

Mi auguro che i sindaci fac-
ciano sentire la loro voce e
anche i rappresentanti politici
in Regione e in Parlamento
che, se non sbaglio, sono sta-
ti recentemente eletti grazie
anche ai voti dei valbormide-
si.

Cirio Renzo

Preoccupazione
per il Burundi

Notizie dalla missione di
Kabulantwa in Burundi. In una
lettera a Don Paolino, si de-
nuncia una situazione non
certo rosea e destinata a peg-
giorare. A scrivere è Marisa,
la volontaria che recentemen-
te è stata a Cairo.

«Sono arr ivata da pochi
giorni - scrive la missionaria -
mi fermerò fino a Marzo. E an-
che se l’impatto con il Burundi
è stato duri sono contenta di
essere qui. Grazie di cuore
per questa opportunità che mi
ha dato. A nome della missio-
ne vogliamo farle sapere che
qui la situazione tende a peg-
giorare e il nostro lavoro pro-
cede con più disagi. Stiamo
aspettando le medicine per la
maternità che tardano ad arri-
vare! Ci ricordi sempre nelle
sue preghiere che tanto ci
confortano nei momenti difficili
e ci aiutano ad andare avanti
con coraggio ed entusiasmo.
Anche noi pregheremo per lei,
per la sua comunità e per la
pace che sembra così lontana
da raggiungere. Un caro salu-
to ed un abbraccio da tutte le
missionarie di Kabulantwa».

Carcare - Sarà inaugu-
rato sabato 6 ottobre alle
17,00 nell’Aula Magna del
L iceo Calasanzio l ’Anno
Accademico 2001/2002 del-
l’Unitre Valbormida.

Un anno reso ancora più
impor tante perché segna
un traguardo significativo
per questa iniziativa cultu-
rale, quello del decimo an-
no di attività.

Una realtà, quella dell’U-
nitre, che è ormai un tas-
sello irr inunciabile per la
nostra vallata e che ogni
anno riesce a coinvolgere
centinaia di persone attrat-
te dal vasto ventaglio di
cors i  e dal le novi tà  che
ogni anno vengono propo-
ste.

I corsi che sono attivati
quest’anno sono comples-
sivamente 27, quattro in

meno dello scorso anno, di
cui 17 sono veri corsi e 10
sono laboratori.

I corsi sono quelli di Ali-
mentazione naturale (un ri-
torno), Archeologia, Bioe-
tica, Diritto, Economia, Fi-
losofia, Letteratura Italia-
na, Letteratura Latina, Me-
dicina, Psicologia, Sociolo-
gia della terza età, Storia
contemporanea, Storia del-
la  cu l tura va lbormidese
(nuovo), Storia della filo-
sofia, Storia della musica
lirica, Storia locale (nuovo)
e Zoologia. Per quanto ri-
guarda i laboratori le ma-
terie sono Inglese, Tede-
sco, Spagnolo, Informatica,
Ceramica,  Matemat ica
(nuovo),  Br idge (nuovo),
Enogastronomia, Fotogra-
fia ed Euro (nuovo).

Quest’anno l’Unitre par-

te in anticipo rispetto agli
scorsi anni, infatti la prima
lezione sarà lunedì 8 otto-
bre e par t i rà  d i  conse-
guenza con molto anticipo
anche la sezione staccata
di Millesimo.

Qui l’inaugurazione sarà
i l  20 ot tobre (con in iz io
delle lezioni mar tedì 23)
ed i corsi saranno undici
(Archeologia, Cenacolo di
lettura e poesia (nuovo),
Economia/Matematica Eu-
ropa (nuovo), Letteratura
Italiana, Medicina, Musica,
Omeopat ia ,  Ps ico log ia ,
S to r ia  Contemporanea,
Stor ia  loca le  (nuovo)  e
Zoologia) oltre a quattro
laboratori (Ceramica (nuo-
vo,  Decoupage (nuovo) ,
Yoga, e Composizione flo-
reale).

F.B.

Carcare. L’attività del cen-
tro di formazione professiona-
le IAL di Carcare si è caratte-
rizzata negli ultimi anni per le
opportunità di aggiornamento
e di formazione offerte, in ore
serali, a chi è già inserito nel
mondo del lavoro e vuole ac-
quisire nuove competenze o
aggiornare quelle che già
possiede per far fronte ai pro-
cessi di cambiamento e di
adeguamento nel mercato del
lavoro.

La presenza di r isorse
umane adeguatamente pre-
parate è sicuramente un fatto-
re importante per lo sviluppo
dell’economia locale per l’ap-
porto concreto che da alla

competitività delle imprese
esistenti e all’attrattività che
può rappresentare nei con-
fronti degli insediamenti futuri.

Le attività sono raccolte in
un catalogo di proposte for-
mative principalmente nei set-
tori dell’informatica, della lin-
gua inglese, della contabilità,
della meccanica e della sala-
tura, ma si tratta di un catalo-
go “aperto” che può risponde-
re ai bisogni dell’utenza an-
che in altri settori.

I corsi sono a pagamento,
con costi contenuti, ma i di-
pendenti di aziende private
possono richiederne il finan-
ziamento alla Provincia di Sa-
vona compilando un’apposita

domanda presso il front-office
del Centro. Per informazioni
telefonare allo 019518377.

Il 10 ottobre nella caserma di P.P.

Anche il vescovo
alla festa della scuola

Il 6 e 7 ottobre prossimi

Il fungo in piazza
nel verde di Calizzano

Riceviamo e pubblichiamo

Lavori malfatti
e l’Enel che se ne va

Sabato 6 ottobre al Calasanzio

Si inaugura il nuovo anno
dell’Unitre Valbormida

Corsi per tutti allo IAL di Carcare

Suor Lucia 
e la giornata
per le missioni

Cairo Montenotte. S ricor-
da che Domenica 21 Ottobre,
in occasione della Giornata
missionaria, sarà a Cairo
Suor Lucia Bianchi, superiora
della missione di Kabulantwa,
che al momento si trova in
Italia per un periodo di cura e
di riposo.
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Canelli. Scaduto il termine per consentire ai
cittadini di far pervenire all’amministrazione
comunale eventuali osservazioni, la variante al
piano regolatore verrà adottata definitivamente
dal Consiglio comunale entro ottobre, dopo la
sua approvazione il 9 luglio scorso, con le più
recenti modifiche.

L’approvazione definitiva da parte della Re-
gione è quindi vicina, si parla infatti di gennaio
2002 (l’ultima variante fu approvata nel ‘90).

Nella relazione trasmessa alla fine di gen-
naio dalla Regione, contenente le osservazioni
alla variante presentata due anni fa, nessun ri-
lievo veniva mosso sulle aree residenziali pro-
poste, da regione Roncaglia a regione Secco
(parte alta) e regione S. Giorgio (per la realiz-
zazione di 2.200 vani nuovi).

In quella relazione era stato espresso ap-
prezzamento per l’attenzione dell’Amministra-
zione sulle aree da tutelare sotto l’aspetto sto-
rico culturale e paesaggistico e sulla volontà di
riproporre il centro storico al centro degli inte-
ressi della città, investendo fondi e definendo
programmi per la sua valorizzazione, anche
attraverso l’individuazione di particolari servizi
o attività ricettive, al suo interno, ripristinando
e valorizzando gli spazi pubblici, con interventi
sull’arredo urbano, sulla pavimentazione e
sull’illuminazione.

Problemi invece erano emersi per le nuove
aree produttive: la Regione richiedeva lo stral-
cio di un 59% circa di quanto previsto dalla va-
riante comunale.

Il mancato ‘placet’ della Regione riguardava
171.000 mq di terreno (su 290.000 mq), tutti in
regione Dota e sulla sponda sinistra del Trion-
zo: la zona del tiro a volo, sotto la strada delle
Case Vecchie, circa 50.000 mq, in quanto
esondabile, e la zona contigua di 65.000 mq,
sopra la strada delle Case Vecchie, per rispet-
to ambientale, in quanto coltivata a vite.

Il parere favorevole della Regione alla crea-
zione d’insediamenti produttivi si restringeva a
119.000 mq (il 41%), di cui: 77.000 mq sulla
sponda destra del Trionzo, da cui detrarre
28.000 mq della fascia di rispetto lungo il tor-
rente, larga 45 metri, e 42.000 mq lungo la
statale 592 per Nizza, in località Ruggia.

Le obiezioni dei tecnici regionali avevano al-
larmato imprenditori e tecnici, di fronte al ri-
schio di un mancato sviluppo strutturale (a
fronte di un’espansione nei Comuni limitrofi).

Il consigliere comunale delegato all’urbani-
stica, Giuseppe Camileri, Enea Cavallo, re-
sponsabile dell’Ufficio Tecnico comunale, e
l’architetto Tonino Fassone avevano però dato
rassicurazioni in merito. Proprio nell’ottica di
garantire lo sviluppo produttivo, si sono succe-
duti, da allora, numerosi incontri tra tecnici e
funzionari regionali e l’Amministrazione comu-
nale, per valutare le modifiche da apportare,
tenendo conto dei problemi di carattere geo-
logico-ambientale.

Per ridurre al minimo l’impatto ambientale
l’amministrazione si è dichiarata anche dispo-
nibile all’impiego di materiali ecocompatibili
idonei.

Con il risultato che: «Dei 120.000 mq in re-
gione Dota proposti inizialmente, di cui solo
30.000 accettati in un primo momento dalla
Regione - sottolinea Enea Cavallo, responsa-
bile dell’Ufficio Tecnico - il Comune, con le
nuove modifiche, ne propone 80.000.»

Il sindaco Oscar Bielli aggiunge: «I nuovi in-
sediamenti produttivi si troveranno già inseriti
in “Obiettivo2”, nel distretto industriale e nel
patto territoriale. E’ il massimo di opportunità
offerte dalla Regione Piemonte e dalla Comu-
nità Europea.» 

E assicura: «Subito dopo l’approvazione re-
gionale di questa variante, ci attiveremo per
mettere a punto una nuova variante che terrà
conto della nuova strada provinciale Canelli-
Nizza la quale, con un terrapieno, risolverebbe
il nodo dell’esondabilità del Belbo.» 

«Con la variante che ci accingiamo ad adot-
tare - informa il consigliere comunale delegato
all’urbanistica, Giuseppe Camileri - si sbloc-
cheranno anche le aree “TS”, indicate nel vec-
chio piano regolatore come aree servizi. Ai
proprietari sarà possibile, dunque, dismetten-
done la metà a favore del Comune, realizzare
nell’altra metà interventi commerciali, produt-
tivi e residenziali.»

Tra i terreni svincolati: un tratto di via Bussi-
nello (“tampon”), il bacino di S. Caterina dove il
Comune realizzerà una pista ciclabile, lo spa-
zio di fronte all’Artom, dove sarà creato un
parcheggio con del verde, l’area di regione
Dota (zona Fiat) dove, con lo ‘scomputo degli
oneri di urbanizzazione’, sarà costruita una ro-
tonda ’ (la quarta, dopo le due esistenti e quel-
la che sarà realizzata di fronte al nuovo mega
centro commerciale).

Gabriella Abate

Canelli. Verso le diciotto di
mercoledì, 26 settembre, una
devastante grandinata ha col-
pito numerose zone, fra quelle
a più alta vocazione vitivinicola,
della provincia di Asti.

Si tratta di una ventina di Co-
muni. Tra essi, Costigliole d’A-
sti, il comune più vitato d’Italia,
che ha registrato un’apocalitti-
ca tabula rasa nelle colline di
San Carlo, Madonnina e San-
ta Margherita ed il Comune di
Isola d’Asti. Per essi si parla di
richiesta dello stato di calamità.

Danni rilevanti, ma tollerabi-
li, ( le forti paure iniziali si stan-
no ridimensionando), anche
nei Comuni di: Castelnuovo
Don Bosco, Moncucco, Pino
d’Asti, Buttigliera, Albugnano,
Dusino San Michele, frazione
Lavezzole di San Damiano, An-
tignano, Isola, Vigliano, Bub-
bio, Loazzolo. Danneggiamen-
ti di minore entità nei Comuni
di: Cantarana, Celle Enomon-
do, San Martino Alfieri, Calos-
so, Coazzolo, Castagnole Lan-
ze, Agliano, Moasca, San Mar-
zano Oliveto, Montegrosso, Ca-
nelli, Villafranca.

“Fenomeno drammatico -
commenta l’assessore pro-
vinciale all’agricoltura, Luigi
Perfumo - particolarmente in-
tenso per estensione, dan-
neggiamento e durata, patito

in maniera ancor più forte da-
gli agricoltori, considerata l’e-
poca, davvero anomala in cui si
è verificata, a vendemmia in
corso”.

La Provincia, per bocca del
presidente Roberto Marmo, ha
subito dato tutta la sua “dispo-
nibilità per assistere ed aiutare,
in tutti i modi, i viticoltori”.
Il dopo grandine.

“Salvare il salvabile, in can-
tina, si può”.

Per attutire i contraccolpi di
un intero anno di lavoro che ri-
schia di vanificarsi, abbiamo
sentito i tecnici della Coldiretti:
“Noi abbiamo subito informato
gli imprenditori agricoli ed ab-
biamo offerto loro tutti i nostri
strumenti concreti a supporto.
Tutti hanno potuto essere in-
formati sugli iter burocratici in-
dispensabili per poter attivare il
fondo di solidarietà nazionale e
le assicurazioni private.

Per i vignaioli, il momento
più delicato comincerà con le
operazioni di trasformazione
delle uve. Particolari accorgi-
menti dovranno essere segui-
ti in cantina e diventerà quindi
indispensabile disporre di un
adeguato supporto tecnico. La
Coldiretti di Asti ha mobilitato
tutti i suoi tecnici ed è pronta ad
offrire l’assistenza necessaria,
direttamente al domicilio dei vi-

nificatori”. La CrAt offre presti-
ti al 4,5% Intanto l’ufficio com-
merciale della Cassa di Ri-
sparmio Asti ha annunciato al-
cune proposte in favore delle
imprese agricole nei Comuni
più danneggiati, con prestiti di
conduzione agraria agevolata,
per le prime necessità, durata
un anno, al tasso fisso del
4,50%.
Più cannoni antigrandine?

E’ quanto sostiene Vittorio
Massano, sindaco di San Mar-
tino Alfieri: “Noi ne abbiamo
collocati cinque, nel ‘96, e non
siamo più stati colpiti dalla gran-
dine... Solo mercoledì qualco-
sa è arrivato anche da noi, ma
perché i cannoni hanno inizia-
to a funzionare troppo tardi,
solamente qualche minuto an-
ziché mezz’ora prima del tem-
porale. Sarebbe auspicabile
che se ne dotassero anche i
paesi limitrofi...”. Ma sull’uso
dei cannoni non tutti concor-
dano...
Due problemi nodali

Ma oltre agli aspetti imme-
diati, rimangono, sul problema
della grandine due questioni
nodali che forse si sarebbero
dovute affrontare da tempo.

“La consapevolezza - dicono
alla Coldiretti - che la legge
185 sul “fondo di solidarietà” è
stata concepita prevedendo
che, comunque, gli imprenditori
agricoli sottoscrivessero un’as-
sicurazione privata e che quin-
di gli aumenti indiscriminati del-
le polizze subiti dai viticoltori
in questi ultimi anni devono es-
sere supportati da un maggio-
re intervento pubblico.

La seconda riflessione su
cui vi è ancora molto da lavo-
rare è che nei casi di gravi ca-
lamità il settore agricolo, oltre al
danno diretto sulle colture, su-
bisce gravi ripercussioni di mer-
cato. Per i produttori che trasfor-
mano in vino e vendono diret-
tamente al consumatore il dan-
no va ben oltre al valore del
prodotto primario e si amplifica
sul valore aggiunto solitamente
creato dall’attività di trasfor-
mazione.

Al rischio di sofferenze eco-
nomiche dirette si devono poi
aggiungere quelle di possibili
perdite di quote di mercato de-
rivanti dalla mancanza di di-
sponibilità di prodotto per un’in-
tera annata”. b.b.

Canelli. Da martedì 2 ottobre,
per una decina di giorni, il sindaco
Oscar Bielli, sarà in missione in Ar-
gentina. Due le principali tappe del
suo viaggio: Buenos Aires e Men-
doza.

Il viaggio che rientra nel progetto
‘Canellitaly’ fortemente voluto dal
Comune, Provincia e Regione, non
avrà per l’ Amministrazione alcun
costo. Bielli sarà accompagnato da
alcuni funzionari dell’Eurogroup
(Fin Piemonte) che si occupa della
promozione delle aziende piemon-
tesi nel mondo e cura gli investi-
menti nell’area ‘Obiettivo2’.

Ci saranno anche i rappresentan-
ti di sette aziende del distretto indu-
striale di Canelli (Fimer, Mondo e
Scaglione, Tosa, Mimi, Filippo Neri,
Tecno), un dir igente del-
l’Assessorato Industria della regio-
ne Piemonte”.

Due gli impegni più qualificanti
del viaggio:

- quattro giorni di incontri tra le
aziende canellesi e le argentine, or-
ganizzati dalla Camera di Commer-
cio e dal Consolato Italiano di Men-
doza, cui seguiranno visite alle can-
tine della zona prettamente enolo-
gica, appuntamenti con personaggi
ed aziende (es. Maria Vallarino
Gancia, sorella del dott. Renzo, la
Bosca argentina, Della Tofola (auto-
clavi), ecc.

- per rafforzare i contatti, sempre
in collaborazione con il Consolato
italiano di Mendoza, ci sarà un in-
contro, il 6 ottobre, per promuovere
un gemellaggio con la città di
Maipù, la più importante area vitivi-
nicola della regione. Durante i dieci
giorni ‘argentini’ saranno proposti il
Moscato d’Asti e l’Asti della Canti-
na Sociale di Canelli.

“Ciò che è importante non è tan-
to che le aziende canellesi vengano
portate nel mondo dal loro sindaco,
(anche perché non ne hanno biso-
gno), ma che ai contatti commer-
ciali si aggiungano anche quelli
istituzionali e molti punti di riferi-
mento, tenendo anche conto che
Mendoza si trova ai confini con l’U-
ruguay ed il Cile...”.

A febbraio dovrebbe svolgersi
un’altra missione similare, (vera e
propria puntata promozionale), in
Australia.

«Tutto questo - conclude Bielli -
per stabilire, ovviamente, i contatti
e le basi del nostro prossimo ‘Ca-
nellitaly’ di maggio.

In proposito i dépliant della Fa-
biano sono già pronti e verranno di-
stribuiti sia alla Fiera del Tartufo di
Alba che al Simei di Milano»

b.b.

Dopo incontri con tecnici e funzionari regionali

Consiglio comunale si appresta
ad adottare la variante modificata

Mercoledì 24 settembre

Una ventina i Comuni
flagellati dalla grandine

Bielli a Mendoza per il “Canellitaly”
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Canelli. Sempre in merito
alla progettazione della Nizza
- Canelli, ci scrive il sindaco di
Calamandrana, Massimo Fio-
rio:

“Qualche settimana fa, mi
era capitato di affermare su
questo giornale che “l’Ammi-
nistrazione provinciale di Asti
aveva avviato (circa la que-
stione della Nizza - Canelli)
un dialogo costruttivo ed utile
nel pieno rispetto dei pareri
delle Amministrazioni coinvol-
te”.

Mi ero sbagliato, profonda-
mente sbagliato. L’Ammini-
strazione provinciale guidata
da Roberto Marmo si è dimo-
strata assolutamente ar-
rogante ed insensibile al pro-
cesso democratico di forma-
zione delle opinioni.

Con un colpo di mano, in
assoluto spregio degli impe-
gni presi, ha modificato la
proposta di delibera che im-
pegnava quella Amministra-
zione ad approfondire le ipo-
tesi in corso di studio ed ha,
truffaldinamente, eliminato le
alternative del nuovo percor-
so della Nizza Canelli, sce-
gliendo di proseguire per una
soluzione soltanto, tralascian-
do la proposta che aveva rice-
vuto più consensi.

Non voglio entrare nel meri-
to dei pregi o dei difetti di una
scelta piuttosto che dell’altra,
questione che deve ancora
tenere conto di molti aspetti
tecnici e non solo (impatto
ambientale, danno economico
alla vallata, valutazione eco-
nomica, e così via). Voglio

soltanto rimarcare il metodo
di procedere che questa Am-
ministrazione si è data nel
momento in cui si è avviata
una dinamica democratica in-
torno alla soluzione del pro-
blema.

Il presidente della Giunta
provinciale, i suoi assessori
sono passati sopra alle richie-
ste di chiarimento che legitti-
mamente si sono fatte avanti
e che chiedevano di procede-
re con la dovuta considerazio-
ne, chiarimenti ed approfondi-
menti che erano le esigenze
minime di un territorio che
guarda con responsabilità al
suo futuro e alle prospettive
do sviluppo economico, nel ri-
spetto della propria vocazio-
ne.

Come amministratore e co-
me cittadino di questa vallata
mi sento offeso dai metodi di
quella Amministrazione. Non
è facendo caricatura delle vi-
sioni antagoniste alla propria
che si procede per una solu-
zione democratica ( uso an-
cora una volta questo termi-
ne) dei problemi. Mi sento an-
cor più offeso quando mi sen-
to accusato di non voler inter-
venire alla risoluzione della
questione del collegamento
stradale o peggio ancora im-
plicitamente responsabile de-
gli incidenti mortali avvenuti
su questo tratto di strada co-
me ha sostenuto, nella sua
oratoria retorica e demagogi-
ca, il consigliere provinciale
Annalisa Conti, in quell’occa-
sione, braccio parlante del
presidente”.

Canelli. Questi gli appuntamenti compresi fra venerdì 5 e gio-
vedì 11 ottobre.
Biblioteca: dal lunedì al venerdì è aperta dalle 8,30 alle 12,30.
Nel pomeriggio, dal lunedì al giovedì dalle 14,30 alle 18.
Cimitero: dal lunedì al venerdì (ore 8,30 - 12; 15 - 18); al saba-
to e alla domenica il cimitero è aperto dalle 8 alle 18,30: ci sarà
un incaricato a ricevere le richieste dalle 8 alle 8,30 e dalle 18
alle 18,30) 
Fac: ogni martedì e venerdì mattina, dalle ore 9,15 alle ore 11,
in via Dante, è aperto il ‘Fraterno aiuto cristiano’.
Stazione ecologica di conferimento (in via Asti, accanto al
cimitero) martedì e venerdì ( dalle ore 15,30 alle 18,30) sabato
(dalle 9 alle 12)
Ex Allievi salesiani: ogni mercoledì, alle ore 21, nel salone
‘Don Bosco’ sotto il santuario dei Salesiani, incontro degli ex al-
lievi e amici 
Fidas: ogni giovedì sera, riunione della Fidas (donatori san-
gue), nella sede di via Robino.
‘La bottega del mondo’, in piazza Gioberti, è aperta al matti-
no (ore 8,30 - 12,45) dal martedì alla domenica compresa; al
pomeriggio (ore 16 - 19,30) al martedì, giovedì, sabato.
Al mercoledì e giovedì, ore 20,30, “Corso di informatica di ba-
se” per sacerdoti e catechisti, alla Media Gancia.
Da venerdì 5 a domenica 28 ottobre “71ª Fiera Nazionale del
Tartufo Bianco d’Alba”
Sabato 6 ottobre, all’Enoteca Contratto, ore 20, tornano le
Grandi Tavole del Mondo con Antoine Westermann.
Sabato 6 ottobre, alla Fidas di via Robino, dalle ore 9 alle 12,
“Donazione sangue”
Mercoledì 10 ottobre, ore 21, alla CrAt, in piazza Gancia, “Co-
nosciamo l’Euro”
Fino a domenica 14 ottobre, alla Foresteria Bosca, grande
retrospettiva del pittore canellese ‘Stefano Icardi’
Fino al 21 ottobre, nella chiesa di San Domenico ad Alba, in
via Calissano, “Viaggi nel mito” personale della pittrice Lilia Me-
coni (10-12.30, 15.30-18.30, chiusura lunedì)
Fino al 22 ottobre, nelle vetrine di via Giovanni XXIII, “Immagi-
ni di emozioni” di Rita Carrodano
Fino al 28 ottobre, sesta rassegna “Castelli aperti”.
Fino all’11 novembre, all’Enoteca di Mango, “Oltre” mostra di
Morard e Cipollone.

Ritirata patente ad
assuntore di stupefacenti

Canelli. I Carabinieri di Ca-
nelli hanno fermato a Loazzo-
lo un giovane studente men-
tre, alla guida della sua auto,
rincasava da Canelli dove,
poco prima, aveva comprato
una dose di eroina da un ex-
tra comunitario.

Trovata la dose di “ero”, i
Carabinieri lo hanno segnala-
to alla Prefettura come assun-
tore di sostanze stupefacenti
e gli hanno ritirato la patente.
Arrestato ricercato

Castagnole Lanze. I cara-
binieri della locale stazione
hanno arrestato Renzo Bella-
gamba, pisano, 55 anni. L’uo-
mo che era giunto a Casta-
gnole per aiutare alcuni pa-
renti nelle operazioni ven-
demmiali, era ricercato dalla
Procura della Repubblica di
Grosseto per reati di falso su
documenti e doveva scontare
6 mesi di carcere.
Rubano biancheria intima

Nizza. I carabinieri del nu-
cleo operativo di Canelli sono
impegnati in una serie di in-
dagini per identificare due
giovani extra comunitari che
erano entrati in un supermer-
cato di Nizza ed avevano ru-
bato biancheria intima dagli
scaffali. I due, sorpresi da un
commesso, per guadagnare
la porta e quindi la fuga, han-
no gettato a terra il commes-
so e si sono poi dileguati.
Brucia casotto

Nizza. Un incendio a di-
strutto un casotto per ricovero
attrezzi alla periferia di Nizza
di proprietà di un’ anziana
pensionata nicese. Le fiamme
si sono propagate anche ad
un trattore che si trovava nelle
vicinanze. I danni sono in fase
di accertamento.
Condannati per lesioni

Canelli. Sono stati condan-
nati, con l’accusa di aver pic-
chiato due giovani di Calosso,
quattro giovani, due residenti
a Nizza e due a Canelli.

La pena di un anno e 2 me-
si di reclusione è stata inflitta
a Pietro Rodà 27 anni, resi-
dente a Nizza, imputato di le-
sioni personali e danneggia-
mento, 4 mesi di reclusione
alla fidanzata Barbara Roveta
di 29 anni, Andrea Contraffat-
to e Luca Carbone di 22 anni,
entrambi di Canelli.

Il giudice ha modificato la
primaria imputazione di rissa
in lesioni personali.

Le vittime del pestaggio so-
no stati Claudio Giargia e Ro-
berto Belletti di 27 anni, resi-
denti a Calosso, rei, secondo
la ricostruzione, di aver distur-
bato con i fari della loro auto
la coppietta appartata sulla
strada delle Case Vecchie
scambiata per loro amici. La
cosa non era andata a genio
al Rodà che messo in moto
l’auto aveva seguito l’auto dei
disturbatori bloccandola a Ca-
nelli sul Cavalcavia.

Dalle parole ai fatti il pas-
saggio è stato breve: il Rodà,
con una spranga, avrebbe
colpito il rivale e la sua auto.

A dargli manforte la fidan-
zata e gli amici, nel frattempo,
avvisati per telefono.

Al Giargia, ricoverato a Niz-
za, erano state riscontrate fe-
rite varie alla testa, mentre al-
l’amico solo alcune contusio-
ni.
Il mosto sulla strada auto
fuori strada Castagnole

In località Valle Tanaro un’
auto condotta da Enrico Villa
di Neive è finita fuori strada a
causa dell’asfalto viscido; sul
luogo poco prima era passato
un carro agricolo che aveva
perso del mosto sull’asfalto.
Soccorso dal 118 e trasporta-
to all’ospedale è stato dichia-
rato guaribile in 20 giorni.
Presa banda di spacciatori
di droga

Canelli. I carabinieri del nu-
cleo operativo di Canelli, per
mesi, hanno seguito, pedinato
e filmato nei loro spostamenti.
Alla fine hanno bloccato ed

arrestato, per spaccio, tre gio-
vani.

Questa la brillante opera-
zione messa a segno dai mili-
tari del Capitano Vito Petrera
e del maresciallo Luigi Coc-
chiara che hanno catturato,
nella loro rete, un acquese,
un torinese ed una ragazza
originaria di Lucca.

I giovani avevano numero-
se dosi di eroina, ma i CC
avevano anche filmato molte
trattative di vendita della mer-
ce ai consumatori.

Tutti e tre sono finiti in car-
cere ad Alessandria.

L’operazione era partita da
Canelli per un giro di droga
sia in città che nei paesi limi-
trofi, di qui i primi accerta-
menti e l’individuazione dei fi-
loni dei fornitori che si sono
dimostrati molto abili nei loro
spostamenti e nell’ evitare i
controlli degli agenti.

Una volta individuati i com-
ponenti, è scattato il bliz ad
Acqui dove i tre sono stati
bloccati ed portati in caserma
e poi in carcere.

Ma.Fe.

Canelli. Puntuale come il
calendario, leggo l’abituale
accusa di Giancarlo Benedet-
ti, circa il disinteresse dei ca-
nellesi per il Palio di Asti, il
menefreghismo degli sponsor
e le sue ipotizzate dimissioni
(solo probabili da una decina
d’anni) da rettore del comitato
bianco-azzurro.

Con gli amici di Adess Ca-
nej, tra i quali l’attuale sinda-
co di Canelli ed il presidente
della Provincia, organizzai per
tre anni, si era ancora nei ’70,
la partecipazione canellese
alla manifestazione astigiana,
garantita soltanto dal fatto
che il cavalier Giancarlo Pula-
cini, rettore dell’epoca e pro-
tagonista nel 1974 dell’unica
affermazione cittadina, mette-
va a disposizione i quattrini
necessari.

Da allora non è cambiato
proprio nulla. Mi chiedo dun-
que per quale ragione Canelli
continui a partecipare ad una
manifestazione della quale
non importa affatto anche alla
maggioranza degli astigiani,
come ho constatato di perso-
na risiedendo da 11 anni nel
capoluogo.

Il Palio di Asti, salvo impro-
babili cambiamenti di rotta, è
un appuntamento inevitabil-
mente succedaneo, come le
uova di sgombro rispetto al
caviale, di quello di Siena. So-
pravvive grazie al generoso fi-
nanziamento del Comune di
Asti, al quale come contri-
buente, purtroppo, debbo par-
tecipare ed all’ambizione di
uno sparuto gruppo di rettori
ed appassionati di ippica, cir-
condati da persone che ama-
no mettersi in mostra in co-
stumi d’epoca, per la sfilata,
che per altro è l’unica nota
positiva. Un’ operazione che
costa, mal contati, oltre 500

milioni ad ogni edizione, e
che, per quanto mi riguarda,
potrebbero essere spesi mol-
to meglio per altri appunta-
menti promozionali di autenti-
co r il ievo nazionale e con
maggiore ritorno economico
sul territorio. Condivido quin-
di, per una volta, il disinteres-
se dei miei concittadini e, più
ancora, quello delle aziende
che non avrebbero nessun ri-
scontro pubblicitario e d’im-
magine da una partecipazio-
ne alla tenzone astigiana.

La presenza al Festival del-
le Sagre ha un risvolto econo-
mico per le Pro Loco che vi
partecipano, diversamente

nessuna vi andrebbe da anni,
limitandosi alle feste in casa
propria.

Oggi Canelli può contare su
proposte impor tanti come
l’Assedio, Canelli Città del Vi-
no, la Fiera di S. Martino, Ca-
nellitaly, le collaborazioni va-
rate per la stagione musicale
e, prossimamente, teatrale
con gli altri sei comuni della
Comunità Collinare di cui fa
parte. Non c’è quindi alcuna
necessità di partecipare al
Palio o, se proprio si vuole
farlo, non resta agli interessati
che autofinanziarsi, finendola
di lamentarsi.

Adriano Salvi

Vaccinazioni antinfluenzali
Canelli. A partire dal 15 ottobre fino al 30 novembre, l’Asl of-

fre gratuitamente la vaccinazione antinfluenzale ai soggetti ap-
partenenti alle seguenti categorie a rischio di gravi complica-
zioni post-influenzali: soggetti anziani al di sopra dei 64 anni di
età, soggetti di qualsiasi età con malattie croniche dell’appara-
to cardiocircolatorio e respiratorio, soggetti con malattie
metaboliche (diabetici, persone affette da malattie renali e di ti-
po immunologico, ecc.).

La vaccinazione, che è indirizzata principalmente a ridurre i
danni che possono derivare in caso di complicazioni ed è quin-
di particolarmente raccomandata ai soggetti a rischio, verrà ef-
fettuata: presso i medici di famiglia, presso gli ambulatori vacci-
nali della Asl, nelle sedi e negli orari indicati nei prospetti che
eseguono.

Per informazioni rivolgersi a: Servizio di igiene e sanità pub-
blica della Asl (tel. 0141/394940), sedi territoriali Asl del territo-
rio di appartenenza (Distretto Nord, Centro, Sud), il proprio me-
dico di famiglia.

Presso gli ambulatori vaccinali delle Unità territoriali Asl nei
seguenti orari: Montegrosso, lunedì, ore 9-12 (dal 15/10 al
2/11) e ore 9-11 (dal 5/11 al 30/11), Bubbio, martedì, ore
10.30-12 (16/10, 30/10 e 6/11), Incisa S., martedì, ore 11-
12.30 (23/10) e ore 11-12 (13/11), Canelli mercoledì, ore
13.30-15.30 (15/10 al 2/11) e ore 13.30-14.30 (dal 5/11 al
30/11), Nizza, mercoledì ore 8.30-11, venerdì ore 9-12.30 (dal
15/10 al 2/11) e mercoledì ore 9-11.30 (dal 5/11 al 30/11), Co-
stigliole, giovedì, ore 9.30-12 (18/10) e ore 10.30-11.30 (8/11 e
22/11), Castagnole, giovedì, ore 9.30-12 (25/10), ore 10.30-
11.30 (15/11), Mombaruzzo, venerdì, ore 14-15 (19/10) e ore
14-15 (9/11).

Proroga impianti
nuovi vigneti
al 30 novembre

Asti. Il Servizio Agricoltura
della Provincia di Asti solleci-
tato dalla Coldiretti ha con-
cesso un’ulteriore proroga per
l’impianto dei nuovi vigneti re-
lativi a piani di miglioramento
le cui domande erano state
presentate nel ‘97.

D’intesa con l’Assessorato
Regionale Agricoltura ha de-
ciso di concedere tale proro-
ga al 30/11/2001 al fine di ulti-
mare gli impianti dei nuovi vi-
gneti. Entro tale data dovrà
comunque essere presentata
la comunicazione di avvenuto
impianto corredata della do-
cumentazione prevista.

Canelli. In merito alla Nizza
Canelli avevo sentito il sinda-
co Oscar Bielli, una quaranti-
na di giorni fa. E’ venuto il mo-
mento di riprendere la sua in-
tervista, aggiornandola alla
delibera del Consiglio provin-
ciale di venerdì 21 che ha av-
viato la fase progettuale della
nuova Canelli - Nizza.

“Una strada non fa storia a
sé. Va sempre vista nel conte-
sto più ampio dell’intero terri-
torio. Nel nostro caso non si
deve prescindere dal tunnel di
Isola, dalla Asti - Cuneo, dalla
circonvallazione sud - ovest di
Asti, dalla circonvallazione di
Canelli per Cassinasco e val-
le Bormida e della strada di
Valle Cervino.

Sono almeno 40 anni che si
dà per imminente questa
arteria (avrebbe dovuto già
essere costruita sotto il sinda-
co Filippetti!), ma poi c’è sem-
pre qualcuno ...

Una strada con oltre 10.000
passaggi al giorno, in gran
parte mezzi pesanti. diretti
non solo a Canelli o Nizza,
ma soprattutto ad Alessan-
dria, Liguria, e in mezza Italia.
Una strada che serve tutta la
valle Belbo (At, Cn, Al) e buo-
na parte della valle Bormida.
In quest’ottica ha ragione la
Provincia (Marmo e Musso)
quando ci invita tutti ad anda-
re oltre i confini angusti dei
nostri Comuni. Ormai respiria-
mo, pensiamo, ci muoviamo,
guadagniamo, viviamo e mo-
riamo da cittadini del mondo.
Gli interessi dei canellesi, ni-
cesi, calamandranesi non ini-

ziano e finiscono con la car-
tellonistica stradale.

Come Comune di Canelli
noi abbiamo dato la nostra
adesione al progetto A: una
strada tra la linea ferroviaria
ed il Belbo, un tratto di circa 8
chilometri (1,5 Km sopraele-
vato a 2 - 2,5 metri di altezza)
che collegherà le zone indu-
striali di Canelli (regione Do-
ta) e di Calamandrana (regio-
ne S. Vito), per poi proseguire
fino alla circonvallazione di
Nizza. Una strada che per-
metta, soprattutto ai numero-
sissimi mezzi pesanti, di evi-
tare il centro abitato di Cala-
mandrana e un collegamento
sicuro e scorrevole verso le
Autostrade... Ero presente al
dibattito in Consiglio provin-
ciale, dove tutti hanno potuto
dire la loro. Devo confessare
che ho assistito a tanto tattici-
smo e tanta diffidenza. Diffici-
le pensare che tutti vogliano
veramente questa strada”.

beppe brunetto

Fiorio: Provincia arrogante e insensibile

Secondo Adriano Salvi

Il palio di Asti, com’è
interessa a nessuno

Bielli: Non tutti vogliono questa strada
Appuntamenti

Brevi di cronaca

INCONTRO
CON LA POPOLAZIONE

Canelli. In merito al nuo-
vo collegamento stradale, la
Provincia di Asti, di concer-
to con l’Amministrazione co-
munale canellese, organiz-
za, nel salone della CrAt, in
piazza Gancia, a Canelli, al-
le ore 21 di lunedì 22 otto-
bre, un incontro con la po-
polazione per illustrare le
caratteristiche della nuova
arteria.

Sulla Nizza - Canelli
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Canelli. Sabato, 29 settem-
bre, alle ore 17, in occasione
dell’affollatissima apertura
della ‘Bottega del Mondo’,
(punto vendita del commercio
equo e solidale), in piazza
Giober ti 12, la compagnia
teatrale di “MapiLapi” ha tenu-
to, nel ‘circolino’ un applaudi-
tissimo spettacolo dal titolo
‘Storie e altre storie’.

La cooperativa della Rava e

della Fava aprendo l’unità lo-
cale in Canelli permetterà uno
sbocco più capillare ai prodot-
ti del commercio equo e soli-
dale (settore alimentare con
caffè, tè, cioccolato, spezie,
succhi di frutta e settore arti-
gianato con maglie, oggetti in
pietra saponaria, in legno, in
fibre naturali, cesteria, ecc).
Ci sarà anche la grande no-
vità della vendita di prodotti

biologici locale (pane, latte,
conserve, cereali, prodotti per
l’infanzia, per l’igiene, frut-
ta...).

Questo l’orario della ‘Bot-
tega del Mondo ’ : lunedì,
giornata di chiusura; dal mar-
tedi alla domenica sarà aper-
ta dalle ore 8,30 alle 12,45;
nei pomeriggi di martedì, gio-
vedì e sabato, dalle ore 16 al-
le 19,30.

Canelli. E’ stato presentato
venerdì sera, alle ore 21, nel
salone della Fidas di Via Ro-
bino 131, i l nuovo gastro-
scopio pediatrico, donato dal-
la Astrazeneca di Basilio in
provincia di Milano, all ’
associazione “Canelli per i
Bambini nel Mondo”.

La strumentazione, per un
valore di 22 milioni, andrà ad
aggiungersi, nelle prossime
settimane, all’ ecografo dona-
to, sempre dalla associazione
canellese, presieduta da Gior-
gio Cortese, tramite una rac-
colta di fondi, lo scorso anno,
all’ospedale di Luninetz in
provincia di Brest in Bielorus-
sia, centro medico che segue
un comprensorio di oltre 80
mila persone.

Alla serata oltre al presi-
dente Giorgio Cortese erano
presenti il vice presidente del-
la Astrazeneca dottor Foresti
e il dottor Viacava, il sindaco
Oscar Bielli, l’assessore pro-
vinciale Giacomo Sizia, e vari
rappresentanti delle Associa-
zioni di Volontariato canellesi.

“Voglio ringraziare pubblica-
mente la società Astrazeneca
spa per la grande sensibilità e
disponibilità dimostrataci nell’
averci donato questo gastro-
scopio pediatrico che una no-
stra delegazione nei prossimi
giorni consegnerà direttamen-
te all’ospedale di Luninetz -
ha detto Giorgio Cortese - La
nostra associazione Canelli
per i Bambini nel mondo si
muove su tre fronti: il primo è
l’accoglienza per un soggior-
no terapeutico per uno - due
mesi all’anno di ragazzi tra gli
8 e i 13 anni che vivono in un
ambiente fortemente inquina-
to dalle radiazioni della cen-
trale atomica di Chernobyl,
con gite al mare o in monta-

gna; il secondo con un’ inizia-
tiva, partita quest’anno, che è
la formazione dei ragazzi tra i
14 e i 18 anni con corsi di lin-
gua italiana ed inglese e di
informatica. Corsi questi - pro-
segue ancora il presidente -
tenutesi all’istituto Artom di
Canelli anche con la collabo-
razione di Comune e il finan-
ziamento della Provincia di
Asti. Terzo ed ultimo fronte e
quello dell’aiuto all’ospedale
di Luninetz che si è articolato
con il primo intervento dell’e-
cografo del costo di 26 milioni
ed ora prosegue con il gastro-
scopio donatoci dalla ditta mi-
lanese.”

Il Dottor Carlo Terlizzi che
in prima persona si è interes-
sato a questa operazione ha
ricordato come la situazione
sanitaria in quelle zone sia
quanto mai drammatica.

“La volontà e la capacità ci
sarebbero però mancano gli
strumenti più banali senza i
quali è difficile fare diagnosi o
esami. Basti pensare - spiega
dottor Terlizzi - che se da noi

ogni reparto ormai ha un eco-
grafo a Luninetz non ne erano
presenti nemmeno uno prima
della nostra donazione.

Ed i risultati si sono subito
visti. Dai dati fornitici dalle au-
torità locali dove molte terapie
sono potute partire grazie al
nostro strumento, ora con
questo si potrà diagnosticare
e visitare tutta quella fascia di
bambini e non, che hanno
problemi alla tiroide, caso
molto diffuso qui a causa del-
le radiazioni.”

Ringraziamenti all’iniziativa
umanitaria e sociale sono ve-
nuti da parte del sindaco Bielli
e dall’assessore Sizia che
hanno voluto omaggiare al
dott. Foresti e Viacava rispetti-
vamente il libro degli statuti di
Canelli ed una targa a ricordo
della serata.

Ancora una volta il volonta-
riato, con la collaborazione di
enti, ditte e associazioni è riu-
scito a migliorare la qualità
della vita in zone meno fortu-
nate delle nostre.

Mauro Ferro

Operativa
la mensa
della scuola
materna
“C.A. Dalla
Chiesa” 

Canelli. Il primo pasto del
nuovo anno scolastico per i
bambini della materna di via
Bussinello ed elementare di
via Bosca è stato confeziona-
to in sede, lunedì 17 settem-
bre, dai cuochi Marisa e Car-
mine.

E’ infatti tornata operativa la
cucina della materna “C.A.
Dalla Chiesa”, dopo che, nello
scorso aprile, a seguito del
suo malfunzionamento, l’Am-
ministrazione comunale aveva
deciso di effettuare la pre-
parazione dei pasti nella cuci-
na della casa di riposo.

Contro questa decisione, le
famiglie erano insorte, costi-
tuendo un Comitato di genito-
ri che aveva portato alla na-
scita dell’associazione senza
scopo di lucro “Le piccole se-
die”.

Per comunicare le proprie
idee e iniziative l’associazio-
ne, presieduta da Renato Pa-
rola, ha creato un sito Internet
(www.lepiccolesedie.it), viva-
ce e accattivante, e si appre-
sta ad inaugurare il giornalino
“Giro giro pappa”, di cui ad ot-
tobre distribuirà il primo nu-
mero.

“E’ stato bello, accompa-
gnando i nostri figli a scuola,
incontrare i cuochi con i visi di
nuovo raggianti, che si ferma-
vano a salutarci con familia-
rità” commenta Piercarla Gi-
glio, madre di due bambini e
vice presidente dell’associa-
zione.

Alla sensibilità dei genitori
è corrisposta l’esigenza delle
insegnanti del Circolo didatti-
co di Canelli di mettere a frut-
to le valenze educative del
momento del pranzo.

Ne è scaturito un Progetto
di educazione alimentare, che
sarà realizzato, col nuovo an-
no scolastico, quale parte in-
tegrante dell’educazione alla
salute.

Gabriella Abate

Canelli. Don Teobaldo Mar-
sero, 68 anni, giuseppino,
parroco del S. Cuore, domeni-
ca 30 settembre, durante le
omelie delle quattro messe
(7,30 - 9 - 10,30 - 18), ha uffi-
cializzato il suo trasferimento
nella parrocchia - santuario
N.S. delle Grazie di Nuoro,
con l’incarico di viceparroco.

La notizia, accuratamente
tenuta nascosta, ha sorpreso
i numerosi fedeli della comu-
nità canellese che, da sette
anni aveva trovato in don Teo
un amico, sempre disponibile,
una guida saggia e sicura.

Nato a S. Stefano Roero
(Cn), nel 1933, aveva fatto il
liceo a Canelli (anni ‘51 - ‘53)
e la teologia ad Asti. E’ stato
ordinato sacerdote nel ‘58.

Nel 59 è stato viceparroco
a Milano, dal ‘59 al 65 ha di-
retto il seminario di Barletta,
dal 66 al 69 viceparroco a
Nuoro, dal 69 al 75 parroco a
Meda Brianza, dal ‘76 al ‘94
parroco alla Madonna della
Moretta ad Alba, dal ‘94 ad

oggi parroco al S. Cuore di
Canelli. Durante il suo man-
dato, numerose sono state le
iniziative ed i lavori intrapresi:
i Gruppi Famiglia, l’Oratorio, il
Circolo Anspi S. Chiara, il
nuovo parco giochi, il campo
da pallavolo, la ristrutturazio-
ne della canonica, ecc

Al suo posto, arriverà a reg-
gere la comunità del Sacro
Cuore, una delle tre parroc-
chie canellesi, don Luigi Bel-
lone, giuseppino, nativo del-
l’Annunziata di Costigliole,
per molti anni direttore della
tipografia S. Giuseppe di Asti.

Al via i corsi per i patentini agricoli
Canelli. Entro il corrente anno l’Inipa Piemonte organizza tre

corsi per il primo rilascio dei patentini per l’acquisto e l’impiego
dei presidi fitosanitari e trentatré corsi per il rinnovo, con un
coinvolgimento di oltre 600 imprenditori agricoli. I produttori so-
no sempre più impegnati a garantire ai consumatori produzioni
alimentari genuine e rispettose della normativa igienico - sani-
taria vigente anche attraverso la scrupolosa registrazione degli
interventi fitosanitari effettuati. I corsi per il rilascio dei nuovi pa-
tentini avranno luogo ad Asti, Canelli e Castelnuovo Don Bo-
sco; quelli per il rinnovo ad Agliano, Asti, Canelli, Castelnuovo
Don Bosco, Cisterna, Costigliole d’Asti, Mombaruzzo, Monale,
Moncalvo, Montechiaro d’Asti, Nizza M.to, San Damiano, San
Marzano Oliveto, Settime, Vesime, Viarigi, Villanova d’Asti. I
tecnici della Coldiretti sono a disposizione per ogni chiarimento
e per ricevere le adesioni.

“SMS cerca lavoro”
Canelli. Dal 2 ottobre, partirà in provincia di Asti, il servizio

totalmente gratuito “SMS cerca lavoro”, fruibile dai clienti di
tutti i gestori di telefonia mobile. Offerto dalla Omnitel Vodafo-
ne, consente ai cittadini di ricevere in tempo reale sul proprio
cellulare le iniziative della Provincia: offerte di lavoro, pubbliche
e private, concorsi, incentivi alle aziende per le assunzioni, for-
mazione-lavoro, novità legislative, stages e tirocini in Europa.

La richiesta del servizio (e dell’argomento) dovrà essere fatta
compilando l’apposito form reperibile nel sito della Provincia
(www.provincia.asti.it).

Pellegrinaggio 
a San Giovanni
Rotondo

Canelli. Dal 14 al 17 otto-
bre, l’Unitalsi (sede in via Ro-
ma) organizza una gita - pel-
legrinaggio, in treno (andata e
ritorno in cuccetta), a S. Gio-
vanni Rotondo.

La quota è di 450.000.
Per informazioni telefonare

a Masino Gancia (0141
823988) oppure recarsi nella
sede dell’Unitalsi, in via Roma
53 a Canelli, nelle mattinate
di martedì, venerdì e sabato.

A Roma per la
canonizzazione
del Beato
Giuseppe
Marello

Canelli. In occasione della
canonizzazione del Beato
Giuseppe Marello, vescovo di
Acqui e fondatore dei Giusep-
pini, la diocesi organizza un
pellegrinaggio a Roma dal 24
al 26 novembre.

La quota è di £. 370.000 (+
45.000 per camera singola.
Pensione completa in hotel 3
stelle, bevande comprese).
Informazioni e prenotazioni
presso le parrocchie, entro il
15 ottobre.

E’ prevista la possibilità di
un giorno in più a Roma
(120.000 - 130.000 in più).

Canelli. Felicitazioni vivissime ai coniugi Giovanna e Roma-
no Bussi che domenica 23 settembre, hanno raggiunto l’impor-
tante traguardo dei 50 anni di matrimonio.

Circondata da numerosi parenti ed amici che hanno manife-
stato affetto e stima, la coppia ha festeggiato la lieta ricorrenza
assistendo alla S. Messa nella Chiesa della Madonna della Ne-
ve, in Cessole e successivamente con un gioioso pranzo pres-
so l’attiguo, rinomato ristorante.

A Giovanna e Romano gli auguri più belli affinché per loro la
vita, sino ad ora serena, onesta e laboriosa, continui ad essere
prodiga di piccole e grandi gioie in seno alla famiglia.

Sabato 29 settembre

La “Bottega del Mondo”
ha un nuovo look

Venerdì 28 settembre

Un gastroscopio sarà donato
all’ospedale di Luninetz

Don Teobaldo trasferito
alle “Grazie” di Nuoro

50º anniversario di matrimonio

A Giovanna e Romano
gli auguri più belli

ANC20011007044.cn03  3-10-2001 10:57  Pagina 44



VALLE BELBO 45L’ANCORA
7 OTTOBRE 2001

Canelli. Un Canelli dai due
volti, decisamente migliore
nel secondo, riesce ad otte-
nere una vittoria importante
per 2-1 sulla formazione del
La Chivasso.

Si inizia con un minuto di
silenzio in ricordo della mam-
ma di Piero Mondo, mancata
proprio in questi giorni.

Dirige Barberis di Cuneo.
Sono subito gli ospiti a ren-
dersi pericolosi e ad impe-
gnare la difesa e il portiere
Graci.

Al 13 ’ ancora Graci
protagonista. Questa volta
però si procura un’ ammoni-
zione e un calcio di rigore per
un fallo in area. Alla battuta
Giovine, che pur “sciabattan-
do” il tiro, riesce ugualmente a
segnare.

Il Canelli, in svantaggio,
perde il lume del gioco e non
riesce più a costruire in attac-
co grazie anche ai difensori
del La Chivasso, ed in parti-
colare all’ ottimo portiere Rey
che sventa qualunque tentati-
vo. Da segnalare al 20’ Stabi-
le, che colpisce bene di testa,
ma il Rey si fa ancora trovare
pronto e para.

Il tempo trascorre senza al-
tri scossoni. Al 45’ l’ultima
fiammata, prima del riposo, di
Mirone che in azione solitaria,
solo davanti al portiere, spedi-
sce la sfera di poco alta sulla
traversa.

Nella ripresa, mister Bollo,
appor ta alcune modifiche:
fuori Mondo e Mirone; dentro
Quarello e Piazza. Ferraris
assume il ruolo di libero e la
difesa si posiziona a tre. Piaz-
za, in avanti crea subito movi-

mento e la retroguardia av-
versaria va in affanno. Infatti
al 16’ arriva il gol del pareg-
gio. Da una punizione latera-
le, un gran batti e ribatti in
area, respinte del portiere e
dei difensori, fino a quando il
pallone arr iva sui piedi di
Agoglio che insacca definiti-
vamente.

A quel punto il Canelli met-
te le ali e, tre minuti più tardi,
il gol del vantaggio. Ivaldi, da
fuori area trova, con un tiro di
impressionante precisione, in-
fila nel sette della porta.

A quel punto la gara diven-
ta nevosa, La Chivasso non ci
sta a perdere e diventa
decisamente fallosa tanto che
al 38’ l’arbitro espelle Batti-
stelli per doppia ammonizio-
ne.

Ma i falli non accennano a
diminuire e, a tempo ormai
scaduto, ancora un cartellino
rosso, questa volta ai danni
del canellese Castelli reo di
aver reso troppo vivace la
protesta.

Proprio nei minuti di recu-
pero Lovisolo ci prova con un
tiro di potenza dal limite del-
l’area che finisce di poco a la-
to.

Una vittor ia che, senza
dubbio, ridà morale alla squa-
dra e attenua la sconfitta con
l’Asti. Speriamo che sia un
segno di ripresa. Prossimo
turno, in trasferta contro la
formazione del Sale.

Formazione: Graci, Castelli,
Mirone (Quarello), Ferraris,
Mondo (Piazza), Pandolfo,
Lovisolo, Bruno, Stabile, Ival-
di, Agoglio.

A.Saracco

PULCINI 
Virtus A 4
D.Bosco Alessandria 2

Anche se si tratta ancora
di amichevole i giovani vir-
tusini hanno fatto una gran
bella figura ad Alessandria
disputando una bella parti-
ta e conquistando anche
una importante vittoria.
Annonese 2
Virtus B 1

Non è stato proprio felice
l’inizio di campionato per gli
azzurrini della Vir tus, che
incappano in una sconfitta
concretizzatasi nei minuti fi-
nali. La partita è stata pia-
cevole e il pareggio sem-
brava giusto ed acconten-
tava le due squadre, ma
proprio sul f inire di gara
l’Annonese trovava un gol
un po’ strano (pare che il
pallone non fosse del tutto
entrato) e la vittoria. Il gol
per la Virtus è stato realiz-
zato da Resta. Da segnala-
re due presenze femminili
nella squadra azzurra e pre-
cisamente Margherita Bussi
e Monica Laguzzi. Forma-
zione: Romano, Al iber t i ,
Bussi, Laguzzi, Montanaro,
Mossino, Penengo, Resta,
Viglino.
ESORDIENTI
Virtus 1
Asti 4

La Virtus si presentava in
campo con ragazzi del la
classe ‘90, mentre l’Asti ri-
spondeva con una forma-
zione targata anno 1989 e
proprio la differenza di età
ha fatto sì che i galletti con-
quistassero la prima vitto-
ria del campionato. L’Asti

chiudeva il primo tempo con
il risultato di 2-0. Nel se-
condo finiva 0-0 mentre nel
terzo tempo, più equilibrato
la Virtus trovava il gol con
Di Bartolo su calcio di rigo-
re, ma l’Asti rispondeva por-
tando a segno altre due re-
ti. Formazione: Riccio, Bian-
co, Castino, Poggio F., Pog-
gio M., Cantarella, Moiso,
Averame, Ferrero, Di Barto-
lo, Origlia. A disposizione e
tutti utilizzati: Cordaro, Ma-
deo, Canaparo, Caligaris,
Lanero.
GIOVANISSIMI
Calamandranese 1
Virtus 3

Dopo la vi t tor ia del
campionato scorso, la Vir-
tus Giovanissimi di mister
Vola inizia quello di que-
st’anno ancora all’insegna
della vittoria. Una buona ga-
ra, quella offerta dagli az-
zurri, che hanno subito ag-
gredito i propr i avversar i
chiudendo di prepotenza il
primo tempo con il risultato
di 3-0 grazie alle reti mes-
sa a segno da Bertonasco,
Bocchino e Ferrero. Nella ri-
presa il ritmo diventava più
blando e forse la Virtus con-
cedeva un po’ più di terre-
no alla Calamandranese che
però riusciva solamente a
segnare il gol della bandie-
ra. Formazione: Mancino,
Franco, Iannuzzi, Pavese,
Fornaro, Meneghini, Ferrero,
Fogliati, Bocchino, Bertona-
sco, Cremon. A disposizio-
ne e tutti utilizzati: Fiorini,
Cillis, Ponzo, Carmagnola,
Cavagnino, Ebrille.

A.S.

Canelli. Il canellese d’adozione, Claudio Montanaro (Cat4.1)
attualmente residente ad Alba, è il vincitore della 5ª edizione
del Torneo di Tennis ‘Mario e Attilio Cortese’. Nella finale ha su-
perato l’astigiano Antonio Carbone. La manifestazione si è di-
sputata, sempre davanti ad un folto pubblico, nei campi del cir-
colo Acli di via dei Prati. Quarantasette gli iscritti. Montanaro si
è imposto con un doppio 6/2, mentre, in semifinale, aveva avu-
to la meglio su Maurizio Pecchenedda per 7/5 e 6/3. Carbone
aveva avuto la meglio sul giovane quindicenne tortonese An-
drea Vaggi per 2/6 - 6/3 - 7/5. Alla cerimonia di premiazione, il
presidente della Provincia Roberto Marmo, il sindaco di Canelli
Oscar Bielli, la signora Stella Cortese, il signor Beppe Aimas-
so, i dirigenti Acli. L’organizzazione del torneo è stata curata dal
giudice arbitro Franco Savastano, dal tecnico Franco Lunati, e
dall’infaticabile direttore di gara Renato Dagna. hugo

Calcio

Pareggiano gli allievi
Canelli. Contro un modestissimo Lungo Tanaro, gli Allievi

Canelli non riescono andare oltre uno spento 0-0, lasciando
molto amaro in bocca per le innumerevoli occasioni create du-
rante la partita e mai sfruttate.

Questo in sintesi il riassunto dei due tempi, giocati unica-
mente sotto la porta degli astigiani, che in qualche maniera so-
no sempre riusciti a salvare la propria porta dalla capitolazione.

Nel primo tempo, il gioco è stato abbastanza piacevole, con
buone occasioni create da Nosenzo e Borgogno.

Nella ripresa, c’è stato un calo, anche se continuava ad es-
sere presente sul campo solamente la squadra azzurra. Alcuni
giocatori davano l’impressione di non aver ancora raggiunto il
meglio della forma, e la stanchezza gravava sulle gambe.

Ancora buoni spunti creati da Voghera Serra e De Vito, ma la
porta avversaria sembrava stregata e il risultato non si è schio-
dato dallo 0-0.

Formazione: Mantione, Avezza, Gallese (De Vito), Tipani
(Serra), Bussolino (Cacace), Pavia, Bernardi, Voghera, Borgo-
gno, Nosenzo, Cortese. A.S.

Calcio

L’under Canelli vince il derby
Canelli. Prima uscita di campionato della squadra dell’Under

Canelli ed è subito derby contro la Nicese, ed è subito vittoria.
La squadra di mister Zizzi, sebbene ancora in rodaggio, e

non ancora al meglio della condizione, offre una buona prova e
strappa applausi dai presenti sugli spalti.

A passare in vantaggio è la Nicese, che approfitta di uno
svarione difensivo: nulla da fare per il portiere azzurro. Ma,
qualche minuto più tardi, c’è stata subito la risposta del Canelli
che conquistava, dopo una bella azione offensiva, un calcio
d’angolo. Alla battuta Garello che con un cross perfetto in mez-
zo all’area trova, in elevazione, Ravera che di testa incorna in
rete. Nella ripresa sempre più Canelli in campo e ancora Rave-
ra con un “golasso” mette al sicuro il risultato.

Da tra quarti il giovane attaccante azzurro lascia partire un
bolide che va a togliere le “ragnatele” dal sette della porta.
Grandi applausi per questa bella esecuzione, ma soprattutto
per il giocatore, che come sempre, si fa trovare presente in
ogni occasione.

A fine partita mister Zizzi si dichiara abbastanza soddisfatto:
“Stiamo lavorando bene, speriamo che i ragazzi, continuino a
metterci impegno e anche quest’anno ci saranno grosse soddi-
sfazioni per tutti”.

Formazione: Vitello, Marenco, Amerio, Lovisolo, Bussolino,
Garello (Ricci), Bellomo, Talora (Savina), Piantato (Buda), Ra-
vera, Genzano (Grandi). A.S.

Non è mai troppo tardi per lo sport
Canelli. Mente sana in corpore sano. Questo é quello che di-

ceva un vecchio, ma quanto mai saggio, detto di una volta. Ora
non é mai troppo tardi per imparare cose nuove, aggiornarsi, ma
tutto questo deve avvalersi anche di un corpo sano. Sono ormai
numerosi gli studi che dimostrano come, a qualsiasi età venga
intrapresa, l’inizio di una attività fisica, tenda ad allungare non-
ché a migliorare la vita. Pressione, circolazione, artrosi, mancan-
za di coordinazione ed agilità compromettono la nostra vita. Per
questo basti pensare che con due sedute di ginnastica dolce al-
la settimana, possono portare benefici al nostro corpo e di con-
seguenza rendere piacevole la nostra esistenza. Il centro sporti-
vo Okipa di Canelli organizza a questo proposito il nuovo “Pro-
gramma sempre giovani” un corso di ginnastica dolce articolato
in 1 o 2 lezioni settimanali nelle ore del mattino con una durata
di 50-60 minuti. Le prime due lezioni di prova saranno completa-
mente gratuite e se la cosa é gradita, al momento dell’iscrizione
verrà consegnata in omaggio una maglietta. Oltre a questi corsi
si svolgono anche lezioni di Karatè, nuoto, danza moderna, in-
somma di tutto e di più e soprattutto per tutte le età. A.S.

Conosciamo l’euro alla Crat di Canelli
Canelli.“Euro - Conosciamo la moneta unica europea”, sarà il te-

ma degli ultimi due incontri, aperti a tutti, che la FNP - Cisl di Asti e
Canelli organizza, a Canelli e a Calosso.“Consapevoli delle difficoltà
che gli anziani, in particolare, potranno avere a familiarizzare con la
nuova moneta - ci spiega il segretario della zona canellese, Barto-
lomeo Diagora - abbiamo pensato di fare cosa utile incontrando i cit-
tadini delle nostre zone”. Gli incontri saranno corredati da proiezioni
di diapositive e volantini illustrativi.Gli ultimi due incontri, entrambi al-
le ore 21: mercoledì, 10 ottobre a Canelli, nella sala della Cassa di
Risparmio di Asti; a Calosso, venerdì, 12 ottobre, presso il teatro.

Calamandrana. Domenica, 30 settembre, nella chiesa del S.
Cuore di Calamandrana, alle ore 11, il parroco don Stefano Mi-
netti, ha celebrato tre anniversari di matrimoni, tra loro stretta-
mente interdipendenti: il cinquantesimo di Pier Paolo Gilardi
(per lunghi anni è stato preside alla Media Gancia) con la mo-
glie Ionne Masoero; il cinquantesimo dei consuoceri Bresciani
Achille e Carla Bauli; il venticinquesimo dei figli Carlo Bresciani
e Patrizia Gilardi. Alla cerimonia hanno preso parte anche alcu-
ni docenti della Media Gancia che hanno così voluto festeggia-
re e ringraziare il loro sempre amato ex preside. Gli sposi, ac-
compagnati dai parenti più intimi, hanno proseguito la festa con
un sontuoso pranzo a Cossano Belbo.

Sconfitta per la Sanmarzanese donne
S. Marzano Ol. Un piccolo miglioramento per la Sanmarza-

nese femminile che contro il Grignasco, in casa, nonostante la
sconfitta, ha retto bene i due tempi. Passa in vantaggio la
squadra ospite grazie ad una sfortunata autorete di Oggero. La
Sanmarzanese tira fuori tutto l’orgoglio e mette alle corde le
avversarie e trova il gol pareggio grazie a Masuzzo. Sul risulta-
to di parità inizia la ripresa.

La squadra di casa sembra essere superiore alle avversarie
e nel momento in cui tenta di portarsi in avanti, il direttore di
gara ci mette del suo e favorisce certamente il Grignasco che
in modo molto fortunoso trova la seconda rete. Il 3-1 nasce da
una punizione inesistente. Intanto la Sanmarzanese rimane an-
che in inferiorità numerica, dopo l’espulsione di Rasera, per un
fallo di reazione. Poteva andar meglio per la squadra di casa,
ma l’importante è che c’è stato un miglioramento rispetto alle
ultime prove. Formazione: Storti, Franzero, Piccarolo, Olivieri,
Oggero, Vecchio, Rasera, Lazzarino, Ameglio (Mazzeo), Patta-
rino, Masuzzo. A.S.

Calcio promozione

Il Canelli rincorre
e vince su La Chivasso

Calcio giovanile

Partono i campionati
per le squadre Virtus

Al Circolo Acli

A Montanaro il V torneo
Cortese di tennis

A Calamandrana

In casa Gilardi tre
anniversari di matrimonio 

Antonio Carbone, Stella Cortese ed il vincitore Claudio
Montanaro.

Calendario raccolta rifiuti agricoli 
Asti. La Provincia di Asti e il Consorzio Smaltimento Rifiuti,

su sollecitazione della Coldiretti, hanno confermato l’attivazione
dei “centri di raccolta itineranti dei rifiuti agricoli” per l’ano 2001.
Presso i Centri si potranno conferire oli esausti e filtri olio, batte-
rie usate e contenitori di fitofarmaci. Presso i centri saranno pre-
senti i tecnici della Coldiretti di Asti per snellire le operazioni di
raccolta e per certificare l’avvenuto smaltimento dei rifiuti. L’atti-
vazione dei Centri permetterà ai produttori agricoli una consi-
stente semplificazione degli iter burocratici di smaltimento rifiuti
pericolosi. Questi i centri e le date di raccolta per Valli Belbo e
Bormida: Bubbio, piazza del Pallone elastico, martedì 8 ottobre;
Vesime, piazza del peso, venerdì 12 ottobre; Costigliole d’Asti,
piazza Medici del Vascello, venerdì 16 novembre, Castelnuovo
Calcea, Cantina soc. loc. Opessina, martedì 20 novembre; Niz-
za Monferrato, piazzale Cantina sociale, venerdì 23 novembre;
Mombaruzzo, Cantina soc. loc. Stazione, martedì 27 novembre;
Canelli, piazza Unione Europea, venerdì 30 novembre.
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Nizza Monferrato. I consiglieri di Forza Italia
(presenti nel Consiglio comunale nicese con il rag-
gruppamento di Nizza Nuova) in una conferenza
stampa, oltre a prendere posizione nella discus-
sione in atto sulla Nizza-Canelli, approfittano del-
l’occasione per tornare a parlare della messa in
sicurezza del rio Nizza, del cui progetto il Comune
di Nizza si è fatto carico con una delega ricevu-
ta dal Magispo.

Nizza-Canelli. Forza Italia non condivide tutta
questa polemica sollevata dall’Amministrazione
nicese perché ritiene che, nella stessa maggio-
ranza, non ci sia una posizione univoca, bensì si
scontrino due posizioni: una favorevole al nuovo
tracciato ed una che privilegia la sistemazione del-
la vecchia strada. La posizione dei consiglieri di
Forza Italia è favorevole all’emendamento ap-
provato dal Consiglio provinciale. Braggio, Per-
fumo e Andreetta, Pinetti, ritengono che la nuo-
va strada, individuata come Progetto A ”pur non
essendo la soluzione ottimale, impossibile da
trovare, offre le più ampie garanzie per la sicu-
rezza, mentre sono da ricercare le soluzioni che
danneggino il meno possibile l’impatto ambien-
tale.’’

Ricordiamo che la posizione del Comune di Niz-
za era stata evidenziata con una lettera inviata al
Presidente Marmo nella quale, dopo le conside-
razioni emerse nella discussione in Commissio-
ne consiliare, si chiedeva di “ sviluppare più so-

luzioni progettuali al fine di orientare la scelta ver-
so la soluzione con minimo impatto in quanto nel-
la valle sono già presenti altre infrastrutture; ana-
lizzare i flussi di traffico al fine di individuare le rea-
li necessità di collegamento fra Nizza e Canelli;
ricerca di soluzioni progettuali aperte a possibili
sviluppi futuri da realizzarsi per tratti successivi.’’

A proposito dell’impatto ambientale ritengono
che la “Giunta nicese’’non sia la più titolata a par-
lare di ambiente in quanto a Nizza stanno sor-
gendo opere, sotto la responsabilità del Comune
di Nizza, dalla progettazione, all’appalto, alla rea-
lizzazione, “vasconi e progetto per il sifone sotto
il Belbo’’ che non si sa quale impatto e quali con-
seguenze avranno con il territorio.’’

Per “saperne di più e per avere risposte più pre-
cise’’prosegue Andreetta “sottoporremo il progetto
all’analisi di un tecnico straniero, perché voglia-
mo che i cittadini siano tutelati.’’

Infine, polemizzando ancora per l’ultimo Con-
siglio comunale (svoltosi la sera prima) contestano
il “metodo’’ della maggioranza che a parole si di-
cono disponibili al confronto, ma, in pratica, non
tengono in alcun conto i “suggerimenti’’ della mi-
noranza.

Forza Italia comunica che Marco Caligaris è sta-
to designato a far parte della Direzione Regionale
Giovanile di F.I. “un onore per questo privilegio ri-
servato al giovane militante nicese.’’

Franco Vacchina

Nizza Monferrato. Il con-
siglio comunale di Nizza,
convocato per venerdì scor-
so 28 settembre, aveva al-
l’ordine del giorno argomen-
ti tali che facevano pensare
ad una seduta tranquilla e
veloce, poco più che un pro
forma per l’approvazione di
alcuni provvedimenti di rou-
tine amministrativa.

Invece sulla discussione
per l’approvazione di una
norma da inserire nel “Re-
golamento per la concessio-
ne aree per l’installazione
parco divertimenti’’ si è in-
nescata un’aspra polemica
fra la minoranza e la mag-
gioranza.

La vivace discussione è
cominciata evidenziando la
necessità di trovare una di-
versa sistemazione (e su
questo tutti si sono dichia-
rati d’accordo) alle giostre
che, occupano piazza Gari-
baldi in occasione delle fie-
re nicesi. Poi però è sorto il
motivo principale del con-
tendere, quando si è passa-
ti a trattare l’inserimento nel
“Disciplinare del parco di-
vertimenti’’ di un rappresen-
tante sindacale dei giostrai,
per collaborare con la Polizia
Municipale nella distribuzio-
ne degli spazi.

Il capogruppo di “Nizza
Nuova’’, Pietro Braggio, ha
sottolineato subito come
«questa norma non sia con-
vincente in quanto potrebbe
creare ulteriori problemi nel-
la gestione della piazza,
mentre sarebbe più oppor-
tuno trovare subito una si-
stemazione più idonea per
le giostre».

Il consigliere Perfumo, nei
suoi diversi interventi, ha in-
vece ritenuto necessario «af-
frontare il problema del par-
co divertimenti in modo con-
creto ed immediato e que-
sta nuova norma al contrario
costituisce un impedimento
a future scelte in tal senso,
poiché esse potrebbero es-
sere determinate dal parere
ed dal volere del rappresen-
tante della controparte».

Anche Luisella Martino del-
la Lega Nord è intervenuta,
domandando quale fosse «il

vero perché di questa nuova
norma»

Per la maggioranza, han-
no difeso il provvedimento
Oddone ed il capogruppo
Castino, che si sono detti di-
sponibili ad un confronto per
trovare la soluzione al pro-
blema del parco divertimen-
ti.

Poi l’assessore Cavarino
ha risposto in maniera più
specifica agli interventi del-
la minoranza, spiegando
«che l’inserimento di questa
figura di riferimento chiesta
espressamente dai giostrai
non impedisce il lavoro dei
vigili, in quanto essi saranno
sempre i soli responsabili
della piazza. Per quanto ri-
guarda lo spostamento del
parco, ricordo che sarebbe
necessario prima trovare un
nuovo sito e poi attrezzarlo,
con una spesa non indiffe-
rente, per i servizi essen-
ziali».

Sulla questione si è
espresso anche il sindaco
Flavio Pesce, la cui frase “Ho
sentito toni strani in questa
discussione...”, poco prima
di mettere ai voti il provve-
dimento, ha scatenato una
aspra polemica con la mino-
ranza di Nizza Nuova, che
non ha così partecipato al
voto.

Ha spiegato il capogruppo
Braggio che ha poi conti-
nuato a seguire il consiglio
dalle sedie per il pubblico,
ritenendosi offeso dalle pa-
role del sindaco: «Non ab-
biamo offeso nessuno e non
dobbiamo prendere alcuna
lezione di comportamento».

Detto di questo fatto prin-
cipale che ha reso elettrica
un po’ a sorpresa la discus-
sione, torniamo alla cronaca
degli altri punti all’ordine del
giorno.

Il Consiglio comunale era
iniziato con la comunicazio-
ne delle dimissioni ufficiali
dell’assessore Mauro Oddo-
ne (che ha scelto di rimane-
re nella Giunta della comu-
nità collinare “Vigne e Vini’’),
sostituito nel suo incarico da
Giovanni Porro, con deleghe
per lo sport, la cultura e l’e-
dilizia scolastica.

I lavori pubblici sono stati
assegnati a Perazzo, mentre
il sindaco si occuperà del-
l’urbanistica. Tutto con gli au-
guri di Braggio e Luisella
Martino per la minoranza e
l’apprezzamento al neo as-
sessore per aver comunica-
to espressamente il nuovo
incarico.

Il Consiglio ha poi sotto-
scritto un o.d.g. proposto dal
sindaco in riferimento gli at-
tentati terroristici dell’11 set-
tembre, esprimendo «solida-
rietà e cordoglio al popolo
degli Stati Uniti per le vittime
subite».

Sulle “variazioni di bilan-
cio, sull’utilizzo dell’avanzo
di amministrazione” si è ri-
scontrata la prevedibile di-
versità di opinioni fra mag-
gioranza ed opposizione, Il
vice sindaco Carcione ha di-
feso il suo operato, presen-
tando le cifre delle variazio-
ni. Fra queste, la riduzione di
un punto percentuale sugli
interessi dei mutui, premio
per aver raggiunto gli obiet-
tivi fissati dal patto di stabi-
lità.

A proposito di ridestina-
zione di avanzi Perfumo ha
invitato ad occuparsi anche
delle strade periferiche e
Lacqua ha auspicato la crea-
zione di un punto di infor-
mazione turistica (in Piazza
Garibaldi), comodo ed ac-

cessibile. Proprio per quan-
to riguarda le strade l’as-
sessore Cavarino ha quindi
comunicato che sono stati
programmati i lavori di ria-
sfaltatura di strada Colania,
di via 1613, del tratto fra
piazza Garibaldi e via IV No-
vembre, angolo corso Roma
e di rappezzi in strada Vil-
lalta.

I l  consigliere Oddone
(chiamato in causa da Brag-
gio sull’attività della Comu-
nità Collinare) ha risposto
che la “Vigne &Vini” ha in
programma proprio l’istitu-
zione di un punto informa-
zioni in piazza Garibaldi.

Il punto 6 all’o.d.g. “nuova
tariffa servizi cimiteriali’’ è
stato ritirato dopo una breve
discussione, in quanto le ci-
fre deliberate sono state ag-
giunte solo all ’ultimo mo-
mento.

Il consigliere Piera Gior-
dano è quindi intervenuta per
chiedere alcune delucidazio-
ni tecniche sul “regolamento
di contabilità’’ in discussione
al punto 8.

Il Consiglio si è chiuso con
votazione unanime (assente
solo il consigliere Braggio,
tra il pubblico) sui punti 9
“Frazioni del territorio comu-
nale non metanizzate’’ e 10,
“Approvazione piano di re-
cupero in via Tripoli angolo
via Pistone.”

Nizza Monferrato.Venerdì 5 ottobre, alle ore 21, presso la Par-
rocchia S. Ippolito di Nizza Monferrato si terrà un “Concerto per or-
gano e solisti’’. Nutrito il programma studiato per l’occasione, pre-
sentato da: Prof.ssa Emanuela Tartaglino- soprano; prof.ssa Iva-
na Cravero-mezzosoprano; Prof. Walter Pastrone-basso; Prof.
Paolo Davò-organo.Saranno eseguiti brani tratti da opere di: Char-
pentier, Stanley, Rossini, Pelazza, Rocca, Zandonai, Faurè, Ver-
di, Pearson.

Alcune note biografiche degli interpreti.
Emanuela Tartaglino, soprano: Laureata in Lette all’università di To-
rino nel 1994 e Diplomata presso il Conservatorio G. Verdi di To-
rino nel 1996. Attualmente segue corsi di perfezionamento con la
prof.ssa Rosina Cavicchioli, dopo aver seguito un master classa
con il soprano Renata Scotto. Ha al suo attivo numerosi concerti
in Italia ed all’estero.Vincitrice nel 1998 del Concorso internazio-
nale di canto “Angelica Catalano’’; nel 1999 si aggiudica il secon-
do posto al concorso “Premio Puccini“ ed il primo posto al Concorso
di Parma “Voci verdiane’’.
Ivana Cravero, mezzosoprano: Diplomata in pianoforte presso il
Conservatorio di Musica “Ghedini’’di Cuneo e contemporaneamente
lo studio del canto come mezzosoprano. Nutrita l’attività concer-
tistica in qualità di cantante. Ha partecipato, in qualità di solista, ad
esibizioni con l’orchestra ed il coro del teatro “Regio’’ di Torino. Nel
maggio 2001 ha interpretato il ruolo di seconda ancella nell’ope-
ra “In der Zwerg’’ di Zemlinsky con il M.o Ahronovich.
Walter Pastrone, basso: Nato a Torino nel 1963, diplomato pres-
so in Conservatorio “Ghedini’’di Cuneo, nel 1998, sotto la direzione
del soprano Susanna Ghione. La sua attività artistica si svolge con
collaborazioni con l’Accademia corale “Stefano Tempia’’, il coro di
Torino (ex coro Rai), e con alcune compagnie d’opera in ruoli da
comprimario. Ha eseguito, come solista, numerosi concerti di mu-
sica operistica e musica sacra.
Paolo Davò: nato ad Asti, ha ottenuto diplomi in: pianoforte, orga-
no, composizione organistica, musica corale, direzione di coro, can-
to gregoriano.Fondatore e direttore del “Complesso violinistico aste-
se’’ e del trio organo-violino-violoncello con G. Grandi e R. Rigo-
ni. Dal 1954 al 1978, organista titolare presso la Parrocchia Mau-
riziana di Santa Caterina di Asti e dal 1965 al 1973 della Collegiata
di San Secondo in Asti. Ha al suo attivo oltre 1.500 concerti in Ita-
lia ed all’estero. Membro di giuria in vari concorsi nazionali ed in-
ternazionali di musica, è direttore del Coro polifonico “S. Cecilia’’.

Una seduta annunciata tranquilla, che così non è stata

Una norma sul parco divertimenti
dà lo spunto a vivaci polemiche

Venerdì 5 ottobre, alle ore 21

Concerto per organo
e solisti a Sant’Ippolito

La viabilità in valle Belbo fa ancora discutere

Forza Italia di Nizza è per il nuovo tracciato
ORARIO: 9-12,30 - 15,30-19,30

Su richiesta aperti il sabato pomeriggio

PELLEGRINAGGIO A LOURDES
dal 1º al 3 marzo

CROCIERE DI CAPODANNO
dal 30 dicembre al 4 gennaio a partire da L. 590.000

CAPODANNO IN TOSCANA
all’insegna del folklore e delle tradizioni enogastronomiche

dal 30 dicembre al 1º gennaio

domenica 16 dicembre
BOLZANO MERCATINI DI NATALE

dal 7 al 10 dicembre
con la motonave Fantastic della Grimaldi

CROCIERA IN SPAGNA

Nizza Monferrato (AT) - Via Pistone, 77/79
Tel. 0141 727523 - Fax 0141 725947

Vi aspettiamo numerosi per le prenotazioni e siamo a disposizione per organizzare itinerari da voi suggeriti

Il Consiglio comunale di Nizza. La chiesa di sant’Ippolito.
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“LINEA VERDE” A NIZZA
Giovedì 4 ottobre Nizza

Monferrato ha ospitato tecnici
e conduttore per la registra-
zione di una puntata della tra-
smissione televisiva “Linea
verde’’ che va in onda nella
mattinata della Domenica.

Il programma è presentato
dal noto giornalista Fabrizio
Del Noce, già inviato speciale
in diverse parti del globo.

Il programma di massima, i
dettagli sono in via di defini-
zione mentre andiamo in
macchina, prevede la visita e
la ripresa di un campo di car-
di in via Volta, uno sguardo
sui nostri vigneti (con la vasta
scelta sugli impareggiabili fila-
ri delle colline nicesi) e, in
chiusura, nel cortile della ca-
scina Antichi Poderi della
Cremosina della ditta Bersa-
no per la tavolata finale, dopo
aver sceneggiato per la “tele-
visione’’ una “corsa delle bot-
ti’’ con gli immancabili spingi-
tori. Ancora una volta i prodot-
ti della terra nicese: cardo,
barbera, e…panorama colli-
nare, a far bella mostra per
tutti il pubblico italiano.

La trasmissione dovrebbe
andare in onda domenica 7
ottobre. La cronaca dell’avve-
nimento nel nostro prossimo
numero.

TAGLI ALLA SANITA’
Il Dr. Giorgio Pinetti, mem-

bro della Commissione consi-
liare, ha invitato, Mercoledì 3

Ottobre, i medici di base della
zona (Nizza e Canelli in parti-
colare) ad un incontro per
“parlare’’ di Sanità. Nell’occa-
sione ognuno potrà offrire il
proprio contributo di esperien-
za per suggerire le soluzioni
più opportune e le proposte
sempre nell’ambito della leg-
ge sanitaria vigente. Dovreb-
bero partecipare una trentina
circa di operatori sanitari. Le
risultanze dell’incontro saran-
no consegnate al Sindaco di
Nizza, Flavio pesce, presi-
dente della Conferenza dei
Sindaci, per l’inoltro alle sedi
competenti.

E’ un contributo che “esper-
ti’’ a contatto con le realtà di
ogni giorno, vogliono offrire
per contribuire al migliora-
mento ed alla razionalizzazio-
ne dei servizi sanitari nel sud
astigiano con un ventaglio di
soluzioni che potrebbero es-
sere vagliate dai responsabili
dell’Azienda sanitaria.
UNITRE

Riprendono con Lunedì 8
ottobre, alle ore 15,30, presso
l’Istituto Tecnico “N. Pellati’’ di
Nizza Monferrato gli incontri
per l’Università della terza
età. Argomento per l ’anno
2001/2002, unico per Nizza e
Canelli “ I primi 25 anni del
XX secolo’’: letteratura, storia,
musica, poesia, ecc.

Primo appuntamento con
una relazione generale del
prof. Luigi Fontana: “1900-

1925, Introduzione al perio-
do’’.

Le iscrizioni si possono ef-
fettuare in occasione del pri-
mo incontro. L’anno accade-
mico dell’Unico sarà ufficial-
mente inaugurato Sabato 13
ottobre, alle ore 15, presso il
Museo Bersano, con una pro-
lusione del prof. Marcello Dol-
ci, docente di Agraria presso
l’Università di Torino, sul tema
“Nuovi insetticidi per un’agri-
coltura pulita’’.

Per chi fosse interessato l’i-
scrizione potrà essere effet-
tuata in occasione del primo
incontro.
MAESTRI IN PENSIONE

Da un ’ idea del direttore
Francesco Dagna con la col-
laborazione dei segretari dei
vari circoli interessati, i mae-
stri in pensione dei circoli di-
dattici di Bubbio, Canelli, Niz-
za, Costigliole, Montegrosso,
Rocchetta Tanaro, si ritrova-
no, ormai da 14 anni, ai primi
di Ottobre per una “giornata
insieme’’.

Quest’anno l’appuntamento
(ogni anno si cambia circolo)
è a Rocchetta Tanaro per Do-
menica 7 Ottobre con il se-
guente programma: ore 11, S.
Messa presso la Chiesa di S.
Caterina; ore 12,30, pranzo
presso “”Alla corte chiusa’’ dei
Marchesi di Incisa; al termine,
tempo permettendo, visita al
parco naturale di Rocchetta
Tanaro. F.V.

Nizza Monferrato. Dopo 2
sconfitte consecutive, la Nice-
se torna al successo con un
rotondo punteggio, eloquente
ed inusuale: uno 0-5 ottenuto
contro l’Aurora di Alessandria,
ancora a zero punti nella clas-
sifica del Girone H di Prima
categoria.

Nonostante questo risultato
che fa morale e, soprattutto,
fa classifica è presto per dire
se la Nicese è tornata in salu-
te. Sono necessari test più
probanti perché la partita di
oggi ha evidenziato una diffe-
renza notevole (a favore dei
giallorossi) fra le due compa-
gini.

Il vantaggio per la formazio-
ne della Valle Belbo arriva al
15’: Roveta si procura un rigo-
re che viene prontamente tra-
sformato da Terroni. Per il rad-
doppio bisogna attendere fin
quasi allo scadere della prima
frazione di gioco: al 43’, Ra-
vera va in gol con un bel dia-
gonale, per il 2-0.

Secondo tempo. Al 1’: Lotta
subentra a Roveta; Al 3’ la Ni-
cese mette al sicuro il risulta-
to con la terza rete: Serafino
di testa, arrotonda il bottino.

Da segnalare le altre sosti-
tuzioni: 25’ Careglio per Bas-
so e al 34’ Bertonasco per
Schiffo.

Al 38’, va a referto Strafaci,
siglando il 4-0 e il 5-0 finale è
opera del nuovo entrato Ber-
tonasco.

Domenica 7 ottobre, al To-
nino Bersano arriva il Castel-
nuovo Scrivia. E’ l’occasione
per capire se la Nicese è gua-
rita.

Formazione: Quaglia 6,
Strafaci 6,5, Giovine 6, Rave-
ra 6,5, Massano 6, Basso 6
(Careglio s.v.), Schiffo 6 (Ber-
tonasco s.v.), Terroni 6, Rove-
ta 5 (Lotta s.v.), Serafino 6,5,
Gai 6.
JUNIORES

Sconfitta bugiarda nel
derby contro il Canelli. Esor-
dio più impegnativo e difficile
nel campionato non ci poteva
essere: il derby della Valle
Belbo contro i cugini del Ca-
nelli. Una partita sentita, ma-
schia, con un risultato finale
che premia i canellesi per 2-1.

Una Nicese che non stona
al suo esordio, nonostante
che di fronte ci siano i cam-
pioni regionali.

I nicesi fanno la partita nel
primo tempo: si portano in
vantaggio con Garazzino, ma
vengono raggiunti, appena un
minuto dopo, con un gol di
Ravera Andrea, su una svista
da calcio d’angolo. I gialloros-
si non demordono e Vitello
salva da campione su una
conclusione di Rivetti.

Secondo tempo. Prevalen-
za dei canellesi e partita deci-
sa da un eurogol di Ravera
Andrea con una palla nel set
con un tiro dai venti metri.

Finisce 2-1. Bravi i ragazzi

nicesi, ma in futuro sarà ne-
cessario essere meno belli
ma vincenti.

Domenica 7 Ottobre, partita
casalinga contro la Viguzzole-
se.

Formazione: Rovera 6,5,
Berta 6 (Monti s.v.), Caligaris
6,5, Laino 7, Ragazzo 6,5,
Marino 5,5 (Baratta s.v.), Ca-
ruso 6 (Grimaldi s.v.), Bog-
gian 5,5, Rivetti 7 (Ricci 5),
Vassallo 6 (Pannier s.v.), Ga-
razzino 7.

Elio Merlino

Nizza Monferrato. Sabato
scorso, 29 settembre, è stato
inaugurato, ufficialmente, il
nuovo condomino “Belvedere’’
sito in via Rosselli a Nizza
Monferrato.

Si tratta del famoso “palaz-
zone - alveare’’ che sorge di
fronte al cimitero di Nizza, ol-
tre la linea ferroviaria. Un’ope-
ra di edilizia cittadina iniziata
negli anni Settanta e tirata su
in tutta fretta sotto la spinta,
probabilmente mal calcolata
però, della richiesta di case.

Dei due palazzi gemelli so-
lo un “alveare” fu completato,
mentre il secondo, quello at-
tualmente in questione, non
fu mai completamente ultima-
to e di conseguenza utilizza-
to.

Acquistato ad un’asta falli-
mentare nello scorso anno, la
realizzazione dei lavori di è
stata affidata alla “Profiltec’’,
società di Torino. Gli alloggi,
una quarantina in totale, in
vendita ad un prezzo molto
interessante, sono ora pronti
all’uso.

Alla cerimonia inaugurale,
cosa decisamente inusuale
per la nostra zona se riferita
ad abitazioni private, hanno
partecipato, oltre ai responsa-
bili della Profiltec e ai consu-

lenti immobil iar i della
RE.MAX, responsabile per la
vendita degli alloggi, il sinda-
co Flavio Pesce (con fascia
tricolore), il Comandante della
stazione Carabinieri di Nizza,
Maresciallo Giovanni Drago-
ne e i l  Comandante della
Guardia di Finanza di Nizza,
Maresciallo Francesco Dal
Brun.

Il parrocco, don Edoardo
Beccuti, ha impartito la bene-
dizione, ricordando come «la

casa sia il punto di riferimento
della famiglia ed il punto di in-
contro dopo una giornata di
lavoro». «Ed inoltre - ha conti-
nuato don Beccuti rifacendosi
ad un verso di Dante riferito
alle vicissitudini dell’”alveare”
- con “virtute e conoscenza’’ è
possibile superare tutte le dif-
ficoltà».

I responsabil i  della
RE.MAX sono reperibili, tutti i
sabati, presso il cantiere in
Via Rosselli.

Nizza Monferrato. Ad esclu-
sione dei Pulcini 91 a 9 sono
partiti gli impegni provinciali per
tutte le formazioni di casa Vo-
luntas. Risultati in grigio: fanno
eccezione i Giovanissimi che
travolgono la matricola Monte-
grosso. Nuovo stop per gli allie-
vi regionali.
PULCINI 93
Moncalvese 7
Voluntas 0

Non deve stupire il pesante
passivo. Come ogni anno, la no-
stra squadra più giovane si tro-
va a dover competere contro
formazioni composte da leve
eterogenee. In questo caso mol-
ti 91 e 92 che, ovviamente, fan-
no valere prestanza fisica ed
esperienza.
Torneo di Cabanette (Al)

La riprova di quanto sopra,
si è avuta nelle ottime presta-
zioni dei piccoli atleti di mister
Mazzetti in questo torneo con-
tro tutti pari età.Vittoria per 1-0
contro l’Audax Tortona con Ni-
colò Pennacino mach-winner;
pari di prestigio (0-0) con il Dher-
tona che per la migliore diffe-
renza reti accede alla finale.
Convocati: Cottone, F. Conta,
Gallo, Germano, Gonella, A. Lo-
visolo, N. Pennacino, Quasso,
Sala, Scaglione, Susanna, Jo-
vanov.
PULCINI 92
Castellalfero 4
Voluntas 3

Sconfitta di misura per i ra-
gazzi di V. Giovinazzo che non
rispecchia quanto espresso sul
campo. Le prove effettuate di
cambio ruoli e posizioni davano
spazio agli avversari. Risiste-
mata la squadra il risultato tor-
nava aperto e solo un’incredibile
serie di 7 pali colpivi, negava la
sicura vittoria.Tre gol di Oddino.

Convocati: Ratti, Tortelli, Bar-
done, Cortona, D’Auria, Gioli-
to, R. Grimaldi, Iguera, P. Lovi-
solo, L. Mighetti, Oddino, Solito.
PULCINI 91
Torneo di Cabanette (Al)

In attesa del campionato, con-
tinua l’ottimo momento della
squadra di Denicolai che ottie-
ne il passaggio alle semifinali in
questo torneo interregionale: 2-
0 al Valle Stura (reti di M. Ab-
douni e Bertin) e 0-0 con l’A-
renzano, i risultati in qualifica-
zione. Convocati: Munì, M. Ab-
douni, Bertin, Bielli, Calosso,
Carta, Cresta, Francia, Gabut-
to, Genta, Mazzapica, Monti,
Morabito, Sabiu, Terranova.
ESORDIENTI 90
Voluntas 1
S. Domenico Savio “A’’ 1

Contro tutti “89’’ il “Rostagno
Group’’ rimedia un pari che va
stretto. Il rocambolesco vantag-
gio degli ospiti potrebbe essere
pareggiato subito, ma l’errore
neroverde dal dischetto, lo nega.
L’integrazione del “giovani 91’’,
Bertin e M. Abdouni è positiva e
il gioco è fluido. Il gol arriva da
Freda che trasforma il calcio di
rigore concesso per l’atterra-
mento di M. Ravina, vera spina
nel fianco degli avversari. Con-
vocati: Rota, Nogarotto, Rizzo-
lo, Altamura, Molinari, D. Mi-
ghetti, M. Ravina, Freda, Pavo-
ne, Benyhaia, Quaglia, Iaia, Ber-
tin, M. Abdouni.
ESORDIENTI 89
Asti “B’’ 2
Voluntas 1

Il risultato negativo si spiega
con la prestazione un po’ opaca
di tutta la squadra che ha dato
la sensazione di non essersi
calata nel clima campionato. Il
gioco ordinato degli astigiani
non sarebbe stato sicuramente

sufficiente per superare i ra-
gazzi di Bincoletto, se l’impe-
gno degli oratoriani fosse stato
adeguato. Il mister, in settimana,
correggerà certamente l’atteg-
giamento dei suoi ragazzi. Gol
neroverde di Zerbini. Convoca-
ti: Al. Barbero, Ameglio, Algieri,
Barison, A. Bincoletto, S. Bin-
coletto, Cela, Costantini, Gar-
barino, Gioanola, Sciutto, Mas-
simelli, Santero, A. Soggiu, D.
Torello, Zerbini.
GIOVANISSIMI
Montegrosso 2
Voluntas 7

Sul nuovo campo di Monte-
grosso, i giocatori di mister Ber-
ta partono subito a razzo. I val-
tiglionesi nulla hanno potuto con-
tro l’efficiente organizzazione di
gioco oratoriana che ha visto,
finalmente, i nostri attaccanti re-
gistrare il tiro, centrando più vol-
te la porta avversaria. Marcato-
ri: Tuica (3), Smeraldo (2), B.
Abdouni, D’Agosto.Convocati:U.
Pennacino, Pelle, Buoncristiani,
G. Conta, pesce, Serianni, Ber-
toletti, D’Agosto, Smeraldo, B.
Abdouni, Tuica, Mombelli, De
Bortoli, Giordano.
ALLIEVI REGIONALI
Voluntas 0 
Pozzomaina (To) 2

Sconfitta casalinga contro av-
versari certamente alla portata.
L’impegno non manca, ma oc-
corrre maggior concretezza.
Parziale attenuante l’assenza
di pedine importanti anche se bi-
sogna fare un salto di qualità
nel gioco e nell’approccio men-
tale alla dimensione regionale.
Convocati: Gilardi, Delprino,
Soave, A. Ravina, Ostanel, M.
Torello, Sandri, Bussi, Sciarrino,
Nosenzo, An. Barbero, Berca,
Bianco, Roccazzella, Boggero,
Garbero. Gianni Gilardi

Questa settimana facciamo
gli auguri di “Buon onomasti-
co’’ a tutti coloro che si chia-
mano:

Placido, Bruno, Pelagia,
Eusebia, Dionigi, Daniele,
Abramo, Ugolino, Firmino.

Notizie in breve da Nizza Monferrato

Una troupe di “Linea Verde”
per cardi, barbera e colline

Il punto giallorosso

Una rotonda cinquina
per classifica e morale

Presenti il sindaco, don Beccuti e altre autorità

Inaugurato ufficialmente
l’“alveare” ristrutturato

Voluntas minuto per minuto

Giovanissimi subito sprint
al via dei provinciali

Il centrocampista Terroni.

Le nostre proposte le trovi a pagina 2

NIZZA MONFERRATO
Corso Asti, 15
Tel. 0141 702984

gelosoviaggi.nm@libero.it

Un momento dell’inaugurazione.

Auguri a…
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Castelnuovo Belbo. L’ope-
ra è stata completata. La stra-
da provinciale numero 46,
quella che collega Incisa Sca-
paccino e Castelnuovo Belbo,
è stata totalmente riasfaltata
e si presenta oggi all’altezza
degli standard di qualità e si-
curezza richiesti a un paese
civile.

Dopo la prima parte dell’in-
tervento di ripavimentazione
bituminosa, che l’assessorato
ai Lavori Pubblici e Viabilità
diretto da Claudio Musso ave-
va diretto sul tratto della pro-
vinciale compreso nel territo-
rio di Incisa (in parte anche
vera e propria arteria cittadi-
na, via G.B.Scapaccino), l’o-
pera è proseguita la scorsa
settimana nella giornata di
martedì 25 settembre a Ca-
stelnuovo Belbo.

Qui la situazione era forse
addirittura peggiore che nel
tratto incisano, in quanto il
dissesto della sede stradale
(un’interminabile serie di bu-
chi e di rattoppi alla buona)
era concentrato prevalente-
mente in pieno centro del
paese, nello spazio compreso
tra il ponte sul Belbo e piazza
del Municipio.

Pur essendo a tutti gli effetti
una traversa interna a Castel-
nuovo (via Roma), la compe-
tenza per le opere di manu-
tenzione era riservata alla
Provincia, come parte di una
strada provinciale.

I lavori si sono sviluppati
lungo tutto l’arco della giorna-
ta, dalle 7 alle 19, con tempo-
ranea deviazione del traffico:
alla fine la riasfaltatura ha
raggiunto l’incrocio con la sta-
tale Nizza - Alessandria, an-
ch’essa riasfaltata di fresco
nel tratto astigiano.

Così, dopo tante proteste e
molte richieste di intervento
delle amministrazioni locali,
l’obiettivo di riavere una via
centrale dall’aspetto decente
è stato raggiunto.

Un fatto importante anche
per la sicurezza, dal momento
che il tratto castelnovese del-

la provinciale 46 si inserisce
in paese con un “imbuto” par-
ticolarmente pericoloso, una
strettoia di una settantina di
metri appena percorribile da
due vetture contemporanea-
mente con pochissimo spazio
ai lati (e per forza di cose
nessun marciapiede) per il
transito dei pedoni.

È altrettanto certo però che
ci sia ancora un provvedimen-

to importante da prendere.
Quello cioè di vietare i l

transito al traffico pesante te-
nendo proprio conto di questa
strettoia, deviandolo sulla di-
rettr ice Nizza - Bazzana -
Bruno.

Attualmente, sebbene già
in parte limitato e comunque
non intenso, il transito dei ca-
mion continua a sfiorare i mu-
ri e le finestre del paese. S.I.

Incisa Scapaccino. Con la
fine della vendemmia, cui set-
tembre è per tradizione con-
sacrato nelle nostre zone, e
l’inizio di ottobre, mese di soli-
to ancora clemente per quel
che riguarda le condizioni cli-
matiche, Incisa Scapaccino si
prepara a vivere la classica
serie di appuntamenti dedicati
ai suoi tesori enogastronomi-
ci, vere e proprie vetrine per
questo popoloso comune del-
la valle Belbo che risplendono
ben al di là dell’immediato cir-
condario astigiano - alessan-
drino.

In attesa di fare festa al tar-
tufo, che gli ubertosi fondoval-
le tra i colli che accompagna-
no il corso del Belbo si ritrova
con una certa frequenza e
con un immancabile qualità,
Incisa festeggerà infatti saba-
to 13 e domenica 14 prossimi
altri due grandi protagonisti
della buona tavola. Come tra-
dizione ormai da più di un
quarto di secolo e come pe-
rennemente annunciato dai
cartelli indicatori lungo le stra-
de di accesso al paese, la se-
conda domenica di ottobre è
la grande giornata del Re
Cardo e della Regina Barbe-
ra, r icchezza e vessillo di
queste terre.

L’attiva Pro Loco incisana,
in collaborazione con il Co-
mune, proporrà ai propri con-
cittadini e soprattutto ai tantis-
simi ospiti che ogni anno, in
questa occasione, raggiungo-
no Incisa una due giorni di
appuntamenti, manifestazioni
artistiche, spettacoli folcloristi-
ci e serate danzanti accompa-
gnate dalle migliori e più rino-
mate specialità culinarie pre-
parate a base del prezioso or-
taggio. Nello spazio dell’ex
mercato coper to di piazza
Ferraro verranno infatti allesti-
ti i tavoli e le cucine per acco-
gliere al meglio i numerosi
“sudditi” del cardo.

Un ortaggio particolare che
per crescere e svilupparsi ab-
bisogna di un terreno dalle
caratteristiche particolari, co-
me quello di Incisa. È un sot-
tosuolo prevalentemente sab-
bioso, frutto di antica opera di
erosione fluviale e di millena-
rie sedimentazioni marine,
che assicura al suo prodotto
più famoso quelle peculiarità
che lo rendono unico ed origi-
nale: una qualità su tutte è
quella che non richiede tratta-
menti antiparassitari, perché
non è soggetto ad alcun tipo
di malattie. Il cardo storto (o
gobbo, detto così per via della
sua caratteristica forma), te-
soro condiviso (e conteso an-
che) tra Incisa e Nizza, è in-
fatti protetto ed esaltato da un
marchio di qualità e da una
denominazione di or igine
controllata, mentre negli ultimi
anni sono addirittura stati isti-
tuiti in zona corsi specializzati
per preparare al meglio i futuri
cardicoltori.

Perfetto, per un re di questa
statura, l’accompagnamento
di una “signora” dalla fama al-
trettanto grande, quella Bar-
bera d’Asti (con una sottozona
di qualità specifica denomina-

ta “Nizza”) che sta riconqui-
stando lo spazio che merita
nel panorama vinicolo non so-
lo locale e risulta uno dei vini
più apprezzati sulle nostre ta-
vole. Un altro prodotto della
terra che trae dalla colline cir-
costanti le qualità e le risorse
necessarie per eccellere.

A Incisa, tra una settimana,
si potranno dunque gustare

ricette divenute classiche nei
manuali di cucina piemonte-
se, quali il cardo al gratin, il
cardo alla besciamella, il car-
do alla ligure con uova, par-
migiano e pangrattato o il frit-
to di cardi. Con in mano, ci
mancherebbe, un buon bic-
chiere di barbera. Un appun-
tamento da non perdere.

S.I.

Asti. Venerdì scorso 28 settembre, la Giun-
ta provinciale di Asti ha approvato il “piano
triennale delle opere pubbliche” in cui sono
indicate le opere che verranno eseguite ed
i relativi investimenti.

I costi delle opere sono espressi in Euro in
quanto dal prossimo anno questa è la nostra
divisa ufficiale. Gli investimenti complessivi
del triennio ammontano ad 53.155.458,27
Euro (102.923 milioni) così suddivisi 2002:
15.785.154,01 Euro, 2003: 16.460.514,26 Eu-
ro, 2004: 20.909.790,00 Euro.

Gli investimenti del primo anno vedranno
avvio nel corso del 2002 e sono composti da
31 interventi così distribuiti per importi (in mi-
lioni di lire):
1.048 - rifacimento pavimentazione stradale

nei centri abitati
7.147 - ripristino asfalti strade provinciali
1.887 - ripristino asfalti strade ex statali
3.357 - eliminazione punti pericolosi e sicu-

rezza stradale
3.050 - edifici scolastici
1.400 - palazzo della Provincia di Asti
2.565 - altri edifici provinciali
4.000 - realizzazione di piste ciclabili
4.000 - rifacimento ponti inadeguati idrauli-

camente lungo le strade provinciali
2.110 - altri interventi

Per far fronte agli interventi previsti la pro-
vincia attiverà mutui per L. 12.433 milioni la
cui copertura è garantita dalla contempora-
nea riduzione delle spese correnti.

«Stiamo proseguendo - afferma il Presi-
dente Roberto Marmo - nell’opera di riammo-

dernamento delle infrastrutture provinciali, in
conformità agli indirizzi di governo che ci
eravamo dati nel 1999, al fine di portare il
sistema provincia ad un migliore livello d’ef-
ficienza. Gli investimenti pubblici, come si
sa, sono anche in grado di muovere investi-
menti privati ed attività ed è anche questo che
ci interessa».

La parte d’investimenti, rapportata all’intero
bilancio della Provincia, in cui sono com-
prese le spese di gestione, di manutenzio-
ne, di conservazione e quelli del personale
ammonta annualmente circa il 30%.

Gli investimenti del primo anno (fatta esclu-
sione della manutenzione straordinaria) so-
no tutti accompagnati dai progetti prelimina-
ri predisposti dall’ufficio tecnico, che fa ca-
po al settore lavori pubblici della Provincia.

Commenta l’assessore ai lavori pubblici
Claudio Musso: «Il bilancio cui fa riferimen-
to il piano degli investimenti approvato è da
considerare di transizione in quanto iniziano
a delinearsi i lavori sulle strade ex statali
che passeranno a carico della provincia. Ab-
biamo raggiunto, in merito, le prime intese con
la regione ed a breve sottoporremo all’as-
sessore William Casoni la nostra proposta di
pianificazione delle grandi opere stradali, per
la costruzione delle quali siamo dotati di pro-
getti moderni sviluppati dai migliori professio-
nisti del settore».

Il piano degli investimenti sarà a disposi-
zione per la consultazione per sessanta gior-
ni per poi essere allegato al bilancio del-
l’Ente da approvare a fine anno.

Corsi di musica all’oratorio
Nizza Monferrato. Con Ottobre, riprendono i Corsi di musica

presso l’Oratorio don Bosco di Nizza Monferrato. L’Associazio-
ne Zoltan Kodaly, proseguendo nel suo programma di avvicina-
mento dei giovani alla musica, propone, come negli scorsi anni,
una “scuola di musica’’ per: pianoforte, chitarra, basso, batteria,
violino, flauto ed un corso propedeutico per bambini in età pre-
scolare. Le lezioni sono tenute da valenti professori di musica,
dei vari strumenti, diplomati presso i conservatori. Per le iscri-
zioni, rivolgersi a: Cartoleria Benini, Via Carlo Alberto, Nizza
Monferrato, oppure presso l’Oratorio Don Bosco. Per informa-
zioni telefonare: 347 2231410 - 0141 793522 - 0141 726991.

Distributori. Domenica 7 ottobre 2001 saranno di turno le se-
guenti pompe di benzina: TAMOIL, Sig. Vallone, Via Mario Tac-
ca; Q 8, Sig. Delprino, Strada Alessandria.
Farmacie. Questa settimana sono di turno le seguenti farma-
cie: Dr. BOSCHI, il 5-6-7 Ottobre 2001; Dr. MERLI, l’8-9-10-11
Ottobre 2001.

L’ANCORA
Redazione di

Nizza Monferrato
Telefono e fax
0141 726864

Riasfaltato anche il tratto di Castelnuovo Belbo

La provinciale n. 46
tornata a nuova vita

Approvato venerdì 28 settembre

Il piano triennale della Provincia di Asti

Sabato 13 e domenica 14 ottobre

Incisa fa festa al re cardo
e alla regina barbera

Due tratti della strada provinciale n. 46, riasfaltati nel terri-
torio di Castelnuovo Belbo.

Taccuino di Nizza

Cardi storti e barbera d’Asti, due simboli di Incisa Scapac-
cino.
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Castelnuovo Belbo. Il con-
siglio comunale di fine set-
tembre, quello previsto dalla
legge per effettuare i vari ag-
giustamenti di bilancio e de-
stinare gli eventuali avanzi di
amministrazione a nuovi uti-
lizzi, è una riunione ammini-
strativa di routine, che di soli-
to non comporta particolari di-
scussioni politiche. Ma la se-
duta dell’assemblea cittadina
di Castelnuovo Belbo, tenuta-
si nella mattinata di domenica
scorsa, 30 settembre, com-
prendeva tra i punti all’ordine
del giorno anche il progetto di
acquisto da parte del Comu-
ne di una costruzione vicina
al municipio e all’attuale edifi-
cio delle scuole elementari al-
lo scopo di realizzare un asilo
nido.

Un’opera importante, che
non ha mancato di sollevare
discussioni, dibattiti e polemi-
che, a conferma che la piena
tranquillità amministrativa non
è ancora tornata a Castelnuo-
vo dopo gli ultimi burrascosi
anni. L’iniziativa, che faceva
parte del programma elettora-
le del neo sindaco Maccario,
prevede una spesa di circa un
miliardo, per tre quarti coper-
to da un finanziamento a fon-
do perduto a carico della Re-
gione; i bambini in lista di
iscrizione sono previsti in cir-
ca venti unità. Scontato ovvia-
mente il si della maggioranza,

è arrivato anche l’appoggio
dei consiglieri D’Amico e Al-
bertin “fuoriusciti” dalla mino-
ranza così come era stata vo-
tata alle ultime elezioni di po-
chi mesi fa. Opposizione inve-
ce è stata espressa dai “redu-
ci” dell’opposizione, l’ex vice-
sindaco e poi sindaco facente
funzioni Massimo Gaffoglio e
il consigliere Maurizio Robba:
motivo le eccessive spese di
mantenimento e gestione per
questo genere di servizio, a
loro modo di vedere troppo
oneroso per un piccolo comu-
ne per di più in non facili con-
dizioni economiche.

Durante la discussione, co-
me inevitabilmente succede
parlando di un qualsiasi inter-
vento di edilizia in paese, so-
no emersi gli scontri anche
accesi riguardanti la compli-
cata questione ancora aperta
delle irregolarità edilizie com-
messe negli anni passati a
causa della mancanza effetti-
va di un piano regolatore e
denunciate poi da Gaffoglio,
con le conseguenti ricadute
economiche e penali che so-
no però ancora tutte da valu-
tare.

E c’è da credere che la ver-
tenza si trascinerà ancora per
molto tempo. In seguito ad
una serie di attacchi e con-
troattacchi, Gaffoglio e Robba
non hanno completato la se-
duta e sono usciti dall’aula.

Riceviamo e pubblichiamo
da parte del gruppo di mino-
ranza in consiglio provinciale
del “Grappolo” a proposito
delle questioni legate alla
Nizza-Canelli e alla viabilità
provinciale in generale.

“In merito alla deliberazio-
ne assunta lo scorso 21 set-
tembre dal Consiglio provin-
ciale relativamente alla viabi-
lità di livello primario del col-
legamento Nizza-Canel l i ,
giova r icordare che, ap-
profondendo il solco già poli-
ticamente tracciato dalla pre-
cedente Amministrazione
provinciale, quest’ultimo an-
no è stato speso in incontri
tra Provincia, Comuni e Tec-
nici, che hanno prodotto di-
verse ipotesi progettuali.

Il Consiglio Provinciale è
stato coinvolto nella trattazio-
ne del l ’argomento solo a
metà del settembre 2001,
con una riunione di Commis-
sione consigliare a ridosso
della seduta del giorno 21, a
cui ci siamo presentati per di-
scutere la proposta deposita-
ta dalla Giunta, di scegliere
tra quattro ipotesi progettuali.

In corso di seduta la Mag-
gioranza ha cambiato la pro-
posta iniziale, limitandola ad
un sì o no all’ipotesi di nuovo
tracciato, accompagnato dal-
la sistemazione dell’attuale
con miglioramento della sicu-
rezza per quanto possibile
nei punti pericolosi e nei cen-
tr i abitati. Abbiamo votato
contro questa proposta, dopo
averne formulata una nostra
(bocciata dalla Maggioranza)
che metteva in alternativa
(da votare) il nuovo tracciato
con la sistemazione dell’at-
tuale nei punti pericolosi e
nei centr i abitati, al larga-
mento nel tratto Nizza/Cala-
mandrana ed interventi so-
stanziali per l’illuminazione
delle curve nel tratto Cala-
mandrana/Canel l i ,  col le-
gamento tra le zone indu-
striali dei due Centri medesi-
mi, variante per Cassinasco.

Abbiamo criticato l ’arro-
ganza politica di chi non ha
consentito al Consiglio nep-
pure di valutare due alternati-
ve, il confronto sulle quali
avrebbe meglio sintetizzato il
risultato dei trascorsi incontri
con le Amministrazioni comu-
nali, da cui comunque non si
potrà prescindere neppure in
futuro.

Abbiamo cr i t icato la
superficialità di porre al Con-
siglio il referendum su una
sola ipotesi di così grande
peso finanziario ed ambien-
tale, senza averne un’idea
neppure approssimativa.

Con i tempi che corrono,
con l’esperienza che abbia-
mo vissuto per riuscire per
esempio a progettare e fi-
nanziare i l tunnel di Isola
(importo di 100 miliardi cir-
ca), tale scelta ci è parsa av-
ventata.

Noi temiamo che, nei tem-
pi che gli Amministratori pub-
blici possono accettare, l’uni-
co intervento che dopo l’indi-
rizzo consigliare riuscirà a
decollare sarà una limitata si-
stemazione dell’attuale stra-
da. Dopo anni di lavoro ci pa-
re poco, quando si potrebbe
fare meglio.

Ricordiamo che al nostro
Gruppo risale l’iniziativa poli-
t ica di stabil ire la pr ior ità
(non rilevata alla Giunta) del
col legamento in oggetto,
quando si trattava concreta-
mente (discussione del bilan-
cio 2000) di individuare quali
interventi andare a progetta-
re con i limitati fondi regionali
a disposizione. Infatti, da al-
lora, la SI.TRA.CI. è stata in-
caricata di occuparsi della
fattibilità e della progettazio-
ne. Ora si trattava di prose-
guire con avvedutezza e sen-
za forzature, che appaiono
propagandistiche. Se invece
fossero pragmatiche, i loro
pesanti effetti sono tutti da
valutare, in tempo utile.

Gruppo consiliare
“Il Grappolo”

Bergamasco. Con l’arrivo
dell’autunno parte anche la
stagione delle tante manife-
stazioni dedicate al tartufo,
grande ricchezza gastronomi-
ca di tutto il Basso Piemonte.
Tra i vari appuntamenti che
punteggiano i fine settimana
qua e là per le province di
Alessandria, Asti e Cuneo,
sta conquistando un’attenzio-
ne sempre crescente la Fiera
del Tartufo di Bergamasco,
che domenica prossima, 14
ottobre, andrà in scena per il
terzo anno consecutivo, forte
dei successi e del gradimento
riscontrati nelle due edizioni
precedenti.

Organizzata dall’Ammini-
strazione comunale guidata
dal sindaco Federico Barbe-
ris, con la fattiva collaborazio-
ne di tutte le associazioni del
paese (Pro Loco, Soms - Ar-
cinova, Acli - Teatro Nuovo e i
tanti “trifulau” di Bergamasco),
di Asperia, Alexala e Cassa di
Risparmio di Alessandria e il
patrocinio della Provincia di
Alessandria, la Fiera del Tar-
tufo è nata per ricordare le
antiche tradizioni dei trifulau,
da sempre occupazione molto
diffusa a Bergamasco.

Questo il programma della
manifestazione per la giorna-
ta di domenica 14 ottobre. Si
comincerà alle 9, 45 con l’a-
pertura ufficiale della manife-
stazione e la benedizione alla
stessa impartita dal parroco
don Cesare Macciò. Quindi si
potrà iniziare a passeggiare
per le vie del paese in mezzo
a caratteristici banchetti e
bancarelle varie, allestite in-
torno al Comune e lungo le
mura del Castello. Dalle 10 si
darà il via all’esposizione del-
le “trifole”, che saranno esa-
minate da una giuria di esper-
ti e porteranno alla proclama-
zione e alla premiazione (in-
torno alle 12) dei vincitori del-
le varie categorie di giudizio: il
tartufo più grosso, quello più
bello, il piatto di tartufi miglio-
re e il pacchetto più gradevo-
le. Un premio speciale andrà
poi al tartufaio più anziano.

Alle 12,30 verrà presentato
al pubblico il Cd -Rom “Agri-
coltura e antichi mestieri a
Bergamasco”, un viaggio mul-
timediale attraverso la memo-
ria storica di Bergamasco tra
antichi metodi di coltivazione
della terra, mestieri ormai
perduti e personaggi rimasti
nella memoria collett iva.
Quindi aperitivo per tutti, of-

ferto dalla Pro Loco, prima del
pranzo ovviamente a base di
tartufi che tutti i ristoranti di
Bergamasco offr iranno al
prezzo di 60.000 lire. Si potrà
pranzare alla Trattoria Tranquil
e alla Soms, in paese, o all’a-
griturismo Amarant in regione
Franchigie, mentre presso il
Circolo Acli si potranno as-
saggiare per tutta la giornata
vari piatti a base di tartufo.

La festa r iprenderà al le
15,30 quando sul campo
sportivo comunale di San Pie-
tro si svolgerà l’ormai tradizio-
nale e attesissima gara dei
cani da tartufo, una ricerca si-
mulata che metterà in palio
premi in oro per i vincitori. A
seguire si potrà assistere alla
trebbiatura del granoturco alla
vecchia maniera con una
macchina trebbiatrice d’epo-
ca. In piazza Barberis nel frat-
tempo ci sarà spazio per i
bambini con il “Paese dei Ba-
locchi” di Claudio e Consuel,
mentre in piazza della Repub-
blica l’Onav di Acqui Terme
guiderà una serie di assaggi
ai vini locali.

Infine seguirà il gran finale
musicale, allietato dalla musi-
ca del gruppo bergamasche-
se dei Gens Matia. Confidan-
do nel bel tempo, sarà un ap-
puntamento da non perdere.

Stefano Ivaldi

A Nizza festa
dei matrimoni
in San Giovanni

Domenica 14 ottobre, pres-
so la Parrocchia di S. Giovan-
ni., si svolgerà il tradizionale
incontro annuale della “Festa
dei matrimoni’’. Sono invitate
tutte le coppie che festeggiano
5, 10, 15, 30, 35, 40, 50, 60,
anni di matr imonio. Santa
Messa alle ore 11, foto ricordo
e pranzo in allegria con festeg-
giati e congiunti. Sabato 6 ot-
tobre intanto, alle ore 15,30,
verrà inaugurata la nuova “ca-
sa’’ di Via Buccelli (adiacente
la chiesa del Martinetto) di
proprietà della Parrocchia di S.
Giovanni. I nuovi locali,
espressamente ristrutturati,
saranno adibiti, come aule di
catechesi per bambini, giovani
e adulti della parrocchia. Par-
teciperà alla benedizione ed
alla cerimonia inaugurale il Ve-
scovo della Diocesi di Acqui,
Mons. Pier Giorgio Micchiardi.

Assistenza audiolesi dalla Provincia
Sarà riproposto anche per l’anno scolastico 2001 - 2002 il

progetto personalizzato di assistenza in ambito scolastico per i
ragazzi disabili sensoriali, messo a punto grazie alla stretta col-
laborazione instaurata tra la Provincia (cui storicamente com-
pete l’assistenza ai soggetti audiolesi), l’Unità Operativa di Re-
cupero e di Rieducazione Funzionale dell’Asl 19 di Asti e i tec-
nici della scuola. Il servizio di assistenza in ambito scolastico
sarà svolto da educatori che conoscono la cosiddetta LIS, cioè
la lingua italiana dei segni: tali educatori fanno parte della coo-
perativa “Insieme a voi” con sede a Cuneo, l’unica sul territorio
piemontese in grado di fornire in maniera continuativa persona-
le a così alta specializzazione .

«Dopo alcuni anni di esperienza abbiamo verificato la vali-
dità di questa forma di intervento e il gradimento riscontrato
non solo presso le famiglie dei disabili - spiega Mario Macca-
gno, assessore all’Assistenza - ma anche il giudizio positivo
espresso dai tecnici dell’Asl e dagli insegnanti. Quindi anche
quest’anno riproporremo con entusiasmo il progetto».

Per i soggetti non udenti che non rientrano in tale forma di
assistenza scolastica invece, la Provincia continuerà a farsi ca-
rico della spesa per gli educatori, scelti dalle stesse famiglie,
che li seguiranno a casa. Per il totale dell’assistenza ai disabili
sensoriali il costo a carico dell’Ente, per il 2001 - 2002, si aggi-
ra sui 240 milioni di lire.

Soggiorni marini per gli anziani
A giorni si apriranno le iscrizioni per i soggiorni marini inver-

nali per anziani edizione 2002, che si svolgeranno come di
consueto a Celle Ligure, Noli e Finale Ligure. Come al solito i
soggiorni saranno articolati in quattro turni, della durata di due
settimane ciascuno, con inizio il 7 gennaio e termine il 4 marzo.
Immutati i parametri di riferimento: i soggiorni sono riservati a
persone residenti nei comuni astigiani che abbiano compiuto i
sessant’anni di età. La Provincia mette a disposizione il viaggio
e provvede alla spesa relativa a sei dei quattordici giorni di
soggiorno; il costo delle otto giornate a carico degli anziani
sarà di 400.000 lire. Gli hotel prescelti saranno il Gioiello e il
Tirreno di Celle Ligure, il Monique di Noli e il Rio di Finale Ligu-
re. Come al solito poi, a fine soggiorno, gli anziani dovranno
versare alla Provincia un corrispettivo che va dalle 35.000 alle
200.000 a seconda del reddito. Per informazioni: 0141-433274

Mombaruzzo. Sabato scor-
so, 22 settembre, Mombaruz-
zo ha festeggiato il 4° Rag-
gruppamento Alpini Piemonte
Valle d’Aosta Liguria, nell’am-
bito del grande raduno tenu-
tosi poi il giorno seguente,
domenica 23 settembre, ad
Alessandria. Nel corso di que-
sti festeggiamenti i rappre-
sentanti locali delle “penne
nere” hanno colto l’occasione
di apporre una corona di fiori
sulla tomba del tenente alpino
Aldo Zanotta, medaglia d’oro
al valor militare che riposa nel
cimitero di Mombaruzzo.

Alla cerimonia erano pre-
senti il sindaco di Mombaruz-
zo, Giovanni Spandonaro, con
alcuni assessori e consiglieri
comunali, il presidente della
sezione Ana di Asti, Elio Pon-
gibò, una delegazione di Alpi-
ni provenienti da Novi Ligure,
il capogruppo della sezione di
Mombaruzzo, Carmelo Cairo-
ne, con alcuni compagni, il
parroco don Pietro Bellati che
ha celebrato una breve bene-
dizione e i parenti del defunto
Zanotta.

Nella foto: un momento del-
la cerimonia.

Domenica 23 settembre a Mombaruzzo

Gli alpini hanno reso
omaggio ad Aldo Zanotta

Polemiche tra maggioranza e opposizione

Un nuovo asilo nido
per Castel Boglione

Il “Grappolo” sulla Nizza-Canelli

“Contro una Giunta
arrogante e superficiale”

Fiera del tartufo, domenica 14 ottobre

“Trifulau” e cani
protagonisti a Bergamasco

ANC20011007050.nz04  3-10-2001 14:26  Pagina 50



INFORM’ANCORA 51L’ANCORA
7 OTTOBRE 2001

Spese condominiali per al-
loggio non occupato

Sono un pensionato che da
quattro anni ha la residenza
in un paese. In città ho lascia-
to l’appartamento di mia pro-
prietà e naturalmente conti-
nuo a pagare le spese condo-
miniali, sebbene non ci abiti
nessuno. È mio diritto chiede-
re qualche riduzione delle
spese di condominio e quali?

***
La legge vigente sancisce

l’obbligo per tutti i condòmini
di partecipare, in base alla
propria quota, alle spese per
la conservazione e il godi-
mento delle parti comuni del-
l’edificio, per la prestazione
dei servizi nell’interesse co-
mune e per le innovazioni de-
liberate dalla maggioranza.
Detto obbligo non si limita al
dovere di rimborsare le spese
deliberate e già sostenute,
ma implica una necessaria
anticipazione di quelle pre-
ventivate. Si tratta di un obbli-
go che trae origine e fonda-
mento dal diritto di proprietà
del singolo condòmino e non
già dalla concreta utilizzazio-
ne che lo stesso faccia del
servizio o delle parti comuni a
chi ha contribuito.

La legge, però prosegue,
sottolineando che vi siano de-
gli accordi diversi tra i condò-
mini dell’edificio.

È proprio in questi casi che
il condòmino può essere
esentato, totalmente o par-
zialmente, dall’obbligo di con-
tribuire alle spese condomi-
niali. Inoltre, l’ordinamento
stabilisce che se si tratta di
cose utili ai condòmini in mi-
sura diversa, le spese sono
proporzionalmente divise tra i
condòmini che le usano, men-
tre gli altri sono esonerati dal-
la contribuzione. Perciò il pro-
prietario è tenuto al paga-
mento dei contributi condomi-
niali indipendentemente dal
fatto che l’appartamento sia
da lui abitato o meno.

Per derogare a questo prin-
cipio legislativo è necessario
un accordo sottoscritto da tut-
ti i condòmini all’unanimità. Il
condòmino che non occupa
l’alloggio non può sottrarsi al
pagamento delle spese, nep-
pure rinunziando all’utilizzo
delle cose comuni o, come
nel caso di riscaldamento, si-
gillando i radiatori; anche in
questi casi serve un’autoriz-

zazione da parte di tutti gli al-
tri condòmini. Tale principio
non si applica agli impianti
condominiali ritenuti superflui
cioè non più attuali ed effi-
cienti, come ad esempio il ca-
so di un condòmino che ha la
possibilità di usufruire di im-
pianti pubblici idrici e fognari
efficienti, ma la maggioranza
dei condòmini insiste nell’uti-
lizzare un autoclave. In que-
sto caso, il condòmino dis-
senziente può rinunciare all’u-
tilizzo dell’autoclave ed evita-
re di pagare le spese per la
sua manutenzione. È oppor-
tuno aggiungere che, in tema
di riscaldamento, il principio
secondo cui il condòmino non
può sottrarsi all ’obbligo di
contribuire alle spese del ser-
vizio rinunziando allo stesso,
può essere derogato nella
ipotesi in cui il condòmino ri-
nunziante dimostri che l’e-
sclusione del riscaldamento
di alcuni locali si risolva in
una proporzionale riduzione
delle spese generali di eserci-
zio. In ultimo, si potrà control-
lare se il regolamento di con-
dominio preveda particolari
deroghe alle regole sopra
enunciate. Ad esempio, nel
caso del mancato utilizzo del-
l’impianto di riscaldamento,
cui prima si è fatto cenno, al-
cuni regolamenti di condomi-
nio prevedono la riduzione al
50% della spesa, qualora l’im-
pianto venga sigillato nella
porzione che riscalda l’allog-
gio del condòmino che non lo
utilizza.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7, 15011 Acqui Terme.

Si comunica che da venerdì
5 ottobre a martedì 9 ottobre
2001 avverranno le prenota-
zioni per il seguente ente: Co-
mune di Ovada: n. 1 giardi-
niere, cat. B1, assunzione a
tempo indeterminato (di ruo-
lo) con rapporto di lavoro a
tempo pieno.

Possono par tecipare gli
iscritti in possesso della scuo-
la dell’obbligo, di patente B o
superiore. La graduatoria lo-
cale sarà pubblicata merco-
ledì 10 ottobre alle ore 11. La
graduatoria integrata con i la-
voratori prenotati presso lo
Sportello Territoriale di Ovada
sarà pubblicata venerdì 12 ot-
tobre alle ore 11 sia presso la
sede di questo Centro sia
presso la sede dello Sportello
di Ovada.

Comune di Ovada: n. 1
muratore, cat. B1, assunzione
a tempo indeterminato (di
ruolo) con rapporto di lavoro a
tempo pieno. Possono parte-
cipare gli iscritti in possesso
della scuola dell’obbligo, di
patente B o superiore. La gra-
duatoria locale sarà pubblica-
ta mercoledì 10 ottobre alle
ore 11. La graduatoria inte-
grata con i lavoratori prenotati
presso lo Sportello Territoriale
di Ovada sarà pubblicata ve-
nerdì 12 ottobre alle ore 11
sia presso la sede di questo
Centro sia presso la sede del-
lo Sportello di Ovada.

Il Centro per l’Impiego di
Acqui Terme comunica le se-
guenti offerte di lavoro:

Ristorante (cod. 1038) in
Nizza Monferrato ricerca:

n. 1 cuoco/a per gestione
totale della cucina,

n. 1 ragazzo apprendista
cameriere sala (età 20/25 an-
ni);

Artigiani ed imprese edili
(cod. 1046 - 1047 - 1408 -
1410 - 1412 - 1759) nell’Ac-
quese ricercano:

n. 2 muratori o 2 “mezze
cazzole”,

n. 1 carpentiere edile,
n. 2 manovali,
n. 2 apprendisti muratori

(età 18/25 anni);
Officina meccanica (cod.

1048) in Terzo ricerca:
n. 1 ragazzo in qualità di

apprendista da adibire al tor-
nio ed alla fresa (età 18/25
anni, automunito);

Albergo (cod. 1376-1377)
in Acqui Terme ricerca:

n. 1 apprendista cameriere

di sala (età 18/25 anni), pos-
sibilmente con conoscenza
lingua inglese o francese,

n. 1 apprendista addetto al-
la ricezione (età 18/25 anni)
possibilmente con conoscen-
za lingua inglese;

Imprese di pulizie (cod.
1379-1380-1409) nell’Acque-
se ricercano:

n. 1 addetta alle pulizie
possibilmente con esperienza
lavorativa, automunita, orario
di lavoro: dalle 7 alle 12 e dal-
le 14 alle 17,

n. 1 addetta alle pulizie (età
20/36 anni),

n. 2 addetti/e alle pulizie;
Ristorante (cod. 1454) in

Cartosio ricerca:
n. 1 ragazza in qualità di

apprendista cameriera sala
(età 18/25 anni);

Laboratorio confezioni
maglieria (cod. 1455) in Ac-
qui Terme ricerca:

n. 1 ragazza in qualità di
apprendista cucitr ice (età
18/25 anni).

Le offerte di lavoro possono
essere consultate al seguente
sito internet:

www.provincia.alessandria.i
t cliccando 1.Spazio al lavoro,
2.Offerte di lavoro, 3.Sulla
piantina della provincia l’icona
di Acqui.

Per ulteriori informazioni gli
interessati sono invitati a pre-
sentarsi presso questo Centro
per l’Impiego (via Dabormida
n. 2, telefono 0144 322014,
fax 0144 326618) che effettua
il seguente orario di apertura:
mattino: dal lunedì al venerdì
dalle ore 8.30 alle 13, pome-
riggio: lunedì e martedì dalle
ore 15 alle ore 16.30, sabato:
chiuso.

MOULIN ROUGE (Usa,
2001) di con N. Kidman, E.
McGregor,

Francia anni venti, la belle
époque impera, Parigi è il
centro del mondo. Il fulcro dei
divertimenti è il Moulin Rouge
il celebre locale reso famoso
dalle sue ballerine e, in pri-
mis, dalla bellissima Satin. A
vedere il suo spettacolo e per
corteggiarla si muovono gli
uomini della Parigi bene ma è
anche desiderata dai popolani
e dagli artisti squattrinati che
popolano con la loro vita
bohemienne le vie della capi-
tale transalpina.

Nelle due ore della pellicola
Satin scatena l’amore di Chris
e di un nobiluomo. Sullo sfon-
do della vicenda ora rosa ora
drammatica la vita e l’andiri-
vieni del locale con i suoi bal-
letti, le sue star i suoi colori la
sua atmosfera completamen-
te surreale e al di sopra delle
righe.

Costruire ma anche solo
immaginare quello che la pel-
licola mostra richiedeva auda-
cia e forte immaginazione,
doti che non mancano al gio-
vane regista Baz Lurhman re-
sponsabile della versione ci-
nematografica moderna del
melodramma di “Romeo e
Giulietta”. Ad interpretare i
ruoli principali due stelle Nico-
le Kidman nel ruolo di Satine
e Ewan McGregor (Trainspot-
ting) in quello di Chris. Stu-
penda la colonna sonora che
propone brani che attraversa-
no tutto il periodo dagli anni
sessanta agli anni novanta in-
terpretati dagli stessi attori e
da altri artisti in rivisitazioni
assolutamente originali.

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
IN VIGORE DAL 10 GIUGNO 2001 AL 26 GENNAIO 2002

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.36 7.452) 8.532)

9.33 11.432) 12.08
13.12 13.132) 14.08
15,042) 15.40 16.582)

17.13 18.08 19.132)

19.57 20.538) 21.132)

22.232)

7.197) 9.33
13.12 16.54
18.08 19.57

7.05 9.49
13.20 15.11
17.29 19.596)

5.402) 6.23 6.559)

7.10 7.302) 7.45
8.302) 9.49 12.002)

12.452) 13.152) 13.20
15.11 15.44 16.102)

17.102) 18.18 18.408)

19.402) 20.502)

6.22 7.37 9.47
13.10 15.10 15.42
18.01 19.39 20.38

7.32 8.34 10.16
11.413) 13.43 14.38
15.36 16.56 18.113)

18.58 19.383) 20.36
21.58 1.401)

7.20 8.50
10.20 11.50
13.205) 14.50
15.50 17.20
18.58 20.235)

22.03 1.401)

3.361) 4.34 5.26
6.10 7.043) 7.42
9.003) 10.25 12.18

13.23 14.15 15.38
17.12 18.16 20.46

3.361) 6.00
7.30 9.00

10.344) 12.00
13.34 16.00
17.384) 19.06
20.46

6.00 7.05 8.014)

9.34 12.10 13.15
14.10 17.14 18.184)

19.58

9.47 13.10
15.00 17.28
19.39 19.50

6.00 7.203)

9.34 13.13
16.55 18.182)

19.58

7.31 8.45 12.05
13.35 15.05 16.44
18.03 19.27 20.276)

20.48 21.315)

9.56 13.56
15.55 17.56
19.56

5.155) 6.10 6.42
7.027) 7.42 8.54

12.45 13.48 16.00
17.18 18.16 19.55

8.01 11.40
14.01 16.01
18.01

NOTE: 1) Autobus F.S. 2) Autocorsa Arfea servizio integrato. 3) Si effettua nei giorni
feriali escluso sabato. 4) Cambio a S.Giuseppe di Cairo. 5) Autobus F.S. si effettua gior-
ni feriali escluso sabato fino al 22/7 e dal 27/8. 6) Proveniente da Torino si effettua gior-
ni feriali escluso sabato fino al 22/7 e dal 27/8. 7) Diretto Torino si effettua giorni feriali
escluso sabato fino al 22/7 e dal 27/8. 8) Autocorsa Arfea servizio integrato si effettua
fino al 22/7 e dal 27/8. 9) Autocorsa Arfea servizio integrato si effettua dal 10/9.

NOTE: 1) Autobus F.S.. 2) Cambio a S.Giuseppe di Cairo.
3) Ferma Bistagno, Spigno, Cairo, S.Giuseppe di Cairo.
4) Diretto a Genova P.P. 5) Proveniente da Genova P.P. 6)
Diretto a Casale M.to. 7) Proveniente da Casale M.to.

Telefono FS Informa 848 888088
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 5 a mer. 10 ottobre:
A.I. intelligenza artificiale
(orario: fer. 20.15-22.30; fe-
st. 16- 18-20.15-22.30).
CRISTALLO (0144
322400), da ven. 5 a mer.
10 ottobre: Codice sword-
fish (orar io: fer. 20.15-
22.30; fest. 16-18-20.15-
22.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 5 a lun. 8 ottobre: The
Hole (ore 20.15-22). Mer.
10 e giov. 11 ottobre: Il ne-
mico alle porte (ore 20-
22.15).

CANELLI

BALBO (0141 824889), da
ven. 5 a dom. 7 ottobre:
Bounce (orario fer. 20.15-
22.30; fest. 16-18-20.15-
22.30).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 5 a dom. 6 ottobre:
Bounce (orario: fer. 20.30-
22.30; fest. 14.30-16.30-
18.30-20.30-22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 5 a lun. 8 ottobre:
Moulin rouge (orario: fer.
20-22.30; fest. 15-17.30-
20-22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 5 a lun. 8 ottobre: Ra-
vanello pallido (orario: fer.
20-22.30; fest. 15.30-16.45-
20-22.30); Sala Aurora, da
ven. 5 a lun. 8 ottobre: La
maledizione dello scor-
pione di giada (orario: fer.
20.15-22.30; fest. 16-18-
20.15-22.30); Sala Re.gina,
da ven. 5 a lun. 8 ottobre:
La verità, vi prego, sull’a-
more (orario: fer. 20.15-
22.30; fest. 16-18-20.15-
22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 5 a mar. 9 e giov. 11
ottobre: A.I. intelligenza
artificiale (orario: fer. 20-
22.15; fest. 15-17.30-20-
22.15); mer. 10 ottobre Ci-
neforum: Paul, Nick e gli
altri (ore 21.15).
TEATRO SPLENDOR - da
dom. 7 ottobre: Spettacolo
teatrale.

CinemaLa casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Week end
al cinema

Patente nautica
Acqui Terme. L’Associazio-

ne Marinai d’Italia, sede di
Acqui Terme, comunica l’a-
pertura delle pre-iscrizioni al
corso 2002 per il consegui-
mento della patente nautica
(abilitazione alla condotta e al
comando di imbarcazioni a
vela e a motore entro e oltre
le 12 miglia dalla costa).

Per informazioni rivolgersi:
A.N.M.I. di Acqui Terme, piaz-
za S. Francesco (chiostro),
orario segreteria sede dal lu-
nedì alla domenica ore 10.30-
12; telefono con segreteria
vocale 0144 56854.

Sabato 6 mercatino biologico
L’Associazione “Il Paniere” ricorda che sabato 6 ottobre si

svolge presso il mercato coperto di piazza Foro Boario di Acqui
Terme, l’ormai consueto Mercatino di Prodotti Biologici “Il Pa-
niere”, dove si può trovare frutta, verdura, pane, formaggi, ce-
reali e altri alimenti provenienti da coltivazioni biologiche senza
l’uso di additivi chimici, di pesticidi, di conservanti e altro.

A tutela dell’acqua
Acqui Terme. È di 2 miliardi e 300 milioni di lire, di cui 1 mi-

liardo ed 800 milioni concessi a fondo perduto, la somma ne-
cessaria per la realizzazione dei lavori di protezione e di miglio-
ramento delle caratteristiche organolettiche dell’acqua preleva-
ta dal torrente Erro, in località Lavinello, sito in cui avviene il
prelevamento dell’acquedotto comunale. L’opera fa parte del-
l’Accordo di programma «quadro» per il settore delle infrastrut-
ture idriche di approvvigionamento e distribuzione delle acque
destinate al consumo umano, siglato tra la Regione Piemonte e
il Ministero dell’Economia e delle Finanze. Il cofinanziamento di
500 milioni di lire previsto a carico del Comune sarà coperto
mediante accensione di mutuo.

Presentazione libro
Acqui Terme. Mercoledì 10 ottobre alle 21 presso la Libreria

Terme di Acqui Terme in corso Bagni 12 sarà presentato il vo-
lume di Paolo Murialdi “La traversata. Settembre 1943 - dicem-
bre 1945”, edito da Il Mulino.

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCIO GRATUITO DA PUBBLICARE SU L’ANCORA
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:
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OVADA
Via Roccagrimalda, 18 - Tel. 0143 838200

ACQUI TERME
Via Circonvallazione - Tel. 0144 322871

CONCESSIONARIA

La nuova frontiera
della sicurezza.

In nessun posto ti sentirai protetto
come a bordo di Fiat Stilo.

Merito dei sofisticati
controlli elettronici

per la sicurezza della vettura,
dispositivi dell’ultima generazione

come il safety pack,
il pacchetto completo
che comprende ABS,

più EBD
per la ripartizione automatica

della frenata,
più ASR/MSR

per evitare il pattinamento.

Interni
della prossima
generazione.
Un’architettura degli spazi
modulabile,
unita a ricchezza dei materiali
e a un ambiente confortevole:
benvenuto a bordo di Fiat Stilo.

Sabato 6 e domenica 7 ottobre
presentazione della nuova Fiat Stilo

>>>
FIAT STILO pensare avanti
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